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VIETRI
No alla discarica

e il sindaco
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accertamenti
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a VietriBUONO a pagina 22

MELFI
Detenuti

in protesta
per il carcere

af follato
a pagina 24

Il carcere
di Melfi

STIGLIANO
Sentenza choc

Altro che violenza
era un triangolo

di sesso
CORRADO a pagina 31

Il tribunale
di Matera

M A R AT E A
A rc o b a l o n i a

un’onda gioiosa
di bambini

in festa
ROSA a pagina 12

La
p re s e n t a z i o n e

VI SEGNALIAMO:

BANDA LARGA
Telecom investe
per una Matera

più veloce
Ma l’Italia è lenta

GRASSI a pagina 13
Due
smartphone

LA STORIA Intervista ai genitori delle due bimbe congolesi adottate

«Meravigliosamente incasinati»
Le emozioni della famiglia Ventura. A Matera incomincia una nuova vita

QUARTO a pagina 14 Una delle bimbe adottate fa le treccine al ministro Boschi

Nessun nuovo pozzo in cambio di 250milioni all’anno per infrastrutture e lavoro?
La matematica smentisce le proiezioni di via Verrastro sui soldi del Memorandum

R O YA LT I E S
I conti della Regione
non tornano
Con i livelli attuali del gettito fiscale Ires dell’Eni
servirebbe moltiplicare per 20 volte la produzione
Intanto la Regione autorizza l’ampliamento
della discarica della Semataf che smaltisce
a Guardia i rifiuti prodotti dalle compagnie

AMATO e PANETTIERI alle pagine 9, 10 e 11

Matera, il nodo delle donne in Giunta sarà sciolto entro lunedì
CIERVO a pagina 27

SCIREA

Si entra
nel vivo

coi quarti

Un’azione
a pagina 37

MUSICA
Mango

a Potenza
con i suoi fans

Pino Mango
a pagina 43

Senatore e artisti per gli ultimi colpi

Cannizzaro e i suoi
scelgono la neutralità

E Rosa sbugiarda Latronico

IL DIBATTITO

Ora è scontro
anche

sulle ideologie
LABANCA e LORUSSO alle pagine 6, 7 e 8

#Potenza2014 Comizi di chiusura prima del ballottaggio

CHE NON SIA
IL SOLITO

BLUFF
di NINO FALOTICO

NEL DAY after del tavolo con il
ministro Guidi sono in tanti –
compresa la Cisl – a porsi questa
domanda: c'è il rischio che l'in-
contro con il ministro Guidi si ri-
veli l'ennesimo giro di tavolo di

continua a pagina 10
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Magazine Carabinieri A 1,70

Puglia, riparte il pressing
per i treni più veloci al Sud
Ferrovie, la campagna della Gazzetta
Vendola e Introna: contiamo su Elia

GIULIANO A PAGINA 15 >>

LO SCANDALO DI VENEZIA IL PREMIER: IL PROBLEMA SONO I CORROTTI, NON LE REGOLE, CHE PURE VANNO CAMBIATE. CI VUOLE IL DASPO

Renzi: rottamiamo i ladri
E Draghi riduce al minimo il costo del denaro per scuotere l’economia

LEGGI, USI
E COSTUMI
D E L L’I TA L I A
C O R ROT TA

di SERGIO LORUSSO

D
opo l’Expo di Mila-
no, il Mose di Ve-
nezia. Il susseguirsi
dei fenomeni corrut-

tivi su larga scala nel nostro
Paese appare ormai senza so-
luzione di continuità, investe
ogni settore ed anfratto della
gestione della cosa pubblica:
dall’organizzazione di eventi di
portata internazionale alla co-
struzione di grandi opere, dal
fronte della sanità a quello dei
rifiuti e via discorrendo.

SEGUE A PAGINA 25 >>
SERVIZI IN 6, 7, 9, 10 E 11 >>

B A L LOT TAG G I

Ultimi «fuochi»
domenica
si vota di nuovo

EPPURE
C’È UN NUOVO

POPOLO
DI FORMICHE

di LINO PATRUNO

S
ì, bisogna parlare
chiaro ai giovani del
Sud. Soprattutto dopo
le ultime inquietanti

cifre dell’Istat, l’istituto di sta-
tistica. Il 46 per cento non la-
vora in Italia. Ma al Sud sono il
60,9 per cento, più di uno su
due, meno del 1977. Però vai a
vedere e i dati si riferiscono
alla fascia tra i 15 e i 24 anni,
cioè giovani che a quell’età do-
vrebbero fare il liceo e l’uni -
versità se decidono di studia-
r e.

SEGUE A PAGINA 25 >>

LA CITTÀ CALAMITATA DAI BIANCOROSSI E DALL’I TA LVO L L E Y

CORNETTI
PER I TIFOSI
Calciatori del
Bari offrono
cornetti e
acqua ai
tifosi in coda
per
acquistare il
biglietto per
la partita con
il Latina. Ieri
mattina al
San Nicola,
capitan
Defendi e
compagni
(nella foto
Sciaudone)
hanno
provato a
rendere meno
faticosa
l’attesa
[foto Turi ]

VENDOLA: NO SPECULAZIONI POLITICHE

Emergenza sulle coste per le frane
La Regione Puglia insiste su Roma
«Ora il governo sblocchi i fondi»

IL CROLLO A FOGGIA

Un conto corrente
per aiutare
il piccolo Salvatore

SANTIGLIANO A PAGINA 19 >>

SALENTINEIDE

Tappa a Leuca
anticamera
del Paradiso

SELVAGGI A PAGINA 18 >>

CAPITAN CORNETTO
IN QUESTA BARI

CAPITALE DELLO SPORT
di GAETANO CAMPIONE

I
mprevedibili. Come sempre.
I baresi sono fatti così: pas-
sionali ma anche glaciali, se
necessario. I 33.500 biglietti

venduti in un solo giorno (3mila
l’ora) per una partita di calcio
rappresentano il termometro di
un amore incondizionato e in-
finito. Numeri da sballo che nean-
che una finale di Champions fa
re gistrare.

SEGUE A PAGINA 2 >>
ARMENISE A PAGINA 13 >>SERVIZI A PAGINA 12 >>

Riva: processo via da qui
L’ex ministro Gnudi
verso l’Ilva dopo Bondi

I LVA Ora il nodo della gestione

MAZZA E PALMIOTTI - PAGINE 4 E 5 >>

UN UOMO DI 40 ANNI DENUNCIATO DALLA SUOCERA

Picerno, «papà orco»
rinviato a giudizio
È accusato di violenza sessuale aggravata

GUP Rinviato a giudizio il «papà orco»AMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA II >>
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ENTI «TAGLIATI»
MA DI SCUOLE

STRADE E RIFIUTI
CHI RISPONDE?

di MIMMO SAMMARTINO

I
solamento, strade sganghe-
rate, strutture scolastiche in
degrado, gestione del ciclo
dei rifiuti. Tutte questioni

che in Basilicata presentano no-
tevoli criticità. Sinora molte di es-
se erano nelle mani, e nelle re-
sponsabilità, di un ente chiamato
Provincia. Un ente che è stato po-
sto al pubblico ludibrio. Indicato a
torto o a ragione (ma con sicuri
effetti comunicativi) come un sim-
bolo di spesa inutile. Degno dun-
que di inesorabili tagli. E le cose
sono effettivamente andate così.
Nella «lettera aperta» inviata a
parlamentari ed esponenti lucani
del Governo, il vicepresidente del-
la Provincia di Potenza, Nicola
Valluzzi, ha snocciolato poche ci-
fre, ma emblematiche: fra 2011 e
2013 l'ente ha subito una sforbi-
ciata di 61 milioni di euro. Quanto
ai denari trasferiti dallo Stato, si è
passati dai 50 milioni del 2011 ai 19
milioni e 800 mila euro del 2013.

E la Provincia di Matera non se
la passa meglio. Come lamenta il
suo presidente Franco Stella, an-
che qui la ghigliottina ha fatto la
sua parte: meno 16 milioni di euro
fra 2011 e 2013. Con trasferimenti
statali passati dai 17 milioni del
2009 ai 6 milioni del 2013. Adesso,
dopo il taglio dei viveri, ciò che
resta delle Province dovrà pagare
una quota allo Stato per contri-
buire all'obolo di 80 euro, «vitello
d’oro» della sospirata ripresa di
cui si disquisisce da settimane.
Ma il nodo qual è? Che si tratti di
Province o di Senato, non ci si può
certo impiccare a un nome o a un
ente da imbalsamare o cassare. La
questione è di sostanza. Riguarda
funzioni, garanzie, responsabili-
tà. Si vogliono cancellare le Pro-
vince? Bene, si proceda. Purché
contestualmente si spieghi – e non
a Province e a “p rov i n c i a l i ”, ma ai
cittadini – chi è chiamato a ri-
solvere i problemi e le emergenze
ai quali, fino a oggi, doveva ri-
spondere questo ente. Il Governo
deve solo indicare chi d’ora in
avanti avrà il dovere di occuparsi
di edilizia scolastica, strade, piano
rifiuti... E con quali denari. D’al -
tronde, se la nuova soluzione fun-
ziona o meno sarà presto evidente
agli occhi di tutti. Il resto è spot.

POTENZA IL GUP DISPONE IL PROCESSO. LA SUOCERA DELL’UOMO CAPÌ PER PRIMA CHE NON SI TRATTAVA DI ATTENZIONI PATERNE

Papà Orco a giudizio: violò
la figlioletta di tre anni
L’accusa: «violenza sessuale». L’orrore scoperto grazie alla nonna
I fatti risalgono al 2011.

La denuncia alla
Procura presentata

dalla madre della bimba

l È stata la nonna a sospettare
di lui. Perché nel passato dell’uo -
mo c’era un precedente di cui
solo lei nella famiglia era a co-
noscenza. E allora ne ha parlato
con sua figlia, la mamma della
bimba. La denuncia risale a tre
anni fa. Ora quell’uomo di una
quarantina di anni che la Pro-
cura di Potenza definisce negli
atti dell’inchiesta un «papà orco»
è stato rinviato a giudizio dal giu-
dice dell’udienza preliminare del
Tribunale di Potenza Michela Ti-
ziana Petrocelli. Molto dura la
requisitoria del pubblico mini-
stero Anna Gloria Piccininni. Ha
ricostruito in aula ciò che la non-
na e la mamma della piccola han-
no raccontato agli investigatori.

AMENDOLARA A PAGINA II >>

L AG O N E G R O

Maestre e botte
I pm ascoltano
i bambini

l La Procura di Lagonegro
ha iniziato a sentire i bambini
nell’inchiesta sui presunti mal-
trattamenti in una scuola ele-
mentare che due settimane fa
ha portato agli arresti domi-
ciliari una maestra di 55 anni
mentre un’altra insegnante, di
59 anni, è stata sospesa dal
servizio per due mesi.

PERCIANTE A PAGINA III >>

TERRITORIO E VIVIBILITÀ: UN SUCCESSO LUCANO

Bandiera verde per spiagge a misura di bambino
Riconoscimento dei pediatri italiani assegnato a Maratea e a Pisticci

l Dopo la bandiera blu per il mare pulito e
l’attenzione ai servizi e all’ambiente un altro
importante riconoscimento per Maratea. Si
tratta della bandiera verde assegnata alla

spiaggia della «Perla del Tirreno» dai pedia-
tri italiani. Il premio condiviso con Marina di
Pisticci per la spiaggia a misura di bambino.

LOVOI A PAGINA IX >>

P OT E N Z A

Ballottaggio
Cannizzaro
non segue
l’ordine FI

l L’endorsement degli
azzurri non è stato stato
sufficiente. Michele Can-
nizzaro manterrà una
posizione neutrale al bal-
lotta g gio.

INCISO A PAGINA IV >>

A M M I N I S T R AT I V E

Lofrano ha scelto
di sostenere Petrone
Era con Falotico

SERVIZIO A PAGINA IV >>

DOPO IL VOTO

Cinque stelle
critici sul risultato
«Sotto le previsioni»

SERVIZIO A PAGINA V >>

SENISE

Rifiuti, un impianto
di trattamento
il paese si ribella

VERGALLITO A PAGINA VIII >>

POTENZA UNA PROPOSTA DI LEGGE PER LA SOMMINISTRAZIONE

Farmaci da cannabis
«Garantire l’uso medico»

CANNABIS
C’è una
proposta di
legge che
chiede di
garantire
l’uso di
cannabis a
scopo
terapeutico

.

CARCERE OGGI UNA MANIFESTAZIONE A POTENZA. PRESENTI I RADICALI

Cento detenuti in più a Melfi
Nelle celle scatta la protesta

P OT E N Z A Oggi la protesta

l Oggi i sindacati di Polizia
penitenziaria della Basilicata
terranno una manifestazione
di protesta contro il sovraffol-
lamento delle carceri. Gli ulti-
mi episodi sono un’agg ressione
ad alcuni agenti presso l’istitu -
to di Potenza e la protesta ru-
morosa dei detenuti a Melfi con
oggetti battuti sulle inferriate,
quest’ultima dovuta all’allarg a-
mento di 100 posti dell’at t u a l e
situazione detentiva.

SERVIZIO A PAGINA II >>

POTENZA IL COMUNE NON PAGA LE COOP. MINACCIA LICENZIAMENTI

Continuità del servizio
a rischio negli asili nido

SERVIZI Un asilo nido di Potenza

SERVIZIO A PAGINA VI >> SERVIZIO A PAGINA VI >>
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Non credo che lo slalom gigante
sia fra gli sport favoriti di
Matteo Renzi. Così come non
credo che avesse messo
nell’agenda del governo la
riforma della Rai. Eppure dopo
il taglio del canone di 150
milioni sarà bene che il premier
si attrezzi ad affrontare una
riforma che assomiglia tanto alla
discesa più ripida e spericolata
immaginabile.
 SEGUEA PAG. 16

L’ANALISI

RAQUEL GARCÌA ÀLVAREZ

L’ANALISI

CARLOROGNONI

U:

Lamossa di Draghi: tassimai così bassi

«La società spagnola come
narrazione»: così il grande cronista
e drammaturgo Benito Pérez
Galdós titolò il suo discorso di
ingresso alla Reale Accademia
della Lingua Spagnola. Era il 1897,
tanto per dire come l’essenza di
una nazione resiste ai tempi.
 SEGUEA PAG. 16

Spagna, il Re
e la sinistra

Rai, un piano
in sei mosse

Bergonzoni, oltre
il giocodella parola
pag.21

Azzurri,qui
comincia
l’avventura
pag.23

● Diritti violati dietro
le grandi opere ● Amnesty
accusa la polizia

«Dai corrotti alto tradimento»
● Renzi: via i ladri dalla politica ● Oggi il governo discute le norme sugli appalti e sui poteri a Cantone
● Dall’inchiesta sul Mose emerge il ruolo dominante di Galan ● Il Consorzio voleva Orsoni sindaco

Leggere
ilpensiero?
Èpossibile
pag. 18

«I politici corrotti andrebbero accusati
di alto tradimento». Matteo Renzi da
Bruxelles torna sul caso Mose («Ci vor-
rebbe il Daspo»), mentre oggi il Consi-
glio dei ministri discuterà delle nuove
misure per appalti e corruzione. Dalle
carte emerge il ruolo predominante
del parlamentare di Forza Italia Gian-
carlo Galan.  APAG. 2-5

Negli anni della crisi
la povertà minorile ha
registrato un netto aumento.
Nel 2012 in Italia su 4,8
milioni di poveri assoluti
1,1 milioni erano minori:
nel 2011 erano 723mila.

FondazioneZancan

ALFREDOREICHLIN

● Sulla pelle dei lavoratori e alle
spalle dei lettori, si stannoportando
avantimanovrecheminano il futurode
l’Unità. Il «giornodecisivo»èstato il
giornodell’ennesimorinvio.
L’assembleadei soci, chiamataa
decideresulla ricapitalizzazioneosu
una liquidazionedellasocietà,ha
rinviato il tuttoal 12giugno.Unascelta
grave, inaccettabile.
 SEGUE APAG. 15

L’Anpie l’Italia: settant’annipartigiani
Manifestazioni in tutto ilPaese per il compleanno dell’associazione natadopo la liberazionediRoma

● STAVOLTA, PER USARE UNA ESPRES-
SIONE CARA AL PREMIER, «IL GOVER-

NORENZICIDEVEMETTERELAFACCIA».Do-
po lo scandalo dell’Expo 2015 e quello,
dai contorni ancora più terrificanti, del
Mose, delle «grandi opere» quali fabbri-
che di tangenti per politici singoli e a
gruppi, sedi di spartizione della torta
fra le imprese «protette» e di moltipli-
cazione di costi per i soliti contribuen-
ti, non c’è tempo da perdere.
 SEGUEAPAG. 2

Il governo deve
«metterci la faccia»
VITTORIOEMILIANI

BRASILE

Mondiali tra scioperi e cortei

● «Sovraffollamento,
significativi passi avanti»
● Il ministro Orlando: ora
altri interventi  APAG. 10

Staino

AILETTORI

Uno sciopero ha paralizzato le cinque
linee della metropolitana di San Paolo.
Iniziano così le agitazioni a una setti-
mana dai Mondiali di calcio. Si conte-
stano le grandi opere costate finora 11
miliardi di dollari, mentre scarseggia-
no le risorse per scuola e sanità.
 A PAG. 12

CARCERI

La Ue promuove
l’Italia e riduce
i risarcimenti

● La Bce «taglia» fino
allo 0, 15 per cento
e favorisce l’afflusso
di credito al sistema
● Il presidente: «Pronto
ad adottare altre misure»

Il riformismo
e il popolo

COSEDISINISTRA

La Bce ha deciso di tagliare il tasso di
riferimento dell’area Euro a 0,15% dal
precedente 0,25%. Nell’annunciarlo il
Governatore Draghi ha aggiunto: «Se
necessario siamo pronti ad agire anco-
ra». Decise anche misure per sostene-
re l’afflusso di credito all’economia».
 APAG.6-7

Ex ministri con le mani nel sacco

 LIPAROTO APAG. 17

● OGNI GIORNO L’ANNIVERSARIO DI
UNASTRAGE, ogni giorno una raffi-

ca di arresti, ogni giorno la disoccupa-
zione cresce e viene voglia di spegnere
la tv. Perché, a queste notizie, i tg, coi
loro «potenti mezzi» aggiungono un
tocco di avvilente realismo e di carica
antipolitica. Per carità: meglio sempre
sapere anche il peggio, piuttosto che
ignorare e sentirsi raccontare da qual-
cuno che tutto va bene e «i ristoranti
sono pieni». Anche perché si tratta del-
lo stesso uomo che per vent’anni ha do-

minato la comunicazione del Paese e
ancora non vuole lasciare spazio, nean-
che a qualcuno dei suoi più docili sotto-
posti. Anche se ha perso un’altra carret-
tata di milioni di voti, è stato già con-
dannato e ancora inquisito, mentre il
conto dei suoi ex ministri che ogni gior-
no vengono presi con le mani nel sacco
rende bene l’idea della classe dirigente
che ha portato l’Italia allo sfascio. Per-
ché non è assolutamente vero che de-
stra e sinistra sono uguali, anche se
qualche volta purtroppo lo sembrano.

FRONTEDELVIDEO

Torno sulla questione del Partito
e sul significato dell’espressione
«partito della nazione». Con lo
straordinario voto del 25 maggio
si è creata una situazione che non
consente più al Pd di navigare a
vista. I problemi del Paese,
accantonati nei decenni e non
risolti, non possono più essere
rinviati. Sia pure a piccoli passi,
con realismo, tenendo conto delle
condizioni difficili in cui ci
muoviamo, sarà necessario
affrontare - finalmente - le ragioni
della crisi di quello che non è solo
l’apparato dello Stato ma
l’insieme dell’organismo italiano.
 SEGUE APAG. 15
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COINVOLTO NEL FILONE DELLE BONIFICHE

SCANDALO IN LAGUNA
LA GRANDE OPERA PER VENEZIA

Mose, pugno duro di Renzi
«Daspo a vita dalla politica»
E annuncia nuove norme contro i corrotti: li condannerei per alto tradimento

l ROMA. Una condanna per «alto tra-
dimento» e poi il «daspo» a vita dalla
politica. Se «dipendesse» solo da lui la
«riscrittura del codice», Matteo Renzi
avrebbe già dettato un duro giro di vite.
Perché «tutte le volte» che il lavoro della
magistratura porta alla luce nuove «tan-
genti» e nuovi «ladri», per chi fa politica
«in modo serio» è «una
ferita» che porta «ama-
rezza enorme». E richie-
de una reazione «ancora
più forte» delle istituzio-
ni. La reazione che il pre-
mier ha intenzione di im-
primere attraverso il de-
creto sui poteri del com-
missario Cantone e il ddl
anticorruzione. Due
provvedimenti in cantie-
re, ma il cui varo po-
trebbe slittare di qualche
gior no.

Dall’inchiesta sul Mose emerge, come
osserva Raffaele Cantone, «un sistema
molto inquietante, ancora più grave di
quello dell’Expo». È per questo che, spie-
gano da Palazzo Chigi, il governo po-
trebbe prendersi ancora qualche giorno
per definire i poteri dell’autorità an-
ticorruzione presieduta da Cantone, nuo-
ve norme sugli appalti e il ddl anti-
corruzione. Il decreto per definire i poteri
di intervento di Cantone era atteso in

Cdm già oggi e fino all’ultimo non si
esclude di fare in tempo, ma in serata
fonti di governo spiegano che è più
probabile uno slittamento legato alla ne-
cessità di definire meglio regole e poteri
di intervento, e dirimere la questione
dell’eventuale commissariamento delle
aziende incriminate.

Intanto, al termine del G7
di Bruxelles Renzi lancia un
messaggio politico chiaro e
forte. Perché se, «parados-
salmente», vista dall’estero è
«un bene» che la magistra-
tura italiana faccia emergere
i fatti di corruzione, la realtà
che emerge è quella di un
Paese in cui le regole «ci
sono», ma non vengono ri-
spettate. «Il problema delle
tangenti non sta nelle regole
ma nei ladri», scandisce il

premier. Che trova stucchevole il di-
battito che si apre ogni volta e invita a
puntare il dito contro «chi ruba», non
contro il legislatore. Certo, però, le regole
che ci sono vanno «modificate, imple-
mentate, ripensate». Ed è quello che il
premier, molto scosso dalle vicende giu-
diziarie, vuole fare. Il prima possibile.
Anche se servirà probabilmente ancora
del tempo per mettere a punto le norme.

Il premier spiega che dovrebbero es-
sere incriminati per «alto tradimento» i

TUTTI «A LIBRO PAGA» E QUANDO C’È UN INTOPPO, CI PENSA IL «BURATTINAIO» CHE INCONTRA GIANNI LETTA E L’EX MINISTRO TREMONTI

Ecco come il sistema Mazzacurati
pagava i politici di destra e di sinistra

CANTONE: PEGGIO CHE A MILANO
Per il magistrato chiamato a presiedere l’autorita
anticorruzione, è «un sistema molto inquietante,
ancora più grave di quello dell’Expo»

lG E N OVA .Da una parte un figlio che ammette che il padre ruba come
un pazzo, dall’altra i componenti della banda che raccontano la loro
verità cercando di far capire ai magistrati la loro estraneità ai fatti. È lo
scenario che sta emergendo intorno all’inchiesta sulla cricca di Gio-
vanni Berneschi, l’ex numero uno di Banca Carige, arrestato insieme ad
altre sei persone per associazione a delinquere finalizzata alla truffa e
riciclaggio. Compravano alberghi e partecipazioni a prezzi gonfiati, dice
l’accusa, per avere un tornaconto personale, attraverso Carige Vita
Nuova, considerato il loro bancomat.

A tradire inconsapevolmente Giovanni Berneschi è il figlio Alberto.
Durante un colloquio in carcere con la moglie Francesca Amisano (una
delle persone arrestate), senza sapere che il colloquio fosse intercettato
dalla Guardia di finanza, dice: «Quello è un pazzo, rubava, rubava, ma
mica solo due milioni», e il riferimento è al padre. Alberto Berneschi
pronuncia la frase dopo che la moglie gli chiede di mettere in sicurezza
quasi due milioni sfuggiti ai primi sequestri. E proprio questa richiesta
avrebbe portato il giudice a respingere la scarcerazione della Amisano.
«Stai a sentire una cosa. Se non lo avete già fatto dovete sentire un
attimino per “Mb” (società che secondo i pm serviva a schermare vari
riciclaggi operati da Giovanni Berneschi, ndr). La “Mb”, di cui sei
proprietario, soltanto di contanti ha un milione in cassa». Alberto
Berneschi, al momento, non sarebbe indagato. Marito e moglie, durante
il colloquio intercettato, si sono abbandonati anche a una serie di
considerazioni su Giovanni Berneschi. «Sei finita in un gioco più grande
di te, questi se ne approfittano, stiamo pagando la deficienza di quell’uo -
mo cog...», dice Alberto Berneschi del padre. «È un disastro – dice
Amisano – è una testa di c... allucinante». E il marito risponde: «Lo so,
l’ho sempre detto che è pazzo. Il problema di ‘sto cretino qua lo vedi: ha
sicuramente rubato questi soldi... perché ha rubato... non sono due
milioni. Se fossero stati due milioni nessuno diceva niente. Ma questo è
un folle, un pazzo».

Intanto i magistrati hanno sentito per quasi cinque ore Andrea
Vallebuona, il commercialista genovese di 50 anni, considerato dagli
investigatori uno degli «ideatori» ed «esecutori» degli affari gestiti da
Giovanni Berneschi. «Il nostro assistito ha fornito tutte le spiegazioni e
ha risposto a tutte le domande dei pm, dando ampi chiarimenti», hanno
detto i suoi legali al termine dell’interrogatorio. «Abbiamo anche pro-
dotto quattro perizie, di cui una del tribunale civile di Genova, che
dicono che le valutazioni fatte da Vallebuona su Assi 90 erano corrette.
Davano la stessa valutazione data dal nostro assistito». Vallebuona ai
magistrati ha detto: «Non sapevo che Berneschi fosse un truffatore».

politici corrotti, sulla base dell’articolo 54
della Costituzione che prevede «l’o n o re »
come un dovere per chi ricopre incarichi
pubblici. E ragiona su un «Daspo» a vita
dalla politica per chi sia stato condannato
in via definitiva. Nel ddl anticorruzione,
ribadisce il ministro Andrea Orlando,
verrà poi «introdotto il reato di auto-
riciclaggio» e sarà «rivista la disciplina
del falso in bilancio».

In Senato intanto la conferenza dei
capigruppo dovrebbe ufficializzare, tra
non pochi malumori, lo slittamento del
ddl anticorruzione di Grasso per atten-
dere il nuovo testo del governo. «Spe-
riamo che l’attesa possa essere utile per
rafforzare l’impianto preventivo e re-
pressivo, ma bisogna anche fare presto»,
afferma il presidente Pietro Grasso. Ma
la richiesta dei senatori è non buttare il
lavoro già fatto in commissione e trattare
il ddl del governo insieme alle altre
proposte di legge. Mentre dalle fila di
Forza Italia, qualche senatore fa notare
che un intervento duro sul falso in bi-
lancio potrebbe non essere gradito fino al
punto da avere ripercussioni sul percorso
delle riforme.

Linea dura senza mezzi termini, in-
vece, per il Movimento 5 Stelle. «Io per
quelli del Mose, dell’Expo e della Tav
vorrei la ghigliottina», afferma il se-
natore Mario Giarrusso.

Serenella Mattera

IL PREMIER Matteo Renzi

l VENEZIA. È il settore delle
bonifiche ambientali il filone che
coinvolge l’ex ministro Altero
Matteoli nell’inchiesta sugli ap-
palti del Consorzio Venezia Nuo-
va, che ha per opera simbolo il
Mose. L’ipotesi è stata conferma-
ta ieri dalla Procura di Venezia.
Il nome di Matteoli girava da
tempo nelle inchieste veneziane
sulla nuova tangentopoli, ma il
politico di centrodestra ha finora
sempre smentito il proprio coin-
volgimento. Matteoli non è tra i
nomi degli arrestati; l’ex mini-
stro è indagato ed il fascicolo è
stato inviato dalla Procura ve-
neziana al Tribunale dei mini-
stri. L’ipotesi è che il politico ab-
bia ricevuto denaro per una serie
di bonifiche ambientali dei siti

inquinati di Mestre. Circostanze
che l’ex ministro ha smentito.

L’accertamento di eventuali
aspetti penali dovrà essere svolto
quindi dal Tribunale dei mini-
stri che, in questa situazione, si
sostituirà di fatto ai tre Pm, Ste-
fano Buccini, Stefano Ancillotto
e Paola Tonini, titolari dell’in -
ch i e s t a .

Matteoli – riferisce la Procura
– è finito nell’indagine in rela-
zione ad interventi di bonifica
per il recupero di una serie di
aree fortemente inquinate pro-
spicienti la laguna di Venezia
nella zona tra Marghera e Me-
stre. Si tratta, in buona sostanza,
di una vasta area nella quale è
stato realizzato una sorta di sar-
cofago per contenere lo sversa-

E tra gli indagati
c’è pure Matteoli

BANCA CARIGE BERNESCHI JR METTE NEI GUAI IL PADRE

«Quello è un pazzo,
rubava, rubava
ma mica solo 2 milioni»

LE PARATIE
MOBILI Po s t e
alla bocca di
porto del Lido
di Venezia

.

l VENEZIA. Nel Sistema c’era -
no le imprese di ogni colore, com-
prese le cooperative rosse. E in-
fatti il Sistema aveva «a libro pa-
ga» i politici di destra e sinistra,
finanziava le campagna elettorali
di entrambi, consegnava mazzette
di decine di migliaia di euro in
contanti agli uni e agli altri negli
alberghi di Venezia e Mestre.

Nelle carte dell’inchiesta c’è
molto di più dei motivi che hanno
portato all’arresto di 35 tra im-
prenditori, funzionari e politici:
c’è la ricostruzione di un modello
di gestione degli appalti pubblici
che, stando a quanto sostiene l’ac -
cusa, va avanti indisturbato da al-
meno un decennio. Un modello pi-
ramidale al cui vertice sedeva Gio-
vanni Mazzacurati, il presidente
del Consorzio Venezia Nuova, il
«gran burattinaio» che teneva i
contatti con Roma. Colui che, stan-
do al racconto dell’i m p re n d i t o re
Piergiorgio Baita, incontra anche
Gianni Letta e l’allora ministro
Giulio Tremonti.

Un gradino sotto di lui si muo-
vevano gli altri, tutti membri del
consiglio direttivo del Cvn: Ales-
sandro Mazzi, vicepresidente del
Consorzio e presidente del Cda di
Mazzi Scarl e della Grandi Lavori
Fincosit; Baita, presidente della
Mantovani; Stefano Tomarelli,
consigliere di Condotte spa e pre-
sidente del consiglio direttivo di
Italvenezia; Franco Morbiolo e
Pio Savioli, gli uomini delle coo-
perative, il primo presidente del

Cda del Consorzio veneto coope-
rativo (Co.ve.co), il secondo tito-
lare di un contratto di collabora-
zione con il Co.ve.co. Tutti insieme
detenevano l’83% delle quote del
Consorzio. E tutti insieme paga-
va n o.

Insieme, scrive il gip, «hanno
costituito un fondo comune di de-
naro contante, denominato “Fon -
do Neri”, versato pro quota delle
imprese». Soldi che poi rientra-
vano attraverso
«contratti per pre-
stazioni tecniche
fittizie e/o istante
di anticipazioni
sulle riserve so-
vradimensiona -
te». Con quei soldi
sono state pagate
le tangenti, dice la
procura, a Galan e
Chisso, al genera-
le Spaziante e ai
magistrati delle
acque Cuccioletta
e Piva, a Orsoni e
Marchese, al magistrato della Cor-
te dei Conti Giuseppone. Da quei
fondi è uscita la mazzetta di 200
mila euro che Baita consegna a
Galan attraverso Claudia Minu-
tillo, che porta i soldi all’hotel San-
ta Chiara, e i 250mila che Chisso
avrebbe ricevuto al Laguna Palace
di Mestre.

E sempre da lì è arrivato il de-
naro per finanziare la campagna
elettorale di Orsoni e di Sartori, in
pieno spirito bipartisan. Ma il

Consorzio non figurava mai, poi-
chè gli organi sociali non hanno
mai deliberato il finanziamento.
Ecco perché i fondi venivano as-
segnati ad altre società che «for-
malmente effettuavano il finan-
ziamento per la campagna elet-
torale, senza che comparisse il
Cvn quale reale finanziatore della
medesima». Il sistema lo spiega
bene il direttore finanziario della
Mantovani, Nicolò Buson: «le

somme che veni-
vano corrisposte
ai politici locali
erano il frutto di
sovraf atturazioni
provenienti dalle
società...di rientri
di false fatturazio-
ni...e infine di
guadagni, deposi-
tati sui conti sviz-
z eri».

Tutti erano
d’accordo e tutti
conoscevano il
meccanismo. Im-

prenditori e politici. Ed è proprio
una delle figuri apicali del Siste-
ma, Piergiorgio Baita, che forni-
sce il quadro più lucido. Al pm che
gli chiede quale fosse l’obiettivo di
«pagare tutti i partiti», lui rispon-
de così: «avere i soldi a monte e un
ambiente favorevole a livello lo-
cale, dove avviene la spesa». E poi
aggiunge: «questo cambia al mo-
mento in cui il Mose entra in legge
obiettivo, la legge speciale non ser-
ve più, quindi il Consorzio deve

cambiare strategia e diventa fon-
damentale il Cipe. Il Cipe va be-
nissimo fino a che non arriva Tre-
monti. Si interrompe il flusso dei
finanziamenti. Qua è il guaio mag-
giore per il Consorzio, perché se il
consorzio sta fermo con quella
struttura che ha, i soldi che ha
dato se li fa restituire tutti, perché
consuma: è una macchina che
consuma un sacco di soldi all’an -
no, per alimentare il consorzio,
spese proprie, ci vogliono 72 mi-
lioni di euro all’anno, quindi se sta
fermo un giro il Cipe per i con-
sorziati è un guaio non da poco».
«Il Cipe si ferma – prosegue –. Que-
sta volta non riesce neanche il pel-
legrinaggio da Gianni Letta di
Mazzacurati, anzi il dottor Letta
dice “io non riesco a fare niente,
anzi ci siamo scontrati in Cdm con
il ministro Tremonti, che è stato
anche particolarmente sgradevo-
le, accusandomi di qualche inte-
resse personale sul Consorzio” e
dice a Mazzacurati “dovete trova-
re una strada per contattare Tre-
monti”. Mazzacurati trova la stra-
da. Attraverso una società di Vi-
cenza che si chiama Palladio Fi-
nanziaria, il suo direttore Roberto
Meneguzzo, che fissa un appun-
tamento tra Tremonti e Mazzacu-
rati. Mazzacurati va a Milano da
Tremonti». La vicenda si conclu-
de, scrive il Gip, con «Mazzacurati
che comunica ai soci del Consor-
zio del fatto che il costo dello sbloc-
co del Cipe è di 500mila euro da
consegnare a Milanese».

L’EX MINISTRO Matteoli
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FONDI NERI PER 22 MILIONI
Sono quelli finora accertati dalla Guardia di
Finanza che ora guarda a quel vasto mondo
di piccole aziende raccolte in cooperativa

UN GIRO TUTTO DA QUANTIFICARE
In sostanza, chi indaga non esclude che
quello individuato sia soltanto una piccola
parte di un giro ben più ampio

Sospeso il sindaco Orsoni
Oggi i primi interrogatori
Intanto la clamorosa inchiesta è destinata ad allargarsi ad altre imprese

l VENEZIA. Non c’è tregua per la
vicenda Mose a Venezia: l’inchiesta è
destinata ad allargarsi e potrebbe coin-
volgere altre imprese che avrebbero
contribuito alla creazione dei fondi neri
con false fatturazioni. Oggi intanto scat-
tano i primi interrogatori di garanzia
del gip Alberto Scaramuzza, a comin-
ciare da quello del sindaco di Venezia
Giorgio Orsoni che si terrà nell’aula
bunker di Mestre e da quello, per ro-
gatoria, dell’assessore veneto Renato
Chisso, detenuto nel carcere di Pisa.

In attesa di poter spiegare le loro
ragioni, il primo cittadino è stato so-
speso nelle sue funzioni dal prefetto di
Venezia Domenico Cuttaia mentre Chis-
so ha rassegnato le proprie irrevocabili
dimissioni. Che la situazione sia esplo-
siva lo testimonia anche la visita che
ieri il presidente della Regione Luca
Zaia avrebbe fatto al procuratore di
Venezia Luigi Delpino. Un incontro al
riparo da telecamere e giornalisti che fa
seguito alla richiesta che lo stesso Go-
vernatore aveva avanzato gl’altro ieri
subito dopo gli arresti.

Sul fronte dei fondi neri, accertati
quelli per 22 mln di euro (parte dei quali
recuperati con restituzioni delle im-
prese) ora Guardia di finanza e in-
quirenti guardano a quel vasto mondo
di piccole aziende raccolte in coope-
rativa, controllate da Pio Savioli, e che

potrebbero essersi avvalse dell’aiuto di
altre aziende per occultare il denaro per
le tangenti.

Il meccanismo ipotizzato – secondo
quanto si è appreso – sarebbe quello
secondo il quale le imprese minori in
crisi di liquidità per pagare le quote
chieste da Giovanni Mazzacurati da
Presidente del Consorzio Venezia Nuo-
va, si sarebbero rivolte ad altri im-
prenditori. Di fatto si ipotizza che im-
prese del Consorzio abbiano fatturato
false prestazioni ad aziende che in cam-
bio davano denaro per permettere loro
di rimanere agganciate al sistema.

Un altro fronte, molto vicino al pre-

cedente, è l’esame, dal punto di vista
fiscale, di tutte le imprese che hanno
lavorato negli anni con e per il Con-
sorzio Venezia Nuova.

Questi due filoni, dai 22 mln di euro di
fondi neri accertati - secondo gli in-
vestigatori -, potrebbero così salire a
centinaia di milioni che probabilmente
non riusciranno a far sortire alcun esito
penale ma permetteranno ulteriore
chiare zza.

In sostanza, chi indaga non esclude
che quello individuato sia soltanto una
piccola parte di un giro ben più ampio,
che coinvolge anche imprese non ade-
renti al Consorzio Venezia Nuova e che
riguarda non solo il Mose ma anche
altre grandi opere realizzate nel Veneto
nell’ultimo decennio, dalla Pedemon-
tana al Passante di Mestre, dalle bo-
nifiche dell’area di Marghera all’ospe -
dale di Mestre.

Un giro ancora tutto da quantificare e
da mettere a fuoco, ma dal quale po-
trebbero emergere anche altre figure di
primo piano, non solo della politica. Ad
alimentare i sospetti degli inquirenti e
degli investigatori ci sarebbe, tra l'altro,
l’atteggiamento tenuto da uno dei pro-
tagonisti della vicenda, il presidente
della Mantovani Piergiorgio Baita, che
in alcune occasioni si sarebbe fatto da
parte senza alcun tipo di protesta ri-
spetto a lavori finiti ad altre aziende.

IL SINDACO Giorgio Orsoni

mento in laguna per dilavazione
delle sostanze tossiche deposita-
tesi per anni, alla testa del ponte
della Libertà che collega la ter-
raferma al centro storico. Tutti
lavori per i quali lo Stato aveva
stanziato, all’epoca, oltre un mi-
liardo di euro, poi gestito dal
Consorzio Venezia Nuova, che
aveva affidato le opere alle sue
associate. La presunta dazione
all’ex ministro - gli atti sono se-
cretati - sarebbe legata al suo po-
tere di controllo del Magistrato
alle acque, che avrebbe favorito
l’intervento del Consorzio Vene-
zia Nuova.

Nell’ordinanza del Gip che ha
portato ai 35 arresti, Matteoli
compare in un passaggio riguar-
dante la realizzazione di un’ope -
ra accessoria del Mose, la «conca
di navigazione». In quest’ambito
il Gip avverte che risultano re-
lazioni controverse quando ap-
paiono «rapporti non tra Magi-
strato alle acque» (organismo
statale) «e Consorzio Venezia
Nuova», ma – afferma il Gip – tra
«Magistrato alle acque e terzi

soggetti». Per il gip «risulta as-
solutamente ingiustificata la lo-
ro presenza nei computer del
Consorzio, spiegandosi di fatto
solo con una indebita sostituzio-
ne del Magistrato alle acque da
parte del Consorzio nella gestio-
ne di questi rapporti, rispetto ai
quali il Consorzio nulla doveva
aver a che fare». Il Consorzio,
quindi, è la tesi dei magistrati,
scavalcherebbe il Magistrato alle
acque in almeno una occasione, e
lo farebbe contattando l’allora
ministro Matteoli.

Matteoli, già qualche tempo fa,
aveva chiesto attraverso i suoi
legali di essere sentito dalla Pro-
cura di Venezia confermando di
aver «ricevuto notizia di un pro-
cedimento che mi vedrebbe coin-
volto» ed aggiungendo: «non
avendo nulla da nascondere e
non avendo mai percepito alcun-
chè, ho richiesto tramite i miei
legali di essere sentito da ma-
gistrati di Venezia, per chiarire
la mia posizione e per fornire
ogni chiarimento che mi verrà
r i ch i e s t o » .

PRIMO PIANO
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LA CRISI ECONOMICA
IN CAMPO LA BANCA CENTRALE

LA SPINTA AL CREDITO
Tasso allo 0,15% e addirittura
negativo sui depositi presso la
Bce per invogliare gli impieghi

La scossa di Draghi
per salvare l’Europa
Tassi antideflazione e acquisto di titoli dalle banche

l FRANCOFORTE . Il «bazooka» della
Bce, o almeno un arsenale forte, inno-
vativo e storico per la Bce, è arrivato. Dopo
mesi di aspettative crescenti, con l’infla -
zione crollata allo 0,5% che fa temere una
spirale deflazionistica in grado di man-
dare ko l’Eurozona, l’Eurotower lancia un
pacchetto di misure senza precedenti, fra

cui acquisto dei titoli Abs e tassi ne-
g ativi.

"Contribuiranno a far ritornare l’in -
flazione a livelli più vicini al 2%", promette
Draghi, fermandosi a un passo dal quan-
titative easing, l’acquisto su larga scala dei
titoli finanziari che resta sullo sfondo co-
me "una delle opzioni".

Per i mercati è brindisi, anche se l’e u ro,
che la Bce punta a indebolire per fermare
la compressione dei prezzi all’import, do-
po un deciso calo sulle parole di Draghi è
poi tornato sopra 1,36.

Il tasso di riferimento della Bce scende a
un nuovo record storico dello 0,15%, con il
presidente della Bce Mario Draghi che

promette: "non finisce qui", che l’al -
lentamento monetario può prosegui-
re anche se i tassi sono ormai al
limite estremo, salvo piccoli aggiu-
stamenti tecnici.

Ma la vera novità è il taglio del
tasso con cui la Bce tradizionalmente
remunera le banche che parcheggia-
no liquidità presso di lei: il tasso sui
depositi scende a -0,10% dallo zero
attuale, diventando di fatto una tassa
che penalizzerà le banche che, per un
eccesso di prudenza, preferiscono
mettere quei soldi al sicuro piuttosto
che prestarli agli istituti bisognosi,
vale a dire quelli del Sud Europa.

Il "pacchetto" punta fortemente sul
rilancio del credito, indispensabile
contro un rischio di deflazione evi-
denziato dalle nuove stime trimestra-
li della Bce. L’inflazione dell’Euro -
zona, prevista finora a 1% per que-
st’anno, piomba a 0,7%, con una re-
visione al ribasso da qui al 2016. La
crescita è ora attesa a 1% per que-
st’anno contro l’1,2% indicato tre me-
si fa, anche se per il 2015 la Bce vede
più rosa (1,5% contro l’1,2% di mar-
zo). Draghi l’ha spiegato più volte: la
gelata dei prestiti frena la domanda e
mette ulteriore pressione sui prezzi,

combinandosi con l'euro forte. Ecco allora
che il consiglio Bce, all’unanimità, vara
una nuova ondata di maxi-prestiti qua-
driennali mirati al rilancio del credito a
famiglie e soprattutto imprese, con 400
miliardi di euro: molti arriveranno in
Italia e Spagna, circa la metà. Si chiama

Padoan faccia a faccia
con Schaeuble
«Priorità alla crescita»

l B E R L I N O. L'Italia tornerà a crescere grazie alle
riforme e utilizzerà questo tempo in cui i mercati le
accordano fiducia, essendo cosciente dei vantaggi che
riceve dalla politica accomodante della Bce. Le priorità
per tutti dovranno essere però crescita e occupazione, a
questo punto, posta la volontà di procedere sulla strada
del consolidamento. Latore del messaggio romano, ieri a
Berlino, il ministro del Bilancio Pier Carlo Padoan, che

ha incontrato il
collega delegato
alle Finanze Wol-
fgang Schaeuble,
l’uomo che incar-
na la linea
dell’austerity de-
gli esecutivi di
Angela Merkel.
Pur venendo in-
contro a metà
strada al suo in-
terlocutore, soste-
nendo che i tassi
bassi «non sono la
soluzione a lungo
termine», ma an-
che che «il dibat-
tito in Germania
a riguardo è esa-
gerato», Schaeu-
ble ha ribadito
l’importanza delle
riforme: sono «de-

cisive» per il Sud-Europa. La politica monetaria non può
s o s t i t u i rl e.

E se il ministro italiano ha richiamato Berlino sugli
investimenti «serve una strategia di stimolo, e di questo
hanno bisogno l’Italia, l’Europa e la Germania», Scha-
euble ha ribattuto che «anche alla Germania servono gli
investimenti, il punto è che non devono essere però solo
investimenti pubblici».

La forte affermazione alle europee di Matteo Renzi e
le picconate degli euroscettici in mezzo continente han-
no certamente contribuito al dialogo «fruttuoso» e al
clima molto «positivo» di questa bilaterale avvenuta
proprio nelle ore degli annunci della Banca centrale
europea. La delegazione italiana alla fine è soddisfatta: è
finito il tempo in cui Roma veniva a chiedere la linea a
Berlino, e il ministro ha posto l’accento sulle priorità
dell’agenda del semestre italiano, per discutere insieme
sui temi da mettere sul tavolo. Un confronto che dovrà
andare avanti nei prossimi mesi e sul quale finora c'è
stata «piena identità di vedute».

I due ministri hanno incontrato la stampa pochi
minuti prima che fosse lanciato il nuovo pacchetto
dell’Eurotower deciso da Mario Draghi, ma hanno com-
mentato comunque il taglio dei tassi annunciato da
giorni: «Per un Paese come l’Italia che ha un elevato
debito pubblico, il quale sta però in via di stabiliz-
zazione e poi di discesa, i tassi bassi sono importanti»,
ha spiegato Padoan. «Il governo è molto cosciente del
fatto che in questo momento ci sia una situazione
favorevole dei mercati – ha continuato – ma che questa
situazione non può essere data per acquisita indefi-
nitamente. Si tratta di usare questa finestra di op-
portunità al meglio. Il compito del governo italiano è
certamente fare in modo che questa fiducia sia raf-
forzata». «Crescita e lavoro sono obiettivi prioritari», ha
insistito Padoan sottolineando che se è vero che «non ci
sono scorciatoie, bisogna però che ciascun paese sfrutti
tutti gli strumenti a disposizione» e in modo integrato.
Creare lavoro in Europa, secondo il ministro italiano,
«non è solo desiderabile, è anche possibile – ha se-
gnalato a Berlino - perchè gli strumenti ci sono».

Rosanna Pugliese

Ma sui mutui casa
e per i risparmiatori
effetti ancora lontani

l Un tasso Bce allo 0,1% non si
era mai visto ma le ripercussioni
sui consumatori e imprese non
saranno così immediate, e so-
prattutto rilevanti, come ci si po-
trebbe attendere con i tassi di
interesse al nuovo minimo sto-
rico in Euro-
landia.

In primo
luogo perchè i
mutui a tasso
variabile an-
corati al tasso
Bce sono anco-
ra pochissimi
ed una varia-
zione di 15 punti base (dallo 0,25%
precedente ad appunto lo 0,1%) si
tramuterà in un risparmio di po-
chi euro all’anno per i mutuatari.
Lo stesso vale anche per i mutui
legati all’Euribor. Perchè, se
quando i tassi Bce viaggiavano al
4,25% nel luglio 2008 e i tagli della
Bce erano dell’ordine di 50 punti
base l’impatto sull'Euribor - e
quindi sui mutui variabili – era
consistente, variazioni così ridot-

te contribuiranno sì a ridurre
l’Euribor, ma sempre con vantag-
gi risibili per i consumatori. Così
come saranno infinitesimali gli
svantaggi per quelli che hanno il
conto di deposito o le polizze as-
sicurative ancorate ai tassi della

Bce. Timore
molto forte in
Ger mania,
tanto che Dra-
ghi rassicura
così un giorna-
lista tedesco
che sottolinea
come tassi così
bassi possono

danneggiare il risparmio: "E'
completamente sbagliato dire
che vogliamo espropriare i ri-
sparmiatori. Il nostro pacchetto
di misure è designato per stimo-
lare la crescita e la ripresa"

E' invece da vedere l’impatto su
chi deve ancora accendere un
mutuo. Se infatti il calo dei tassi
tendenzialmente può portare ad
un calo dello spread sul tasso del
mutuo, ovvero il differenziale ag-

VERTICE Padoan (in primo piano) e Schaeuble

Cifre in %Il tasso di riferimento

Fonte: Bce ANSA
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giuntivo che applica la banca e
che rappresenta il suo margine di
guadagno, può anche capitare
che, con tassi di riferimento così
bassi, gli istituti possano decide-
re di aumentare lo spread, anche
per coprirsi dal maggior rischio
connesso all’ingresso sul merca-
to di soggetti che presentano pro-
fili di rischio più elevati.

Discorso differente per le im-
prese. Oltre che alle misure «di-
rette», fra cui la maggiore il «Tl-
tro» destinato proprio al rilancio
del credito, il passaggio in ne-
gativo dei tassi sui depositi do-

«Ltro», operazione di rifinanziamento a
lungo termine mirata, appunto, perchè
verrà commisurata ai prestiti che le ban-
che faranno all’economia reale, con la
"determinazione della Bce a far sì che i
soldi non vengano investiti in titoli di
Stato o su settori che rischiano una bol-
la".

In una decisione forse storica perchè
senza precedenti nei quindici anni di vita
dell’euro, che avvicina la Bce alla Fed
americana o alla Bank of England, Draghi
annuncia poi che Francoforte sta acce-
lerando per iniziare a comprare gli Abs,
titoli che impacchettano prestiti a famiglie
e imprese. Obiettivo, liberare i bilanci
delle banche cosicchè possano concedere
nuovo credito. Un’operazione che ha come
obiettivo una base di titoli di circa 800
miliardi di euro, anche se la cifra della
moneta di nuova creazione che finirà sui
mercati (e, si spera, sull'economia) sarà
ben inferiore. Ma – assicura Draghi –
"compreremo solo prodotti semplici, tra-
sparenti e reali, cioè che contengono veri
prestiti, non derivati".

Non è ancora il 'quantitative easing' in
cui i mercati, specie gli hedge fund, vor-
rebbero vedere la Bce in modo da far
precipitare l’euro consentendo enormi
speculazioni valutarie, ora che la Fed ame-
ricana ha iniziato a ritirare i soldi stam-
pati dal 2008 ad oggi e che Washington, così
come Londra, ragionano su quando rial-
zare i tassi. In particolare, non c'è alcuna
indicazione che la Bce si appresti a com-
prare titoli di Stato, spendendo (o meglio
creando dal nulla) centinaia di miliardi in
modo da rilanciare l’inflazione e impedire
un avvitamento che deprimerebbe con-
sumi e investimenti. Ma quell'opzione re-
sta sul campo come misura estrema, anche
se Draghi spera che agli sforzi della Bce si
uniscano quelli dei governi per fare cre-
scita era con le riforme.

Domenico Conti

VERTICE ITALO-TEDESCO

vrebbe, nelle intenzioni di Mario
Draghi, disincentivare le banche
a parcheggiare proprio nei de-
positi ingenti somme di denaro,
che verrebbero quindi dirottate
sull'economia reale. La decisio-
ne, spiega l’Eurotower, non punta
"a punire i risparmiatori", ma "a
premiare chi prende in prestito"
e per i primi avrà alla fine effetti
positivi. Anche se, con aumenti
di capitale in corso e stress test in
arrivo, il passaggio fra tasso su
depositi negativo e maggiore of-
ferta di credito è ancora tutt'altro
che scontato.

LE IMPRESE
La ricaduta positiva

dovrebbe venire con un
credito maggiore

Stime per l'Area EuroPrevisioni della Bce
Variazioni % rispetto all'anno prima

ANSAFonte: Bce
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a lunghissimo termine
per rilanciare il credito a 
famiglie e imprese
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Altre decisioni possibili, anche a breve
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Il decreto Irpef passa al Senato
ora l’esame sprint alla Camera
Per ora il bonus non va alle famiglie numerose. Ecco le novità

Rai, l’Usigrai
ci ripensa
e forse revoca
lo sciopero

l ROMA. - A quanto si appren-
de, l’Usigrai ha intenzione di so-
spendere lo sciopero dei giorna-
listi Rai dell’11 giugno prossimo.
Una decisione emersa dopo le as-
semblee che si sono svolte in tutte
le redazioni d’Italia e che verrà
formalizzata domani mattina.
Giusto in tempo, cioè, per rispet-
tare i cinque giorni di preavviso in
caso di sospensione o disdetta di
uno sciopero già proclamato.

Invece Slc-Cgil, Uilcom-Uil, Ugl
Telecomunicazioni, Snater, Liber-
sind Conf.sal. non demordono: «Ci
spiace deludere chi prova a fare
della vicenda Rai una operazione
mediatica “buttando in caciara”
la protesta di chi sta provando a
difendere servizio pubblico e posti
di lavoro, ma l’11 giugno a scio-
perare non saranno i “me zzibusti
sediziosi”, guidati da un insieme
variegato di sindacati corporativi,
pronti a difendere «privilegi»
mentre l'Italia tutta è chiamata a
fare ancora sacrifici. A scioperare
saranno coloro che da sempre e
prima di tutti hanno denunciato
sprechi e privilegi perchè non è
assolutamente l’idea di fare la no-
stra parte che ci preoccupa».

«A preoccupare è invece – pro -
segue la nota – un taglio chirur-
gico che nasconde dietro la “no -
bile causa” della spending review
u n’operazione politica, toccando
l’ennesimo asset strategico del
paese, Raiway. Nessun ragiona-
mento d’insieme, nessuna visione
strategica, solo un intervento mu-
tilante che in nessun modo potrà
produrre benefici al servizio pub-
blico, ma che con qualche proba-
bilità avvantaggerà i soliti noti".

Nella nota si critica anche «la
definizione di illegittimità dello
sciopero Rai», dopo lo stop del Ga-
rante all’agitazione, contestato da-
gli stessi sindacati per la presenza
di un altro sciopero il 19 giugno,
indetto dalla sigla Usb.

«La violazione dell’i n t e r va l l o
tra azioni di sciopero - proseguono
i sindacati – sussiste solo se i due
scioperi ravvicinati ricevano una
adesione tale da oggettivamente
compromettere la continuità dei
servizi pubblici.

IL GOVERNO
I PROVVEDIMENTI

L’IMPOSTA SULLA CASA
C’è il rinvio della Tasi al 16 ottobre per i Comuni
ritardatari. In arrivo il decreto-ponte «fotocopia»
dell’emendamento del Senato

LA PROTESTA Senatori leghisti mostrano banconote da «80 fiorenzi»

l ROMA. Il decreto Irpef passa la prova del
Senato, dove il governo ha incassato la fiducia
con 159 sì e 122 no, e si appresta ad affrontare un
esame «sprint» alla Camera, dove è atteso in
Aula il 13 giugno (scade il 23).

Poche le novità inserite da Palazzo Madama
in un testo rimasto «solido» nei suoi cardini:
bonus Irpef ai lavoratori dipendenti (con l’al -
largamento alle famiglie numerose rinviato a
ottobre), taglio Irap del 10% (la platea dovrebbe
essere estesa con i decreti attuativi della delega
fiscale), tagli ai ministeri e un tetto alle re-
tribuzioni dei dipendenti pubblici.

Nel testo è confluito l’atteso rinvio della Tasi
al 16 ottobre per i Comuni ritardatari, e il Cdm
forse già oggi potrebbe approvare il decre-
to-ponte, «fotocopia» dell’emendamento del Se-
nato, visto che il dl Irpef dovrebbe essere con-
vertito in via definitiva dopo la prima sca-

denza per il pagamento della tassa il 16 giu-
g n o.

Ecco le principali modifiche approvate e
quelle 'mancantì.

- NO BONUS A FAMIGLIE: nonostante la
battaglia ingaggiata da Ncd, gli 80 euro nel 2014
restano per i dipendenti sotto i 24mila euro, ma
si precisa che con la trasformazione del bonus
in misura strutturale nella legge di stabilità si
darà particolare attenzione alle famiglie mo-
noreddito con figli.

- CARO 'PASSAPORTO' MA STOP TAS-
SA ANNUALE: per il rilascio del passaporto
(oltre al costo del libretto) di dovranno sbor-
sare 73,50 euro ma non si pagherà più il rin-
novo annuale. Si calcola un risparmio per i
cittadini di oltre 300 euro. Passa a 300 euro il
riconoscimento della cittadinanza italiana.

- TAGLIO A RAI, SALVE SEDI: Per la Rai

si conferma il taglio di 150 milioni. Salve le sedi
regionali e si potrà procedere alla cessione di
quote di Rai Way. La tv pubblica non dovrà più
assicurare il mantenimento di Rai World.

EQUITALIA 'RIAPRE' RATE: Riapertura
della rateizzazione per chi ha perso il beneficio
entro il 22 giugno 2013. La misura riguarde-
rebbe debiti per 20 miliardi. Riammessi i con-
tribuenti decaduti con un massimo di 72 rate.
Domanda entro luglio.

- STOP AFFITTI D’O RO : Per gli affitti
d’oro si prevede che le amministrazioni e gli
organi costituzionali nell’ambito della propria
autonomia, possono comunicare, entro il 31
luglio 2014, il preavviso di recesso dai contratti
di locazione di immobili in corso.

- BANDI ONLINE: Slitta al primo gennaio
2016 l’obbligo di pubblicare solo online i bandi
di gara.

Riforme istituzionali
avanti a piccoli passi

E RENZI CERCA L’INTESA CON FI

l ROMA. Le riforme si pren-
dono una breve pausa di rifles-
sione, a livello di iter parlamen-
tare: la sconvocazione della com-
missione Affari costituzionali del
Senato è stata però funzionale al
lavoro di mediazione da parte del

governo e dei due relatori, Anna
Finocchiaro e Roberto Calderoli.
Oltre a questioni che riguardano i
contenuti delle riforme ce ne è una
più politica: Matteo Renzi intende
riavviare il dialogo con Silvio Ber-
lusconi, anche sulla legge eletto-
rale, il che ha come riflesso alcune
tensioni dentro Ncd.

Ieri la Commissione Affari co-
stituzionali avrebbe dovuto tenere
la seconda seduta dedicata all’il -
lustrazione dei 4.435 emendamen-
ti depositati (dai 5.200 iniziali sono
stati tolti i doppioni), fase che si
concluderà mercoledì. A quel pun-
to Finocchiaro e Calderoli hanno
annunciato l’intenzione di pro-
porre propri emendamenti di sin-
tesi. La sconvocazione della sedu-
ta ha permesso di guadagnare
tempo in attesa dell’incontro tra
Renzi e Ber-
lusconi, da-
to per pro-
babile la
p ro s s i m a
settimana.

M e n t re
sulla rifor-
ma del Tito-
lo V si sono
fatti passi
in avanti,
resta il no-
do dell’ele -
zione del Senato. Renzi non vuole
cedere sulla elezione indiretta da
parte dei rappresentati di Regioni
e Comuni; Forza Italia ha mandato
segnali di disponibilità purchè il
meccanismo garantisca la presen-
za nel futuro Senato di esponenti
del centrodestra, cosa che il co-
siddetto «modello francese» non
assicura. «Noi ci siamo sempre
stati e ci siamo anche oggi sulle
riforme ma serve una discussione
franca» ha detto Giovanni Toti.

Sul tavolo c'è quindi una for-
mula che rassicuri Fi: si punta
ancora ad una assemblea di Con-
siglieri regionali e comunali che
eleggono i senatori, ma con voto
ponderato a favore dei Consiglieri
Regionali, dato che oggi ci sono
più sindaci di centrosinistra. Sul
piatto però anche la legge eletto-
rale, con elementi che aiutino Fi
ad aggregare gli alleati, per esem-
pio abbassando le soglie interne di
coalizione. Inoltre Berlusconi, ha
fatto sapere Denis Verdini, chiede
l’impegno a non correre alle urne
una volta approvato l’Italicum.

C'è anche il piano B, qualora
non vada in porto l’accordo con
Berlusconi: vale a dire una intesa
nella sola maggioranza, come ha
spiegato il ministro Maria Elena
Boschi, il che garantirebbe l'ap-
provazione delle riforme. È la stra-
da suggerita da Angelino Alfano
al quale non dispiacerebbe vedere
in difficoltà l’ex Cavaliere. Ma
Renzi mira all’accordo con Ber-
lusconi: sia perchè sulle riforme ci
vuole una maggioranza larga, sia
perchè così egli si accredita presso
l’elettorato moderato.

MINISTRO Boschi

PRIMO PIANO
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L’INIZIATIVA MEETING FINALE ALLA CAMERA DI COMMERCIO

Agronet, 370 aziende
a Bari per valorizzare
l’export della Puglia

Era nella multinazionale da 15 anni
Cambio nel management Enel
dopo otto anni Massimo Cioffi

lascia la guida delle Risorse Umane
Dopo 15 anni in Enel Massimo Cioffi lascia il

gruppo. Dal 2006 alla guida delle Risorse Umane,
Cioffi è entrato in Enel nel 1999 come responsabile
Organizzazione, Pianificazione e Sviluppo Risorse
Umane per poi passare a Terna come direttore del
Personale nel 2003.
A metà degli anni '80, Cioffi inizia la sua carriera in
Olivetti per poi passare, dopo essere diventato re-
sponsabile della Direzione Sviluppo e Formazione,
in Italcementi. In Enel l’attività si è concentrata in
particolare sullo sviluppo di sistemi e processi di
gestione del personale, finalizzati a supportare la
trasformazione del gruppo da azienda monopolista
italiana in una multinazionale operante in 40 Paesi.
Tra i risultati conseguiti recentemente la negozia-
zione con le organizzazioni sindacali e la conse-
guente realizzazione in 12 mesi di un piano di ri-
cambio generazionale, che ha visto l’uscita dal
gruppo, in Italia e senza il ricorso ad ammortizzatori
sociali, di più di 4.500 persone e la parallela assun-
zione di 2.000 giovani.

«Consumi, 11 anni
per i livelli pre-crisi»
La Confcommercio: soffocati da tasse e burocrazia

MERCATO IMMOBILIARE LA CONTRAZIONE COMPLESSIVA RISPETTO AI PICCHI MASSIMI PRECEDENTI LA CRISI SARÀ ALLA FINE DEL 20%

Case, prezzi ancora giù
Nell’analisi di Fitch previsto un ulteriore ribasso del 7% in Italia

I numeri della crisi

Fonte: Confcommercio ANSA

nel I trim 2014
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ECONOMIA&F I NA N Z A

SANGALLI Presidente Confcommercio

l ROMA. Tra tasse in un combinato «letale»,
burocrazia soffocante, consumi che non rialzano
la testa e anzi «serviranno almeno 11 anni per
tornare ai livelli pre-crisi», per i commercianti
almeno una buona notizia arriva: lo sconto in
bolletta elettrica riguarderà il 70% di loro, tra-
ducendosi in risparmi dai 3mila euro per un al-
bergo, fino a 400 euro per un ristorante e a 250 euro
per un bar, ha assicurato il ministro dello Sviluppo
economico Federica Guidi ai 1.500 in platea all’as -
semblea Confcommercio. «Non proprio brusco-
lini» ha aggiunto, anche perchè il costo energetico
per le pmi italiane è del 30% maggiore rispetto alle
imprese del resto d’Europa, ha ricordato Carlo
Sangalli, presidente di Confcommercio.

Non solo la ripresa è lontana e solo nel primo
trimestre hanno abbassando le serrande 12 mila
imprese del commercio e servizi, «il combinato
mal-disposto di Imu, Tasi, Tari potrebbe essere
letale per le nostre imprese" avverte Sangalli nel
suo intervento all’annuale assise, la 27/ma nella
storia della Confcommercio. "Non soltanto c'è il
rischio di un incremento di pressione fiscale" ma

anche un problema di «crescente incertezza su
quanto, quando e come pagare questi complica-
tissimi tributi». Per questo è urgente spazzare via
i lacci soffocanti della burocrazia, come anche
incidere sulla spesa pubblica dove i margini sono
ancora ampi.

Sangalli riconosce al governo Renzi «una nuova
stagione politica», da qui la convinzione di molti
che «l'avvio delle riforme è dietro l’angolo. So-
prattutto – sottolinea – che non si può tornare
indietro". E l’idea di aver imboccato la strada
giusta «ha fatto crescere fiducia e speranza in
famiglie e imprese". Una speranza di crescita che,
soprattutto dai risultati delle Europee, «consegna
al governo un grande capitale di fiducia», ma
anche di «responsabilità netta, soprattutto in vista
del semestre italiano di Presidenza Ue». Avanti
tutta quindi sulle riforme perchè, ammonisce il
presidente Confcommercio, «l'Italia è ancora ma-
lata di bassa crescita, non è fuori pericolo». E il
prezzo di riforme mancate lo pagherebbero du-
ramente il Paese e le imprese.

Attenti, avverte poi Sangalli in tema di rap-

presentanze e parti sociali, se per rifiutare la con-
certazione si finisce per sminuire il ruolo e lo
spazio dei corpi intermedi, si commette un errore
e arrivano i «forconi».

L'analisi di Sangalli sui molti nodi che afflig-
gono il tessuto produttivo nazionale è stato pre-
ceduto dalla viva voce di imprenditrici e impren-
ditori «della base», sul palco a fianco dei vertici
Confcommercio. Ai tanti quesiti e dubbi di un
albergatore di Lerici, di un commerciante lom-
bardo, di una proprietaria di libreria a Roma, di
una negoziante pesarese di prodotti 'green' hanno
risposto direttamente il ministro Dario France-
schini (Beni Culturali), il Guardasigilli Andrea
Orlando, il viceministro Riccardo Nencini. Guidi
ha «aperto» su un possibile taglio dei costi della
moneta elettronica, uno dei «cavalli di battaglia»
dei commercianti, insieme alla liberalizzazione
delle aperture domenicali e festive. Anche su que-
sto punto il ministro è stato possibilista: "Non sono
contraria –ha detto –all’introduzione a un numero
contenuto di giornate di chiusura obbligatoria".

Paola Barbetti

l Valorizzare le risorse locali
nel settore agro-alimentare e del-
la logistica, sviluppando conte-
nuti innovativi aziendali e mo-
duli formativi, anche in materia
di certificazione di qualità, e pro-
muovere la collaborazione com-
merciale e produttiva fra i par-
tner italiani e stranieri coinvol-
ti.

Sono gli obiettivi che dal mar-
zo del 2011 hanno animato le azio-
ni di Agronet, progetto di coo-
perazione europeo, finanziato
con i fondi della Cooperazione
Transfrontaliera Adriatica, che
si è classificato al primo posto
assoluto nella graduatoria dei
Progetti ammessi all’interno del
Programma Ipa Adriatico.

Agronet ha coinvolto 11 par-
tner, 7 italiani tra cui la Regione
Puglia con il Servizio Innovazio-
ne e la CCIAA per il tramite della
propria Azienda Speciale AICAI
oltre a 4 Paesi esteri: Slovenia,
Croazia, Bosnia-Herzgovina ed
Albania.

L'Aicai ha ospitato questo po-
meriggio il meeting finale del
progetto che ha dato vita ad un
portale www.agronetadriatic.eu
cui si sono accreditate 370 azien-
de: si tratta di un importante ban-
ca dati con informazioni anche
sulla legislazione, gli incentivi fi-
nanziari, le certificazioni di qua-
lità e le opportunità di business
nel settore agroalimentare a li-
vello Adriatico. "Abbiamo creato
un network - ha detto Mario La-
forgia, presidente dell'Aicai in
apertura dei lavori - che attra-
verso il portale consente alle pic-
cole e medie imprese del settore
agroalimentare di trovare: azien-
de interessate a sviluppare ac-
cordi commerciali nelle aree pro-
getto; informazioni dettagliate
per quanto riguarda procedure
doganali, fiscali, logistiche rela-
tive all’export nei Paesi interes-

sati; individuare possibili canali
di finanziamento all’export o alla
garanzia del credito presso gli
eventuali interlocutori".

Il portale è quindi un punto di
incontro per i settori individuati
dal progetto oltre che di inter-
connessione operativa nella ca-
tena di fornitura dei prodotti ali-
mentari e di logistica, di traspor-
to e di distribuzione del servizio.

Per partecipare al network è
sufficiente che l’azienda interes-
sata visiti il sito web www.agro-
netadriatic.eu e formalizzi la
propria iscrizione, gratuitamen-
te e senza alcun costo, indicando i
propri dati e caratteristiche. Da
quel momento l’azienda sarà vi-
sibile sul portale e potrà essere
contattata o contattare altre
aziende interessate ad inter-
scambi commerciali, produttivi
e finanziari.

Nell'incontro conclusivo Gui-
do Pizzamano, Agronet general
project manager si è soffermato
sulle opportunità di capitalizza-
zione dei risultati del Progetto
Agronet nella nuova program-
mazione europea per una mag-
giore e migliore internazionaliz-
zazione del sistema delle imprese
agroalimentari di Puglia; Ales-
sandro Censori, Dirigente Setto-
re Economia, Mercati e Compe-
titività di Veneto Agricoltura Le-
gnaro (Pd) delle esperienze di in-
novazione e competitività nelle
piccole imprese agricole e agroa-
limentari; Mario Citelli, esperto
in start up e innovazione di im-
prese della Neon S.r.l – M i l a n o,
delle iniziative pugliesi nella
creazione di impresa nel settore
dell’ag ro-food.

Ha introdotto i lavori Anna-
maria Fiore, Regione Puglia –
A.R.T.I. (Agenzia Regionale per
la Tecnologia e l’I n n ova z i o n e ) .

Il progetto Agronet si conclu-
derà il 30 giugno.

l Il calo dei prezzi delle case in Italia
rallenta. Ma non si ferma: i prezzi
scenderanno ancora, anche fino al 7%,
portando così la contrazione comples-
siva al 20% rispetto al picco prece-
dentemente raggiunto. A fotografare il
mercato immobiliare italiano è Fitch,
prevedendo un miglioramento dell’eco -
nomia con una «timida crescita del pil
nel 2014 e nel 2015».

«Le economie di Italia, Portogallo e
Grecia hanno iniziato a migliorare. Pre-
vediamo una timida crescita del pil in
tutti e tre i Paesi nel 2014 e nel 2015. I
mercati immobiliari resteranno però
deboli e riteniamo che ci sarà un’ul -
teriore correzione dei prezzi prima che
si stabilizzino» afferma Fitch in un
rapporto sui prezzi delle case nei paesi
periferici dell’area euro. «Il mercato
portoghese si è stabilizzato ma resta

fragile. Il mercato spagnolo raggiungerà
il suo punto più basso all’inizio del 2015.
I mercati italiano e greco, sui quali
hanno pesato di più i problemi dell’eco -
nomia che il boom immobiliare, si stan-
no ancora contraendo ma le economie

dei due Paesi stanno iniziando a ri-
prendersi e i mercati immobiliari se-
guiranno» la strada.

L’andamento dei prezzi delle case nei
paesi periferici dell’area euro si con-
trappone a quello degli Stati Uniti: gra-
zie all’aumento dei valori immobiliari,
le famiglie americane hanno sperimen-
tato nel primo trimestre un aumento
della loro ricchezza dell’1,9% a 81.800
miliardi di dollari, un nuovo record
storico. E oltre a essere più ricche sono
anche meno indebitate: il livello di in-
debitamento è sceso infatti al 108% del
reddito disponibile a fronte del picco del
135% nel 2007. Due fattori positivi che
spingono gli analisti a prevede consumi
maggiori nonostante l’elevato tasso di
disoccupazione e salari che stanno solo
ora iniziando a salire dopo essere stati
inchiodati per anni.
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IL MASSIMO RIBASSO
PUÒ RIDURRE

LA CORRUZIONE
di FABIANO AMATI

O
gni notizia di corruzione fa tintinnare il proposito di
manette ai polsi dei colpevoli che verranno. Aggra-
vare le pene, reprimere, vigilare e controllare. Giusta
reazione ma molto emotiva. Portata a compimento,

però, difficilmente risolve.?Ma perché non vale per gli appalti la
stessa narrazione sulla carie, quella della prevenzione secondo lo
storytelling del dentista??

Gli appalti pubblici avrebbero una dinamica addirittura ba-
nale, se solo li facessimo somigliare a certe commissioni delle
famiglie. Per loro la scelta del fornitore è orientata al ribasso,
quello massimo, con il contratto denso di puntualizzazioni pre-
ventive e dettagliate, a volte nevrotiche, sulle modalità esecutive
dell'opera e sulla qualità dei materiali da utilizzare.

Nel corso dell’esecuzione del lavoro, inoltre, la famiglia com-
mittente esercita controlli quasi ossessivi sull’andamento dei
lavori e sulla loro rispondenza ai patti iniziali.

Nella pubblica amministrazione questo modo di fare rispon-
derebbe alla modalità di selezione dell’appaltatore col criterio
del prezzo più basso, privo di margini discrezionali a differenza
di quello sull’offerta vantaggiosa. Corredando il capitolato, ov-
viamente, di un regolamento dettagliato (nel linguaggio tecnico
si chiama progetto esecutivo) predisposto da funzionari pubblici
capaci e per questo forti e autorevoli nel controllare la più pun-
tuale esecuzione.

Si vincerebbero e si perderebbero le gare, in definitiva, con un
numeretto scritto in busta chiusa con ceralacca, salvo il caso
patologico dell’offerta anomala, che qui conviene tralasciare per
non complicare il discorso con tecnicismi.

Fatto sta che nei lavori pubblici e secondo la relazione annuale
2012 dell’Autorità di vigilanza, il criterio del prezzo più basso ha
la peggio su quello sull’offerta vantaggiosa, almeno per i grandi
lavori, cioè quelli che riguardano la gran parte dei procedimenti
penali per corruzione, mentre è prevalentemente utilizzato per
lavori con valore medio di 615,174. Cioè quelli con minore espo-
sizione alla corruzione.

PREZZO -La ragione sostenuta pubblicamente per giustificare
il minore ricorso al prezzo più basso per i grandi lavori si fonda
su un falso argomento: non si garantirebbe – si dice - la qualità
della prestazione, giungendo per vulgata perfino a chiedere la
sua abolizione dal codice dei contratti. Il che è come dire che la
Pubblica amministrazione e i suoi funzionari sarebbero per de-
finizione incapaci, deboli e screditati, e che chi agisce con fondi
non propri è più soggetto a disinteresse. In ambedue i casi il
contrario di ciò che si aspetta da un funzionario/padre di fa-
miglia con media diligenza.

Facile dedurre che la lotta alla corruzione dovrebbe passare
da una piccola riforma, per cominciare: rendere generalmente
obbligatoria la scelta del criterio al prezzo più basso per l’ag -
giudicazione, che rende impossibile (quasi) il “disturbo” di am-
ministratori infedeli da remunerare, e dichiarando fuorilegge i
procedimenti eccezionali. Prima ancora di condurla nel campo
del codice penale e delle Autorità di controllo, e quindi nella
repressione penale e amministrativa. Con grande vantaggio eco-
nomico - innanzitutto - delle amministrazioni pubbliche, che
forti e risolute agirebbero, appunto, con i criteri di una famiglia,
destinando le notevoli economie di gara ad altri lavori in attesa.

L'offerta economicamente vantaggiosa ha convenienze solo
apparenti rispetto al criterio del prezzo più basso. L'apparenza
del vantaggio consiste nel fatto che con un rocambolesco pro-
cedimento dialettico si trasforma la concorrenza in vizio, e in
virtù la “dialettica” tra le imprese. Finiscono per avere la meglio,
allora, il patrimonio delle "relazioni" o le "entrature" con espo-
nenti della pubblica amministrazione.

Così facendo sono le imprese serie che finiscono per pagare il
prezzo delle “d ev i a z i o n i ”.

A parte la riprovevolezza etica di ogni fatto corruttivo, infatti,
adeguarsi al sistema delle “relazioni sociali” e al rifiuto della
concorrenza più spinta, significa esporsi a un rischio d’i m p re s a
di gran lunga superiore a quello cui, ragionevolmente, un im-
prenditore dovrebbe avere il coraggio di esporsi. Nell’Italia che
continua a scegliere la repressione della corruzione piuttosto
che la prevenzione, ove il sistema giustizia è da molto tempo
incentrato sugli effetti deflagranti delle indagini preliminari, un
procedimento per corruzione che si apre corrisponde ad un’im -
presa che si prepara a chiudere.

E allora perché non lanciarsi di slancio nella prevenzione dei
fenomeni corruttivi? A cosa serve avere una legislazione re-
pressiva forte, che comunque si dovrebbe sempre adottare, se sul
verso di quella stessa moneta non compaiono di pari passo forme
idonee per scongiurare alla fonte il numero maggiore di "ten-
tazioni"?

L'intervento del giudice penale dissesta le comunità e rovina
gli uomini. Il compito dello Stato consiste nell'eliminazione di
tutte le possibilità che generano la necessità di invocare l’in -
tervento sanzionatorio della giustizia; la qualità delle sue leggi
nel garantire una magistratura vigile ma tendenzialmente in
ozio. Per scarsità di lavoro. Un paradosso, sì, della normalità.

PAT R U N O

Un nuovo popolo di formiche
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
che se decidono di non studiare,
sono fra i meno qualificati. Di che
disoccupazione si parla? Chissà
se è anche per questo che c’è il

dramma, benché i giovani che escono dalle
università non stiano affatto meglio. Ormai
l’emigrazione non è più una scelta quando
non c’è più nulla da fare, ma è la normalità,
un ineluttabile appuntamento della vita. Al-
trimenti non si capirebbe perché parlano di
voler andare via dal Sud anche i ragazzini
della scuola media. E non si capirebbe per-
ché sono sempre più quelli che vanno a fare
l’università fuori, anche chi poi non ha un
rendimento pari al sacrificio proprio e a
quello delle famiglie. E allora, ne valeva la
pena?

Quindi un silenzioso esodo che non è più
u n’eccezione, un giorno dopo l’altro le città
si svuotano del loro futuro, spesso senza che
si valuti un’alternativa, senza che si provi a
restare. Città di trolley e treni. Deserto uma-
no oltre che economico, col Sud che ormai
non fa più neanche figli. Un Sud che si limita
a investire sul suo presente e non più sui
suoi discendenti, quand’anche l’investi -
mento sul presente sia possibile. Un disin-
vestimento. Come se, è stato detto, si spe-
rimentasse la decrescita infelice di un ter-
r i t o r i o.

Ma per la prima volta non è diverso il
Nord, i cui giovani vanno all’estero. Un Pae-
se di giovani in fuga. Col Sud che però
ancòra una volta nella sua storia ripercorre
un destino di esodo, che sarebbe destino se
non dipendesse dalle politiche a suo danno.
E con una emigrazione cui il gelo delle
teorie economiche attribuisce addirittura
un valore salvifico, meno male che ce l’ave -
te, anzi meno male che ve ne diamo la pos-
sibilità. Perché allenta le tensioni sociali del
Sud dove il poco lavoro finisce per passare
come una maledizione del cielo e non degli

uomini. Ed emigrazione che nel dopoguerra
ha risolto anche il problema della necessità
di manodopera a poco prezzo per il Nord,
quindi definita positiva pure per questo.

Così si è fatto il miracolo economico ita-
liano. Anche se il Sud è stato poi accusato di
aver meridionalizzato l’Italia, danno e beffa.
Così il Sud ha vissuto quella mutazione
antropologica che ne ha fatto un popolo
errante, un popolo dagli affetti lontani, un
popolo che mai ha potuto unire le sue di-
sperse forze. Così rischia di riviverla anche
ora: vecchi che muoiono, giovani che par-
tono, madri che non fanno figli. Anche se è
tutta l’Italia il ventre molle di un Ovest in
cui di nuovo c’è l’automazione che rende
inutili le braccia. E c’è l’irruzione sulla sce-
na mondiale di nuove potenze produttive
che riducono la torta delle vecchie.

Il vecchio mondo si è fatto trovare im-
preparato. Fino a perdere la ragione che

avrebbe potuto far capire che era proprio
nei suoi Sud la soluzione, terre ancòra ver-
gini in cui c’è tanto da fare piuttosto che
svuotarle come avviene per il Sud italiano.
Avrebbero dovuto ricominciare da Sud.

Eppure bisogna parlare chiaro ai giovani
del Sud. Non tanto per ammorbarli con nu-
meri che conoscono sulla loro pelle. Ma,
anche a costo di rischiare il fanatismo o il
moralismo, per dirgli che bisogna saper
guardare al Sud non soltanto come un di-
vario col Nord. Per dirgli che, nonostante
tutto, il Sud è tutt’altro che la landa desolata
dalla quale bisogna soltanto fuggire. Per
dirgli, e dirsi, che il deserto può attendere. E
che sono proprio loro i Mosè che potranno
condurre il Sud alla sua traversata.

Già avviene non meno silenziosamente
dell’esodo. E protagonisti sotterranei ne so-
no giovani sui quali le luci non si accendono
mai tanto quanto si accendono cupe su quel-
li che lasciano perché non puoi stare tutta
una vita a consumarti nell’attesa che ri-
spondano al tuo curriculum. I nuovi Mosè
sono i giovani delle cosiddette “start up”,
quelle piccole imprese nate su un’idea e un
piccolo iniziale finanziamento pubblico. So-
no i giovani che si mettono insieme per
quella auto-imprenditoria tanto invocata
dai soloni che blaterano contro un vizio
dell’attesa di posto fisso che è solo nelle loro
menti tanto severe col Sud. Sono i giovani
che attraverso Internet dialogano col mon-
do e hanno capito come con Internet puoi
lavorare col mondo pur stando nella cucina
di casa. Questi giovani sono il nuovo popolo
di formiche molto più folto e operoso di
quanto si sappia.

Basta cliccarci, su Internet, per scoprirlo.
Alla larga dalla demagogia e dall’intr usione
nelle vite degli altri. Ma ci sono esempi che
possono dare coraggio. E c’è in loro altret-
tanta verità di quanta ce ne sia nelle cifre del
c at a s t ro f i s m o.

Lino Patruno

LO R U S S O

Usi e costumi dell’Italia corrotta
>> SEGUE DALLA PRIMA

O
gniqualvolta l’attività di governo si traduce in spesa di
denaro pubblico, il rischio di una deviazione dagli
scopi istituzionali è dietro l’angolo, ma nell’Italia del
2014 sembra che ciò sia divenuto la regola, relegando

l’oculata amministrazione nel recinto delle eccezioni. Le news e i
lanci d’agenzia su scandali e arresti eccellenti, del resto, si
susseguono ormai in maniera routinaria, stentando persino ad
assurgere a notizia del giorno o, addirittura, a suscitare per più di
qualche minuto l’attenzione del lettore, sempre più convinto
dell’esattezza matematica dell’equazione “politica=cor ruzione”.

Che la corruzione sia fenomeno umano, per molti versi coes-
senziale all’esercizio del potere, e innegabile. Basta andare a
ritroso nel tempo per averne conferma. Nell’antica Roma persino
Marco Porcio Catone detto il Censore (234-149 a.C.), quintessenza
della moralità nella gestione della res publica, fu lambito dal
venticello delle accuse di corruzione per ben quarantaquattro
volte, anche se probabilmente la maggior parte di esse fu costruita
a bella posta dai suoi avversari politici nel tentativo di scalzarlo.

Quel che caratterizza oggi nostro Paese, tuttavia, è la “so -
lidificazione culturale” del fenomeno, il suo esser diventato per
decantazione un dato strutturale della società, dal quale sembra
impossibile prescindere nonostante le crociate liberatorie pro-
mosse da partiti e movimenti che hanno conquistato popolarità e
costruito la loro fortuna proprio marcando le differenze dalla
“Roma Ladrona” (la Lega di Bossi) o dalla Casta dei politici (il
Movimento Cinque Stelle di Beppe Grillo).

Arrivando magari a invocare improbabili processi popolari in
rete, nei confronti di politici, industriali e giornalisti, uniti in un
pactum sceleris tutto da dimostrare. Se però il patto non c’è –
basterebbe ricordare allo smemorato leader pentastellato come
nel 2007 fu proprio un libro-inchiesta scritto a quattro mani da
Gian Antonio Stella e Sergio Rizzo (La casta. Così i politici italiani
sono diventati intoccabili), di professione giornalisti, a sco-
perchiare il vaso di Pandora degli sprechi di risorse pubbliche, dei
privilegi e delle disonestà in genere della classe politica del
Belpaese, perpetrate nella logica dell’autoconservazione – è vero

che, nonostante mutamenti più o meno profondi e operazioni di
restyling del ceto politico nazionale, quel che viene a galla (a
Venezia come a Milano e in tanti altri luoghi della nostra povera
patria) è non soltanto la conseguenza di singoli comportamenti
irrispettosi della legge, ma anche l’epifenomeno di un’auto -
referenzialità diffusa e all’apparenza non sradicabile, di una
distanza siderale dagli interessi della gente dei quali ci si
dovrebbe occupare nel momento in cui si accetta di svolgere una
funzione pubblica.

«Le regole ci sono, il problema sono i ladri», ha detto ieri il
P re m i e r.

Non si può che condividere il suo pensiero, nel momento in cui
afferma che le norme esistono (lo conferma, del resto, per tabulas
l’azione continua e incisiva dell’autorità giudiziaria) e che non si
deve dubitare della loro efficacia in chiave repressiva.

Meno convincente appare invece il Presidente del Consiglio
quando invoca – in maniera per la verità un po’ propag andistica,
se guardiamo al linguaggio calcistico usato, certamente efficace
sotto il profilo della comunicazione – un Daspo anche per politici
e imprenditori coinvolti in vicende corruttive, promettendo
interventi ‘a stretto giro di posta’ sulle regole degli appalti
pubblici. O, ancora, quando – in un inciso (forse inconsape-
volmente) alla Grillo afferma che, fosse per lui, indagherebbe i
politici corrotti per “alto tradimento”.

Dimenticando che l’etica pubblica e la cultura della legalità
costituiscono sempre più un oggetto misterioso nel nostro Paese.
Certo, restituirle all’Italia in misura dignitosa costituirebbe
u n’operazione lunga e complessa, fuori dai tempi fulminei della
politica spicciola, che richiederebbe uno sforzo congiunto in tutti
i luoghi dell’educazione e della formazione, a partire dalle scuole
tanto care al Matteo Renzi-sindaco.

Operazione tanto più ardua in un tessuto sociale come il nostro,
sempre più scandito da individualismi e personalismi replicati e
offerti all’opinione pubblica come modelli di riferimento proprio
dagli esponenti (vecchi e nuovi) della classe politica, ma che un
Primo Ministro che si propone di “cambiare verso” all’Italia
dovrebbe prendere nella dovuta considerazione.

Sergio Lorusso

LETTERE E COMMENTI

FUTURO Migrazione inevitabile per i giovani?
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È giusto togliere un appalto a una ditta
che l’ha vinto corrompendo, ma è an-
che necessario non bloccare l’opera
pubblica che si sta realizzando. È que-
sto il nodo (non semplice) che il gover-
no deve sciogliere prima di dare il via al
decreto Cantone. Il provvedimento, at-
teso per il consiglio dei ministri di oggi
che avrebbe dovuto assegnare al presi-
dente dell’autorità nazionale anticorru-
zione poteri straordinari per il control-
lo degli appalti, quindi slitterebbe.

«Nelle prossime ore e prossimi gior-
ni interverremo in materia di appalti
pubblici e anticorruzione» promette da
Bruxelles il premier Matteo Renzi. E
già ieri sera, rientrato a Roma, s’è mes-
so a valutare il testo a cui sta lavorando
il nuovo capo degli affari giuridici del
governo Antonella Manzione. Scelta
non facile perché il premier non vorreb-
be un provvedimento dettato sotto le no-
tizie dell’inchieste, troppo influenzato
cioè da elementi di straordinarietà e ur-
genza, ma uno strumento che affronti
la questione in maniera più organica.

In origine infatti il magistrato Raffae-
le Cantone doveva essere dotato di pote-
ri straordinari solo per mettere sotto
controllo l’Expo ( a Milano non ci sareb-
be andato a fare una gita, ricordava). E
in quella direzione s’erano mossi i tecni-
ci della presidenza del consiglio e dei mi-
nisteri dell’economia e della pubblica
amministrazione. Ma il nuovo me-
ga-scandalo veneziano ha scompagina-
to le carte. Infatti le due grandi opere
pubbliche hanno oggettivamente situa-
zioni e soprattutto scadenze diverse. Se
cioè uno slittamento nella realizzazione
del Mose (più grave per lo steso Canto-
ne di quella milanese visto il coinvolgi-
mento non solo di imprese e ammini-
stratori pubblici, ma anche di chi dove-
va controllare) non sarebbe un dramma
(anche alla luce di tutti gli anni fin qui
trascorsi nella sua ideazione e realizza-
zione), per l’Expo l’esigenza è invece di
fare le opere il più in fretta possibile per
non mancare all’appuntamento del
2015. A Milano le ruspe insomma non si
possono fermare. «Revocare un appalto
laddove si individuino reati rischia di
compromettere tutto il lavoro svolto
per quella particolare manifestazione»,
ragiona Cantone. Ma nello stesso tem-
po, fa notare, «da privato cittadino e da
studioso del diritto», che «se uno ha vin-
to una gara di appalto attraverso un’atti-
vità corruttiva, diventa paradossale che
continui a giovarsene». Discorso teori-
co poi precisa Cantone («non ho mai det-
to che vanno revocati gli appalti) che ne-
ga presunti conflitti col premier.

Considerazioni ben presenti a Palaz-
zo Chigi e che spingono per una valuta-
zione più ponderata dei provvedimenti
necessari e quindi per uno slittamento
delle decisioni. Ma non un rinvio lun-
ghissimo. «Entro pochi giorni» è la tem-
pistica indicata anche dal sottosegreta-
rio alla presidenza del consiglio Luca
Lotti che garantisce che la guardia re-
sta alta.

Renzi del resto vorrebbe che ci fosse
la possibilità di condannare per «alto
tradimento» i politici e i pubblici funzio-
nari che si fanno corrompere perché tra-
discono il rapporto di fiducia coi cittadi-
ni che per la politica è «il patrimonio più

grande». Certo se poi un buon messag-
gio da questi scandali si deve trarre è
che, ragiona il premier, c’è una magi-
stratura che li scopre e li punisce. Un
messaggio che dovrebbe servire anche
per la nostra immagine in Europa nel
mondo. E che comunque testimonia
che il problema fondamentale non solo
le leggi «che ci sono» ma «i ladri» che
non le rispettano. Ladri per cui Renzi
torna a ribadire che ci vorrebbe il Da-
spo dalla vita pubblica in maniera tale
da non vederseli rispuntare dopo 20 an-
ni «a ri-occuparsi della cosa pubblica».
Parole durissime che si accompagnano
infatti alle prese di distanze del Pd dal
sindaco di Venezia Orsoni con Lotti che
spiega che non ha mai avuto la tessera
del Pd e con la ministro Anna Maria Bo-
schi che spiega che se verranno confer-
mate le accuse il Pd si comporterà come
con Genovese (per cui ha dato il via libe-
ra all’arresto richiesto dai magistrati).
Mentre il presidente della Toscana, En-
rico Rossi, chiede che il Pd cacci a vita i
corrotti.

Quello che è certo è che governo e
maggioranza si apprestano a mettere in
campo tutte le contromisure possibili
per combattere un fenomeno che è fini-
to anche nei voti peggiori presi dall’Ita-
lia nelle pagelle europee dove si calcola
che pesa per ben il 40% nei costi degli
appalti delle grandi opere. Perché se è
vero che le norme ci sono non sempre
sono adeguate e complete. Il vice-mini-
stro, Riccardo Nencini, ad esempio ri-
scriverà il nuovo codice degli appalti
pubblici riducendo di due terzi le attuali
600 norme. Mentre il ministro Orlando
è pronto per un provvedimento (proba-
bilmente un decreto) che introduca il
reato di autoreciclaggio e re-introduca
quello di falso in bilancio, inasprendo
anche le pene minime oggi previste dal-
la legge Severino contro la corruzione
visto che per chi patteggia o usa riti al-
ternativi il rischio di finire effettivamen-
te in galera magari dopo aver rubato sol-
di pubblici è alquanto remota. Una scel-
ta che stopperà la discussione in com-
missione giustizia del Senato sul dise-
gno di legge anticorruzione presentato
da Grasso nel suo primo giorno (e uni-
co, perché poi è diventato Presidente di
Palazzo Madama) da senatore. Quanto
alla riforma della prescrizione invece sa-
rà fatta con un disegno di legge che pro-
babilmente partirà dalla Camera.

I cantieri del Mose in una veduta aerea dell’Isola nuova FOTO VISION/INFOPHOTO
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● Il premier da
Bruxelles: «Nelle
prossime ore la stretta»
● «Fosse per me
i politici che rubano
li processerei
per alto tradimento»
● Slitta il decreto
per affidare i poteri
speciali a Cantone

Renzi: «Via i ladri, subito il codice

SEGUEDALLAPRIMA
Né basterà un solo decreto per
quanto incisivo e impegnativo:
occorrerà spendere ogni energia
nella sua immediata e non diluita
applicazione in sede parlamentare e
poi amministrativa. Norme
anti-corruzione (preventive
soprattutto e, per la repressione, più
incisive) e riforma della giustizia
devono, più che mai, essere i
punti-cardine di una azione di
governo che voglia tirare fuori il
Paese dal pantano morale, politico
ed economico nel quale è stato e si è
cacciato nell’ultimo ventennio.
Questi scandali, dall’eco planetaria,
hanno fatto male all’Italia ben più
del bicameralismo “alla pari” o della
lentocrazia.
La reazione a Tangentopoli si
concretizzò in quella legge Merloni
del 1994 che doveva ridare
chiarezza e rigore alla materia
fangosa e opaca dell’edilizia e dei
grandi lavori. Ma il 1994 segna una

data precisa nel calendario politico:
l’entrata in campo di Berlusconi. E
subito dopo la buona legge Merloni,
accusata di «rigidità», comincia a
essere ammorbidita, devitalizzata,
stravolta. Tutti i difetti strutturali
del Mose e del suo general
contractor denunciati dallo stesso
sindaco di Venezia Massimo
Cacciari vengono immessi nella
cosiddetta legge obiettivo
Berlusconi-Lunardi, col sostegno,
diciamolo, delle maggiori imprese.
Nel 2002, come ha notato
l’urbanista Paolo Berdini, «ancora
peggio fecero i decreti attuativi»
varati in funzione di una Protezione
civile diventata onnipresente e
onnipotente. Tutti i maggiori appalti
vengono assegnati con metodi
discrezionali e con essi anche quelli
minori, visto che i Comuni possono
appaltare «a trattativa semplificata -
senza una vera gara di evidenza
pubblica - lavori di importo fino a
500mila euro». Tanto che nel 2011
l’inascoltata Autorità di Vigilanza
sui pubblici contratti (Anpc)
denuncia che il 28 per cento degli
appalti pubblici è stato espletato
«senza gara» per ben 28 miliardi di

euro. E nel marzo scorso, poco
prima che esploda il bubbone-Expo
2015, il ministro delle Infrastrutture
Maurizio Lupi propone di riportare
quell’Autorità “dentro” il suo
Ministero…
Il motto in voga è snellire,
sburocratizzare, semplificare.
D’accordo, ma i controlli strategici
dell’Autorità anti-corruzione, delle
Soprintendenze, della Corte dei
Conti (che, pensate, non può
intervenire «senza preavviso») non
vanno vissuti e additati come
momenti di fastidiosa «burocrazia».
Seguiamo allora quanto dice
dell’Italia la Commissione europea a
proposito di corruzione e
anti-corruzione. Dice in sostanza
che la legge Severino del novembre
2012 (ieri) «lascia irrisolta una serie
di problemi», con le prescrizioni
troppo brevi volute da Berlusconi,
con la cancellazione penale del falso
in bilancio (idem) e
dell’autoriciclaggio, senza norme
serie sul voto di scambio. «Il nuovo
testo frammenta inoltre le
disposizioni penali sulla concussione
e sulla corruzione» creando zone
grigie.

«Noi vinciamo poi, intanto arrestano
voi». È il titolo di un post pubblicato
sul blog di Beppe Grillo contro il Par-
tito Democratico all’indomani degli
arresti per le tangenti sul Mose. In
risposta all’hashtag ideato dai demo-
cratici #vinciamopoi per sottolinea-
re il risultato deludente dei cinque-
stelle alle Europee, il comico genove-
se ha lanciato il nuovo hashtag «#ar-
restanovoi». Rincara la dose il depu-
tato cinquestelle Michele Giarrusso:
«Io per quelli del Mose, dell`Expo e
della Tav vorrei la ghigliottina. Ai va-
ri Orsoni e Galan taglierei la testa. In
Francia durante la Rivoluzione mica
erano barbari, erano evoluti».

Gli arresti, naturalmente, suscita-
no rabbia e sconcerto tra i democra-
tici. «Lo statuto del Pd deve dire che
chi è accertato essere colpevole di

certi reati non può stare più nel parti-
to a vita», scrive su Facebook il presi-
dente della Regione Toscana Enrico
Rossi. «Davvero - prosegue Rossi -
non se ne può più. Fino a quando do-
vremo vergognarci ancora della cor-
ruzione, delle tangenti e dell’illegali-
tà presenti nella politica. Occorrono
nuove regole, pene più severe per i
corrotti e i corruttori, ma anche pro-
cessi veloci per accertare la verità.
Chi è corrotto o corruttore, una vol-
ta accertata la colpevolezza, deve fi-
nire in galera e restarci a lungo e de-
ve essere escluso per sempre dalla
politica, dall’impresa o dalla profes-
sione. Se la politica non è pulita e ri-
spettata questo paese non si salve-
rà».

LOTTI:«ORSONINONÈ DEL PD»
Nella vicenda del Mose «c’è un acca-
nimento sul fatto che il sindaco è del

Pd», afferma Luca Lotti, sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio
(nonché responsabile organizzazio-
ne del Pd). «Non è per scaricarlo, ma
Giorgio Orsoni non è del Pd, non ha
mai avuto la tessera del Pd, non ha
mai votato alle primarie del Pd, non
è mai venuto in direzione del Pd»,
puntualizza Lotti, parlando con i
giornalisti a Livorno a margine di
una conferenza stampa con il candi-
dato sindaco Ruggeri.

«Ho letto i giornali stamattina -
sottolinea il sottosegretario - e tutti
titolavano sul sindaco del Pd. No, il
Pd sostiene il sindaco indipendente
Giorgio Orsoni. Questo non vuol di-
re che se sei del Pd sei buono e se sei
indipendente sei un ladro. Se sei la-
dro, puoi essere del Pd, del Pdl o dei
Cinquestelle e devi andare in galera:
i ladri in galera e i buoni amministra-
tori ad amministrare le città».

LOSCANDALOMOSE

. . .

Per Expo 2015 l’esigenza
è realizzare in fretta
le opere per non mancare
l’appuntamento

Il governo deve «metterci la faccia»

Grillo: «Noi vinciamo poi, ora arrestano voi»
ROMA
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GianniCuperlo,chegiudiziodàdelnuo-
voscandalochehacolpitogliappaltiper
ilMose aVenezia?
«Il giudizio di qualunque persona nor-
male. L’inchiesta descrive un sistema
rodato, complesso. Una macchina
criminosa che avrebbe coinvolto le stes-
se autorità destinate a vigilare sugli at-
ti. Un’opera di quasi sette miliardi affi-
data a un concessionario solo e senza
gare o appalti degni del nome. E que-
sto per anni mentre qualcuno denun-
ciava il rischio di abusi. Non so, è come
quando cade una di quelle carrette dei
cieli vecchie di quarant’anni e senza
manutenzione. Sei scioccato? Sì. Puoi
dirti stupito? Meno».
SipuòparlaretraExpoeMosediunanuo-
vaTangentopoli?
«Che si usi o no quella formula, la gen-
te normale la vive come una continuità
che non si è mai davvero spezzata. Ma
se è così le domande forse sono altre.
Tipo, dove nasce una questione morale
che riesplode a cadenza trascinando a
fondo reputazioni, carriere, e soprat-
tutto l’autorevolezza delle istituzioni?
È colpa delle regole o colpa delle perso-
ne? E perché, nonostante l’ultimo ven-
tennio abbia alimentato un sentimento
di indignazione e condanna verso cor-
ruzione e malcostume, poi riaffiora
quel senso di impunità che pare irredi-
mibile e spinge la politica in una spira-
le di scandali più o meno eguali senza
mai il diritto a una vera catarsi? È mala-
ta la nazione? È marcio un pezzo della
sua classe dirigente? È troppo alta la
soglia della tolleranza etica e troppo
bassa quella della repressione penale?
Credo dovremmo porci anche queste
domande, almeno se vogliamo parlare
al Paese fuori dai cliché della
“magistratura che è bene faccia il suo
corso”».
Leiche rispostedàa questedomande?
«Non pretendo di avere la risposta. Cre-
do che la domanda di legalità e traspa-
renza sia fortissima e che il vero deficit
stia in una miscela di arroganza del po-
tere e fragilità e cinismo di una parte
delle élite, non solo dentro la politica e
le istituzioni. È qualcosa che ha a che
fare anche con la natura della democra-
zia, con la funzione dei partiti e di tutto
ciò che va sotto il titolo di corpi sociali
intermedi. Se l’idea è che tra chi co-
manda e il popolo non debba frapporsi
nulla e che ogni forma organizzata del-
la partecipazione sia un puro costo o
un freno all’efficacia del decisore l’ef-
fetto non sarà una maggiore trasparen-
za ma l’opposto, perché si ridurranno
gli spazi del controllo dal basso. Col ri-
schio di una crescita del senso d’impu-

nità. Da questo punto di vista la vera
rimozione di questi anni ha riguardato
la riforma dei partiti, delle regole e del-
la trasparenza nella vita di troppe for-
ze e movimenti interamente schiaccia-
ti sul destino di un leader».
Ilgovernostapreparandounaseriedimi-
suresulfrontedellacorruzione,deipote-
ri per il commissario Cantone, e anche
sulripristinodivecchienormesulfalsoin
bilancio e la prescrizione cancellate dai
governi Berlusconi. Sono misure a suo
avvisoefficaci?
«Il governo fa benissimo ad agire come
ha scelto di fare. Anticipare discussio-
ne e varo del pacchetto anti-corruzio-
ne. Ripristinare il reato di falso in bilan-
cio, correggere le norme sulla prescri-
zione, rafforzare i poteri del commissa-
rio. Applicare da subito la norma della
legge Severino sul patto di integrità
con la possibilità di revocare incarichi
e contratti in presenza di fenomeni cor-
ruttivi. E naturalmente cambiare le re-
gole sugli appalti riducendo quelle pro-
cedure in deroga che, soprattutto
nell’ambito delle grandi opere, sono
spesso all’origine di pratiche crimino-
se. Tutto questo è fondamentale per-
ché testimonia la volontà politica di ag-
gredire il problema. Resta il bisogno di
agire sulla prevenzione, su civismo,
moralità pubblica, senso dello Stato.

Perché senza questo la repressione più
implacabile rischierà sempre di arriva-
re un minuto in ritardo».
DaiverticiPdsonoarrivativaririferimen-
ti al “vecchio Pd,” come a segnalare un
distacco generazionale da un’epoca in
cuigliscandalipotevanolambireoinve-
stire ilpartito.Cosa ne pensa?
«Penso l’ovvio. Che chi ruba o è corrot-
to va escluso dalla sfera pubblica. Che
la responsabilità è sempre soggettiva
ma la politica non può farsi scudo di
questo per rimuovere le sue responsa-
bilità. Non mi convince chi separa le
due facce della medaglia. Norme e cul-
tura. Rigore e civismo. Etica della re-
sponsabilità e selezione delle classi diri-
genti. Non credo sia una questione ge-
nerazionale ma del sistema che si legit-
tima. Se tu riduci i partiti a macchine
elettorali e di potere dove conta solo
essere eletti e da lì regolare il flusso del
consenso, la corruzione è dietro l’ango-
lo».
Ma quindi lei ritiene che un partito
“all’americana”sia un argine più debole
enonpiù forte allacorruzione?
«Non userei quella formula perché
ogni realtà ha le sue radici e tradizio-
ni. Io mi ostino a pensare che la parte-
cipazione, il controllo sulla qualità del-
la rappresentanza, la formazione e se-
lezione dei gruppi dirigenti sulla base
di competenza e credibilità siano anti-
corpi fondamentali. Abbiamo parlato
per anni dei limiti di un riformismo
dall’alto, senza popolo. Non era mica
un difetto di comunicazione. Era una
visione parziale e in parte distorta del-
la democrazia. L’idea che l’esercizio
del potere esaurisse in sé la fatica co-
stante ad accompagnare le riforme
con un consenso largo, fondando su
questo l’autorevolezza della politica e
la stessa solidità del sistema. Lo dico
così, forse è vero che il concetto di one-
stà c’è chi lo apprende in casa da bam-
bino e chi al liceo quando scopre Leo-
pardi. Ma l’etica pubblica è qualcosa
di più, è il più grande tra i beni comuni
e si alimenta di una radice collettiva.
Una delibera “onesta” è merito di un
bravo sindaco o assessore, vecchio o
giovane che sia. Una politica “onesta”
è la passione di milioni di donne e uo-
mini e vive in un patto tra le generazio-
ni».
Credecheil risultatodelleeuropeemet-
tailsistemapoliticoalriparodaunanuo-
vaventatadisdegnoedelegittimazione
popolare oppure quel rischio è ancora
presente?
«Quel rischio c’è, ma avere trasmesso
un messaggio di speranza e di riscossa
è stata ed è la risposta più forte che il
governo e il Pd possono dare. Adesso
bisogna proseguire su quella strada,
con coraggio e coerenza».

degli appalti» «Sidiconocristiani,manonentrano
nellaChiesadal cuore».Sono i
«vantaggisti»,quelli che«cercano i
vantaggi,evannoallaChiesa,maper
vantaggiopersonale, e finiscono
facendoaffari nellaChiesa».Loha
affermatoPapaFrancesconell’omelia
tenuta ierimattinaallaDomusSanta
Martaededicataai«finti cristiani».
Nonusaperifrasi il pontefice.«Gli
affaristi - afferma- li conosciamobene!
Anchedalprincipiocen’erano.
PensiamoaSimone ilMago,pensiamo
adAnaniaeaSaffira.Questi

approfittavanodellaChiesaper il
proprioprofitto».Unarealtàpresente
ancheoggi: «E li abbiamovisti -
aggiunge-nellecomunitàparrocchiali
odiocesane,nellecongregazioni
religiose,alcunibenefattoridella
Chiesa, tanti, chesipavoneggiavanodi
esserepropriobenefattoriealla fine,
dietro il tavolo, facevano i loroaffari».
CosìBergogliomette inguardiadalla
corruzioneedaicorruttori che
rischianodi inquinare laChiesa. «Setu
vuoientrarenellaChiesa,chesiaper
amore»,perdare«tutto il cuoreenon

per fareaffari a tuoprofitto». La
Chiesa, insiste, «nonèunacasada
affittare»ma«unacasapervivere».
Agli«affaristi» ilPapaaggiungealtre
duecategoriedi«cristiani ametà»,
conun«piededentroe l’altroancora
fuori»:gli «uniformisti»,gli
«alternativisti». Iprimi sonoquelli che
rigidi, vogliono imporre la lorovisione
allaChiesaevoglionotuttiuguali.Gli
«alternativisti», invece, sonocoloro
chehannouna lorovisione ideologica,
diversadaquelladellaChiesa,e la
mantengonosempre.
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«Bene le scelte del governo
maora riformadei partiti»

La Corte dei conti valuta a 60
miliardi il valore della corruzione
italiana, con una incidenza secca «su
un’economia già colpita dalle
conseguenze della crisi economica» e
con costi indiretti «stimati attorno al
40% dei costi d’appalto». Del resto
l’economia sommersa vale il 21,2%
del Pil.
In questa selva opaca si stringono i
rapporti fra corruzione e criminalità
organizzata la quale non la
promuove, ma viene attratta e
interviene nella fase di attuazione
delle opere. E meno male che la
Consulta ha dichiarato
incostituzionali sia il lodo Alfano che
la legge del 2010 sul «legittimo
impedimento». Nonostante ciò, la
prescrizione abbreviata «è un
problema serio», anzi serissimo:
Trasparency International ci dice
che nel 2007-2008 i procedimenti
penali estinti per scadenza di termini
sono stati in Italia pari al 10-11 per
cento contro lo 0,1-2 appena nel
resto dell’Unione. E il rischio di
prescrizione aumenta grazie alla
lentezza della macchina della
giustizia e il timore di pene severe,
magari severissime diventa assai
debole. Né fa paura, sinora, la
Commissione per la Valutazione, la
Trasparenza e l’Integrità delle
pubbliche amministrazioni (Civit). I
conflitti di interesse di ministri,

sottosegretari, governatori, ecc.
corrono. I controlli restano deboli.
Né vengono protetti i cittadini che
denunciano casi sospetti di
corruzione nella pubblica
amministrazione. Poi c’è una assai
sostanziosa corruzione fra privati
anch’essa favorita da norme
inadeguate. Mentre la disciplina sul
conflitto di interesse e sui
finanziamenti ai partiti rimane
«insoddisfacente».
Quindi non flagelliamoci per questi
nuovi maxi-scandali perché dal
Mose - reso impermeabile a ogni
critica - non venivano certo profumi
delicati. Prendiamo serissimamente
tutti - soggetti pubblici e soggetti
privati - la lezione senza gettare la
croce soltanto sulla «casta» o sulla
«burocrazia», ma affrontando da
oggi, in Parlamento, i nodi
strategici individuati anche a livello
internazionale, varando cioè misure
preventive, oltre che repressive,
rapide ed efficaci e non pensando
che il pur bravo e integerrimo
magistrato Raffaele Cantone faccia
“o’ miracolo”. Il governo «ci deve
mettere la faccia». Anche se la
presenza di Alfano e di Lupi al suo
interno e di Berlusconi e C. nella
maggioranza “per le riforme” unite
all’impotenza politico-parlamentare
del Movimento 5 Stelle mi
suscitano più di qualche ansia.

L’INTERVISTA

GianniCuperlo

«Nellavicendamiscela
diarroganzadelpotere
efragilitàecinismo
diunapartedelleélite
nonsolodentro
lapoliticae le istituzioni»

VATICANO

Bergoglio:attentiai«benefattori»chefannoaffari.Nonsonocristiani

. . .

«Se tra chi comanda
e il popolo non si
frappone nulla c’è
meno trasparenza»

. . .

«Vecchio Pd? Non è una
questione generazionale
Chi ruba va escluso
dalla sfera pubblica»

Il presidente del Consiglio Matteo Renzi FOTO LAPRESSE
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Da 48 ore ripete agli amici e colleghi di
partito che «chiarirà tutto» perché tut-
to è «facilmente contestualizzabile». Il
punto è che subito dopo il ruolo degli
imprenditori - da Giovanni Mazzacura-
ti presidente del Consorzio Venezia
Nuova a Giorgio Baita, manager della
Mantovani passando per gli altri prota-
gonisti del gigantesco mazzettificio in
Laguna - la figura dell’ex governatore
del Veneto Giancarlo Galan emerge co-
me centrale. Di più, paradigmatica, di
un metodo corruttivo elevato a siste-
ma, scrive il gip Alberto Scaramuzza, e
alimentato, da «un vero e proprio fabbi-
sogno sistemico», cioè il pagamento pe-
riodico, a tempo, di una serie di perso-
ne, cresciuta sempre di più negli anni.
Dice il 6 giugno 2013 Giorgio Baita ai
pm veneziani Ancillotto, Buccini e To-
nino: «Mi chiedete le somme, l’importo
che il Consorzio ha pagato a Galan e a
Chisso? Credo tra i 10 e i 12 milioni». In
effetti, stando alle 712 pagine della ri-
chiesta di custodia che mercoledì ha
portato in carcere 25 persone e altre 10
ai domiciliari con accuse che vanno dal-
la frode fiscale al finanziamento illeci-
to passando per la corruzione, a Galan,
in quanto Presidente della Regione
(1995 - 2010), è stato garantito «uno sti-
pendio annuale di circa un milione di
euro» tra il 2004 e il 2011; 900 mila
euro tra il 2007 e il 2008 «per il rila-
scio, nell’adunanza della Commissione
di salvaguardia del 20 gennaio 2004,
del parere favorevole e vincolante sul
progetto definitivo del sistema Mose».
Altri 900 mila euro sono stati versati,
sempre a Galan, tra il 2006 e il 2007
«per il rilascio nell’adunanza del 4 no-
vembre 2002 e del 28 gennaio 2005
del parere favorevole della Commissio-
ne di valutazione di impatto ambienta-
le della Regione Veneto, sui progetti
delle scogliere esterne alle bocche di
porto di Malamocco e Chioggia».

LE QUOTE DELMOSE
E non è mica finita qua. Secondo l’accu-
sa Galan è diventato anche proprieta-
rio di un pacchetto di quote di una so-
cietà coinvolta nel grande cantiere del
Mose e per questo in grado di aumenta-
re i profitti. Bene: Galan avrebbe parte-
cipato alla spartizione degli utili. Poi,
già che c’era, s’è pure fatto ristruttura-
re la casa. Quello che segue è uno dei
passaggi più inquietanti e illuminanti
dell’ordinanza. «Emergeva - scrive il
gip Scaramuzza - un sistema corruttivo
diffuso e ramificato in cui il legame tra
corrotti e corruttori era talmente pro-
fondo che non sempre è stato possibile
individuare il singolo atto specifico con-
trario ai doveri di ufficio oggetto dell’at-
tività corruttiva». Spesso, aggiunge,
«non era necessario un pagamento per
un singolo atto: in realtà la ricostruzio-
ne complessiva evidenzia casi in cui i
funzionari e politici coinvolti sono da
tempo a libro paga di Mazzacurati e
Baita al punto di chiedere la consegna
di somme a prescindere dai singoli atti
compiuti nel corso dell’espletamento
dei loro uffici». A libro paga a prescin-
dere dal fare o meno un favore, rilascia-
re un permesso o un’autorizzazione. A
libro paga solo per il fatto stesso di rico-
prire o aver ricoperto un ruolo politico

e amministrativo utile alla cricca dei co-
struttori. Un sistema perfetto. Crollato
solo dopo anni, quando sono spuntati i
conti correnti all’estero (già trovati
venti milioni di fondi neri), i primi arre-
sti (2013) e poi le confessioni dei co-
struttori.

Così, nel sistema perfetto di Venezia -
come già in quello gelatinoso della cric-
ca del G8 e della Protezione civile - «al
gruppo Mantovani è stato chiesto di
far lavorare imprese con le quali l’as-
sessore Renato Chisso (Fi, Infrastruttu-
re) era «in debito di favori». Galan ha
chiesto alle ditte «di ristrutturare la ca-
sa in Cinto Euganeo assegnando ad un
proprio architetto di fiducia, tramite il
gruppo Mantovani». Lavori per un im-
porto di circa un milione e cento. E an-
cora, «il meccanismo arriva al punto di
integrare in un’unica società corrotti e
corruttori». In Adria infrastrutture
piazza la segretaria storica Claudia Mi-
nutillo con il ruolo di vicepresidente e
tramite lei partecipa alla spartizione
degli utili in crescita vertiginosa grazie
agli appalti del Mose. Nella PVP srl
piazza un altro uomo di fiducia, Paolo
Venuti. I pm contestano a Galan anche
«200 mila euro consegnati nel 2005
all’hotel Santa Chiara dall’imprendito-
re Baita tramite Minutillo». Altri 50 mi-
la euro, sempre nel 2005, versati nella
S.M. International di San Marino.

TANGENTI ALIVELLONAZIONALE
L’ex governatore «riceveva cospiscui fi-
nanziamenti in occasione delle campa-
gne elettorali». Questa affermazione
sommata ai numerosi omissis nei vari
interrogatori, sta agitando il clan berlu-
sconiano. Inevitabile pensare che mol-
ti di quei soldi siano finiti anche al parti-
to. Il procuratore Delpino ha parlato di
«tangenti versate ad ogni livello, locale
ma anche nazionale». Attraverso quali
strade e canali? Di certo i pm veneziani
avevano chiesto (ma è stato respinto)
l’arresto di Marco Milanese, anche lui
Pdl ed ex consigliere politico dell’allo-
ra ministro economico Giulio Tremon-
ti. A Milanese, ex membro della Com-
missione Bilancio, risultano versati
500mila euro. Soldi pagati per «influi-
re sulla concessione dei finanziamenti
e della delibera Cipe del novembre
2010», finanziamenti che erano stati in
un primo tempo esclusi e che vengono
poi concessi «in violazione evidente dei
principi di imparzialità e indipenden-
za». Un altro filo parte dalla Laguna e
arriva a Roma, all’ex ministro dell’Am-
biente e poi dei Trasporti Altero Mat-
teoli. Anche lui sarebbe entrato nel gio-
co di dazioni di denaro in cambio di fa-
vori costruito dall’ex presidente del
Consorzio, Giovanni Mazzacurati. Il
coinvolgimento di Matteoli non riguar-
da le opere del Mose ma altri interventi
ambientali eseguiti dal Consorzio Ve-
nezia Nuova. Matteoli ha sempre smen-
tito ogni coinvolgimento.

ROMA

Intanto non è più sindaco. Così come
Chisso non è più assessore regiona-
le. Non perchè il professor avvocato
Giorgio Orsoni, agli arresti domicilia-
ri per finanziamento illecito, abbia
deciso di lasciare Cà Farsetti. L’ordi-
ne di «sospensione» è arrivato dalla
prefettura che ha semplicemente ap-
plicato una delle norme previste dal-
la legge Severino contro la corruzio-
ne per cui gli amministratori pubbli-
ci sono costretti a lasciare l’incarico
se destinatari di misure coercitive
(cioè l’arresto). Dopo aver letto gli at-
ti, l’avvocato Daniele Grasso si sente
«un po’ più sereno» e ammette quan-
to «sia difficile decontestualizzare la
figura di Orsoni dall'insieme dell'in-
chiesta e rispetto al profilo e alle ac-
cuse rivolte agli altri».

In effetti rispetto al sistemacorrutti-
voperfetto, dove chi doveva controlla-
re era a libro paga di chi doveva esse-
re controllato, e al fabbisogno sistemi-
co messo in piedi in dieci anni da Gio-
vanni Mazzacurati, fino al 2013 diret-
tore del Consorzio Venezia Nuova,
Orsoni ricopre un ruolo diverso. Co-
me diverso è stato in origine anche il
fasciolo. Al sindaco non viene conte-
stata la corruzione ma il finanzia-
mento illecito per la campagna elet-

torale 2010 che lo vide vincere a mani
basse e in maniera non prevista la corsa
a sindaco. In tutto vengono contestate
dazioni per un totale di 560 mila euro.
In più e diverse tranche. «Era stato deci-
so che diventasse sindaco» dice a verba-
le il 31 luglio 2013 Giovanni Mazzacura-
ti già arrestato nel 2013 nelle prime due
tranche dell’inchiesta Mose. Il sistema
è quello classico: le imprese non hanno
messo a bilancio le cifre create grazie al
sistema di doppie fatturazioni. Orsoni
le avrebbe ricevute, scrive il gip, in due
tranche «consapevole del loro illegitti-
mo stanziamento da parte del Conzor-
zio Venezia Nuova».

Ecco nel dettaglio gli episodi conte-
stati. Un primo finanziamento illecito
viene deciso da Mazzacurati, Mazzi, bai-
ta, Tomarelli e Savioli, il vertice del
CvN, e coinvolge le aziende Coveco,
BOS.Ca CAM ricerche e San Martino
sc. Nei primi mesi del 2010 «illecita-
mente finanziavano la campagna eletto-
rale del candidato sindaco del Pd ver-
sando a Valentino Bonechi, mandata-
rio del Comitato elettorale la somma
complessiva di 110 mila euro senza che
la medesima fosse stata deliberata dai
competenti organi sociali del Consor-
zio Venezia Nuova e iscritta regolar-
mente in bilancio come finanziamento
elettorale». Somma, scrivono il gip,
«che invece veniva, a fronte dell'emis-
sione di una serie di false fatture per

operazioni inesistenti, mediate dal CO.
VE.CO., versata alle società consorzia-
te SAN MARTINO Se, CLEA scarl, BO-
SCA srl e CAM ricerche srl che provve-
devano ad effettuare formalmente il fi-
nanziamento della campagna elettora-
le, senza che il Consorzio Venezia Nuo-
va comparisse quale reale finanziatore
della medesima». Da parte sua, pm e
gip non hanno dubbi nel dire che «Orso-
ni ha ricevuto i contributi illeciti consa-
pevole del loro illegittimo stanziamen-
to».

Una seconda tranche di finanziamen-
to passa sempre nei primi mesi del
2010. I protagonisti sono sempre gli
stessi, identiche le ditte, in cabina di re-
gia Giovanni Mazzacurati diventato poi
gola profonda dell’inchiesta. Questa
volta si tratta di 450 mila euro che «ven-
gono consegnate ad Orsoni in più ra-
te». Cinquantamila euro, si legge, «veni-
vano procurati da Baita, amministrato-
re delegato della Mantovani spa ma poi
consegnati personalmente in contanti
ad Orsoni». Ancora una volta, soldi che
passano senza la delibera dell’organo
sociale competente e senza la regolare
iscrizione al bilancio.

«La parte regolare del finanziamen-
to era una piccola parte» si legge nei
verbali di Mazzacurati. «Noi avevamo
previsto di spendere molto meno ma
poi Orsoni mi disse che aveva bisogno
di altri soldi».

● Il sospetto dei pm
è che parte del denaro
sia finita a Forza Italia
«All’ex governatore
10-12 milioni». I legami
con le ditte inquisite
● Indagato Matteoli
l’ex ministro accusato
per alcune opere
di bonifica ambientale

Il «sistemaperfetto»diGalan:ma

«Era tutto deciso: Orsoni
doveva diventare sindaco»

LOSCANDALOMOSE

Il presidente del consorzio Venezia Nuova Giovanni Mazzacurati e il sindaco Giorgio Orsoni FOTO VISION/INFOPHOTO

. . .

Scrivono i magistrati:
«le tangenti versate
ad ogni livello, locale
ma anche nazionale»

. . .

Il primo cittadino e
l’assessore Chisso già
sospesi per effetto
della legge Severino

ROMA

● Due pagamenti per la campagna elettorale.
Il gip: «consapevole della provenienza illecita».
● Mazzacurati: «Volevamo spendere meno
ma ci disse che aveva bisogno di più denaro»
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Tav, stadi, strade: i cantieri
infiniti preda dei pescecani

i soldiportanoaRoma

I
soldi ci sono ma non li spendo-
no. I soldi ci sono ma se li ruba-
no. I soldi ci sono - anche molti -
ma le opere no, per motivi vari.
E il Paese occidentale che avreb-
be maggiore bisogno di infra-

strutture (l’Italia) e che è ultimo per in-
vestimenti pubblici (sempre l’Italia), re-
sta al palo. Ma solo il paese: intorno a
queste opere c’è chi invece accumula,
cresce, vive. All’origine c’è la divisione
fra spesa corrente e quella in conto ca-
pitale: anche in tempi di crisi, bisogne-
rebbe salvaguardare la seconda, che
rappresenta una grande leva economi-
ca. È più facile bloccare un investimen-
to che intervenire pesantemente nella
macchina corrente dello Stato. I dati:
nonostante una rincorsa a rivendicare i
tagli agli sprechi, a essere falciati dal
2009 al 2013 sono gli investimenti, ta-
gliati del 34%, mentre la spesa corren-
te primaria è cresciuta dell’1,7%. Il go-
verno Renzi ha deciso di invertire que-
sta tendenza (incidendo sulla spesa cor-
rente e rilanciando lo sblocca-Italia),
ma la base di partenza è questa: dieci
anni di arretramento sull’asse della cre-
scita: dal 2004 al 2013 i dati Eurostat
raccontano che la Francia ha speso in
investimenti 606,9 miliardi, la Germa-
nia 383, il Regno Unito 367,9, la Spa-
gna 336,1, l’Italia 335,2. Nel 2004 l’Ita-
lia era seconda dietro la Francia, ades-
so è ultima.

Come riportato dal Sole 24ore, fra i
problemi non c’è solo la corruzione o la
miseria. È un sistema di patologie va-
rie, dove la burocrazia fa la sua parte,
costringendo i protagonisti a lottare,
più che a fare: «Centoventi modifiche
al codice degli appalti negli ultimi tre
anni senza un disegno organico, siste-
mi di deroghe per dare certezza ai tem-
pi di opere che - secondo l’Ance - impie-
gano mediamente più di dieci anni per
arrivare al traguardo. Varianti in corso
d’opera che - secondo l’Autorità di vigi-
lanza sugli appalti - portano a costi ag-
giuntivi dell’ordine del 27% su appalti
integrati e general contractor».

La spesa per investimenti pubblici
ormai marginalizzata - «scesa dal 3,1%
del Pil del 1991 al 2,4% del 2001 all’1,7%

di oggi destinato a calare fino all’1,4%
del 2017» - mentre il sistema delle ope-
re pubbliche spreca soldi senza produr-
re risultati visibili per i cittadini che ve-
dono il mondo degli appalti come qual-
cosa di separato e autoreferenziale. Il
caso dell’Alta velocità fra Torino e Lio-
ne rientra fra quelli in cui questa distan-
za fra progetto e popolazione è più mar-
cata. Intanto, va precisato che Oltralpe
sono allo stesso punto: anche se la vo-
lontà politica è più condivisa, il tunnel
(dalla parte francese è il triplo più lun-
go) non è ancora cominciato. E come
succede nel versante italiano con il can-
tiere di Chiomonte, esistono «discende-
rie» più che vere gallerie. I costi a cari-
co dell’Italia, per la parte di collega-
mento fino a Torino, secondo il dossier
presentato all’Unione Europea nel
2010, per il nuovo e per ora definitivo

progetto, sono di 35 miliardi di euro.
Le spese della Roma-Firenze sono cre-
sciute di 6,8 volte rispetto ai preventivi,
quelle della Firenze-Bologna di 4 volte,
quelle per la Milano-Torino di 5,6 vol-
te. Dati ufficiali sui quali la stessa magi-
stratura sta cercando risposte: la pro-
porzione applicata alla Torino-Lione
porterebbe i costi a livello insostenibile
per qualsiasi Stato. E su questi soldi ci
sono gli appetiti criminali. L’Unione
Europea non lo può dire ufficialmente,
ma lo lascia capire quando c’informa
dei costi «al chilometro» del Tav: in Ita-
lia, le varie tratte (Napoli-Roma, Firen-
ze Bologna, MIlano-Torino...e ramifica-
zioni varie) sono costate circa 62 milio-
ni di euro al chilometro. Un costo senza
senso, contro gli appena 10,2 milioni di
euro al chilometro della Parigi-Lione, i
9,8 milioni di euro della Madrid-Sivi-
glia e i 9,3 milioni di euro della Tokyo-
Osaka. La conclusione non è univoca,
ma si può azzardare: i costi sono mag-
giori perché servono troppi anni a con-
cluderle, e perché c’è il pizzo per il ma-
laffare.

Un pezzo di questa mega-infrastrut-
tura che ha permesso di viaggiare più
velocemente e in sicurezza su tutta la
dorsale (con fermata a Napoli, sotto è il
caos...) è fermo da 18 mesi: è il passante
di Firenze, la galleria sotterranea che
deve liberare la città dal traffico Tav.
Tutto sequestrato dalla magistratura,
compreso la trivellatrice: le accuse so-
no quelle simili, in questi casi: associa-
zione a delinquere, truffa, corruzione e
smaltimento abusivo dei rifiuti.

In questi anni, ogni grande evento
ha pagato il conto. I mondiali di nuoto
di Roma 2009, spolpati dalla cricca,
con l’infrastruttura più importante, lo

stadio del nuoto di Calatrava, tutt’ora
incompiuta e abbandonata a Tor Verga-
ta, dopo essere costato 260 milioni di
euro (pubblici). E il G8 organizzato a
L’Aquila, sull’onda emotiva del terre-
moto, ma inizialmente previsto sull’iso-
la della Maddalena: quattrocento milio-
ni di euro di denaro pubblico impiegati
per 27mila metri quadrati di edifici,
90mila metri di aree a terra e 110mila
di mare. Per niente. E ogni anno, la Re-
gione Sardegna paga 500mila euro di
Imu per strutture architettoniche di
avanguardia in cui, in 4 anni e mezzo,
non ha messo piede anima viva.

Davanti a questi sprechi, la reazione
è la paralisi, è l’eccesso burocratico che
complica i lavori. E quando partono, è
la corsa all’ultimo bottino. In Italia so-
no 372 le opere pubbliche già progetta-
te è mai cominciate. La parte maggiore
è quella che concerne la messa in sicu-
rezza del territorio, dove i fondi sono
diminuiti del 70% in questi ultimi 5 an-
ni, e quando i soldi ci sono (2,1 miliardi
stanziati) sono fermi, e con essi oltre
mille cantieri già previsti, e mai avviati.
Per la mancanza di certezza sull’eroga-
zione di questi soldi e per la difficoltà a
fare riferimento a un’unica cabina di re-
gia, quella che invece Renzi vuole forte-
mente introdurre, e che risponda diret-
tamente a Palazzo Chigi.

Chissà se avremo prima questo pun-
to di riferimento per questa materia co-
sì decisiva per il presente e il futuro di
un Paese, o i nastri da tagliare per una
delle decine e decine di infrastrutture
viarie cominciate e lasciate a galleggia-
re nel mare magnum dove sguazzano i
pescecani. Come fra Salerno e Reggio
Calabria, i 450 chilometri inaugurati
50 anni fa, e non ancora terminati.

INCHIESTAEXPO

Parisparlaetira inballo il commissarioSala
AngeloParis, il capoufficiocontrattidi
Expoarrestatonell’inchiestasulla
«criccadegli appalti», tira inballo il
commissariodell’Esposizione
UniversaleGiuseppeSala,non
coinvoltonelle indagini. Lo fanel suo
interrogatoriodigaranziadavanti al
gipFabioAntezza, cheha firmatogli
arrestidelloscorso12maggio.Parisha
raccontatoalgiudicediavereparlato
colcommissarioSaladelcomplicato
iterper l’appaltosullaPiastraperExpo
edelle«pressioni»subitedall’alloradg
di InfrastruttureLombardeRognoni,
poiarrestato,per farevincere lagara
al raggruppamento temporaneodi
impreseguidatodallaMantovani. «Io
nehoparlatocon ildottorSala -si

leggenelverbaleagli attidell’inchiesta
-gli hoancheconsigliatodiandare in
procuraadenunciarealdottor
Robledo(capodelpool reati contro la
pubblicaamministrazione,ndr), luimi
hadettochedovevoessere ioa
denunciarealdottorRobledo». «Le
pressionideldottorRognoni -
continuaParis - sonostatesull’appalto
per lapiastra,dicevachequestaditta
(Mantovani,ndr)nonavrebbepotuto
rispettare iparametri».«Iohoriferito -
continua -nelmaggio2013aldottor
Salachemihadettoche iodovevo
seguire le iniziativedeldottorRognoni
perché iononerounmanager
construction, senon loavessi fattomi
sareidovutodimettere».

un cantiere dell’Expo di Milano FOTO INFOPHOTO

Italiaultimaper investimenti
sulle infrastrutture.Quando
cisonoisoldi, lespese
aumentanoper lentezze
eburocrazia: l’Altavelocità
ècostata62milionialkm

ROMA

Meneguzzo
che voleva
diventare
il «Cuccia
del Nord est»

Nel parlare dell’inchiesta che ha tra-
volto Venezia, ovviamente, si spre-
cano le similitudini di ambito lagu-
nare. E nel tracciare il personaggio
di Roberto Meneguzzo, una delle 35
persone arrestate per le tangenti
che avrebbero accompagnato la co-
struzione del Mose, l’immagine più
appropriata è quella del pesce in
grado di dettare legge nel proprio
stagno, ma in difficoltà nel nuotare
in mare aperto. Vicepresidente e
amministratore delegato di Palla-
dio Finanziaria, nel mondo della fi-
nanza si è sempre venduto (ed è sta-
to anche ritenuto) come il fondato-
re della Mediobanca del Nord Est.
L’uomo chiave da cui passare, in teo-
ria, per far funzionare un affare nel
Triveneto.

Per qualche tempo la cosa ha an-
che funzionato. Da quando, alla fine
degli anni Ottanta, il vero Enrico
Cuccia comprò le attività di leasing
di Palladio, per Meneguzzo si sono
aperte le porte della finanza che con-
ta, quella che lo portò ad essere con-
sulente delle principali dinastie in-
dustriali venete, con importanti ruo-
li nei riassetti del gruppo Riello e
della Safilo, a vantare azionisti illu-
stri (tra i soci attuali ci sono Veneto
Banca, Banco Popolare, Mps e Inte-
sa Sanpaolo), e ad acquisire una quo-
ta del 3,25% nel salotto buono nazio-
nale per eccellenza, le Generali, con
una partecipazione diretta dell’1,1%
attraverso Ferak ed una indiretta
del 2,15%.

Ma i sogni di grandezza del finan-
ziere vicentino hanno iniziato a nau-
fragare quando ha voluto tentare il
passo più lungo della gamba per af-
fermarsi davanti a tutta la nazione e
conquistare Fondiaria Sai dando
mano forte al fondo Sator di Matteo
Arpe. L’operazione fallì, la società
dei Ligresti finì al gruppo Unipol, e
con il tentativo Meneguzzo si inimi-
cò pure la Mediobanca di Alberto
Nagel, grande sponsor dell’ingresso
in scena di Unipol. Eccoci, dunque,
alla sua ingloriosa fine giudiziaria,
protagonista degli appalti illegitti-
mi assegnati al Consorzio Nuova Ve-
nezia, dopo essere stato già citato
nell’inchiesta della procura di Mila-
no sull’Expo nel capitolo dedicato al-
la Città della Salute.

Tra le intercettazioni telefoni-
che, ad esempio, spiccano i tentativi
di Meneguzzo di ottenere una modi-
fica al tetto del 15% al Nord dello
stanziamento dei fondi Fas per ave-
re 400 milioni di euro per il Mose
attraverso una delibera Cipe, uomo
di contatto tra Giovanni Mazzacura-
ti, l’ingegnere del Consorzio Nuova
Venezia considerato il padre del si-
stema di contenimento dell’acqua
alta, e il Marco Milanese, fiduciario
dell’ex ministro Giulio Tremonti. E
secondo le rilevazioni degli inqui-
renti, il« proficuo interessamento
per lo sblocco dei finanziamenti del
Mose» del finanziere vicentino e del
faccendiere vicino all’allora titolare
del Tesoro costò molto caro all’im-
presa, con una tangente complessi-
va pari a 500mila euro.

MILANO

IL DOSSIER
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La Bce sfodera le armi annunciate con-
tro un nemico reale, la stagnazione, e
un rischio virtuale, la deflazione (an-
che se Mario Draghi non la considera
ancora una minaccia). Il consiglio diret-
tivo della Banca centrale di Francofor-
te ha deliberato all’unanimità di taglia-
re ulteriormente il costo del denaro, se-
gnando un nuovo record per l’Ue a quo-
ta 0,15%. Inoltre sono stati decisi tassi
negativi per i depositi delle banche co-
siddetti overnight (cioè brevissimi) a
-0,10%. Tradotto vuol dire che gli istitu-
ti sono costretti a pagare una tassa sul-
le risorse ferme in deposito. È uno de-
gli strumenti messi in campo per favori-
re il credito all’economia reale. Ma il
menù non si ferma qui. Anzi. Sul tavolo
dei banchieri centrali c’è una fitta serie
di operazioni tecniche che servono per
sostenere la crescita e uscire dalla trap-
pola della bassa inflazione. Tutte misu-
re necessarie, perché la politica dei tas-
si «ormai è arrivata al capolinea», spie-
ga Draghi. Così via libera anche a pro-
grammi per circa 400 miliardi di euro
di acquisto molto simili ai «quantitati-
ve easing» messi in campo dalla Fed.
Un mare di liquidità per far ripartire il
gigante addormentato che è il sistema
Europa. Le banche potranno cartola-
rizzare i crediti che la Bce acquisterà
(Abs). Inoltre sono previste nuove ope-
razioni di rifinanziamento a lungo ter-
mine per il sistema bancario (un nuovo
Ltro, long term refinancing operation,
ndr)

L’effetto Bce si è fatto subito sentire
sui mercati finanziari, dove poco dopo
l'annuncio della Banca centrale lo
spread Btp-Bund è calato fino a 145
punti base, chiudendo poi a 153, e an-
che l'euro è sceso da 1,36 attestandosi
intorno a 1,3570 sul dollaro. Le Borse
europee chiudono in terreno positivo,
con Milano a +1,52%, Parigi all’1,06%,
Francoforte a 0,21%. Londra, fuori da
Eurolandia, resta con il segno meno.
Risultati buoni ma non euforici. Un po’

perché le decisioni di Francoforte era-
no in parte già scontati.

OBIETTIVOPREZZIPIÙ «CALDI»
Nel corso della conferenza stampa suc-
cessiva al consiglio direttivo della Bce,
Draghi ha spiegato che le misure servo-
no a «sostenere l'andamento del credi-
to all'economia reale». I tassi, ha sottoli-
neato il numero uno dell'Eurotower,
«resteranno agli attuali o a più bassi li-
velli per un prolungato periodo di tem-
po». Le misure non convenzionali sono
«necessarie» per affrontare «un lungo
periodo di bassa inflazione». Secondo
il banchiere centrale queste serviran-
no a riportare il tasso di aumento dei
prezzi all'obiettivo dell'Eurotower pari
a un livello «vicino ma sotto il 2%» an-
nuo. Draghi non ha escluso ulteriori
azioni per una politica monetaria acco-
modante, incluso un quantitative easing.
«Non abbiamo ancora finito», ha rispo-
sto a un giornalista che gli chiedeva in
merito a questo. Sulla ripresa il nume-
ro uno di Francoforte ha ribadito che

«è debole, fragile e irregolare», eviden-
ziando però che «ci sono segnali di sta-
bilizzazione, in particolare sulla disoc-
cupazione». L'ex governatore di Banki-
talia ha voluto precisare ancora che «i
tassi sono stati tagliati alle banche» e
per questo «è totalmente sbagliato dire
che stiamo espropriando i riasparmia-
tori» (come ha accusato un giornalista
tedesco).

Draghi ha invitato i governi a «non
sciupare» i progressi fatti in materia di
consolidamento fiscale e a proseguire
sulla strada delle riforme. «Se mi si
chiedete - ha detto - se siamo soddisfat-
ti del grado di progressi nelle riforme
strutturali dico di no». In merito alle
decisioni prese dal consiglio direttivo
di oggi, Draghi ha chiarito che le nuove
Ltro «scadranno a settembre 2018 e
avranno dunque una durata di circa 4
anni», superiore ai tre anni delle preci-
denti iniezioni di liquidità. Un primo
round di aste è previsto per quest'anno
a settembre e dicembre e riguarderà
400 miliardi di euro complessivi. L'ac-
quisto di Abs, ovvero dei titoli cartola-
rizzati garantiti da prestiti e mutui che
l'Eurotower accetta come collaterale,
sarà effettuato solo in presenza di titoli
«garantiti da attività semplici e traspa-
renti» e non di derivati. Nulla a che ve-
dere con i titoli spazzatura che hanno
provocato la grande crisi finanziaria.

«Fare le riforme è la parola d’ordine».
All’assemblea annuale di Confcom-
mercio, il presidente Carlo Sangalli
chiede al governo di procedere spedi-
to sul terreno delle riforme, quella del-
la spesa pubblica in primis da affianca-
re a quella fiscale, in direzione di una
riduzione del carico fiscale sul lavoro,
incompatibile con la crescita. Semplifi-
care è l’altra parola d’ordine, perché
«regole semplici sono anche regole
chiare e valide per tutti», dice Sangalli.

È un appello che muove da un quadro
della situazione che non lascia molti al-
tri spiragli: la strada per la ripresa scor-
re lenta e tutta in salita. Il Pil, dice Con-
fcommercio, crescerà dello 0,5%
quest’anno e dello 0,9% il prossimo, e
il divario tra Nord e Sud continua ad
ampliarsi. Quanto ai consumi, aumen-
teranno dello 0,1% nel 2014 e dello
0,7% nel 2015. In altri termini, occorre-
ranno 11 anni e mezzo per tornare ai
livelli pre-crisi, che diventano più di 14
al Sud. Nel 2015 i consumi al Mezzo-
giorno risulteranno ancora al di sotto
non solo del 2007 ma addirittura del
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OraDraghimuove
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Confcommercio
vede ancoranero

● SIPUÒ AFFERMARECHEHOC ERAT
INVOTIS e condividere il giudizio,

pur con qualche distinzione, a proposi-
to delle misure, definite potenti da un
ministro francese, adottate ieri dal Con-
siglio direttivo della Bce, dopo un tem-
poreggiare di questi mesi, per la verità
troppo lungo, ma concluso bene. E, al-
lora, secondo l’antico adagio, si può di-
re che si tratta di un bene. L’abbassa-
mento allo 0,15% dei tassi ufficiali di ri-
ferimento ha carattere storico, così co-
me lo ha il livello negativo, al -0,10%,
della remunerazione dei depositi costi-
tuiti dalle banche presso la Bce. Si trat-
ta di misure attese, di cui ieri si è scritto
su questo giornale e che erano auspica-
te da tempo per concorrere a combatte-
re i rischi della assai bassa inflazione le
cui stime sono state ulteriormente ta-
gliate; ma non era scontato, proprio
per la loro straordinarietà, che sarebbe-

ro state adottate. A queste due misure,
integrate dall’altra pure importante
dello stop alla sterilizzazione dell’acqui-
sto di titoli pubblici, si aggiungono il va-
ro di operazioni di lunghissimo termi-
ne – una cosiddetta Ltro a 4 anni – per
il rifinanziamento di banche che conce-
dono, a loro volta, specifici prestiti
all’economia, e l’acquisto di crediti car-
tolarizzati, nella forma delle Abs colle-
gati alle predette operazioni. L’effetto
di questo quadrilatero – tassi, sterilizza-
zione, Ltro, Abs – dovrebbe tradursi
nello stimolo alla ripresa e nella ridu-
zione del rischio della deflazione. Mol-
to dipenderà dal modo in cui risponde-
ranno i sistemi bancari e le singole ban-
che che, in conseguenza della riduzio-
ne dei tassi della loro provvista e dalla
non convenienza di tenere presso l’Isti-
tuto centrale depositati fondi per i qua-
li subiranno onere, anziché ricevere
una remunerazione, dovrebbero mi-
gliorare le quantità dell’offerta di pre-
stiti e il loro costo. Se, poi, si aggiunge
lo specifico rifinanziamento per il tra-
mite Ltro, che, legato espressamente

ai crediti concedibili dagli istituti, se-
condo Draghi, dovrebbe dare effetti en-
tro 3-4 mesi, allora gli impatti comples-
sivi delle misure dovrebbero essere
non secondari. Certo, dovranno essere
valutate in dettaglio le tecnicalità di
questa versione del funding for lending.
Ma, comunque, si può dire che, tra
l’ipotesi di procedere per gradi e quella
di assestare un colpo forte all’incom-
bente pericolo di deflazione, il Consi-
glio direttivo ha optato per la seconda
ipotesi. Tuttavia, Draghi ha ricordato
che non si sono di certo esaurite le mu-
nizioni e che la Banca centrale è pronta
ad agire con nuove misure monetarie
qualora si rendesse necessario. In riser-
va vi sono una versione forte del quanti-
tative easing di titoli pubblici e, sullo
sfondo, le Omt, mai finora varate, per
acquistare in maniera illimitata, ma
condizionata, i predetti titoli. Poi non si
è esaurita la possibilità di una ulteriore
discesa dei tassi ufficiali, ancorché lo
spazio sia ristretto, e di una nuova pe-
nalizzazione dei depositi, se non doves-
se funzionare quella promossa. Gioca-

re ora tutte le carte sarebbe stato azzar-
dato, come sarebbe stato limitativo
muoversi a piccoli passi. Le ripercussio-
ni sui mercati e sugli investitori sareb-
bero state fortemente negative. Sarà,
come le prime reazioni dei mercati han-
no testimoniato, quella delle misure as-
sunte ieri una manovra, diversa sì, ma
di effetti simili a quelli dell’ annuncio
dato da Draghi nel luglio 2012 a difesa
dell’integrità dell’euro? Si vedrà. La mi-
gliore prova sarà, insomma, offerta dal-
le imprese e dalle famiglie. Ma non bi-
sogna mai dimenticare che lo scopo pri-
mario delle misure draghiane è quello
di combattere l’incombente deflazione
per corrispondere al mandato per il
mantenimento della stabilità dei prez-
zi, intesa dalla Bce come realizzata
quando l’inflazione si collochi intorno,
ma sotto il 2%, livello che, secondo le
previsioni, sarà avvicinato solo nell’ulti-
mo trimestre 2016,quando le stime
danno l’inflazione all’1,7%. D’altro can-
to, le stime di crescita, nell’area, sono
state tagliate (1% nell’anno in corso , 1,
7 e 1,8%, rispettivamente nel 2015 e nel

2016): anche in relazione a ciò, e al cam-
bio forte, la terapia d’urto della Bce si
presenta necessaria e opportuna. Ora,
però, la risposta spetta anche alle istitu-
zioni della politica, nazionali ed euro-
pee. Non si può ritenere che la Bce deb-
ba svolgere un’azione di costante sup-
plenza. Maggiore diventa, allora, la re-
sponsabilità dei Governi e della Com-
missione Ue chiamati a cambiare con
decisione la linea di cieca, fallimentare
austerità, pur senza abbandonare la
realizzazione delle riforme di struttu-
ra. Non si può in continuazione fare ap-
pello alla Banca centrale come àncora
di salvezza e negligere ciò che spetta
fare alle politica in presenza del qua-
dro avvilente della crescita prevista e
di quello, drammatico in Paesi come
l’Italia, della disoccupazione. Quella
della Bce, che ieri ha provato un po’ i
vestiti della Federal Reserve pur rima-
nendo nell’ambito del suo mandato, è
una campana che suona per tutti. A
maggior ragione perché Draghi ha as-
sunto ieri l’impegno a nuovi interventi,
se necessari.

Adesso la campana suona per i governi e per l’Europa

● La Bce abbassa i tassi di riferimento allo 0,15%,
minimo storico e favorisce l’afflusso di credito al
sistema: Borse in festa ● Il presidente è pronto
ad adottare altre, più incisive misure se necessario
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Nessuna sorpresa, ieri mattina, quan-
do il ministro Maria Elena Boschi ha
annunciato di voler porre la fiducia sul
provvedimento Irpef: il governo ne ha
fatto una bandiera della propria politi-
ca economica, e le tante modifiche in-
trodotte o meno dal maxiemendamen-
to presentato dall’esecutivo non con-
sentivano intoppi. E intoppi non ci so-
no stati. Il Senato ha approvato con 159
sì e 112 no il testo, che ora passa alla
Camera per il via libera definitivo, an-
che se tra le tante novità mancano le
due più attese: gli 80 euro in busta pa-
ga per i lavoratori che ne guadagnano
fino a 24mila annui non saranno estesi
per il momento alle famiglie numero-
se, ed è stato rinviato anche un taglio
Irap più corposo per le aziende. Impos-
sibile, allo stato attuale delle finanze
pubbliche, recuperare risorse sufficien-

ti per coprire le suddette misure, che
però vengono menzionate come nor-
ma d’indirizzo, con un impegno politi-
co a farle confluire nella prossima leg-
ge di Stabilità.

Tasie tasse. Il governo ha infine deli-
berato il rinvio del pagamento della Ta-
si al 16 ottobre nei Comuni che non han-
no deliberato l’aliquota, ovviamente so-
lo per quest’anno, ponendo così fine al
balletto di smentite e conferme che ha
accompagnato la disordinata introdu-
zione della nuova tassa sui servizi indi-
visibili. Il versamento dell’acconto è
previsto entro il 16 giugno nei comuni
che hanno deliberato in materia entro
la fine di maggio, mentre la scadenza
slitta di quattro mesi per chi lo farà en-
tro il 10 settembre, lasciando solo il pa-
gamento in un’unica soluzione il 16 di-
cembre per chi non delibererà in tem-
po (applicando l'aliquota base dell’1
per mille). Inoltre il pagamento dell’im-
posta sulla rivalutazione dei beni di im-

presa sarà diluito in tre rate (16 giugno,
16 settembre e 16 dicembre), scendono
le tasse sulle rinnovabili in agricoltura
nel 2014, ma aumenta dall’11 all’11,5%
il prelievo sui fondi pensione.

Bolli e rate. Per ottenere il rilascio
del passaporto, oltre al costo del libret-
to, si dovranno sborsare 73,5 euro di
bollo, al posto delle due concessioni go-
vernative da 40,29 euro l’una per il rila-
scio e per l’utilizzo fuori dai paesi Ue.
Per il riconoscimento della cittadinan-
za italiania il conto sarà salato, con ben
300 euro da versare. Ma viene anche
riaperto il beneficio della rateizzazio-
ne delle cartelle Equitalia per i contri-
buenti che l’avevano perso (va presen-
tata domanda entro luglio).

Tagli. Per la Rai si conferma il taglio
di 150 milioni di euro, ma sono salve le
sedi regionali e si potrà procedere alla
cessione di quote di Rai Way, mentre la
tv pubblica non dovrà più assicurare il
mantenimento di Rai World. Si atte-
nuano anche i tagli alle partecipate: la
Consip e le controllate delle società in
via di privatizzazione (Poste ed Enav)
vengono escluse dai tagli e, più in gene-
rale, si prevede che la riduzione dei co-

sti operativi delle società (fissati nel
2,5% per il 2014 e 4% nel 2015) avverrà
con modalità alternative rispetto a
quelle più stringenti previste.

Per gli affitti d’oro si prevede che le
amministrazioni e gli organi costituzio-
nali possono comunicare, entro il 31 lu-
glio 2014, il preavviso di recesso dai
contratti di locazione di immobili in
corso. Le amministrazioni pubbliche
dovranno inoltre pubblicare sul loro si-
to internet i dati sui compensi percepi-
ti da ciascun componente del consiglio
d’amministrazione, mentre la Consob
non sarà equiparata a Bankitalia per le
modalità di fissazione degli stipendi.

Esteri e Bilancio. Il provvedimento
contiene una mini-riforma per il mini-
stero degli Esteri, che dovrà svolgere
«attività per la promozione dell’Italia»
anche sviluppando «contatti di natura
economico-commerciale»con un fon-
do di 15 milioni per il 2015 con il taglio
di oneri di rappresentanza e indennità.
va avanti anche la riforma della struttu-
ra del bilancio dello Stato, con partico-
lare riguardo alla riorganizzazione dei
programmi di spesa e delle missioni e
alla programmazione delle risorse.

MILANO

“Questa volta è diverso”, assicurava-
no i manifesti dell'Europarlamento
per invitare i cittadini a votare alle eu-
ropee. Questa volta i cittadini possono
scegliere il presidente della Commis-
sione Ue. Invece forse questa volta sa-
rà esattamente come le altre: i leader
dei grandi Paesi europei sceglieranno
il capo dell'esecutivo comunitario in
negoziati a porte chiuse e Londra im-
pedirà di nominare qualcuno troppo
europeista, con l'applauso di Washin-
gton. Nel 2004 era stato il federalista
belga Guy Verhofstadt a essere silura-
to dal primo ministro britannico Tony
Blair. Al suo posto è stato nominato
l'atlantista José Manuel Barroso, che
per dieci anni ha assicurato la subal-
ternità della Commissione ai grandi
Paesi. Questa volta è il premier britan-
nico David Cameron a sbarrare la stra-
da all'ex premier lussemburghese
Jean-Claude Juncker, candidato del
Ppe, cioè del partito europeo che ha
preso più voti. “Troppo federalista”,
ha tagliato corto Cameron, minaccian-
do l'uscita della Gran Bretagna dall'

Ue se dovesse essere nominato.
Ieri, a margine del G7, i leader dei

quattro più grandi Paesi europei si so-
no consultati in “franche discussioni”
a porte chiuse. La Cancelliera Angela
Merkel avrebbe sondato la possibilità
di nominare alla presidenza della
Commissione la francese Christine La-
garde, conservatrice, ex ministro dell'
economia di Sarkozy, attuale direttri-
ce del Fondo monetario internaziona-
le. Da Washington Lagarde ha critica-
to più volte la politica di austerità dell'
Ue e quindi, anche per il fatto di esse-
re donna, potrebbe piacere alla sini-
stra europea e al governo italiano. Ma
lei è anche una garanzia di liberismo,
in quanto direttrice dell'Fmi, e sopra-
tutto del potere dei governi sulla Com-
missione, come predicato da Sarkozy.
Per questo potrebbe piacere anche a
Cameron. In più la nomina di una fran-
cese alla carica più alta permettereb-
be alla Merkel di reclamare un porta-
foglio di peso nella Commissione, ma-
gari all'economia, per mettere in sicu-
rezza le casseforti di Berlino.

A Matteo Renzi l'idea di scambiare
il via libera italiano con una svolta eu-
ropea su crescita e occupazione non

dispiace. Il Presidente del Consiglio
ha segnalato di essere disposto a met-
tere da parte Juncker a patto di abban-
donare la politica dell'austerity. “L'Ita-
lia non ha un nome o una candidatura
nazionale, né si attacca a scelte di na-
tura geografica”, ha spiegato, “l'obiet-
tivo del governo è sottolineare come
una certa politica basata sul rigore e
sull'austerity e non sulla crescita e ab-
bia mostrato oggi il proprio limite”.
Del resto lui, ha ricordato, “è il segre-
tario del partito che ha ottenuto più
voti” in Europa. Ma per quanto riesca
negoziare politiche e posti importanti
per l'Italia, rinunciare ad avere una
Commissione legittimata dal voto po-
polare rischia alla lunga di essere con-
troproducente. Senza la forza politica
e l'orizzonte delle elezioni europee an-
che una donna capace come Christine
Lagarde potrebbe passare i prossimi
cinque anni a difendere gli interessi
delle capitali, cioè Berlino e Parigi, co-
me ha fatto Barroso, e di non essere
presa sul serio dagli Stati Uniti.

LABATTUTADI OBAMA
“Delle volte mi confondo tra Commis-
sione Ue, Consiglio e Parlamento”, ha
scherzato il presidente Usa Barack
Obama. “Benvenuto nel club”, gli ha
fatto eco Cameron. In Germania i so-
cialdemocratici e i giornali di ogni
orientamento hanno denunciato ad al-
ta voce il “furto di democrazia” che
rappresenterebbe scegliere un presi-
dente della Commissione che non è
stato candidato. In Italia invece sono
in pochi ad occuparsene. Per Nichi
Vendola “bisognerebbe organizzare
una rivolta contro un atto di disprezzo
nei confronti della democrazia, come
sarebbe quello di nominare uno che
non appartiene ai candidati presiden-
ti della Commissione”. Secondo la
co-presidente dei Verdi europei, Moni-
ca Frassoni, Renzi deve evitare accor-
di con Cameron perché “non avrebbe
alcuna garanzia” sul cambio delle poli-
tiche di austerità, visto che
“nonostante il suo brillante risultato
la maggioranza dei Paesi europei è go-
vernata da conservatori” e “nessuno
dei nomi fatti, dalla Lagarde ai primi
ministri irlandese o finlandese, sono
portatori di alcuna discontinuità”.

L'ultima parola comunque spetta
agli eurodeputati, che hanno il potere
di bocciare qualsiasi nome indicato
dai governi. Tocca a loro decidere se
obbedire alle capitali o difendere la
scelta dei cittadini che li hanno appe-
na eletti.

1995: si raggiungeranno 12.160 euro
pro capite, contro i 12.195 di 20 anni fa. I
dati di aprile (+0,2% tendenziale, ma
-0,3% rispetto a marzo, con i cali mag-
giori nell’abbigliamento e nelle spese
per la casa), insomma, mostrano che
non c’è alcun «segnale di ripartenza».

Fondamentale per la ripresa è l’ap-
puntamento con l’Expo, mentre cresce
l’attesa per le ricadute del Bonus Irpef, i
«famosi 80 euro - dice Sangalli - che è
giusto estendere anche alle partite Iva».
Il presidente della confederazione pun-
ta il dito contro la pressione fiscale: «Il
combinato mal disposto di Imu-Tasi-Ta-
ri potrebbe essere letale» per le impre-
se, dice. «Non soltanto c’è il rischio di un
incremento di pressione fiscale, nono-
stante la buona volontà e le condivisibili
dichiarazioni d’intenti di questo gover-
no, c’è anche un problema di crescente
incertezza su quanto, quando e come pa-
gare questi complicatissimi tributi».

Presente all’assemblea, la ministra

dello Sviluppo Federica Guidi mette sul
piatto alcune correzioni a beneficio del
commercio: l’avviamento di un confron-
to con le banche e con gli altri operatori
di mercato per ridurre i costi legati alla
disponibilità e all’utilizzo dei Pos, in mo-
do da «comprimerli significativamen-
te». E un possibile sconto sulle bollette:
«Immaginiamo - dice la ministra - che il
70% dei commercianti possa beneficia-
re di un calo degli oneri pari a circa 3mi-
la euro per un albergo, a 400 per un ri-
storante, a quasi 900 per un piccolo
esercizio commerciale e a circa 250 eu-
ro per un bar». Proposte accolte favore-
volmente da Sangalli che, sulla questio-
ne del credito, ribadisce il suo impegno
«alla maggiore diffusione della moneta
elettronica a condizione che il costo del-
le transazioni venga allineato ai parame-
tri europei», mentre sul costo dell’ener-
gia sottolinea che «l’importante è che va-
da a vantaggio di tutte, indipendente-
mente dal volume dei consumi».

● Via libera del Senato al maxiemendamento
● Aumenta il bollo per il rilascio del passaporto

La mossa anti-crisi
del Presidente della Bce
Mario Draghi
FOTO LAPRESSE

Christine Lagarde FOTO LAPRESSE

Fiducia al decreto Irpef, Tasi rinviata al 16 ottobre

CommissioneUe senza accordo
Lagarde rimane in campo

ITALIASEMPLICE

Patto Stato-Enti locali
perunaPa«piùsnella
evicina»aicittadini
Definireun’organizzazionedella
pubblicaamministrazione«più
semplice,menocostosae ingradodi
dare risposteaibisognidelle
comunità locali».Questi sonogli
obiettivi siglati ieri inunaccordotra il
Governo,con iministriMadiae
Lanzettae il sottosegretarioRughetti,
l’Anci, l’Upie laConferenzadelle
regioni. Il documento-si legge inuna
notadelministerodellaFunzione
Pubblica- lanciaun’alleanza
istituzionaleper riformare laPa,
prevedendo il ripensamento
dell’organizzazionedellepubbliche
amministrazioni territoriali enazionali
sul territorioe lavalorizzazionedel
capitaleumanoqualeelementovitale
dellacapacitàdellaPadidare
rispostecerte in tempi rapidi.

● Le consultazioni ai margini del G7 non hanno
ancora portato a una scelta condivisa
● Il veto di Cameron su Juncker e l’opzione del
presidente del Fmi proposta da Angela Merkel

BRUXELLES
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SEGUEDALLAPRIMA
Persensodi responsabilitàeamoredel nostrogiornale,
abbiamogarantito l’uscitade l’Unità, nonostante il
mancatopagamentodegli stipendie l’irresponsabilitàdi
un’aziendachenullaha fattopersupportare
adeguatamente ilprodotto.
Unprodottoche,comedimostrano l’attaccamentodei
lettorie il successodei supplementi legati al
novantesimoanniversariodella testata (ultimo lo
specialesuEnricoBerlinguer), haancoraunsignificativo
spaziodimercato. Lostessosensodi responsabilità
dimostratonei fattidai lavoratori, è finquimancatoa
MatteoFago,MaurizioMian,RenatoSoru,MariaClaudia
Ioannuccieallo stessoPd,chepuravendounaquota
minoritarianell’azionariato, nonpuòchiamarsi fuori
quandoèchiaramentearischio l’esistenzastessade
l’Unità.
Perquestodomaninonsaremoinedicola.Perquesto,
finoal 12giugno,proseguirà lo scioperodelle firme.
Stiamolottandopermantenere invita il piùgrande
giornaledella sinistra.Nonpermetteremoanessunodi
mettereatacereunavocechesempreèstataevuol
continuareadessere libera.  ILCDR

SEGUEDALLAPRIMA
Parlo di cose come il patrimonio umano (indebo-
lito al punto che il Paese di Dante e Galileo scen-
de agli ultimi posti per ciò che riguarda la forma-
zione e il sapere); il tasso di attività (un italiano
su due lavora a fronte di tre tedeschi su quattro);
lo sfilacciamento del tessuto sociale (non solo le
tradizionali ingiustizie ma l’enorme peso delle
rendite, dei corporativismi, delle «consorterie»,
della illegalità diffusa e quindi il ruolo marginale
attribuito al lavoro produttivo); l’emarginazione
del Mezzogiorno, giunta al punto che di fatto zo-
ne importanti del Paese vivono sotto il dominio
di mafie e massonerie. E qui mi fermo.

Di questo si tratta. Di grandi problemi ormai
ineludibili, che la sinistra deve affrontare se vuo-
le restare protagonista. Ecco le ragioni per cui
penso che la forza del messaggio che il Pd è chia-
mato e rivolgere agli italiani deve consistere - cer-
tamente - nella definizione di un nuovo program-
ma, che è cosa essenziale e che sta avvenendo,
ma non solo questo. Quale programma può fun-
zionare se dopo anni e anni di confusi dibattiti
sui sistemi elettorali e sui marchingegni del pote-
re noi non riusciamo a riaprire la questione che
spiega la debolezza di fondo della democrazia ita-
liana? Parlo della debole integrazione politica di
un popolo antico e così diverso, dal Veneto alla
Sicilia, nella vita statale. Questo è il problema
cruciale. È la creazione di una soggettività politi-
ca, è il rapporto tra popolo e nazione. È ridare
senso e ideali alla politica. Questo problema, nel
Novecento, fu affrontato con la costruzione dei
grandi partiti. È per mezzo di essi che fu possibi-
le coniugare popolo e governo, partecipazione e
decisione politica. Fu un fatto grandissimo ma
irripetibile in quelle forme. In quali forme è pen-
sabile adesso? Questo è il tema - ben più che orga-
nizzativo - che merita davvero una riflessione se-
ria. È la costruzione del Pd come partito, è la
questione di quel «partito della nazione» di cui
andiamo parlando.

Ma allora bisogna essere molto chiari. Che co-
sa andiamo cercando? Un ennesimo sgabello per
le ambizioni di un leader? Oppure noi cerchiamo
- come io penso - la risposta all’interrogativo di
che cosa ci sia dopo la vecchia democrazia dei
partiti e dopo la crisi della sovranità nazionale
quale si era affermata in Europa con lo Stato-Na-
zione. Il dilemma è chiaro. Ci rassegniamo
all’idea che ormai c’è solo una forma di governo
più o meno oligarchica e nei fatti schiacciata dal-
le logiche di un mercato per cui i diritti sociali
sono valutabili solo in quanto costi? Oppure ci

sono nuove forme di partecipazione più comples-
se costruite sulla base del riconoscimento dei
nuovi diritti delle persone e sulla valorizzazione
della loro creatività?

È una discussione difficile ma inevitabile dal
momento che - a ben vedere - la grande difficoltà
che ci assilla non sta tanto nel mettere in campo
un ceto politico più efficiente e onesto quanto
nella necessità di dotare le persone di nuove ar-
mi politiche e sociali capaci di contrastare la po-
tenza delle oligarchie con poteri meno fragili di
ciò che resta dei partiti, dei sindacati, della fami-
glia, dell’associazionismo, della sovranità degli
Stati nazionali (il deserto che ci sta davanti). È
una domanda difficile che però non può essere
evitata. Dove sta la «potenza» democratica, cioè
il potere degli uomini di essere liberi e di governa-
re la propria vita in una società molecolare dove
non ci sono più i vecchi blocchi sociali ma una
somma di individui che si misurano solo col dena-
ro?

Credo che questa potenza stia nell’organizza-
re un nuovo soggetto politico capace di porsi co-
me lo strumento di una alleanza tra le forze più
creative del lavoro, dell’impresa e dell’intelligen-
za, una alleanza interessata a battersi contro il

grumo di conservatorismi e perfino di tentazioni
sovversive che attraversano la società italiana.
Sta tutta qui la questione del partito, il bisogno di
una forza che dia voce alla società, compresi i
ceti subalterni, e che quindi li organizza. Ma co-
me? Con quale tipo di partito? Io penso a partiti
meno assillati dalla gestione del potere, direi
quindi più «culturali», non nel senso della dottri-
na ma dei valori popolari più animatori delle ri-
sorse umane. Cosa che, dopo Berlinguer, la sini-
stra italiana non ha potuto o non ha saputo fare
dominata come è stata da una idea del riformi-
smo troppo dall’alto, «senza popolo».

Coloro che come chi scrive non hanno mai du-
bitato della funzione storica della sinistra italia-
na ma che, al tempo stesso non si sono mai nasco-
sti la sua debolezza e, perfino, per certi aspetti, il
suo anacronismo in quanto troppo gravata dalle
culture novecentesche, cioè dalla visione di un
mondo che non c’è più; ebbene proprio coloro
come me possono dire senza essere fraintesi che
per affrontare questo nuovo passaggio storico la
sinistra è forza necessaria ma non sufficiente. Pe-
rò necessaria: questo sì, e molto.

La sinistra non è una categoria dello spirito. È
nata in Europa e ha fatto storia per oltre un seco-
lo, in quanto attore principale del conflitto tra le
classi, cruciale allora, nell’epoca dell’industriali-
smo. Oggi non siamo più in grado di affrontare
un ruolo analogo facendo leva solo sul nostro pa-
trimonio. Non è una tragedia e non è il caso di
stracciarsi le vesti. È un fatto. Per affrontare i
nuovi conflitti di un mondo il quale esprime cultu-
re e bisogni, diversissimi da quelli del Novecento

europeo, bisogna andare oltre i nostri vecchi con-
fini. È tempo di incontrare altre culture e altri
riformismi per dar vita a qualcosa di molto più
forte di una alleanza elettorale e di molto più se-
rio che un club di riformisti «doc».

Dobbiamo occupare il terreno dei nuovi con-
flitti. Stiamo attenti. La globalizzazione è ben più
che l’allargamento dei mercati. È l’apertura di
un processo storico nuovo in conseguenza del
quale gli Stati nazionali non scompaiono affatto
ma la loro sovranità è attraversata e condiziona-
ta da attori che governano reti attraverso le quali
passano poteri sovranazionali, interessi forti, di-
segni politici di dominio, insieme a tutti quei fat-
tori immateriali che impongono valori e modi di
pensare. Google conta più di uno Stato.

Ecco dove sta il terreno dei nuovi conflitti e
delle nuove alleanze, dove sta il bisogno di un
nuovo pensiero politico. Ecco perché bisogna
puntare sulle grandi ragioni e sui valori che pos-
sono unire in Italia e nel mondo le forze del pro-
gresso. Perché lì, in quelle grandi ragioni stanno
le forze vere e vive da rimettere in moto. L’incon-
tro si fa a questa altezza. Non si fa al ribasso ma
rendendo esplicita la grandezza della posta in
gioco.

L’analisi

Il caso Juan Carlos:
i socialisti e il Re

Raquel
GarcìaÀlvarez
Giornalista

SEGUEDALLAPRIMA
Quello che sta succedendo oggi in Spagna è sto-
ria, ed è più che mai materia di narrazione.

All’indomani dell’abdicazione di Juan Carlos
I il premier spagnolo Mariano Rajoy ha ringra-
ziato pubblicamente il suo rivale político, il lea-
der socialista Alfredo Pérez Rubalcaba, per il
suo comportamento «esemplare, con alto sen-
so dello Stato», aggiungendo che secondo lui i
tempi dell’uscita di scena del Re non sono lega-
ti all’imminente cambio di leadership del Parti-
to Socialista Operaio Spagnolo (Psoe). Rubalca-
ba ha con Juan Carlos I una lunga conoscenza
personale, chi prenderà il suo posto che rappor-
to vorrà avere con la monarchia?

Una cosa è certa: con una nuova leadership
socialista il passaggio al trono da Juan Carlos I
a suo figlio avrebbe rischiato di essere stato ben
più movimentato. In tanti lo hanno pensato
mentre il Re parlava alla nazione (con un mes-

saggio registrato) e la Casa Reale precisava po-
co dopo che la decisione di abdicare era stata
presa da tempo.

Rubalcaba ha ormai una data di scadenza vi-
cina: ha assunto su di sé la responsabilità del
calo socialista alle recenti elezioni europee. An-
che il Partido Popular (PP) ha perso rappresen-
tanza, ma il caso socialista è più grave perché il
consenso è andato ad altre formazioni di sini-
stra, prima tra tutte una nuovissima formazio-
ne politica, Podemos, guidata da un insegnante
universitario con mille euro di stipendio che ar-
rotonda facendo anche il commentatore televi-
sivo: Pablo Iglesias. I suoi genitori lo hanno
chiamato come il politico marxista fondatore
del Psoe, lui oggi in cambio si è appropriato dei
voti ex-socialisti insediando il suo partito a Stra-
sburgo come quarta forza politica spagnola, die-
tro Izquierda Unida (sinistra unita).

I resultati elettorali sono stati una bomba lan-
ciata al bipartitismo: PP e Psoe insieme, per pri-
ma volta in democrazia, non hanno raggiunto il
cinquanta per cento dei voti. Ed ecco che in que-
sto scenario il Re abdica. Per farlo abdicare (e
quindi perché il figlio Felipe salga al trono) ser-
ve approvare d’urgenza una legge che i naziona-
listi catalani hanno già detto che non voteran-
no. Oggi alle Camere e fino alle prossime elezio-
ni generali PP e Psoe hanno ancora l’80% dei
voti, quindi la legge, la cui votazione e prevista
per il prossimo mercoledí, passerà malgrado
migliaia di persone scenderanno di nuovo in
piazza chiedendo un referendum nel quale sia-
no gli spagnoli a poter decidere. Legalmente
per cambiare forma di governo non basterebbe
neanche il referendum, in realtà per inaugura-

re la III Republica bisognerebbe mettere in at-
to una complicatíssima riforma constituzionale
che comprende anche lo scioglimento delle Ca-
mere: tra le certezze indissolubili della Carta
Magna Spagnola oltre l’ufficialitá dell’idioma
spagnolo, la bandiera, Madrid capitale, c’è che
la Spagna è una Monarchia parlamentare.

Dall’altra parte ci sono pochi dubbi: gli spa-
gnoli sono repubblicani. Neanche se facciamo
riferimento ai due tradizionali poli politici i con-
ti tornano per la monarchia. Non tutta la destra
spagnola è monarchica: Franco costrinse all’esi-
lio Don Juan, il padre di Juan Carlos, e in tanti
non capivano perché confidasse nel figlio. Ma
nel complesso e per decenni, malgrado due Re-
pubbliche alle spalle, la Spagna è stata Juan
Carlista, perché ne aveva avuto abbastanza con
la guerra civile e per altre ragioni che per i gio-
vani di oggi, nati in democrazia, sono magari
troppo lontane.

Anche i nazionalisti sono repubblicani. La si-
nistra radicale (IU e Podemos) è repubblicana. E
per chi mette in dubbio la vocazione repubblica-
na dello stesso Psoe, due deputati hanno già
chiesto pubblicamente (pubblicamente!) alla di-
rigenza socialista di disobbedire alla disciplina
di voto la prossima settimana. Già si sono già
levate voci tra i dirigenti regionali di Valencia,
Barcellona, Baleari e Galizia a sostegno del refe-
rendum popolare, come tra le diverse federazio-
ni della GioventùSocialista, attraverso i tanti suoi
rappresentanti apparsi sui social network po-
chi minuti dopo l’annuncio della abdicazione. I
favoriti per succedere a Rubalcaba (Eduardo
Madina, basco, Susana Díaz, andalusa, Pedro
Sanchez a Madrid) non sembrano intenzionati

ad ascoltare i giovani, malgrado la crisi di credi-
bilità del partito e la evidente necessità di un
rinnovamento che saranno destinati a guidare.
Chi tacendo, come Madina, chi assicurando
che sarà rispettato l’ordine costituzionale, co-
me Susana Díaz, nessuno nega l’ansia republi-
cana, ma grazie a loro si contiene quella che
potrebbe finire per essere una vera e propria
rivolta interna.

Benito Pérez Galdós nei momenti importan-
ti si buttava in strada «a vedere la storia di Spa-
gna». Il 2 giugno a Roma a Piazza di Spagna un
gruppo di giovani connazionali in Erasmus si
erano riuniti, per chiedere anche loro il referen-
dum. Erano in pochi, ma con tre bandiere re-
pubblicane. Il che significa che quando sono
partiti dalla Spagna per l’Italia, nella loro vali-
gia, partendo per il loro progetto universitario,
la portavano con loro. C’era nel gruppo anche
un giovane che portava una maglietta pure que-
sta rosso-gialla-viola. Queste magliette sono
comparse per la prima volta durante i festeggia-
menti del Mondiale di Calcio di Sudafrica 2010.
Allora a qualcuno venne in mente che era giu-
sto festeggiare non solo per il Paese, ma per
l’idea di Paese che ognuno coltivava. Prima que-
ste magliette si trovavano solo su internet, ades-
so le vendono nei negozi, a Madrid e a Barcello-
na. Aspettiamoci in questo Mondiale brasiliano
di vedere parecchie di queste magliette ogni vol-
ta che giocherà la Spagna.

Ritorna sempre Pérez Galdós, la narrazione
scritta dalla società spagnola: sapete che data
ha scelto il Psoe perché i tesserati eleggano il
suo nuovo leader? Il 13 luglio. Giorno della fina-
le dei Mondiali.

Maramotti

Il commento

L’errore di un riformismo senza popolo
Alfredo
Reichlin

. . .

Per affrontare i nuovi conflitti
di un mondo diversissimo
dal Novecento europeo, dobbiamo
andare oltre i nostri vecchi confini

. . .

La vera difficoltà non è mettere
in campo un ceto politico più
efficiente ma dotare le persone
di nuove armi politiche e sociali
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La parola ai Governi
per gestire la crescita

di DOMENICO CONTI

FRANCOFORTE - Il “bazooka”
della Bce, o almeno un arsenale
forte, innovativo e storico per la
Bce, è arrivato. Dopo mesi di
aspettative crescenti, con l’infla -
zione crollata allo 0,5% che fa te-
mere una spirale deflazionistica
in grado dimandare ko l’Eurozo -
na, l’Eurotower lancia un pac-
chetto di misure senza preceden-
ti, fra cui acquisto dei titoli Abs e
tassi negativi.

«Contribuiranno a far ritorna-
re l’inflazione a livelli più vicini al
2%», promette Draghi, ferman-
dosi a un passo dal quantitative
easing, l’acquisto su larga scala
dei titoli finanziari che resta sul-
lo sfondo come «una delle opzio-
ni».

Per i mercati è brindisi, anche
se l’euro, che la Bce punta a inde-
bolire per fermare la compressio-
ne dei prezzi all’import, dopo un
decisocalosulle parolediDraghi
è poi tornato sopra 1,36.

Il tassodi riferimentodella Bce
scende a un nuovo record storico
dello 0,15%, con il presidente del-
la Bce Mario Draghi che promet-
te: «non finisce qui», che l’allen -
tamento monetario può prose-
guire anche se i tassi sono ormai
al limite estremo, salvo piccoli
aggiustamenti tecnici.

Ma la vera novità è il taglio del
tasso con cui la Bce tradizional-
mente remunera le banche che
parcheggiano liquidità presso di
lei: il tasso sui depositi scende a -
0,10% dallo zero attuale, diven-
tando di fatto una tassa che pena-
lizzerà le banche che, per un ec-
cesso di prudenza, preferiscono
mettere quei soldi al sicuro piut-
tosto che prestarli agli istituti bi-
sognosi, valea direquelli delSud
Europa.

Il «pacchetto» punta fortemen-
te sul rilancio del credito, indi-
spensabile contro un rischio di
deflazione evidenziato dalle nuo-
ve stime trimestrali della Bce.
L’inflazione dell’Eurozona, pre-
vista finora a 1% per quest’anno,
piomba a 0,7%, con una revisione
al ribasso da qui al 2016. La cre-
scita è ora attesa a 1% per que-
st’anno contro l’1,2% indicato tre
mesi fa, anche se per il 2015 la
Bce vede più rosa (1,5% contro
l’1,2% di marzo). Draghi l’ha
spiegato più volte: la gelata dei
prestiti frena la domandae mette
ulteriore pressione sui prezzi,
combinandosi con l’euro forte.
Ecco allora che il consiglio Bce,
all’unanimità, vara una nuova
ondata di maxi-prestiti qua-
driennali mirati al rilancio del
credito a famiglie e soprattutto
imprese, con 400 miliardi di eu-
ro: molti arriveranno in Italia e
Spagna, circa la metà. Si chiama
“Tltro”, operazione di rifinanzia-
mento a lungo termine mirata,

appunto, perché verrà commisu-
rata ai prestiti che le banche fa-
ranno all’economia reale, con la
«determinazione della Bce a far sì
che i soldi non vengano investiti
in titoli di Stato o su settori che ri-
schiano una bolla».

In una decisione forse storica
perché senza precedenti nei
quindici anni di vita dell’euro,
che avvicina la Bce alla Fed ame-
ricana o alla Bank of England,
Draghi annuncia poi che Franco-
forte sta accelerando per iniziare
a comprare gli Abs, titoli che im-
pacchettano prestiti a famiglie e
imprese. Obiettivo, liberare i bi-
lanci delle banche cosicché pos-
sano concedere nuovo credito.
Un’operazione che ha come obiet-
tivo una base di titoli di circa 800
miliardi di euro, anche se la cifra
della moneta di nuova creazione
che finiràsui mercati (e, si spera,
sull’economia) sarà ben inferio-
re. Ma - assicura Draghi - «com-
preremo solo prodotti semplici,

trasparenti e reali, cioè che con-
tengono veri prestiti, non deriva-
ti».

Non è ancora il “quantitative
easing”in cui i mercati, specie gli
hedge fund,vorrebbero vedere la
Bce in modo da far precipitare
l’euro consentendo enormi spe-
culazioni valutarie, ora che la
Fed americana ha iniziato a riti-
rare i soldi stampati dal 2008 ad
oggi e che Washington, così co-
me Londra, ragionano su quan-
do rialzare i tassi. In particolare,
non c’è alcuna indicazione che la
Bce si appresti a comprare titoli
di Stato, spendendo (o meglio
creando dal nulla) centinaia di
miliardi in modo da rilanciare
l’inflazione e impedire un avvita-
mento che deprimerebbe consu-
mi e investimenti. Ma quell’op -
zione resta sul campo come misu-
ra estrema, anche se Draghi spe-
ra che agli sforzi della Bce si uni-
scano quelli dei governi per fare
crescita vera con le riforme.

FRANCOFORTE - Mario Draghi, il presidente del-
la Bce trovatosi a fare il pompiere degli incendi del-
l’Eurozona e a giocare uno scomodo ruolo da poli-
tico europeo di alto rango, avrebbe preferito non ar-
rivare a questo punto. Ma in un’Eurozona senza un
vero governo economico, salvo appunto la politica
monetaria della Bce, tocca ancora una volta alla
banca centrale tirare fuori dalle secche i diciotto
Paesi dell’euro, inun ripetersidella crisideldebito
fermata appena due anni fa.

Questa volta si tratta dello spettro
della deflazione. Usciti dalla febbre
dello spread ma ancora nella morsa
della stagnazione, i Paesi dell’area
Sud e in certa misura anche la Ger-
mania viaggiano ormai con un’in -
flazione flebile, allo 0,5% a maggio,
che ha fatto abbassare la stima Bce
per l’intero 2014 ad un mero 0,7%:
ennesima revisione al ribasso e me-
no della metà del quasi 2% fissato
nello statuto di Francoforte.

Il rischio è che i prezzi, per dirla con Draghi, fini-
scano in una spirale negativa assieme ai consumi e
agli investimenti, con imprese e famiglie che rin-
viano ogni spesa in attesa di poter risparmiare an-
cora di più. E’ lo scenario Giapponese, in cui l’ Eu -
rozona ancora non si trova ma da cui deve tenersi
alla larga: riporterebbe una probabile recessione,
piomberebbe le banche già traballanti nel baratro.

Inutile puntare il dito su un colpevole. C’è una cri-
si dei consumi, su cui pesano forti debiti privati in
mezza Europa ma anche la scelta di un’austerity
fatta di risanamento basato sulle tasse piuttosto
che sui tagli di spesa. C’è una congiuntura globale

in cui i prezzi di petrolio e materie prime alimentari
sono insolitamente bassi. C’è il paradosso di un eu-
ro forte, nonostante le debolezze europee, dovuto
alla svalutazione competitiva di fatto realizzata da
Giappone e Stati Uniti, con il primo che sta di fatto
esportando la propria deflazione verso le sponde
europee. C’è, soprattuto, il non governo economico
dell’Europa, con le capitali che non cedono poteri al
centro, e l’assenza di riforme concordate.

Il risultatoè ilrischio diun’implosione. Chemet-
terebbe a rischio l’euro appena sal-
vato dal “whatever it takes”, l’impe -
gno a ogni costo di Draghi fatto due
anni fa che scoraggiò i mercati dal
puntare su una disintegrazione del-
l’Unione monetaria. E anche se non
c’è unabacchetta magica,un proiet-
tile d’argento, sicuramente è Draghi
ad avere in mano lo strumento più
immediatamente efficace. Quello di
una politica monetaria che rimetta

in moto il volano delle aspettative, partendo dall’in -
flazione nella scommessa che le aziende investano,
assumano, i consumi riprendano, la crescita torni.
E che, nel frattempo, i governi si muovano, come ha
rimarcato ieri Draghi.

E’in questa congiuntura che ieri la Bce ha lancia-
to il suo nuovo arsenale. Un arsenale che è poten-
zialmente illimitato, se solo la politica monetaria
potesse fare da sé la crescita. E’il motivo per cui, an-
corauna volta, laparola tocca aigoverni, chiamati
a rendere economicamente gestibile, e il più breve
possibile, l’uscita di una parte dell’Eurozona, il
Sud, da un decennio di benessere al di sopra delle
proprie possibilità.

La deflazione
è il “mostr o”

da cui
d i f e n d e rc i

Primo piano

GLI EFFETTI

Mutui, nessun
vantaggio
UN tasso Bce allo 0,1% non si
era mai visto ma le ripercussio-
ni sui consumatori e imprese
non saranno così immediate, e
soprattutto rilevanti. In primo
luogo perché i mutui a tasso
variabile ancorati al tasso Bce
sono ancora pochissimi ed
una variazione di 15 punti base

(dallo 0,25% precedente ad
appunto lo 0,1%) si tramuterà
in un risparmio di pochi euro
all’anno. Lo stesso vale anche
per i mutui legati all’Euribor.
Perché, se quando i tassi Bce
viaggiavano al 4,25% nel luglio
2008 e i tagli della Bce erano
dell’ordine di 50 punti base
l’impatto sull’Euribor - e quindi
sui mutui variabili - era consi-
stente, variazioni così ridotte
contribuiranno sì a ridurre l’Eu -
ribor, ma sempre con vantaggi
risibili per i consumatori.

LA CRISI
I mercati prendono bene le decisioni
di Francoforte, ma l’euro resta ancora forte

Bce, il bazooka
è arrivato
Pacchetto di misure senza precedenti
fra cui acquisto titoli e tassi negativi

Angela Merkel, ieri Draghi è stato più forte di lei

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ROSANNA PUGLIESE

BERLINO - Parigi è soddisfatta, il
Fmi internazionale promuove a
pieni voti il pacchetto della Bce,
mentre in Germania impazza il
«tiro» a Mario Draghi: bersaglio
contro il quale ieri si sono cimen-
tate tante voci del mondo econo-
mico e finanziario tedesco, allar-
mando i risparmiatori.La Welt lo
aveva definito «Bismark dell’eu -
ro» nell’edizione di questa attesis-
sima giornata, mettendo il presi-
dente in guardia dalla possibilità
di un «gran fallimento». E dopo
gli annunci dei tagli dei tassi e
delle nuove iniezioni di liquidità
nell’eurosistema sono fioccate
aspre critiche: la strada intrapre-
sa «è pericolosa», secondo le casse
di risparmio; ricetta sbagliata,
per gli assicuratori; pagano i ri-
sparmiatori, fa notare più di un
economista. Ed è l’Handelsblatt a
tirare le somme ieri
in serata: da ieri il
presidente italiano è
«il miglior nemico
dei risparmiatori te-
deschi».

Per il numerouno
dell’associazione
delle casse di rispar-
mio tedesche, Georg
Fahrenschon, «il
nuovo taglio dei tas-
si renderà ancora
più insicuri i risparmiatori in tut-
ta Europa e distruggerà il valore
dei patrimoni», mentre «l’abbon -
danza di capitali già ora evidente
apre la strada alla ricerca di inve-
stimenti rischiosi». Il taglio dei
tassi «è esattamente la ricetta sba-
gliata», secondo Alexander Er-
dald, presidente dell’associazio -
ne delle società assicuratrici tede-
sche, «gli sforzi per il risparmio
(dei contribuenti tedeschi ndr) so-
no annullati dalla Bce». Reagisco-
no allarmati anche degli econo-
misti: «E’ il tentativo disperato di
dirottare il flusso di capitale verso
il Sud-Europa, con soldi ancor più
a basso costo e tassi punitivi sui
depositi, e di incentivare l’econo -
mia lì», ha commentato il presi-
dente dell’istituto Ifo Hans Wer-
ner Sinn. I veri fruitori dei mini-
tassi sono i ministri delle finanze
di statisovraindebitati, per Joerg
Kraemer di Commerzbank. L’u-
nico a non agitarsi è il presidente
del Diw Marcel Fratzscher per il
quale «sarebbe più rischioso se la
Bce non facesse nulla».

Nei suoi timori la Germania

sembra comunque piuttosto iso-
lata: il ministro francese delle Fi-
nanze Michel Sapin plaude alle
misure «molto potenti» e «senza
precedenti», facendo sapere che
«vigilerà affinchè le aziende fran-
cesi trovino presso le loro banche,
o direttamente sui mercati finan-
ziari, i prezzi a basso costo di cui
hanno bisogno». Piena approva-
zione anche dal Fmi, che dà il
«benvenuto» alle mosse della
Banca centrale europea: «siamo
incoraggiatidal fatto che ilpresi-
dente Draghi abbia detto che la
Bce sia pronta a fare di pi se ce ne
sarà bisogno». Molto colpito an-
che il Financial Times: con i tassi
negativi sui depositi la Bce si
spinge dove nessuna altra gran-
de banca si è maispinta e per l’edi -
torialista Gerge Magnus le misu-
re potrebbero non essere abba-
stanza forti per spingere le ban-
che a rilasciare creditoo a indebo-

lire l’euro fermando
la deflazione.

L’Italia tornerà a
crescere grazie alle
riforme e utilizzerà
questo tempo incui i
mercati le accorda-
no fiducia, essendo
cosciente dei van-
taggi che riceve dal-
la politica accomo-
dante della Bce. Le
priorità per tutti do-

vranno essere però crescita e oc-
cupazione, a questo punto, posta
la volontà di procedere sulla stra-
da del consolidamento. Latore del
messaggio romano, ieri a Berli-
no, il ministro del Bilancio Pier
Carlo Padoan, che ha incontrato il
collega delegato alle Finanze
Wolfgang Schaeuble, l’uomo che
incarna la linea dell’austerity de-
gli esecutivi di Angela Merkel.
Pur venendo incontro a metà
strada al suo interlocutore, soste-
nendo che i tassi bassi «non sono
la soluzione a lungo termine», ma
anche che «il dibattito in Germa-
nia a riguardo è esagerato», Scha-
euble ha ribadito l’importanza
delle riforme: sono ‘’decisive’’ per
il Sud-Europa. La politica mone-
taria non può sostituirle. E se il
ministro italiano ha richiamato
Berlinosugli investimenti«serve
una strategia di stimolo, e di que-
sto hanno bisogno l’Italia, l’Euro -
pa e la Germania», Schaeuble ha
ribattuto che «anche alla Germa-
nia servono gli investimenti, il
punto èche nondevono esserepe-
rò solo investimenti pubblici».

Il ministro delle Finanze tedesco
Wolfgang Schauble che ha dovuto
subire le decisioni della Banca
centrale europea. Nella foto
grande, Mario Draghi

L’Handelsblatt: «Il nostro miglior nemico»

La Germania fa muro
ma resta da sola

Europa con super Mario

| SCHEDA |

Il vocabolario della Bce
da Abs a Ltro-Tltro a Omt
L’ESPLODERE della crisi e l’adozione delle misu-
re “non convenzionali”da parte della Bce ha intro-
dotto nel dibattito politico ed economico delle pa-
role fino a quel momento appannaggio solo degli
addetti al settore e degli ambienti accademici. Qui
di seguito alcune delle principali.

- ABS. Acronimo per asset backed security. Si
tratta di strumenti emessi a fronte di cartolariz-
zazioni da parte di un “veicolo”finanziario. Il por-
tafoglio sottostante l’operazione di cartolarizza-
zione, può essere costituito da pre-
stiti, mutui casa, obbligazioni, cre-
diti commerciali. Questi Abs posso-
no essere portati alla Bce dalle ban-
che per ottenere liquidità con uno
‘scontò sul valore. Ora la Bce sta
studiando di acquistare diretta-
mente quelli “semplici e trasparen-
ti”con un sottostante di crediti a en-
ti non finanziari allo scopo di riatti-
vare il mercato, morto da diverso
tempo in Europa.

- LTRO-TLTRO. Sono operazioni di rifinanzia-
mento a lungo termine per le banche con scaden-
za triennale (e non più a tre e sei mesi) dove viene
assegnata in asta liquidità incambio di collatera-
le, spesso titoli di stato a un tasso dell’1%. La Bce
ha varato due maxi tranche per oltre 1000 miliar-
di di euro complessivi fra dicembre 2011 e feb-
braio 2012. Le banche italiane hanno assorbito
un quarto del totale complessivo e stanno resti-
tuendolo sebbene con qualche ritardo. La mag-
gior parte dei fondi è stata utilizzata per rifinan-
ziare obbligazioni in scadenza o acquistare titoli
di stato conseguendo così discreti guadagni. Per

far affluire i fondi a famiglie e imprese (specie
Pmi) la Bce lancia ora il Tltro (dove la T sta per Tar-
geted, ovvero mirato). Si tratta inizialmente di
prestiti con scadenza a 4 anni per 400 miliardi
vincolati a prestiti per aziende e famiglie (non mu-
tui).

- OMT. Operazioni monetarie definitive. An-
nunciate nel famoso discorso di Draghi (agosto
2012) del «whatever it takes» e mai attivate. Si
tratta di acquisti di titoli di stato di paesi in diffi-

coltà a patto che questi accettino un
programma di aiuti europeo e con-
dizioni severe.

-SMP.Securities market progra-
me. Avviato nel 2010 ha fatto acqui-
stare alla Bce titoli per oltre 200 mi-
liardi (di cui la metà italiani ma an-
che spagnoli, greci, portoghesi e ir-
landesi) per frenare l’aumento del-
lo spread dei paesi colpiti dalla crisi
del debito sovrano. Acquisti ‘steri -

lizzatì dalla Bce tramite il drenaggio di liquidità
che ora Francoforte ha deciso di interrompere per
aumentarne l’afflusso verso i paesi periferici co-
me l’Italia.

-DEPOSIT FACILITY RATE.E’ il tasso al qua-
le vengono remunerati i depositi delle banche
presso la banca centrale con scadenza overnight
(ovvero il giorno seguente) in modo da poter avere
a disposizione liquidità. La Bce ha deciso di fissa-
re un tasso negativo (ovvero pagheranno per po-
ter depositare lì i fondi) per indurre le banche a
impiegare questa liquidità o a prestarla ad un’al -
tra banca. Mantenere grandi quantità di contanti
in proprio infatti ha un costo elevato.

Le “misur e”
nelle sigle
principali
più usate

Il Financial Times
«Si è spinto dove

nessuno mai
si era spinto

prima»

CONSUMI

Sangalli: «Letali
Imu, Tari e Tasi»
ROMA - Tra tasse in un combinato «le-
tale», burocrazia soffocante, consumi
che non rialzano la testa e anzi «servi-
ranno almeno 11 anni per tornare ai li-
velli pre-crisi», per i commercianti alme-
no una buona notizia arriva: lo sconto in
bolletta elettrica riguarderà il 70% di lo-
ro, traducendosi in risparmi dai 3mila

euro per un albergo, fino a 400 euro per un ristorante e a 250
euro per un bar, ha assicurato il ministro dello Sviluppo econo-
mico Federica Guidi ai 1.500 in platea all’assemblea Confcom-
mercio. «Non proprio bruscolini» ha aggiunto, anche perchè il
costo energetico per le pmi italiane è del 30% maggiore rispetto
alle imprese del resto d’Europa, ha ricordato Carlo Sangalli
(nella foto), presidente di Confcommercio. Non solo la ripresa è
lontana e solo nel primo trimestre hanno abbassando le serran-
de 12 mila imprese del commercio e servizi, «il combinato mal-
disposto di Imu, Tasi, Tari potrebbe essere letale per le nostre
imprese» avverte Sangalli.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 6 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t6

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Nè con De Luca, nè con Pe-
trone. Lui e i suoi uomini, al ballottaggio
di domenica per le amministrative del
capoluogo, scelgono di rimanere neu-
trali. Ognuno farà come riterrà più op-
portuno. A partire da lui, il candidato del
centrodestra che non è arrivato al ballot-
taggio, Michele Cannizzaro. Il dottore
che dopo il risultato del primo turno ave-
va preso tempo sulla dichiarazione di vo-

to in vista di domenica, alla
fine ha deciso così. Era ri-
masto in attesa di un se-
gnale da parte dell’altro
candidato del centrode-
stra De Luca, che invece
non c’è stato.

Del resto, l’ingegnere
sostenuto da Fratelli d’Ita -
lia e Popolari per l’Italia l’a-
veva detto fino dall’inizio:
nessun apparentamento
in vista del ballottaggio.

Esclusa la possibilità di accordi formali,
era rimasta in piedi la possibilità di coin-
volgimento informale. Ma neanche que-
sto è arrivato. All’ex Dg del San Carlo, e
alla sua squadra, in questi giorni non è
stato rivolto alcun appello. A differenza
di quanto è avvenuto a esempio nel cen-
trosinistra, dove sia il candidato sindaco
Petrone che il Pd hanno lanciato un chia-
ro richiamo agli uomini di Falotico.

Così il dottore mercoledì sera ha radu-
nato la sua squadra , gli uomini della li-
sta civica che al primo turno ha preso il
4,18 per cento dei consensi. Appunta-
mento al ristorante potentino “Il gambe-
ro Rosso”, dove insieme hanno concor-
dato la linea: assoluta neutralità. Una
decisione che automaticamente compor-
ta una spaccatura del fronte che ha so-
stenuto Cannizzaro. Con Forza Italia
che, invece, in extremis, tramite il suo
coordinatore regionale, il deputato La-
tronico, ha annunciato il sostegno all’in -
gegnere De Luca. Non senza polemiche,
visto che tra Fi e Fdi continuano i soliti
batti becchi chenon sonomancati in tut-
ta fase di preparazione della ammini-
strative.

BA L L O T TAG G I O
E intanto Latronico
dice sì all’ingegner e
Rosa lo “sbugiarda”
e mostra le telefonate
che gli ha fatto

Cannizzaro e i suoi
Neutrali al voto
L’ex dg dopo un’attesa senza riscontri convoca la sua squadra
per decidere la linea: né con Petrone, né con De Luca

Anche in questo caso, tra Rosa e Latro-
nico, le versioni dei fatti restano molte-
plici e soprattutto diverse: con il consi-
gliere regionale che dice di aver ricevuto
un “no”daparte del deputato acui aveva
chiesto un’alleanza.

E quest’ultimo che invece continua a
insistere, sostenendo di non aver ricevu-
to nessuna proposta di questo tipo. In
questa telenovella che continua a rac-
contare la profonda spaccatura del cen-
trodestra lucano, incapace già nella pri-
ma fase di esprimere una candidatura
unica, l’ultima puntata l’ha scritta il con-
sigliere Rosa. Che replicando all’intervi -
sta rilasciata dal parlamentare sul Quo-

tidiano della basilicata, dalla sua bache-
ca facebook risponde, attacca e sbugiar-
da: «Cosimo Latronico gioca sul termine
“apparentamento”. Ad ognuno la pro-
pria verità,gli atti sono quelli che conta-
no e sino ad oggi esiste solo un comuni-
cato “concordato” con Latronico a firma
Rosa/Pace cui doveva fare seguito una
sua dichiarazione.Ognuno è liberodi ri-
mangiarsi la parola così come accaduto
nel giorno del Signore. Di seguito quan-
to risulta ancora dal mio telefono».

E in effetti, sul social network, Rosa al-
lega al post il registro delle chiamate.
Tra cui due telefonate inoltrate al depu-
tato, il 29 maggio e un’altra domenica

scorsa.
A questo punto, a tirarsi indietro ri-

spetto alla proposta di alleanza sarebbe
stato proprio Latronico.

Il risultato resta uno: anche in questo
caso l’alternativa politica al centrosini-
stra non trova la quadra e manda in fu-
mo l’unità.Su De Lucasi spostasolo una
parte della coalizione.

Per altro, ormai a pochi giorni dal vo-
to, con polemiche di sottofondo che di
certo non fanno bene alla causa del can-
didato sindaco. Insomma, nel centrode-
stra di casa nostra la storia è sempre la
stessa.

m.labanca@luedi.it

Centr odestra
potentino
diviso
fino
alla fine

Centro democratico
conferma l’appoggio

al candidato di centrosinistra
POTENZA - La direzione
cittadina di Centro Demo-
cratico di Potenza, pre-
senti i due Consiglieri co-
munali eletti, Fernando
Picerno e Pietro Campa-

gna, ed il coordinatorecittadino, Vincen-
zo Tito, in vista del ballottaggio di dome-
nica prossima, fa sapere che dopo aver
ascoltato il commissario regionale Pino
Bicchielli, conferma il proprio sostegno
alla candidatura al Comune di Potenza di
Luigi Petrone. «Analizzata la situazione
politica e le convergenze che stanno raf-
forzando il progetto di Luigi Petrone - si
legge in una nota del partito - e visto il
granderisultatoottenuto da tutti i candi-
dati, nessuno escluso, di Centro Demo-
cratico riconferma senza alcuna remora

il corretto, convinto, leale appoggio allo
sforzo che il centrosinistra tutto ha fatto
sin dal primo turno per consentire l'am-
pia presenza politica in seno al Consiglio
Comunale ed in primis al suo candidato
Sindaco». Centro democratico ribadisce
la volontà di partecipare alla costruzione
di un'area liberale e democratica e non di
marca socialista o populistica, che si ar-
ricchisca dei contributi di quanti si rico-
noscono nel programma amministrativo
del centrosinistra e che a questo turno di
ballottaggio daranno il loro sostegno. E
affida alla delegazione ufficiale composta
da Luigi Scaglione, Fernando Barbaro e
AntonioTriani,quale unicoreferentepo-
litico di sintesi del partito cittadino, il
compito di lavorare alla realizzazione del
progetto di governo della città.

Luigi
Scaglione
( c e n t ro
democratico)

Primo piano

Gli appuntamenti
dei Popolari per l’Italia

a sostegno dell’ingegner e
«OGGI sarà un giorno importante per la
città di Potenza: si concluderà una lunga
maratona elettoralecondotta inmaniera
elegante e propositiva dal candidato sin-
daco Dario De Luca che noi sosteniamo
con forza». Questo il messaggio del con-
sigliere regionale Aurelio Pace che an-
nuncia la serie di eventi previsti nella
giornata con la partecipazione del presi-
dente dei Popolari Uniti Mario Mauro, del
sottosegretario alla difesa, Rossi, del sot-
tosegretarioalMiur. D’Onghia, ed il Pre-
sidente del Consiglio Regionale del Moli-
se. Alle 12 il Sottosegretario d’Onghia sa-
rà ospite a Filiano del locale istituto sco-
lastico per la “Festa del Libro”e prosegui-
rà per Potenza dove incontrerà associa-
zioni di genitori. Alle 18 il presidente
Mauro ed il sottosegretario Rossi incon-

treranno presso la sede delConsiglio Re-
gionale, assieme al senatore Di Maggio
ed al capogruppo Pace, organizzazioni
dell’arma. Seguirà, alle 18,30, una confe-
renza stampa con il candidato sindaco
Dario De Luca. E, infine, alle 20 e 45, tutti
assieme all’incontro con le categorie pro-
duttive nel centro storico cittadino.

I DUELLANTI

Michele Cannizzaro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I due candidati chiudono la campagna

De Luca punta
sul senatore Mauro

Petrone sugli artisti di strada

Così Rosa “s b u g i a rd a ” Latronico in rete, pubblicando su Facebook il registro
delle telefonate che sarebbero intercorse tra i due per definire un’allenza in vista
del ballottaggio di domenica. Il parlamentare, invece, al Quotidiano aveva
negato di essere stato contattato dai partiti che fanno parte della coalizione per
De Luca sindaco

| L’INTERVENTO |

di ANNA MARIA FANELLI*

DOMENICA si torna a votare e si va al bal-
lottaggio per eleggere il sindaco di Po-
tenza.

Obiettivo e’ quello di dare un buon go-
verno alla citta’e al tempo stesso dare for-
za ad un ulteriore, forte principio unifi-
cante di tutta la coalizione del centro si-
nistra per far si’ che riparta piu’ forte che
mai dopo la compattezza e l’importante
risultato raggiunto conil voto attribuito
a Luigi Petrone.

In tal senso e’ necessario combattere
l’astensionismo che puo’ essere un peri-
colo. E’questo l’appello che sento di rivol-
gere alle elettrici e agli elettori per il gior-
no del voto per il ballottaggio.

La coalizione del centro sini-
stra con il voto dell’ 8 giugno
ricevera’, come senz’altro sa-
ra’, quella spinta unitaria dal
basso che potra’ determinare
una decisiva confluenza di
consensi sul candidato sinda-
co Luigi Petrone.

Una prova decisiva quella di
domenica perche’ avviene al-
l’indomani di una difficile ma
importante campagna eletto-
rale che ci ha consegnato il
grande successo di Matteo
Renzi a livello nazionale e di
Gianni Pittella a livello europeo ed un
traguardo che ha quasi raggiunto l’o-
biettivo massimo per il candidato sinda-
co, traguardo che tutto l’elettorato potra’
assicurare con una mobilitazione ampia
e complessiva per un professionista che
ha scelto di dedicarsi alla gestione della
cosa pubblica, scelta questa in cui le cit-
tadine e i cittadini hanno saputo distin-
guere le ragioni per le quali sono state/i,
chiamate/i ad esprimersi il 25 maggio.
Domenica 8 giugno si tratta quindi di
concludere una prova.

L’elezione a sindaco dell’avvocato Lui-
gi Petrone costituira’ un fatto significa-
tivo e di novita’ del sistema politico-isti-
tuzionale e della citta’.

sono convinta che i nostri concittadini
non vorranno rinunciare a quanto di
nuovo viene introdotto e ci viene offerto
dal candidato sindaco Petrone che pog-
gia sull’unita’ e sul consenso di tutta la
coalizione del centro sinistra che ha tro-
vato nell’impegno delle candidate e dei
candidati delle liste Petrone sindaco,
Partito democratico, Centro democrati-

co,socialisti e democratici, Popolari uni-
ti,sinistra ecologia e liberta’, Scelta civi-
ca, Socialisti uniti, un forte e convinto
consenso che domenica 8 giugno biso-
gnaera’ trasferire nell’urna con quegli
intenti e quei voti di unita’ che si sono
espressi il 25 maggio e che continuano
ad esprimersi in questi giorni partendo
dai cittadini e dalle comunita’.

In tutto questo l’astensionismo puo’es -
sere l’avversario peggiore.

E’ importante, pertanto, per come ci ha
ricordato l’onorevole Roberto Speranza
in occasione della visita della ministra
maria elena boschi, che tornino a votare
coloro che al primo turno hanno creduto,
nei progetti del centro sinistra e del can-

didato sindaco e che a questi
se ne aggiungano altre/i.

E’ importante ricordare
che la partitanonsi devecon-
siderare gia’ vinta o persa a
seconda dei numeri con cui si
va al ballottaggio.

Per questo bisogna motiva-
re l’elettorato, il proprio ” in -
nanzitutto”, ma non solo.

E’ fondamentale ed impor-
tante l’apporto di tutti i citta-
dini, ma anche e soprattutto
delle candidate edei candida-
ti, eletti e non eletti di quelle
otto liste che hanno portato

un grande risultato.
Le protagonistie e i protagonisti di

questo grande risultato devono porsi
tutti uniti intorno al candidato sindaco
Luigi Petrone che senz’altro sapra’ rac -
cogliere e valorizzare l’apporto di tutti ed
in particolar modo delle donne che, en-
trando nel prossimo consiglio comuna-
le, ci potranno senz’altro offrire un impe-
gno significativo di rappresentanza e po-
tere del governo della citta’ di Potenza,
perche’ le donne possono e devono misu-
rarsi in modooriginale con il propriova-
lore aggiunto di democrazia partecipata
e paritaria, rifiutando di copiare sempli-
cemente un modo maschile di gestire il
potere.

Valore aggiunto, di cui sono portatrici
le donne, che potra’senz’altro esprimersi
con il sindaco Petrone a livello esecutivo
anche nella giunta comunale di Potenza
con quelle modalita’originali di compor-
tamento, semplici ma concrete, di cui ci
ha dato prova la ministra boschi nella
sua recente visita potentina.

*Presidente Ande

Domenica andate a votare
per la prova decisiva

Anna Maria Fanelli

POTENZA - Per l’ultimo comizio prima del ballottaggio di
domenica scelgono di ripetere la stessa formula della chiu-
sura della campagna elettorale al primo turno. Dà appun-
tamento a elettori simpatizzanti a piazza Duca della Verdu-
ra che lo avevagià incoronato duesettimane fa, il candida-
to del centrodestra Dario De Luca, a partire dalle 19 e 30. Ci
sarà anche il Presidente dei Popolari per l’Italia, il ministro
Mario Mauro, che era già venuto a Potenza nelle settimane
passate, sempre a sostegno della corsa dell’ingegnere da
aspirante primo cittadino.

Chiude invece il suo Tourpolitik, il candidatodel centro-
sinistra, Luigi Petrone, che dalle 18 e alle 23 lo porterà in
varie piazze della città. Prima tappa, l’ingresso della scale
mobili di viale Dante. A seguire Piazza Mario Pagano, l’in -
gresso del parco ‘intitolato a “Elisa Claps’ e infine “Parco
dell’Europa Unita’.

Presso tutti i punti scelti per gli ultimi comizi, verranno
montati dei gazebo. Ad allietare gli incontri elettorali - di
cui l’ultimo è previsto in tarda serata - ci saranno perfor-
mance di arte di strada e circense: giocolieri, trampolieri,
animatori si esibiranno vicino gli stand.

Il candidato sindaco, in modo itinerante - fa sapere un co-
municato stampa - parteciperà a tutte le manifestazioni
portando il suo saluto e la sua idea di politica condivisa e
partecipata.

L’APPELLO DI DE LUCA

Chi vota Luigi vota Santarsiero
Noi siamo per un’altra Potenza

POTENZA - Domenica prossima 8 giu-
gno si dovrà scegliere il nuovo sindaco
di Potenza e desidero spiegare, in estre-
ma sintesi, perché chiedo il sostegno ai
miei concittadini. Io mi contrappongo
al “gruppo di potere” che da oltre venti
anni ha governato questa città e che, so-
stenendo compatto ilmio diretto avver-
sario, intende continuare a governare
anche nel prossimo quinquennio. E’ne -
cessaria, una manifestazione di volon-
tà dei potentini di netta discontinuità
rispetto alle fallimentari gestioni am-
ministrative del passato.

Quello che si è manifestato in questi
giorni, in maniera preponderante, è

che il candidato sindaco del
centrosinistra, in un parti-
to tormentato da spaccatu-
re interne, è “sponsorizza -
to” e sostenuto in maniera
consistente soprattutto dal-
l’ ex sindaco, attuale Consi-
gliere regionale, che proba-
bilmente vede nell’avvocato
il proseguimento del suo di-
segno politico ed operativo.
Certamente un suo even-
tuale, ma non augurabile

successo, legittimerebbe anche gli sfa-
celi compiuti dalle Amministrazione
precedenti in questi anni.

Questa è l’ora che tutti i moderati fac-
ciano quadrato per far sentire la loro
voce, attraverso l’appoggio e il votoalla
mia persona, onde riappropriarsi dello
“spirito di appartenenza”ad una comu-
nità attualmente sofferente, poiché
martoriata da scellerate decisioni, frut-
to di costanti strategie sbagliate e per-
denti. Il degrado della città è sotto gli oc-
chi di tutti e lascio a Voi il giudizio.

Personalmente non appartengo ad
alcun partito politico e non dovrò ri-
spondere,quindi, apotentati politici ed
economici, rispetto alla mia azione am-
ministrativa.

Abitiamo in una città che sta vivendo
una crisi difficile e lunga con una in-
gente inoccupazione giovanile e non;
con una disoccupazione dilagante ed
con abbandoni continui. Il mio deside-
rioèquellodi “invertire la rotta”rispet -
to alle logiche del passato ed ammini-
strare il Comune all’insegna della tra-
sparenza, competenza ed onestà, nel-
l’interesse di tutti i cittadini, a partire
dalle fascepiù debolidellapopolazione.
Questo “cambio di direzione” prevede
anche di uscire da un rapporto di sog-

«I moderati
facciano
quadrato
sostenendo e
votando me»

gezione nei riguardi della Regione Ba-
silicata, che solleciterò con forza a so-
stenere il capoluogo di regione e le sue
giuste esigenze ed aspettative.

Non è giusto, che da più di venti anni i
cittadini di Potenza, seguitino a sop-
portare il peso dell’enorme debito accu-
mulato, che non consente di garantire
un livello accettabile di qualità della vi-
ta, a fronte del pagamento di tributi co-
munali eccessivi.

Le istituzioni, nella loro azione am-
ministrativa, dovrebbero ripulirsi dei
dissidi partitici, correntizi e talvolta
personali che in passato le hanno attra-
versate e che tanto male hanno fatto alla
nostra regione ed alla nostra città in
particolare.

Agire nell’interesse esclusivo dei cit-
tadini è il principio che guiderà il mio
“mandato”; difenderò, in ogni sede, il
diritto della mia comunità a recuperare
il decoro e la dignità che merita.

Mi piace concludere con una lungi-
mirante e beneaugurante frase di uno
scrittore irlandese: “Davanti a noi stan-
no cose migliori di quelle che ci siamo
lasciati alle spalle”.

Di una cosa sono convinto: “Un’altra
Potenza”è possibile ! Io ci credo.

* candidato sindaco

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I DUELLANTI

| SGUARDO AL FUTURO DELLA CITTÀ |

di SARA LORUSSO

POTENZA - E pensare che la prima
parte di questa campagna elettora-
le era stata tutta un consegnarsi le
armi. Botta e risposta al massimo
sui debiti del Comune, di tanto in
tanto sulla ztl.

Ma sarà il ballottaggio, sarà che
la storia cittadina ha già insegnato
a non dare per scontate vittorie e a
temere rimonte, le cose sono
cambiate. Così, negli ultimi
giorni, a poche ore dal ballot-
taggio per la scelta del sinda-
co, il capoluogo si trova tirato
in un confronto che improvvi-
samente vira sull’ideologia.

Dario De Luca, schieramento
di centrodestra, ma appello a tutta
la città «per il cambiamento». Luigi
Petrone, centrosinistra, ma invi-
to a tutta la città «moderata».
L’uno contro l’altro, al di là

della stima
reciproca e
degli atte-
stati di ri-
spetto
sbandierati
nelle prime
settimane di
competizione.
Ora che il ballot-
taggio è alle porte
la sfida si è fatta
intensa. Una serie

didichiarazioni incrociate tra idue
schieramenti ravvivano lo scontro
politico.

«Santarsiero dovrebbe davvero
chiedere scusa, davvero», dice Roc -
co Coviello, dirigente di Fratelli
d’Italia-AN, che nella destra è cre-
sciuto e ha militato, traghettando-
ne la rappresentanza in un assetto
moderno a livello locale.

Né in quella sigla, né altrove, tra i
sostenitori di De Luca, sono state
mandate giù le parole dell’ex sinda-
co di Potenza, Vito Santarsiero,
che in un’intervista rilasciata al
Quotidiano avevaaccostato lamili-
tanza di destra ad atteggiamenti
xenofobi. «Ho già avuto modo di
spiegare che quel riferimento era
alla destra che ha vinto in Europa,
con cui Fratelli d’Italia-AN ha stret-
to alleanza. Ma è a quelle formazio-
ni chemiriferivo, quelledi cui stia-

mo parlando da giorni guardando
al nuovo volto di Strasburgo». Se
non bastasse, dice Santarsiero, la
cosa è già stata chiarita anche con
Gianni Rosa, coordinatore regio-
nale di Fratelli d’Italia. «Ci siamo in-
contrati in commissione in Regio-
ne, ho chiarito. Davvero, alimenta-
re la polemica è strumentale».

Ma nel frattempo le cose si sono
aggrovigliate. Perché alla storia
pre-caduta-del-muroha fattounri-
ferimento anche Petrone, in un po-
st su Facebook con cui rispondeva
all’avversario. Il pretesto, un con-
fronto televisivo rinviato. Poi l’ac -
cusa dell’avvocato all’ingegnere:
«Ho a cuore la salvaguardia della
democrazia ancheperché tu e le tue
squadre ne avete un’altra di idea,
del tutto discutibile e condannata

dalla storia della umanità».
Da lì, un fiume di commenti, bat-

tibecchi tra le parti, richiami alla
storia e alla contemporaneità. «Se
vince De Luca - scrive Enzo Fierro,
ex candidato al consiglio con i Po-
polari uniti - la città in mano alla de-
stra intransigente e riottosa. I mo-
derati di Potenza determineranno
la vittoria di Petrone». Replica subi-
to nei commenti un altro dirigente
di Fratellid’Italia, Donato Ramun-
no: «Guarda caro Enzo, la modera-
zione che intendi tu, fatta di com-
promessi, corruttela, privilegi e af-
farismo è diventata estremismo.
Quell’estremismo che ha rovinato
Potenza».

La verità, dice ancora Rocco Co-
viello, «è che il centrosinistra sta
cercando di sopperire con assurdi

richiami a un’assenza di argomen-
tazione».È la paurachestaportan-
do il centrosinistra a «estremizzare
alcuni spunti, per incutere timore
nell’elettorato. Ma senza ragione».

Insomma «abbiamo collegato a
un sindaco più realtà, più voci, più
storie. Se davvero Dario fosse radi-
cale, potremmo convivere? Questa
corsa è stata costruita su una condi-
visione di valori, non sulle ideolo-
gie».

Certo, i partiti ci sono, in alcuni
casi anche con forza. «Ma la gente
ha apprezzato il candidato sindaco
cheha saputoparlaredicittà e ispi-
rare la fiducia nel cambiamento,
quello vero». Finito il tempo delle
ideologie, «non ha senso cercare di
imbarbarire i toni. Adesso tocca al-
le idee».

Sullo sfondo
la città di
Potenza

L’appello del direttore della Lucana Film Commission ai due sfidanti

Potenza può essere la città del Cinema?
di PARIDE LEPORACE

Cari candidati,
voglio complimentarmi con

voi per l’importante risultato
conseguito in questa tornata
elettorale. Raggiungere il secon-
do turno, in una competizione
con diversi candidati è un ampio
riconoscimento del lavoro svolto
durante la campagna elettorale e
della crdibilità delle vostre offer-
te programmatiche, messe in
campo per l'intera città. Spetterà
ad uno di voi guidare l’ammini -
strazione comunale per i prossi-
mi cinque anni, anni fondamen-
tali per costruire unanuova mis-
sione ed una più forte ambizione
per il capoluogo di Regione.

Potenza può essere la città del
Cinema?

In questi mesi di lavoro come
direttore della fondazione Luca-
naFilm Commission,nellaquale
la città ha un suo importante ruo-
lo ed è componente del comitato
che ne ha visto la genesi, ho in-
contrato molti giovani talenti e
realtà cresciute nel tempo pro-
prio nel settore cinematografi-
co.

Partiamo, quindi, dalla forma-
zione, dalle scuole, dai ragazzi.

Il Cinema può dar vita a nuovi
sogni e nuovi progetti, è questa la
magia dellaSettima arte,ma può
anche generare nuovi e virtuosi
percorsi occupazionali in un set-
tore che tanto può dare alle giova-

ni generazioni ed al territorio.
La formazione, quindi, è quan-

to mai centraleper preparare cit-
tadini intelligenti. Non ce lo chie-
de solo l’Europa, che fa della crea-
tività uno degli asset fondamen-
tali della nuova programmazio-
ne, ma ce lo chiede la modernità
ed un territorio pronto alla sfi-
da.

Altro importante tassello è
quello legato alle sale cinemato-
grafiche. Con l’ultimo bando mi-
nisteriale abbiamo messo in cam-
po le nuove strategie per digita-
lizzare le sale e scongiurarne la
chiusura.

Potenza può essere il capofila
in Basilicata del “nuovo Cinema”,
della stagione digitale dell’indu -

stria cinematografica, pronta a
soddisfare le esigenze dei cittadi-
ni e ad offrirne nuove ragioni per
generare un’economia virtuosa.

Possiamo fare molto di più,
dobbiamo farlo. Immaginare,
per esempio, come Potenza possa
diventare città metropolitana
della creatività.

La Lucana Film Commission è
pronta ad incontrare la nuova
amministrazione comunale e a
dare il proprio contributo di espe-
rienza e relazioni.

In bocca al lupo per questo ulti-
mo miglio, sperando di poter tro-
vare entrambi lungo il percorso
che abbiamo davanti.

* Direttore Fondazione
Lucana Film Commission

Vito Santarsiero:
«L’accusa
di xenofobia? Già
chiarito, pensavo
all’Eur opa»

BREVI
LOFRANO
«Con Petrone»
«Al ballottaggio ap-
poggio Petrone candi-
dato sindaco - dice in
una nota Vincenzo Lo-
frano, primo degli
eletti nella lista Poten-
za Condivisa, che ave-
va appoggiato Roberto
Falotico nella corsa a
sindaco del primo tur-
no - Il prossimo 8 giu-
gno siamo chiamati
nuovamente alle urne
per scegliere il nostro
sindaco. Un appunta-
mento fondamentale
per decidere il futuro
della città di Potenza.
Coerente con la mia
precisa scelta politica
all’interno del centro-
sinistra, voterò il can-
didato sindaco Luigi
Petrone, fermo restan-
do il diritto-dovere di
ogni cittadino di re-
carsi ai seggi per
esprimere la propria
libera preferenza, se-
condo coscienza e con-
vinzione. Mi sono can-
didato alla carica di
consigliere in una li-
sta di centro-sinistra
“Potenza Condivisa”
ed è naturale e coeren-
te sostenere il candida-
to espresso dallo stes-
so centro-sinistra lu-
cano».

CENTRO DEMOCRATICO
«Area liberale»
Anche il Centro Demo-
cratico ribadisce il so-
stegno a Petrone in vi-
sta del ballottaggio,
dopo la riunione della
direzione cittadina.
«Condivisione per co-
struire un’area libera-
le e democratica e
mandato pieno e unico
alla delegazione uffi-
ciale del partito». Que-
sti i punti su cui si è
soffermato l’organi -
smo direttivo del parti-
to. Inoltre i presenti
hanno analizzato «il
grande risultato otte-
nuto da tutti i candida-
ti. Centro Democratico
- dice una nota - sin dal
primo giorno ha scelto
di stare da questa par-
te». È stato poi ricon-
fermato «senza alcuna
remora il corretto,
convinto, leale appog-
gio allo sforzo che il
centro-sinistra tutto».
Con la volontà «di par-
tecipare alla costruzio-
ne di un’area liberale e
democratica e non di
marca socialista o po-
pulistica, che si arric-
chisca dei contributi di
quanti si riconoscono
nel programma del
centro-sinistra e che a
questo turno di ballot-
taggio daranno il loro
sostegno».

A destra
F i e r ro ,
S a n t a r s i e ro ,
P e t ro n e

Dall’alto, in senso antiorario, Dario De luca, Donato Ramunno,
Rocco Coviello

Ora è scontro sulle ideologie
Coviello (FdI): «Il centrosinistra teme la sconfitta, estremizza per incutere timore»

BALLOTTAGGIO Si alzano i toni della sfida
Potenza sceglie il sindaco

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Si va verso l’espansione della
discarica di rifiuti petroliferi di Guardia
Perticara. Questo perché la regione ha
deliberato il giudizio favorevole di com-
patibilità ambientale del progetto di am-
pliamento e potenziamento del sito co-
struito a pochi chilometridal Comune di
Guardia Perticara. La ditta che gestisce
la discarica è la Semataf di Giovanni Ca-
stellano, la stessa che si era giudicata nel
2012 l’appalto per lo smaltimento dei ri-
fiuti di Tempa Rossa con un accordo da
sei milioni di euro.

Ma Castellano è ancora a processo in
qualità di ex gestore della discarica di Sa-
landra con l’accusa di aver stretto un ac-
cordo per lucrare sul mancato tratta-
mento del rifiuto indifferenziato raccol-
to dai cassonetti di Potenza e dintorni,
smaltito per anni come se fosse stato già
vagliato a caccia di metalli, batterie ecce-

tera. L’inchiesta, risalente
al 2012, rivelò anche la fal-
sificazione del codice euro-
peo dei rifiuti sulle bolle di
accompagnamento dei ca-
mion compattatori, “tra -
sformando”il rifiuto indif-
ferenziato con una proba-
bile componente pericolo-
sa in semplice rifiuto trat-
tato. Secondo i pm in que-
sto modo sarebbero state
smaltite più di 16mila ton-

nellate di “tal quale”col rischio “probabi -
le se non di certo realizzo”di un inquina-
mento del suolo e della falda circostan-
te.

E poi c’è anche la discarica di Guardia
Perticara, che smaltisce amianto e rifiuti
speciali provenienti dalle zone di estra-
zione petrolifera, che a questo punto po-
trà essere allargata. Il progetto, appro-
vato con prescrizioni, non solo aggiorna
le tipologie di rifiuto che potranno essere
conferite nella discarica, ma autorizza
anche al creazione di un sistema di la-
vaggio dei rifiuti speciali aggiornato,
chiamato “soil washing”, un sistema di
separazione che permette di inertizzare
e disidratare i rifiuti, pronti poiper esse-
re cementati e conferiti nelle vasche di
raccolta, l’ampliamento del piazzale di
raccolta dove vengono stoccati i rifiuti
da trattare, e la costruzione di un quarto
lotto di discarica da 340mila metri cubi.
A fine lavori quindi la discarica raggiu-
gnerà una capienza complessiva 490mi-
la metri cubi. In questo modo la discarica

ORO NERO
L’impianto verrà
allargato mentre
si costruirà
una quarta vasca
di raccolta dei solidi

Prove tecniche di raddoppio
delle estrazioni petrolifere
La Regione autorizza l’ampliamento della discarica della Semataf
che smaltisce a Guardia Perticara i rifiuti prodotti dalle compagnie
potrà smaltire un numero che ti tonnel-
late annue che si aggira attorno le
110mila.

Si tratta dunque di un lavoro imponen-
te che permetterà alle compagnie petro-
lifere di poter smaltire il materiale rac-
colto durante le estrazioni. I rifiuti sono
tutti quanti di natura solida fangosa,
mentre per i reflui delle estrazioni ven-
gono smaltiti in Val Basento. Questa di-
scarica è quindi uno degli ingranaggi
fondamentali di tutta la filiera del petro-

lio. Ma stando anche alle prescrizioni
stabilite dalla Regione non si potrà smal-
tire rifiuti contenenti una percentuale
maggiore al 30% di amianto e vengono
fissati anche dei limiti per quanto ri-
guarda altre tipologie di spazzatura da
trattare.

UNAPROVA TECNICADI RADDOPPIO-
Uno dei ragionamenti più naturali di
fronte a questa autorizzazione sembra
essere il fatto che le aziende petrolifere si
preparano al raddoppio delle estrazioni,

con conseguente aumento dei rifiuti
prodotti. La questione la rileva anche
l’Organizzazione Lucana Ambientali-
sta, che ieri mattina ha diffuso il conte-
nuto della delibera sul sito web. E sono
proprio gli ambientalisti a sottolineare
che dopo l’ampliamento l’intera discari-
cadiventerebbe il sito di stoccaggio di ri-
fiuti petroliferi più grande di tutta l’Eu -
ropa, ma perfettamente allineato con la
quantità di rifiuti pericolosi prodotti in
Basilicata, sempre se si raddoppierà.

Il dg dell’Ispra: «Sul nucleare stiamo lavorando nella massima trasparenza»

Deposito unico, parla Laporta
Il caso Scanzano: «All’epoca l’operazione fu fatta senza coinvolgere o informare»
Il deposito na-
zionale nuclea-
re stavolta po-
trebbe non fare
paura.

«Non esclu-
derei che alcu-
ne zone possa-
no candidarsi, e
lo dico non per-
chè ho la locali-

tà giusta in testa ma perchè que-
sta volta c'è un approccio traspa-
rente, con il massimo di informa-
zioni e di coinvolgimento» di tutti i
soggetti interessati. A parlare è il
direttore generale dell’Ispra, Ste-
fano Laporta, interpellato all’in -
domani della pubblicazione della
Guida Tecnica con i criteri che in-
dicano le zone non idonee per il de-
posito in cui stipare circa 90mila
metri cubi di rifiuti radioattivi da

smaltire. Stavolta è diversa dal
2003, quando la protesta di Scan-
zano Jonica, in Basilicata, indivi-
duata da Governo per costruire un
deposito interrato costrinse l’Ese -
cutivo a rinunciare.

«Una delle maggiori criticità di
allora - ricorda La Porta - è che l'o-
perazione fu fatta senza coinvolgi-
mento e senza informare. Non
posso escludere fenomeni di even-
tuali contrarietà anche ora - ha ag-
giunto - ma l’approccio è diverso,
più democratico, e la gestione di
tutto il processo seria, efficiente e
trasparente, quindi è auspicabile
un consenso».

La realizzazione del deposito
«ha vantaggi dal punto di vista
economico e sociale» per il territo-
rio in cui sarà costruito che avrà
un indennizzo, tipo “canone d’af -
fitto”, per l’occupazione del suolo,

e un’area, quella del Parco tecnolo-
gico in cui sarà collocato con eccel-
lenze scientifiche. La Guida «è sta-
ta consegnata al governo e alla So-
gin», la società di Stato che si occu-
pa dello smantellamento delle cen-
trali nucleari («la prima
dismissione risale a cir-
ca 30anni fa») e si candi-
da a costruire il deposito
a gestire i rifiuti «e ora il
processo può partire. La
legge - spiega La Porta -
prevede sette mesi per la
proposta della Carta na-
zionale delle aree poten-
zialmente idonee dapar-
te di Sogin.

Dopo questo documento preli-
minare ci saranno approfondi-
menti e dall’autorizzazione finale
ci vorranno 7-8 anni per la realiz-
zazione del deposito, stando all’e-

sperienza internazionale visto
che non ne abbiamo sul territorio
nazionale e occorre scegliere il
luogo e verificare le infrastruttu-
re».

Nonostante la rigidità dei crite-
ri di esclusione e quin-
di della riduzione delle
aree potenzialmente
idonee, «più di qualche
zona c'è» replica il Dg
dell’Ispra cheai tecnici
che hanno stilato la
Guida ha chiesto di
avere «la testa sgom-
bra da un’idea di loca-
lizzazione altrimenti

sarebbe stato inappropriato».
La Porta usa una metafora calci-

stica («faccio l'arbitro») e dice che
pubblicando la Guida ha messo «la
palla al centro» ora Tocca a Sogin
tirare e dare il via alla partita.

Alcuni barili
contenenti
scorie
nucleari da
s t o c c a re

Un particolare del progetto di ampliamento tratto dalla delibera della Regione Basilicata
L’impianto
avrà
una portata
di 490mila
metri cubi

«Nonostante
le esclusioni
molte zone

sono idonee»

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di LEO AMATO

POTENZA - Secondo i dati diffusi dalla Re-
gione non serve un pozzo in più: basta incre-
mentare la produzione giornaliera di quelli
esistenti di un quartoe in Basilicata potreb-
bero arrivare250milioni all’annodi gettito
fiscale “deviato” per infrastrutture e lavo-
ro. Peccato che i numeri raccontino un’altra
verità e ai livelli attuali per arrivare a quelle
cifre la produzione non andrebbe raddop-
piata, ma moltiplicata di almeno 20 volte.

E’ vero che la trattativa col Governo per
l’aumento delle estrazioni di petrolio e gas è
ripartita da zero, ma a via Verrastro servirà
rimettersi presto al lavoro per evitare figu-
racce al prossimo incontro al Ministero o
una brutta sorpresa per i lucani.

Si tratta degli effetti dell’emendamento al
decreto attuativo del “fondo Memoran-
dum” proposto dalla Regione al Ministro
per lo sviluppo economico Federica Guidi.

Tra lenovità c’è l’abolizione diun requisi-
to soggettivo e un requisito oggettivo per
attivare il meccanismo di alimentazione del
fondo. Ovvero che le compagnie petrolifere
abbiano sede legale in regione, e che i pro-
getti siano necessariamente «nuovi».

L’intenzione sembra abbastanza eviden-
te, ed è quella di “tirare dentro”anche Total
Italia, che ha sede legale a Roma e nel 2016
dovrebbe iniziarea estrarre50mila barilial
giorno sulla base del protocollo d’intesa sot-
toscritto nel 2004 e tradotto in un accordo
con la Regione nel 2006.

D’altra parte l’emendamento propone an-
che l’abolizione della sogliadei 50milioni di
euro all’anno da destinare al fondo, che ap-
pariva comunque superabile, e la sostitu-
zione dell’aliquota da applicare al gettito
Ires prodotto dalle compagnie interessate
passando dal 30% al 20%.

Il risultato è difficileda calcolare con pre-
cisione, ma se si prendono i dati dichiarati
da Eni nel suo bilancio 2013 ci si può fare
un’idea. Basti pensare che in un anno per
tutte le sue attività italiane la compagnia
del cane a sei zampe ha versato soltanto 262
milioni. Si badi bene: tutte le sue attività;
non solo ricerca, estrazione, raffinazione e
distribuzione di idrocarburi in Italia, per
cui la Basilicata ai livelli attuali di produzio-
ne pesa quasi per il 30%. Ma anche facendo
finta che sia così il gettito Ires prodotto da
ogni barile estratto in Val d’Agri non supe-
rebbe i 4 euro.

Con un quoziente del genere, se dovesse
mantenersi inalterato anche con l’aumento
di produzionedi cui siparla dal2011, ovve-
ro 25mila barili al giorno in più, è difficile

PETROLIO
I soldi del fondo
per l’aumento
delle estrazioni

Royalties, i conti
della Regione non tornano
Impossibile arrivare a 250milioni di euro all’anno senza nuovi pozzi
Ai livelli attuali di Eni servirebbe moltiplicare per 20 la produzione
che i soldi versati nel fondo superino i 10 mi-
lioni l’anno, sia con l’aliquota del 20 che del
30% del gettito Ires.

Fattidue contiperarrivare ai250milioni
l’anno di cui continua a parlare la Regione
occorrerebbe aumentare la produzione di
quasi seivolte, sommandoalmeno 580mila
barili al giorno ai 104mila autorizzati in Val
d’Agri.

Un po’diversa la situazione nel caso in cui
dovesse resistere l’idea di sollecitare le com-
pagnie petrolifere a costituire delle società
ad hoc in regione, che in pratica dovrebbero
avere soltanto il compito di intermediare il
greggio estratto in loco. Ma anche ammes-

so,perassurdo,che riescanoeabbianodav-
vero voglia di trasformare in reddito impo-
nibile il 100% del valore di quanto portato in
superficie, scaricando tutte ma proprio tut-
ti i costi di produzione sulle società madri,
anche allora i numeri non ci sarebbero.

Da 25mila barili in più al giorno il fondo,
nato per gestire «le maggiori entrate fisca-
li» dei «nuovi investimenti di ricerca e svi-
luppo delle risorse energetiche nazionali
strategiche di idrocarburi», non ricevereb-
be che 80milioni di euro al massimo in un
anno. Per arrivare a 250milioni occorrereb-
be comunque triplicare l’aumento di estra-
zioni, trivellando quanto serve. Di fatto

quindi almeno raddoppiare gli attuali livel-
li di produzione di Eni e aumentare quelli
previsti di Total di un 60% per cento, come
d’altronde i vertici di entrambe le società si
sonogiàdettiprontia fare.Masi trattasolo
di una simulazione per assurdo.

In realtà l’aumento di produzione richie-
sto dovrebbe essere molto molto maggiore,
senonproprio di6voltegiùdi lì, e conogni
probabilità sproporzionato rispetto alle ri-
serve di greggio stimate nel sottosuolo lu-
cano.

Ecco perché molti dei loro sogni di infra-
strutturee lavorocoi soldidel petroliosono
destinati a rimanere nel cassetto.

Da sinistra il ministro Guidi,
il governatore Pittella e gli
assessori Berlinguer e Franconi

LA VISITA DEL MINISTRO
NON SIA IL SOLITO BLUFF

segue dalla prima

di NINO FALOTICO*

un'infinita partita di poker? Del re-
sto non sarebbe la prima volta che il
governo giochi il bluff sul tavolo
delle trattative. È già accaduto sul
memorandum: entrato Papa con
una dotazione di quattro miliardi
per finanziare interventi su infra-
strutture, ambiente, energia e oc-
cupazione, il memorandum – che
pure tante attese aveva suscitato –
uscì clamorosamente cardinale
con lo striminzito e anche un po'
provocatorio decretino della cop-
pia Saccomanni-Zanonatoche non
solo freddò le più che giustificate
aspettative del popolo lucano ma
fece calare il gelo tra governo e Re-
gione. Da questo punto di vista la
visita del ministro Guidi almeno
un primo risultato lo ha centrato:
riaprireuncanale didialogoconla
comunità lucana. L'avanzamento
rispetto al passato sul terreno del
metodo è evidente ma, al momento,
lo scarto tra i buoni propositi, che
sempre si manifestano nei tavoli
interlocutori, anche solo per garbo
istituzionale, e le decisioni ci appa-
re ancora considerevole alla luce
delle posizioni piuttosto fumose
emerse durante la riunione di ieri.

Il ministro ha preferito tenersi le
mani libere in vista dei successivi

approfondimenti nei tavoli tecnici
sulle tre questioni più spinose: lo
sblocco e il cambiamento di desti-
nazione dei fondi del bonus carbu-
rante; l'articolo 16 del decreto libe-
ralizzazioni cheavrebbe dovutore-
cepire il memorandum; le royalties
petrolifere fuori dal patto di stabili-
tà. L'impressione è che il governo
delle decisioni rapide su questa
partita voglia guadagnare tempo.
Non amiamo le decisioni affretta-
te, che spesso si rivelano anche sba-
gliate, ma trasformare la partita di
pokernel solitogiro dell'ocasareb-
be deleterio. La pazienzae la dispo-
nibilità dei lucani nonè a tempo in-
determinato né senza condizioni.
La Cisl è pronta a ragionaresu tut-
to ma restando saldamente dentro
la cornice del memorandum del
2011. Non vogliamo sottrarci al
senso di responsabilità che ci obbli-
ga nei confronti del paese come
principale fornitore energetico,
ma non si può scambiare il senso di
responsabilità per arrendevolezza
nei confronti del governo.

In particolare, per quanto ri-
guarda la questione del bonus

idrocarburi, per la Cisl è priorita-
rio dare subito una risposta di in-
clusione rispetto alle vecchie e nuo-
ve povertà, a partire dai lavoratori
espulsi daicicli produttivi.Pertan-
to, con le forme e le modalità più op-
portune, riteniamo che per il bo-
nus carburanti si debba superare
l'attuale sistema del fondo unico
nazionale e andare verso un fondo
a potestà regionale. Gran parte di
questo tesoretto, pari a circa 230
milioni di euro, da destinarsi inte-
ramente alla Basilicata, come pre-
vistodalpianodel lavorodiCgilCi-
sl Uil, dovrà essere utilizzato in
gran parte per le politiche sociali;
quindi per realizzare i contratti di
inserimento o reinserimento, che
potranno dare risposta a circa die-
cimila famiglie lucane che sono a
rischio povertà. In ogni caso, il bo-
nus carburante non potrà essere
più una misura lineare erogata a
tutti indipendentemente dalla si-
tuazione reddituale, ma andrà in-
dirizzato verso i più bisognosi.

Nel memorandum c'è quello che
serve al paese: aumento della pro-
duzione petrolifera senza nuove

concessioni; e c'è quello che serve al
futuro della nostra regione: più ri-
sorse per investimenti, lavoro, in-
frastrutture e difesa della salute e
dell'ambiente. La Basilicata ha già
dimostrato la propria disponibilità
a venire in contro alle esigenze
energetiche del paese, che già co-
pre in maniera considerevole, ma
oraè ilgovernoche deverispettare
i patti e ripristinare gli impegni
contenuti nel memorandum. Non
ci sono nuove trattative o nuovi ac-
cordi da fare, ma applicare piena-
mente gli accordi già sottoscritti e
riconoscere alla nostra regione,
con i fatti e non con le parole di cir-
costanza, il ruolo di regione di inte-
resse speciale.

Perché allora non immaginare
una vera politica di convenienze lo-
calizzative, come più volte rivendi-
cato dalla Cisl, con una fiscalità di
vantaggio e costi energetici cal-
mierati in grado di attrarre nuovi
investimenti in settori innovativi?
Si èspesso detto che ilpetrolio deve
diventare il volano di sviluppo del-
la regione, ma finora si è rivelato
volanounicamente deiprofitti del-

le compagnie e della bilancia com-
merciale italiana. Può la comunità
lucana accontentarsi di una fonda-
zione o del mecenatismo culturale
delle compagnie petrolifere che
macinano ogni giorno profitti da
capogiro con il petrolio della Basi-
licata? Si può pretendere dalla
multinazionali del petrolio una
qualche forma concreta di respon-
sabilità sociale come la creazione di
un indotto manifatturiero-energe-
tico e il sostegno a progetti di ricer-
ca e sviluppo nel settoredelle ener-
gie rinnovabili?

Queste sono le domande alle qua-
li il ministro Guidi avrebbe dovuto
dare una risposta se voleva guada-
gnarsi il consenso e il sostegno dei
lucani. Nei prossimi tavoli tecnici,
a partire da quello già convocato
per mercoledì prossimo a Roma, il
ministro dovrà dunque sciogliere
un equivoco di fondo: chiarire se il
Mise è il braccio politico delle com-
pagnie petrolifere oppure il moto-
re di una nuova strategia indu-
striale nel settore energetico. Se
deciderà di essere lobbista dei pe-
trolieri, dovrà misurarsi con la ri-
bellione democraticae civiledei lu-
cani. Se si porrà al crocevia di una
grande progetto di sviluppo per la
Basilicata e l'Italia, non faremo
mancare il nostro contributo. Il
tempo della scelta è ora.

*segretario regionale Cisl

Primo piano

BENEDETTO (CD)

«Incontro rituale,
nessuna intesa»
«SARÀ pure una casualità
ma mentre il Ministro Guidi a
Potenza (...) ribadiva con l’a-
bituale tono ripetitivo, il ruolo
strategico della Basilicata
(...) a Palermo in contempo-
ranea è stato sottoscritto il
protocollo di intesa (...) per
un investimento complessi-
vo di 2 miliardi 400 milioni in
4 anni» E’ quanto ha sottoli-
neato il capogruppo di Cen-
tro Democratico in Consiglio
Regionale Nicola Benedet-
to. «L’esempio che viene
dalla Sicilia dimostra che l’E-
ni e le compagnie petrolifere
sono disponibili a tradurre gli
impegni in investimenti a
condizione di trovare interlo-
cutori istituzionali regionali e
locali pronti e con idee chia-
re per sostenere i program-
mi di investimenti e nuovi
posti di lavoro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CANTISANI (IDV)

«Una moratoria
sulle ricerche»
«NESSUNA attività di ricer-
ca ed estrazione petrolifera
può essere consentita sul
nostro territorio senza il pie-
no rispetto dell’ambiente e
della salute». Lo ha ribadito
Maria Luisa Cantisani, se-
gretaria regionale IdV regi-
strando l’impegno «verba-
le» del ministro Guidi che
ora «sino a quando non ci
saranno dal Governo e dal-
le compagnie azioni chiare
di salvaguardia del territo-
rio, delle attività produttive
ed agricole e risposte alle
nostre esigenze di sviluppo
ed occupazione». «Noi di
Italia dei Valori che abbia-
mo in mente un’altra idea di
Basilicata petrolizzata - ha
aggiunto Cantisani - e non
riteniamo sufficiente affer-
mare il principio dello stop
alle trivelle».

«PETROCELLI, nel suo
intervento al tavolo tec-
nico, è stato l’unico a for-
mulare una proposta
economica alternativa,
proponendo di lasciare il
petrolio lucano nelle
profondità del sottosuo-
lo, a mo’di futura riserva
strategica nazionale, e
didare finalmente inizio
a una rivoluzione indu-
striale con una seria po-
litica di investimenti
nell’energia rinnovabi-
le, per rendere gratuito,
autosufficiente e auto-
produttivo il fabbisogno
energetico delle fami-
glie, delle aziende agri-
cole e delle piccole e me-
die imprese della Basili-
cata. Avendo dal gover-
natore Pittella, come ri-
sposta, l’accusa di essere
«fuori tema» a un tavolo
per il rilancio dell’econo -
mia lucana, quando fuo-
ri tema è semmai un go-
vernatore e un ministro
che non sanno produrre
economia oltre i quattro
soldi delle royalties. Il
cui utilizzo sul territo-
rio, tra l’altro, finora è
stato solo clientelare».

E’ arrivata a distanza
di 24 ore la replica dei
portavoce del Movimen-
to 5Stelle allabacchetta-
ta del governatore al se-
natore materanosul suo
intervento al tavolo con
il ministro Federica Gui-
di di mercoledì.

In una nota congiunta
i parlamentari Vito Pe-
trocelli e Mirella Liuzzi e
i consiglieri regionali
Gianni Leggieri e Gian-
ni Perrino si sono chiesti
«quante volte facciamo
decollare a parole l’eco -
nomia lucana, in una re-
gione che invece rimane
sempre al palo?»

«Anche il ministro Fe-
derica Guidi, titolare del
dicastero per «lo Svilup-
po economico dell’Eni e
della delocalizzazione al-
l’estero delle imprese ita-
liane» (la definizione è
del portavoce M5S Vito

Petrocelli), nel suo viag-
gio di ieri in Basilicata,
cede alla politica della
comunicazione di pro-
paganda e disinforman-
te, tipica del governo
Renzi e del governo re-
gionale di Pittella. Infat-
ti, dietro il bel titolo del-
l’evento, “Tavolo tecnico
sul rilancio delle intese
Stato –Regione Basilica-
ta per l’accelerazione
dello sviluppo regiona-
le”, altro non si è celato
che l’ennesimo tentativo
di raddoppiare le estra-
zioni minerarie che dal
1997 in poi, è notorio,
non hanno sviluppato
né occupazione diretta
né occupazione di filie-
ra».

«Questa del ministro è
stata l’ennesima propo-
sta di sfruttamento del
sottosuolo e non di inve-
stimenti strutturali in
regione, a conferma che
questa politica non ha ri-
forme reali da proporre
ai cittadini (.. Perché sot-
tende esclusivamente,
in Basilicata, a far fare
cassa reale all’Eni e fitti-
zia allo Stato. Reale all’E-
ni, perché più estrae e
più incamera profitti.
Fittizia allo Stato perché
questo Stato ha già ri-
nunciato a farsi adegua-
tamente pagare dalle so-
cietà petrolifere il pos-
sesso delle concessioni
minerarie (costano ap-
pena 50 euro a kmq, con-
tro le migliaia di euro
delle altre nazioni) (...)
Bene dunque hanno fat-
to i portavoce M5S al Se-
nato, Vito Petrocelli, alla
Camera, Mirella Liuzzi,
e regionali, Gianni Leg-
gieri e Gianni Perrino, a
rimproverare al mini-
stro Guidi di essere ve-
nuta in Basilicata senza
un reale progetto di in-
vestimenti economici,
ma con la sola volontà di
favorire le entrate dell’E-
ni e quelle clientelari del-
la politica regionale e na-
zionale».

La polemica al tavolo
«Quelli fuori tema

sono Guidi e Pittella»

Primo piano

LATRONICO (FI)

«Disponibili
al cambiamento,
no alle clientele»
«SIAMO disponibili a di-
scutere tutte le normative
che pure abbiamo contri-
buito a scrivere in materia
di vantaggi per i lucani per
l’utilizzo delle risorse mi-
nerarie a condizione che si
interrompa il circuito im-
produttivo nell’impiego
delle risorse pubbliche».
Lo ha dichiarato il deputa-
to di Forza Italia Cosimo
Latronico.
D’altra parte Latronico an-
nuncia anche l’opposizio -
ne di FI «al tentativo di as-
salto alle risorse finanzia-
rie, a cominciare da quelle
disponibili per il bonus car-
burante, per impieghi assi-
stenzialistici e clientelari
da parte della Regione»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA STORIA |di GIOVANNI ROSA

MARATEA - «Un mondo a
misura di bambino è un
mondo a misura di tutti».

Lo sanno bene alla Fism
(Federazione italiana
scuole materne) che l’edu -
cazione dei bambini è la
chiave percostruire unfu-
turo a misura d’uomo. Per
questo negli istituti pari-
tari (in Basilicata ce ne so-
no42 concirca 1.500bam-
bini) si insegna prima di
tutto a sviluppare i talenti
e i doni che appartengono
a ciascuno.

Uno stile educativo ca-
ratterizzante (la matrice è
cattolica), ma che non ha
paura di confrontarsi con
le sfide della società mo-
derna.

Da undici anni a questa
parte i bambini che fre-
quentano le scuole parita-
rie, i loro genitori, le inse-
gnanti e i volontari si ritro-
vano in un raduno che
ogni edizione vede la par-
tecipazione di circa 1.500
persone.

Arcobalonia (nata dalla
contrazione diArcobaleno
eBabilonia) è infatti lama-
nifestazione più imponen-
te in Basilicata che ha co-
me protagonisti proprio i
bambini.

L’edizione di quest’anno
- prevista
per la gior-
nata di do-
mani - si
svolgerà nel
centro stori-
co di Mara-
tea. Il pro-
gramma è
stato pre-
sentato ieri
mattina a
Potenza, nel
corso di una
conferenza stampa, dal
presidente lucanodella Fi-
sm, Edmondo Soave, dai
rappresentanti dellaFede-
razione, don Mimmo Be-
neventi e suor Tiziana Fra-
scella, e dal consigliere co-
munale di Maratea, Elena
Schettini. Gli organizzato-

ri hanno spiegato che la
scelta del centro costiero
lucano è stata «dettata an-
che dal fatto che nel 2014
ricorre il centesimo anno
di attività della scuola 'De
Pinò, aperta nel 1914 (ve -
dere box a lato sulla storia
della scuola) . Arcobalonia
non è solo sinonimo di di-

vertimento.
Nel pro-
gramma, in-
fatti, sono
previsti una
serie di labo-
ratori a te-
ma, una mo-
stra orga-
nizzata per
l’evento, con
foto storiche
della strut-
tura dalla

fondazione a oggi, sarà
esposta nelle vie del centro
storico e anche la visita alle
mostre deipresepi di cui la
“perla del Tirreno” è famo-
sa. Alle ore 18 sarà celebra-
ta la Santa Messa e alle
18.30 è prevista l’inaugu -
razione, nel chiostro dell’i-

stituto scolastico, di un af-
fresco del XVII secolo, re-
centemente restaurato:
«E' una giornata di festa -
ha detto il presidente della
Fism, Edmondo Soave -
per i bambini e per i loro ge-
nitori, e un modo per valo-
rizzare l’attività delle
scuole Fism, ma soprattut-
to è l'idea delle città che de-
vono stringersi intorno ai
loro piccoli, vero futuro,
senza dei quali soprattutto
i centri minori non avran-
no vita lunga».

«L’impegno educativo -
ha aggiunto l’assistente
spirituale della Fism don
Mimmo Beneventi - è la

forma più alta di carità. Le
nostre scuole paritarie
hanno come priorità quel-
lo di promuovere percorsi
educativi che mirano a svi-
luppare i talenti di ciascu-
no in uno spirito pretta-
mente cristiano».

E tra ipercorsi educativi
di cui parlava don Mimmo
si inserisce l’iniziativa
“Arcobalonia”: «un modo
per proiettare da un picco-
lo paese come Maratea, l’i-
dea di una regione viva e
giovane, ricca del futuro
che i nostri bambini meri-
tano e per il quale siamo
tutti obbligati incoscienza
a lavorare».

L’ultima edizione di Arcobalonia che si è tenuta a Ripacandida nel 2012

Tra le più antiche della regione

L’asilo infantile
compie 100 anni

Una foto d’epoca dell’istituto (fonte:www.istitutodepino.com)

IL PROGRAMMA
I BAMBINI insieme ai genitori, volontari e ai sacerdoti si ritro-
veranno domani mattina nel centro storico di Maratea. Dopo
l’ingresso in “Arcobalonia” i bambini si cimenteranno con gli
oltre 30 laboratori previsti. Ce ne sono diversi e tutti impor-
tanti. Alle 18 è prevista la Santa Messa concelebrata da di-
versi sacerdoti della regione. Alle 18.30 infine l’inaugurazio -
ne nel chiostro dell’istituto del restauro “Lunetta a fresco e
del portale” del XVII secolo.

MARATEA - E’una delle
scuole più antiche della
Basilicata. Per questo,
nell’edizione di que-
st’anno di Arcobalonia,
si è scelta come location
Maratea, città dove è na-
to Il regio istituto “De Pi-
no Martone Jannini”.
L’istituto nasce come
conservatorio nel 1730
grazie all’opera proprio
di De Pino «e fu affidato -
si legge sul sito web del-
la scuola - alle Suore Vi-
sitandine di S.France-
sco di Sales. Nel 1810, in
conseguenza del riordi-
no dell'istruzione fem-
minile voluto dai fran-
cesi dopo la conquista
del regno di Napoli, il
Conservatorio ebbe in
donazione da Gioacchi-
no Murat (Decreto del
16 luglio 1810) quale
nuova sede l'attuale edi-
ficio, ossia il Convento
del Rosario». Dopo varie
vicissitudini le suore Fi-
glie di N. S. al Monte Cal-

vario arrivarono a Ma-
ratea e presero in gestio-
ne l’istituto. «L'attività
delle Suore - è spiegato
sul sito internet della
scuola - può così avviar-
si e "la data ufficiale del-
l'apertura dell'Istituto è
fissata per il 12 novem-
bre 1907" 5. Subito do-
po, con R. Decreto 12
aprile 1908, venne rior-
dinato e denominato Re-
gio Istituto Femminile
De Pino Matrone Ianni-
ni, acquisendo nel con-
tempo lo stato giuridico
di Ente Autonomo Mo-
rale, sotto la dipendenza
del Ministero dell'Edu-
cazione Nazionale».
Quest’anno si celebra il
centesimo anno dell’A-
silo Infantile (oggi
Scuola dell’Infanzia)
dell’Istituto De Pino Ma-
trone Iannini e “Arcoba -
lonia” rientra nelle di-
verse manifestazioni
previste nella prima me-
tà di luglio.

La conferenza stampa di ieri mattina (foto Mattiacci)

Saranno
oltre 1.500
i ragazzini
che affolleranno
le vie della Perla
del Tirreno

Maratea a misura di bambino
Tutto pronto in paese per accogliere l’onda gioiosa di “Ar cobalonia”

EDUCAZIONE L’iniziativa di domani è promossa dalla sezione lucana
della Federazione italiana scuole materne

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNICAZIONE
Ultimi in Europa
nell’uso
delle connessioni
veloci. I piani governativi
non decollano?
Colpa della burocrazia
e dei fondi bloccati

Telecom investe
su Matera più veloce
Internet fast per tutti, via ai lavori
per tenere il passo in un’Italia lenta

di ANTONELLO GRASSI

Se si dovesse scegliere un termine per
descrivere la nostra epoca, quel termi-
ne è velocità. Lo ha capito, non da oggi,
Matteo Renzi: e sull’uso spregiudicato –
e non sempre a proposito – di quel lem-
ma ha costruito una parte del suo suc-
cesso. Un successo che, al di là delle in-
dubbie capacità politiche del premier, è
stato facilitato proprio dal fatto che, al
contrario, l’Italia è un paese tutt’altro
che veloce. Basta scorrere, per render-
sene conto, le pagine dell’ultimo rap-
porto stilato dalla Commissione euro-
pea per “verificare la rispondenza degli
Stati membri agli obiettivi dell’Agenda
digitale”.

Vi si legge che “nonostante i miglio-
ramenti registrati nell’ultimo anno”, il
nostro Paese “non riesce a tenere il pas-
sosul frontedell’innovazione digitale”.
Detto brutalmente: l’Italia è ultima in
Europa nell’utilizzo della banda larga,
vale a dire di tecniche di trasmissione
che sfruttino un'ampiezza di banda di
gran lunga superiore a tutti i preceden-
ti sistemi di telecomunicazione. Basti
pensare che sono soltanto venti su cen-
to gli italiani che hanno accesso a que-
sta tecnologia. Peggio perfino della
Grecia. In Gran Bretagna, invece, sono
ormai novanta cittadini su cento a uti-
lizzare internet veloce. E in tutto il con-
tinente la possibilità di collegamento a
una rete Internet fissa con una velocità

di almeno 30 megabyte al se-
condo è garantita, in media,
al 62 per cento della popola-
zione. Sempre secondo quel
rapporto “ dal 2010 al 2013
la percentuale dei cittadini
europei che usa Internet al-
meno una volta alla settima-
na è aumentato del 12 per
cento (giungendo al 72 per
cento), avvicinandosi sem-
pre più al target del 75 per
cento fissato per il 2015. Co-

sì come è cresciuto il numero degli in-
ternauti che acquistano prodotti online
(47 per cento): il 3 per cento in meno ri-
spetto all’obiettivo del 50 per cento indi-
cato per il 2015”. E l’Italia? Qui i cittadi-
ni che usano regolarmente internet so-
no poco più del 50 per cento, e soltanto
20 su cento fanno acquisti on line. Per
non parlare della digitalizzazione della
Pubblica amministrazione che ci vede
penultimi in Europa (solo la Romania fa
peggio) nell’uso di servizi di eGover-
nment.

Per avere un’idea di che cosa implichi
questo ritardo per il Paese basta citare le
parole dette qualche mese fa, nel corso
di un incontro a Roma, dal presidente di
Google, Eric Schmidt. "Dovete garanti-
re la banda larga veloce ovunque, que-
sta deve essere una vostra priorità", ha
detto rivolgendosi a un ministro dell’ex
Governo. Altrimenti? Altrimenti nien-
te investimenti in Italia. Non ci sono le
condizioni.

Ma perché i piani governativi per la
diffusione della banda larga, di cui in
Italia si parla da anni, non decollano?
Colpa, al solito, delle lentezze burocrati-
che nel dialogo Stato-Regioni e della
congenita difficoltà a sbloccare i fondi
pubblici necessari a colmare i buchi di
copertura. "Contiamo di ultimare la re-
te a banda larga italiana tra giugno e
settembre 2015”, afferma Salvatore
Lombardo, direttore generale di Infra-
tel, società del ministero che si occupa
di questi bandi. Ma Lombardo precisa
anche che “molto dipende dagli accordi

tra ministero e Regioni, necessari per
fare le gare. Purtroppo i tempi burocra-
tici di negoziazione sono a volte più lun-
ghi di quelli per creare la rete". E ag-
giunge: "Ci vogliono 12 mesi, dopo l'as-
segnazione della gara, per portare la
banda larga ai cittadini. Ma ci sono Re-
gioni come la Sicilia che ci stanno facen-
do aspettare da due anni per la firma
dell'accordo. L'aspettiamo anche dalla
Sardegna.

La Basilicata invece ha firmato ma
per ora ha messo l’accordo in stand by".
A sentire Mirella Liuzzi, portavoce del
Movimento 5 Stelle, “in Basilicata nes-
sun privato ha partecipato al bando del
Piano Strategico Banda Ultralarga”.
“Per la Lucania – aggiunge la Liuzzi - è
previsto l’impiego del modello di inter-
vento diretto (pubblico-pubblico) fina-
lizzato alla posa dell’infrastruttura a
banda ultralarga mediante una gara”.

E mentre il pubblico annaspa i grandi
gruppi privati attivi in questo settore

portano avanti i loro piani.
Come Telecom che ha avviato anche a

Matera la realizzazione di una rete a
banda ultra larga che, assicura l’azien -
da, “renderà disponibili servizi innova-
tivi a cittadini e imprese con velocità di
connessione a partire da 30 Me-
gabit al secondo”.

L’iniziativa - fa sapere Telecom
- si inserisce “nel piano di svilup-
po nazionale di Telecom Italia per
la realizzazione della rete Ngan
(Next Generation Access Net-
work) cheprevede di raggiunge-
re 600 città entro il 2016, con una
copertura di 12,4 milioni di unità
immobiliari, corrispondenti a ol-
tre il 50 per cento della popolazio-
ne. L’investimento programma-
to è pari a 1,8 miliardi di euro nel trien-
nio 2014-2016”.

I lavori sono già iniziati in diverse zo-
ne della città lucana. A sentire Telecom
cittadini e aziende potranno presto usu-

fruire di connessioni ultrabroadband
con velocità a partire da 30 Megabit al
secondo, “che migliorano nettamente
l’esperienza della navigazione in rete e
abilitano nuovi servizi.

Da casa, ad esempio, sarà possibile
fruire di video in HD, ga-
ming on line multiplayer in
alta qualità e contenuti mul-
timediali resi disponibili
contemporaneamente su
smartphone, tablet e smart
TV.

Ma la fibra ottica abiliterà
anche applicazioni innovati-
ve come la telepresenza, i
servizi di cloud computing
per le imprese e servizi per la
realizzazione del modello di

città intelligente per le amministrazio-
ni locali, tra cui la sicurezzae ilmonito-
raggio del territorio, l’infomobilità e le
reti sensoriali per il telerilevamento
ambientale”.

Investimento
pari

a 1,8 miliardi
nel triennio
2014-2016

Solo venti
su cento

accedono
a questa

tecnologia

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LA RICOSTRUZIONE |

Mesi di ansia
fino al tweet

di PIERO QUARTO

MATERA - «Siamo meravi-
gliosamente incasinati».

Nino Ventura descrive
così la sua nuova vita, con la
moglie Stefania e con le due
bambine che sono, final-
mente, arrivate dal Congo.

Una storia che dall’otto -
bre scorso li ha tenuti con il
fiato sospeso prima in Con-
go fino a gennaio. Poi in Ita-
lia ma con la testa al Congo
in attesa del ritorno delle
bambine. Una situazione
che non è passata inosser-
vata e che è stata continua-
mente monitorata sia attra-
verso l’impegno dell’amico
e consigliere comunale An-
tonio Sansone sia con l’at -
tenzione istituzionale do-
vuta. Ma di certo il silenzio
stampa imposto dalla deli-
catezza della situazione
non ha fatto trasparire nul-
la. Oggi c’è la possibilità di
raccontare mesi lunghi,
apprensioni, difficoltà con
un obiettivo ampiamente
raggiunto.

«Le bambine si stanno
ambientando alla nuova
realtà, per loro oggi molte
cose sono una novità, una
scoperta.

Molti sono le nuove abitu-
dini e sensazioni che stan-
no provando ma riescono
comunque ad ambientarsi
con grande rapidità».

Poi il racconto dell’espe -
rienza: «noi siamo andati lì
pensando di doverci rima-
nere venti giorni per com-
pletare l’adozione, poi la si-
tuazione si è complicata e
siamo rimasti fino a gen-
naio .

L’iter burocratico non è
facile, è molto lungo e an-
che molto costoso.Non è fa-
cile per una famiglia supe-
rare queste prove, forse bi-
sognerebbe intervenire per
migliorare questasituazio-
ne.

E’ quello che mi sento di
dire, posso aggiungere che
ho fatto questa scelta per-
chè volevo dare qualcosa e
devo dire che ho ricevuto
molto in queste settima-
ne».

Non facili le settimane in
Congo con una situazione
certo complicata: «non ab-
biamo avuto problemi par-

ticolari, eravamo vicinialla
sede della Tv di Stato. Ab-
biamo visto molti poliziotti
in giro ma nulla di più. E’
un popolo molto aperto, ac-
cogliente, ospitale».

Poi il ritorno forzato in
gennaio in Italia in attesa di
risolvere la situazione:
«non è stato facile lasciare
le bambine ma devo dire che
lorosono statemoltobrave,
abbiamo sofferto più noi. Il
contatto con l’ente che ne
aveva cura è stato continuo,
ci siamo visti su Skype pra-
ticamente ogni giorno».

Poi la svolta degli ultimi
mesi che Nino racconta con
chiarezza: «l’arrivo del Go-
verno Renzi ha cambiato le
cose, l’interlocuzione è
cambiata e siamo stati tenu-
ti costantementeaggiorna-
ti. Fino al risultato finale

che ci è stato comunicato
nella giornata di lunedì 26
con il ritorno delle bambi-
ne».

A prenderle il ministro
per i rapporti con il Parla-
mento Maria Elena Boschi
che le ha accompagnate in
aereo: «la bambina che ha
fatto la treccina al ministro
è una dellemie figlie, all’ar -
rivo il ministro ci ha avvici-
nato per salutarci e dirci
questa cosa che era succes-
sa in aereo.

Tra l’altro mia figlia ha
visto il ministro qualche
giorno fa in tv ed ha notato
che non aveva più la trecci-
na che gli aveva fatto».

Uno degli episodi di vita
quotidiana che in questi
giorni la coppiamateranae
le due bambine si trovano a
dover affrontare in una

realtà che risulta sicura-
mente molto diversa e mol-
to cambiata.

Di certo il passo più lun-
go e più importante è stato
fatto anche se Nino e Stefa-
nia non pensavamo potesse
essere così lungo ma la sin-
tesi del momento che si tro-
vano a vivere è nella frase
già pronunciata: «siamo
meravigliosamente incasi-
nati».

Lo stato d’animo che sin-
tetizza nel dettaglio la si-
tuazione e che pone di fatto
alle spalle le settimane già
vissute.

Il pensiero è davanti, al
futuro. A quello che c’è e ci
sarà da fare per una nuova
vita che oramai è ufficial-
mente partita.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’abbraccio delle due bambine a Ciampino con Nino e Stefania In aereo le treccine al ministro Maria Elena Boschi L’attesa delle famiglie italiane nel Congo

E’stata una sorta di odis-
sea.

Da ottobre a gennaio
in Congo bloccati senza
riuscire a tornare. Poi il
ritorno in Italia ma sen-
za ancora le bambine e
quindi il tweet del presi-
dente del Consiglio,
Matteo Renzi che ha an-
nunciato la soluzione
della vicenda.

E’ la storia che ha ri-
guardato 31 bambini del
Congo che sono stati
adottati in Italia e che ha
coinvolto anche la cop-
pia materana di Nino
Venturae StefaniaCafa-
ro.

Attenzione e
solidarietà per
la vicenda dei
due coniugi
materani im-
pegnati in
questa batta-
glia non era
mancata a di-
verso livello
comprese le
forze istituzio-
nali e lo stesso Consiglio
comunale.

Attivo e sempre in con-
tato con Nino e Stefania
Antonio Sansone che ha
portato nei mesi passati
la questione all’attenzio -
ne del Consiglio comu-
nale del dicembre scor-
so.

Con tanto di ordine del
giorno approvato.

La situazione si è
sbloccata con l’ annun -
cio via twitter del presi-
dente del Consiglio Mat-
teo Renzi che ha improv-
visamente annunciato
l’arrivo dei 31 bambini
in Italia e la risoluzione
della vicenda.

Una notizia salutata
con soddisfazione anche

a Matera dove lo stesso
primo cittadino Salvato-
re Adduce si era preoc-
cupato di intervenie sul-
la vicendasottolineando
la bontà dell’operato del
Governo e la felice solu-
zione che si è andata de-
finendo.

Con l’arrivo dell’aereo
a Ciampino c’è stata una
esplosione di gioia, di
commozione che ha con-
tagiato tutti, avieri e per-
sonale di scalo compre-
si, quando l'airbus A319
della presidenza del
Consiglio con i 31 bimbi
congolesi provenienti

da Kinshasa,
adottati dalle
24 famiglie
italiane e poi
bloccati per
mesi in Con-
go, si è avvici-
nato al par-
cheggio ed i
genitori,
mamme, pa-
pà, qualche
fratellino, so-

no usciti dalla palazzina
di rappresentanza del
31 Stormo dove avevano
atteso in trepidazione
l’arrivo.

E’ stato un battere le
mani all’unisono men-
tre telefonini ed i tablet
scattavano la foto che
consegnava ormai al ri-
cordo mesi e mesi di
preoccupazione.

Una manifestazione di
gioia che - come ha poi
raccontato il ministro
Maria Elena Boschi, do-
po aver accompagnato
sull'aereo a Roma i 31
bimbi, la più piccola 18
mesi, il più grande 9 an-
ni - si è subito propagata
ai piccini, incollati ai fi-
nestrini dell’aereo.

L’attesa
cominciata
da ottobre
si è risolta

solo a maggio

All’aeroporto di Ciampino Nino Ventura e Stefania Cafaro prima dell’arrivo dell’aereo con la bambine

«Hanno una marcia
in più. Non si sono
mai scoraggiate,
nemmeno quando
siamo tornati in Italia»

«L’iter burocratico
è molto lungo
e le spese ingenti
Qualcosa forse
andrebbe rivisto»

Due figlie e una vita nuova
Hanno 5 e 7 anni: «La più grande ha fatto le treccine al ministro Boschi in aereo»

LA STORIA Nino Ventura racconta l’adozione delle due bambine
del Congo che si stanno ambientando adesso a Matera

Primo piano
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L’ASPETTO che più mi ha colpito nel pontificato di Pio
XII è stato quello che la sua elezione a vicario di Cristo
coincise con una esasperata violazione dei diritti e del-
l'essenza della persona umana, in una estensione mora-
le e storica di larghissimo raggio. Il Papa è stato l'unico e
più strenuo difensore della libertà e non poteva essere
altrimenti, perché la chiesa è maestra di libertà, di ri-
spetto alla persona, soprattutto neimomenti in cui una
esasperata esaltazione mitografica scardina l'ordine
naturale dei valori e il disegno divino per gli uomini. In-
tendiamo riferirci al culto della nazione che degenera
nel nazionalismo, al culto della classe che degenera nel
classismo, al culto della razza che degenera nel razzi-
smo. Tre culti perversi che hanno un unico fine: il pri-
mato su tutti i popoli e su tutte le società, in no-me di una
pseudo elezione della natura.

Quello di Pio XII fu un pontificato di libertà, di amore,
di donazione. Pio XII fu il Papa della comunità cristiana
unitaria il cui cuore e la cui speranza erano quelle di Pie-
tro. Fu anche il Papa che visse l'esplosione drammatica
delle ideologie politiche egemoni: il Papa che scorse al-
l'orizzonte una chiesa crocifissa

A circa 56 anni della morte di Pio XII merita conoscere
la sua figura e il suo lungo e difficile pontificato perché
di lui, nonostante il suo indiscutibileed innegabileope-
rato apostolico e diplomatico, sono state ingiustamente
scritte parole offensive e degradanti. La figura di Papa
Pio XII è una delle più nobili del secolo avendo avuto una
preparazione eccezionale nel campo teologico, spiritua-
le, religioso e morale. Le sue qualità intellettive e la sua
eloquenza ciceroniana,profonda echiara, glidettero la
possibilitàdi esprimere, con scritti edallocuzioni i suoi
pensieri di cattolico, di studioso, di Vicario di Cristo.

Mentre i profani della religione o i lontani da Dio si oc-
cupavano affannosamente delle cose materiali e scien-
tifiche, Papa Pacelli scendeva alla radice del male nella
prospettiva e pericolosità di un evento bellico che da
qualche tempo minacciava l'umanità e la pace universa-
le. Fu questo il vero tormento del Papa della Pace e fu
questo il suo impegnoinvitando lenazioni aconquista-
re l'ordinemorale e la pace.Ma le sue parolenon furono
ascoltate. Pio XII fu eletto Papa nel 1939 e proprio 75 an-
ni fa scoppiò la seconda guerra mondiale.

Essa non è paragonabile nemmeno lontanamente al-
la prima. Fu spaventosa, imetodi usati furono orrendi,
le barbarie commesse furono bestiali. Ha un bilancio di
50 milioni di morti. Distruzioni: case, ferrovie, strade,
industrie, chiese, scuole, ospedali. Ma più grave fu l'of-
fesa dei valori morali ed umani. Basta pensare alle car-
neficine nei campi di concentramento, alle deportazioni
umane, ai bombardamenti a tappeto, ai forni crematori,
alle vendette, alle rappresaglie, ecc. Pio XII cercò con
ogni mezzodi allontanare il flagello: « Con la pace—eb -
be a dire —tutto si può ancora salvare; con la guerra tut-
to può essere perduto ». Ma i suoi tentativi ed i suoi passi
diplomatici andarono a vuoto e tutto il mondo venne
sommerso dal conflitto. Allora il Vaticano, come già ai
tempi di Benedetto XV, divenne una centrale di soccor-
so per le popolazioni colpite, un ufficio internazionale di
corrispondenza dei prigionieri, un asilo per tutti i sof-
ferenti. Soprattutto verso l'Italia si manifestò la carità
delPapa ese Romarimasequasi interamente incolume
dai bombardamenti, fu per opera sua. Quello che fece il
Papa, fu fatto sia pure in proporzioni più ristrette, da
molti Vescovi e da moltissimi sacerdoti. La Chiesa scris-
se veramente pagine di carità verso tutti, senza distin-
zione dinazione, dirazza, direligione edi partiti.Finita
la guerra, mentre la vita riprendeva lentamente, men-
tre si ricostruivano le case, le strade e le industrie, c'era
bisogno soprattutto di rifare le menti, i cuori, le coscien-
ze, di togliere gli odi, i rancori, sopire le vendette, far na-
scere il rispetto e la stima dell'uomo e delle istituzioni
umane. Pio XII si mise all'operaanche in questo senso; i
suoi innumerevoli discorsi su ogni argomento, i suoi
messaggi natalizi, le sue encicliche tendevano a questo.
I popoli che andavano a Lui trovarono in Lui il Maestro
ed il Padre. È stata un'opera veramente meravigliosa
per la ricostruzione morale della società disfatta. Chiu-
se la sua stagione e lasciò spazio alla nuova con la certez-
za e la speranza che Pietro non poteva mai essere abban-
donato dallo Spirito Santo;

Proprio 70 anni fa (4 giugno 1944) risuonarono le
campane di Roma per la libertà dell'Italia tutta. I nazisti
si ritirarono. Roma fu la prima capitale dell'Europa sot-
to il terrore nazista ad essere liberata. Pio XXII è chiama-
to “defensor urbis”, difensore dell'Urbe per la quale si
prodigòcon immensoaffetto ecura altamenteapostoli-
ca.

* parroco emerito di San Severino Lucano

LA presenza del ministro per lo Svi-
luppo Economico Federica Guidi è
stata l’occasione per riavviare i la-
vori del tavolo tecnico sulle estra-
zioni petrolifere in Basilicata e ri-
lanciare le intese Stato-Regione.

A stretto giro il prossimo appun-
tamento, fissato per mercoledì 11
giugno a Roma presso il ministero
dello Sviluppo economico con al-
l’ordine del giorno i punti focalizza-
ti nella riunione di oggi: sblocco
fondo idrocarburi, art 16 del decre-
to cosiddetto “liberalizzazioni” del
24 gennaio 2012 e l’esclusione delle
royalties dal patto di stabilità.

La partecipazione del ministro è
il segnale dell’attenzione che il go-
verno Renzi riserva alla Basilicata,
considerata “speciale” e strategica
per il contributo che apporta al fab-
bisogno energetico nazionale.

La Basilicata è in credito con il
Paese, ma alla grande generosità di
cui dà prova il territorio lucano non
è corrisposto finora un effettivo e
concreto ritorno in termini di svi-
luppo e occupazione. Siamo consa-
pevoli che il petrolio è una risorsa
su cui si gioca il futuro della Basili-
cata e il lavoro positivo iniziato con
la firma del Memorandum nel
2011, che ha subito uno stop, va ri-
preso e continuato in un rapporto

di collaborazione tra Stato, Regione
e compagnie petrolifere”.

Al momento non sono in discus-
sione nuove concessioni e perfora-
zioni di nuovi pozzi, per i quali sono
valide le intese del 1998 e del 2006.
Qualsiasi nuovo accordo, qualsiasi
rimodulazione dovranno essere
condivisi prima dal Consiglio re-
gionale e poi dalle forze politiche e
sociali. Ora la Basilicata chiede che
le risorse rivenienti dall’estrazione
di greggio siano spese interamente
sul suo territorio che sta vivendo
una crisi drammatica, sia per soste-
nere e incentivare la nascita di nuo-
ve industrie che per arginare con
azioni concrete ed immediate le
emergenze sociali e il dissesto idro-
geologico.

All’intervento del presidente so-
no seguiti quelli dei parlamentari
Tito Di Maggio, Giovanni Barozzi-
no e Vito Petrocelli (erano presenti
Antonio Placido e Mirella Liuzzi),
dei segretari regionali di Cgil, Cisl e
Uil, Alessandro Genovesi, Nino Fa-
lotico e Carmine Vaccaro, dei verti-
ci delle associazioni datoriali Con-
findustria Basilicata, Alleanza
Cooperative, Rete Imprese Italia,
Confapi Basilicata, rappresentati
da Michele Somma, Paolo Laguar-
dia e Antonio Miele, del capo di ga-

binetto della Presidenza della Giun-
ta regionale Raffaele Rinaldi, e per
ultimo, dell’assessore regionale al-
l’Ambiente e Territorio, Aldo Ber-
linguer. Tutti hanno sottolineato
l’urgenza degli interventi e la ne-
cessità di accompagnare le attività
estrattive con politiche mirate allo
sviluppo e al lavoro unite alla tutela
dell’ambiente e della salute. «Par-
tiamo dal lavoro già fatto – ha detto
il ministro Guidi nel suo intervento
conclusivo –per cercare di risolvere
alcuni degli ostacoli nel rapporto
tra attività estrattive e ricadute, per
sostenere al massimo crescita, svi-
luppo, occupazione e infrastruttu-
re. La Basilicata è un tassello fonda-
mentale della strategia energetica
nazionale ed europea e, come tale,
dovrà essere pienamente coinvolta
nei processi decisionali, a prescin-
dere dagli esiti del dibattito in corso
sulla riforma del Titolo V». Il mini-
stro ha espresso la disponibilità ad
individuare, raccogliendo le indi-
cazioni del Tavolo regionale, solu-
zioni appropriate, anchedi caratte-
re normativo, per sbloccare le que-
stioni aperte legate all’utilizzo delle
royalties e per rilanciare le temati-
che e i contenuti del Memoran-
dum.

*Presidente Regione Basilicata

AUSPICABILE un forte messaggio
per dire di voler cambiare rotta. Al-
cune proposte:

1) I reati finanziaridevonoessere
anche penali, ci vuole un 41 Bis per
questi reati.

2) Operare affinché la politica
non entri nella gestione. I politici
non devono entrare nella gestione
della cosa pubblica durante l’esple -
tamento del mandato ed anche in
un definito periodo dopo la scaden-
za del mandato.

3) Lotta senza quartiere alla de-
linquenza organizzata, recidere i
rapporti tra amministrazione e de-
linquenza organizzata.

4) Favorire la trasparenza par-
tendo dalla fase organizzativa.
Ogni impegno di spesa della pubbli-
ca amministrazione dovrebbe, per
un certo periodo, preventivamente
passare al vaglio della Corte dei
Conti per le compatibilità e poi dalla

Guardia di finanza che deve seguire
tutto l’iter.

5) Abolizione del finanziamento
pubblico, o rimborsi elettorali per i
partiti.

6) Abolizione delle Province.
7) Abolizione delle Regioni, oc-

corre prendere atto che il decentra-
mento è fallito in Italia.

8) Riduzione del 50% delle rap-
presentanza politiche a tutti i livel-
li, dal Parlamento ai Comuni; man-
dato massimo di due legislature.

9) Tetto delle retribuzioni o rim-
borsi onnicomprensivi e allineati a
quelli dei Paesi Europei.

10) Stop e revisione delle pensioni
d’oro e per tutti coloro che godono di
trattamenti privilegiati.

11) Rimodulare la formazione
professionale, abolendo gli enti re-
gionali che se ne occupano: la poli-
tica fuori la gestione; la parte teori-
ca da affidare a scuole pubbliche e

Università, la parte pratica alle atti-
vità artigianali, commerciali e in-
dustriali presenti sul territorio.

12) Eliminazione gli enti inutili;
se ne parla da una vita, vorremmo
sapere per lo meno quanti sono dal
centro alla periferia.

13) Eliminare quella miriade di
balzelli, di oneri, sostanzialmente
impropri, tasse e prelievi economici
vari ad artigiani e commercianti e
realtà imprenditoriali; sburocra-
tizzazione reale. Tempi certi nelle
risposte dell’amministrazione. Fa-
cilitazioni al credito ed ai servizi per
le attività industriali, commerciali,
artigianali

14) Patrimoniale.
15) Investimenti in ricerca, scuo-

la, innovazione, cultura. Traspa-
renza degli atti, degli iter.

Si potrebbe continuare, ma po-
trebbe già questa essere una base
iniziale di partenza.

PIO XII, IL PAPA
DELLA CARITA’

di DON CAMILLO PERRONE

A CARTE SCOPERTE
CON IL MINISTRO GUIDI

di MARCELLO PITTELLA*

QUINDI PROPOSTE
PER CAMBIARE IL MONDO

di FRANCESCO PAOLO CALCIANO

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dissesto idrogeologico

CAMERA DI COMMERCIO
Economia lucana
sotto la lente
Sarà presentato oggi, alle
10,30 presso la sala consiliare
della sede camerale di Via del-
l'Edilizia a Potenza, il Rappor-
to sull’economia lucana del
2013, nell'ambito della 12^
Giornata dell'economia, alla
presenza dei consiglieri delle
Camere di commercio di Poten-
za e Matera, espressione delle
Associazioni di categoria.

CONFCOMMERCIO
Consumi lucani
ultimi in Italia
Continuano ad aumentare i di-
vari territoriali in Italia. Se-
condo l’Ufficio Studi di Con-
fcommercio, il Pil pro capite
della Valle d’Aosta (prezzi
2014) sarà nel 2015 di 35.511
euro pro capite, più del doppio
di quello della Campania, che
si ferma a 16.723. Le regioni
con il Pil pro capite più alto ri-
sultano Trentino Aldo Adige e
Lombardia. In basso alla clas-
sifica dopo la Campania, Sicilia
(17.090), Calabria (17.177) e
Puglia (17.585). La media na-
zionale è di 26.610 euro. Clas-
sifica simile anche nei consu-
mi pro capite: prima Valle
d’Aosta con 21.648 euro, se-
guita da Trentino Alto Adige
(20.402) e Lombardia (18.992).
All’ultimo posto invece si trova
la Basilicata (11.232), seguita
da Campania (11.318) e Puglia
(11.773).

SCUOLA
Si torna in aula
il 15 settembre
Lezioni agli sgoccioli per gli

studenti italiani, ma sono
stati già deliberati i calendari
scolastici per il 2014-2015 da
quasi tutte le Giunte regionali.
In Basilicatasi tornerà in clas-
se il 15 settembre.

INNAMORATA della Basilicata
“incontaminata”. Si è definita così
Auretta Monesi, giornalista lom-
barda del mensile “Bella Italia”,
ospite di un Press Tour organizza-
to dall’Apt. È tornata per la terza
volta e dopo aver visitato Matera e
l’area del Vulture-Melfese, ha per-
corso la Val D’Agri e i versanti luca-
no e calabrese del Parco Nazionale
del Pollino, alla ricerca di “corian -
doli” di gusto. Un viaggio in cui
“non è stato semplice resistere alla
cucina lucana”, che definisce “ele -

gantemente ruspante, perché co-
niuga l’armonia dei sapori parten-
do da ingredienti contadini”.

Della Basilicata apprezza la ge-
nuinità della gente, “è vero che è fa-
cile trovare questo requisito anche
in altre regioni italiane, ma il popo-
lo lucano ha una durezza diversa.
Io che sono del Nord non devo mi-
metizzarmi nel suo genius loci”.

Sul numero di luglio di “Bell’Ita -
lia”Auretta Monesi dedicherà le sei
pagine della rubrica all’Alta Val
D’Agri, che definisce “arcadica”.

“Mi aspettavo di trovare un paesag-
gio texano – confessa pensando ai
giacimenti di petrolio – invece ho
scoperto paesaggi verdi dai colori
netti che non immaginavo”.

Ha apprezzato molto la “Cuccìa”,
una zuppa di legumi che definisce
una “koinè di tutte le specie della
vostra terra”, né ha saputo resiste-
re ai fagioli diSarconi, “non riusci-
vo a credere ne esistessero 31 tipo-
logie, “un caleidoscopio di colori e
gusti che insieme disegnano un’o-
pera d’arte”.

INTERVENIRE verso le Istituzioni com-
petenti, perché provvedano al più presto
alla nomina del nuovo Commissario
Straordinario per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico.

E’ questa la richiesta
contenuta in una lettera
inviata al presidente della
Regione Pittella e all’as -
sessore all’Ambiente e Ter-
ritorio Berlinguer, dal
presidente di Confapi Ba-
silicata Giovanni Grassa-
ni.

L’incarico del Commis-
sario Straordinario dele-
gato per la realizzazione
degli interventi di mitiga-
zione del rischio idrogeo-
logico per la Regione Basi-
licata, risalente al mese di
gennaio 2011 e firmato dal
decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri è in-
fatti scaduto. Il rischio, se-
condo quanto denunciato
da Grassani a Pittella e a

Berlinguer, è che in assenza della nomina
di un nuovo Commissario gli interventi
programmati volti alla riduzione del ri-
schio idraulico, di frana e di difesa della
costa, restino bloccati, sia per quanto ri-
guarda la realizzazione di nuove opere,

sia per le azioni di manutenzione ordina-
ria e straordinaria. E’ concreto il rischio
che l’Accordo di Programma sottoscritto
il 14 dicembre 2010 tra Ministero del-
l’Ambiente e RegioneBasilicata rimanga
inattuato.

«Questo va sia a discapito della salva-
guardia del territorio, sia a danno delle
imprese del settore, a causa blocco della

predisposizione dei bandi di gara per l’ap -
palto dei lavori, compito spettante al Com-
missario», scrive Grassani.E questo sen-
za sottovalutare che “la situazione di va-
catio sta causando danni economici alle
imprese interessate ai lavori attualmente
in corso, perché si sono di fatto interrotti i
pagamenti degli stati di avanzamento ed
ogni altro adempimento connesso.

Grassani scrive
alla Regione

«Gli interventi
per ridurre

il rischio idraulico,
di frana e di difesa

della costa
restano bloccati»

Confapi chiede una nomina per gli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico

Dissesto, serve un commissario
Appalti fermi e pagamenti alle imprese interrotti ormai da diversi mesi

In breve

DOCUMENTO DI CGIL, CISL E UIL

Cinque punti nodali
per la “Garanzia Giovani”

LE SEGRETERIE regionali di Cgil, Cisl e
Uil hanno reso noto di aver inviato «un
documento integrativo al piano di attua-
zione regionale della Garanzia Giovani»,
considerato «un programma importante
che può essere, o meglio dovrà essere,
una realeopportunità data aigiovani tra
i 15 e i 29 anni per rafforzarne le compe-
tenze e favorirne l’ingresso nel mondo
del lavoro».

Le tre organizzazioni sindacali, pur
consapevoli della «ridotta dotazione fi-
nanziaria, appena 18 milioni di euro, e
dalla necessità di concentrare le risorse
su alcune azioni mettendo in campo in-
terventi di sistema sulle politiche occu-
pazionali», hanno indicato cinque «punti
fondamentali: diversificare lo strumen-
to di sostegno in funzione dell’età e del

percorso formativo dei beneficiari; inte-
grare eventuali sostegni economici ai
giovani sia per incentivare l’assunzione
a tempo indeterminato che forme di auto
impiego, dentro una più generale politi-
ca per l’occupazione; utilizzare il pro-
gramma comeoccasione di riforma della
legge 33/2003 e strumento per la valoriz-
zazione del ruolo strategico dei centri per
l’impiego; istituire una struttura di mis-
sione compartecipata (Regione-parti so-
ciali) con funzione di indirizzo rispetto
all’Osservatorio per il mercato del lavoro,
da rendere effettivamente operativo; at-
tribuire ai sindacati un ruolo informati-
vo e di primo orientamento attraverso le
proprie strutture di patronato, di assi-
stenza fiscale, di animazione territoria-
le».

LA QUARTA COMMISSIONE del consiglio regio-
nale della Basilicata ha espresso parare favorevo-
le, all’unanimità, ad una proposta di legge, presen-
tata da Francesco Mollica (Udc), che contiene «di-
sposizioni in materia di utilizzo di farmaci canna-
binoidi nell’ambito del Servizio sanitario regiona-
le».

«Il progetto legislativo garantisce ai cittadini
l’utilizzo dei farmaci cannabinoidi per finalità te-
rapeutiche, nell’ambito del Servizio sanitario re-
gionale. La somministrazione di tali farmaci può
avvenire in ambito ospedaliero, domiciliare e nelle
strutture sanitarie private accreditate che eroga-
no prestazioni in regime ospedaliero ed è effettua-
ta nei limiti del budget aziendale, in coerenza con
gli strumenti della programmazione aziendale».

Il presidente della commissione, Luigi Brada-
scio (Pittella presidente), ha detto che «è stata ap-
provata una legge di grande civiltà».

La Basilicata che piace a Bell’Italia
La giornalista del mensile Monesi tra Val d’Agri e Pollino

QUARTA COMMISSIONE

Uso terapeutico
della cannabis

Sì alla proposta di legge

Auretta Monesi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Dopo l’accordo sulle infra-
strutture raggiunto poco più di un mese
fa l’Anas si appresta a pubblicare i primi
bandi. Ma non si tratta di quei lavori da
appaltare a seguito dell’accordo raffor-
zato stipulato da Marcello Pittella e pre-
sentato poi alla Regione. Da oggi infatti
sulla gazzetta ufficiale è presente un ban-
do di gara per i lavori da effettuare sulla
strada statale 407 Basentana nella pro-
vincia di Potenza. Il bando riguarda i la-
vori di consolidamento e il risanamento
del muro di sottoscarpa e della frana, in
prossimità del km 10,300 della strada
statale 407 “Basentana”, in direzione Me-
taponto. L’importo complessivo dell’ap -
palto è di oltre 1,5 milioni euro. Il termine

per l’esecuzione dei lavori è di 240 giorni
consecutivi e continui a decorrere dalla
data del verbale di consegna. Le offerte
dovranno pervenire, pena esclusione,
presso l’Ufficio Gare e Contratti di Anas
Spa, Compartimento della Viabilità della
Basilicata di via Nazario Sauro a Poten-
za.

Già a febbraio invece l'Anas ha pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale, un bando di
gara per i lavori di consolidamento e di ri-
pristino della viabilità del viadotto “Cal -
ciano II”, al km 37,046 della strada stata-
le 407 “Basentana”, in provincia di Po-
tenza. Nel comunicato dell'Anas è speci-
ficato che ''l'importo complessivo dell'ap-
palto è di oltre 1,5 milioni di euro. In quel

caso si trattava di un bando per il conso-
lidamento del viadotto gravemente dan-
neggiato dagli eventi alluvionali dell’au -
tunno scorso che hanno letteralemten
messo in tilt l’intero sistema di collega-
mento del metapontino. Ma in ogni caso
si ha ache fare con la questione dei cedi-
menti del territorio lucano, continua-
mente minato dal dissesto.

Nel 2013 invece sempre l’Anas aveva
messo a punto un bando da 15 milioni di
euro sempre in merito alla manutenzio-
ne della 407, il progetto però riguardava
il raccordo autostradale Potenza-Sici-
gnano (Salerno), e la statale 598 “Fondo
Valle Agri”, tra le province di Potenza e
Matera. Un tratto della Basentana

POTENZA - Trasferire il pro-
cesso da Taranto ad altra se-
de perché nel capoluogo io-
nico non ci sarebbero le con-
dizioni ambientali per un
giudizio sereno: è l’obiettivo
dei legalidella famigliaRiva
e di alcuni imputati del pro-
cedimento a carico dei verti-
ci del Siderurgico, di ammi-
nistratori e funzionari dello
stabilimento, accusati a va-
rio titolo di aver favorito il di-
sastro ambientale della cit-
tà.

E il tribunale chepotrebbe
accogliere il processo è quel-
lo di Potenza. I legali hanno
messo nero su bianco e han-
no depositato ieri alla cancel-
leria del gup del tribunale di
Taranto un’istanza dirimes-
sione del processo, conden-
sata in 180 pagine. L’istanza
dei legali dell’azienda arriva
peraltro in un momento as-
sai critico per l’Ilva. Ieri è sca-
duto ilmandato del commis-
sario straordinario Enrico
Bondi e quello del sub-com-
missario Edo Ronchi termi-
nerà a metà giugno.

Ieri il ministro dell’Am -
biente, Gianluca Galletti, ha
assicurato che per la soluzio-
ne «bisognerà arrivarci in
tempi brevissimi», mentre
sull'ipotesi di una conferma
odiun nuovonomeperl’Ilva
ha puntualizzato: «Non toc-
ca a me decidere». Nessun
commento invece sulla ri-
chiesta di spostamento del
processo, ma solo la sottoli-
neaturache «sarebbe impor-
tante» andare avanti con il
risanamento. A Taranto toc-
cherà al gup Vilma Gilli deci-
dere cosa fare nell’udienza
preliminare già fissataper il
19 giugno prossimo con 52
imputati (49 persone fisiche
e tre società), nei confronti
deiquali la ProcuradellaRe-
pubblica di Taranto ha chie-
sto il rinvio a giudizio. L’u-
dienzasi terrà, permotivi lo-
gistici, nella palestra del co-
mando provinciale dei vigili
del fuoco. Il giudice deve sce-
gliere tra due strade: so-
spendere l'udienza e inviare
l’istanza dei legali dei Riva
alla Corte di Cassazione per-
ché decida se trasferire o me-
no il processo, oppurespedi-
re gli atti e andare avanti co-
munque con l’udienza, sen-

za però emettere sentenza, in
attesa della decisione della
Suprema Corte. Rispetto al-
la richiesta di rinvio a giudi-
zio avanzata dalla Procura di
Taranto il 6 marzo scorso c'è
una sola variazione: non si
procederà nei confronti del-
l’ex patron dell’Ilva Emilio
Riva, scomparso il 30 aprile

scorso all’etàdi 87 annie che
aveva preso in mano le redini
del Siderurgico tarantino,
acquistandolo dalla mano
pubblica, nel lontano 1995.
L’istanza dei legali della fa-
miglia Riva (tra i firmatari
gli avvocati Franco Coppi,
Francesco Mucciarelli,
Adriano Raffaelli ed Egidio

Albanese) fa perno sull'arti-
colo 45 del codice di procedu-
ra penale.

Ovvero, come recita l’arti -
colo, «la sicurezza o l’incolu -
mità pubblica», o ancora «la
libertà di determinazione
delle persone che partecipa-
no al processo sono pregiu-
dicate da gravi situazioni lo-
cali» che possono turbare lo
svolgimento del processo
stesso e non sono neppure
eliminabili. Decisione non
da poco quella che dovrà
adottare la Cassazione. Se i
giudici della Suprema Corte
dovessero ravvisare l’esi -
stenza di quanto previsto dal
codice di procedura penale,
il trasferimento a Potenza
del processo porterebbe ad
uno slittamento notevole dei
tempi, perché bisognerà
consentire alla Procura po-
tentina di studiare gli atti
dell’inchiesta inviati da Ta-
ranto (più di cento faldoni) e
riformulare la richiesta di
rinvio a giudizio. Non è
escluso peraltro che la Pro-
cura della Repubblica, in me-
rito all’istanza di rimessione
del processo, depositi una
memoria con le proprie con-
trodeduzioni.

L’Ilva di Taranto

QUESTA volta l’hastag #staisereno scelto co-
me parola d’ordine del VI Congresso Regio-
nale della UilPensionati, che si svolgeoggi al
Giubileo Hotel di Rifreddo a partire dalle
9,30, non hanulla a che vederecon quello più
celebre ideato da Renzi che ha letteralmente
inondato twitter dopo le dimissioni di Enrico
Letta da Premier. Il messaggio voluto dalla
Uilp, che vuole sfatare il vecchio clichè del
pensionato lucano, racchiude una nuova
mission del sindacato dei lavoratori non più
attivi, dei cittadini della terza (e quarta età).

Un Congresso con grandi novità a partire
dal nuovo segretario e gruppo dirigente: sarà
Vincenzo Tortorelli, per anni segretario della
categoria dei metalmeccanici, a guidare la ca-
tegoria dei pensionati con un forte significato
perché si concretizza il progetto di generazio-
ni diverse di dirigenti sindacali che lavorano
insieme per realizzare condizioni di migliore
benessere sociale, favorendo lo scambio delle
esperienze tra lavoratori attivi e pensionati.

La Uilpovviamente non tralascia i temi tra-

dizionali e attuali di tutela sociale e difesa dei
diritti partendodalla situazione in Basilicata
che è segnata dall’emergenza povertà: 15.839
euro lordi mensili a 419è il testa-coda del red-
dito imponibile in Basilicata. Da un lato 685
contribuenti (0,18%) con un imponibile supe-
riore a 120mila euro lordi annui (130milioni
di imponibile, pari allo 2,30% del totale), dal-
l'altro 165.097 contribuenti che affollano la
fascia da zero a 10mila euro (830milioni,
14,65%). E poi ci sono 2.082 contribuenti che
hanno un imponibile pari a zero o negativo. In
pratica il 28,59% dei lucani (contribuenti o
meno) sopravvive con 419 euro al mese, molto
meno della metà della soglia di povertà asso-
luta di una famiglia di quattro persone (due
adulti tra 18 e 59 anni e due ragazzi da 11 a 17
anni). E poco cambia anche nel meno affollato
scaglione superiore - da 10a 15mila euro - do-
ve il reddito imponibile medio mensile è di
1.027 euro, più o meno tra 200 e 250 euro in
meno dellasoglia di povertàassoluta calcola-
ta su una famiglia di quattro persone.

POTENZA - Cosa non ha
funzionato nelle strategie
di sviluppo locale finora se-
guite nel Marmo-Melan-
dro? Come possono essere
sviluppate o rafforzate le re-
ti tra gli attori locali? Come
legare l'agro alimentare al
turismo?

Sono queste alcune delle
riflessioni dell'incontro ter-
ritoriale del PO FSE Basili-
cata 2014-2020, previsto
per oggi presso la biblioteca
comunale di Satriano di Lu-
cania, con inizio alle ore 17.

L'incontro mira a stimo-
lare la condivisione di pro-
blemi e opportunità per il
territorio e la mobilitazione
degli attori intorno al Por
Fseper contribuireacreare
le condizioni necessarie allo
sviluppo di azioni collettive
connesse all'agro-alimen-
tare. La nuova programma-
zione dei fondi strutturali
non ha ancora una piena de-
finizione, tuttavia i docu-
menti programmatici euro-
pei pongono molta enfasi
sullo sviluppo delle reti e dei
partenariati nelle diverse
fasi della programmazio-
ne. Si tratta, però, di proces-
si complessi, che richiedo-

no tempo, e che dunque ren-
dono opportuno agire anti-
cipatamente con attività
preparatorie. Per quanto ri-
guarda il sistema del Mar-
mo-Melandro, azione col-
lettiva e reti dovrebbero ser-
vire a sviluppare strategie
locali mirate a promuovere
le produzioni locali da una
parte e tutelare e mantenere
l'ambiente, dall'altra. Altro
importante strumento di
sviluppo è quello dei Pro-
getti Integrati di Filiera
(Pif) che rappresentano un
insieme coordinato di pro-
getti riferibili a più misure
del Psr, con l'obiettivo di raf-
forzare e ampliare le inizia-
tive imprenditoriali che su-
perano l'approccio indivi-
dualistico e rafforzano l'ag-
gregazione, la condivisione
e la cooperazione tra gli at-
tori della filiera.

Nel corso della giornata
sono previste relazioni sul-
le azioni di sistema a favore
del settore agro alimentare,
la presentazione di buone
prassi per lo sviluppo locale
e un forum sul ruolo degli
attori sociali per le azioni di
sistema nel settore agroali-
mentare per lo sviluppo.

Basilicata

Il bando è di un milione e 500mila euro, servirà per consolidare un fronte di frana

L’Anas pubblica il bando per la Basentana

Ieri i legali dei Riva hanno depositato la richiesta, spetterà al gup decidere il 19 giugno

Il processo Ilva verso Potenza
Scelta motivata dalle “gravi situazioni locali” che potrebbero turbare il dibattimento

Uil pensionati a congresso
Appuntamento oggi a partire dalle 9:30 a Rifreddo

Fondo sociale europeo
Oggi il forum

nel Marmo-Melandro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Oggi l’incontro sul Don Uva e i dipendenti della ditta Giuzio sono allo stremo

La ripresa sempre più lontana
Un mondo del lavoro ferito. E chi è occupato vive uno stato di grande disagio

| NELLA PA L E S T R A LEPORE | LICEO “GIANTURCO”

Alcol e giovani: la ricerca
la fanno gli studenti

SARANNO diffusi oggi i da-
ti sull’andamento dell’eco -
nomia in Basilicata. E già si
preannunciano non positi-
vi. Nella stessa giornata di
oggi è previsto un incontro
tra Regione,Asp esindacati
per discutere del Piano del
commissario chiamato ade-
cidere del futuro dei dipen-
denti del “Don Uva” di Po-
tenza. Anche in questo caso
le premesse non sono affatto
buone: si parla di drastiche
riduzioni di personale. E poi
ci sono i dipendenti della dit-
ta Giuzio, addetti al depura-
toredi Potenza.Loro sonoal
lavoro nonostanteavanzino
ormai quattro mensilità. E
sono allo stremo, perchè le
famiglie di questi lavoratori
vivono contando su quel-
l’entrata. Così, per l’ennesi -
ma volta, con uno sciopero
proclamato per il prossimo
16 giugno, verrà fuori tutta
la disperazione del mondo
del lavoro lucano.

E se quelli a rischio disoc-
cupazione e senza stipendio
sono disperati, quelli che il
lavoro ce l’hanno ancora
non stanno meglio. Sempre
oggi è previsto il corteo degli
agenti penitenziari. Denun-
ciano da mesi una situazio-
ne insostenibile, con organi-
ci ormai ridotti al lumicino
rispetto alle esigenze. Non
possono più far ferie o ripo-
si, rischianod’essere aggre-
diti da detenuti che si fanno
sempre più violenti. E ora
anche l’Ater, i cui dipenden-
ti hannoproclamato lostato
di agitazione per il paga-
mento della quota residua di
produttività relativa al 2012
e alla definizione e contrat-
tazione dei fondi del 2013.

Quale potrà mai essere il
futuro con queste premes-
se? Come si potrà mettere in
piedi un tentativo di ripresa
in un territorio che sembra
ormai colpito a morte? Le
premesse di questa giorna-
ta non sembrano aprire a
molte speranze.

a.giacummo@luedi.it

L’INTERVENTO E sull’intramoenia nessuna revisione

L’ingiustizia delle liste d’attesa
IL problema della liste di attesa è
oramai ben conosciuto; più volte
portato alla ribalta.

E’un aspetto che riguarda diver-
se specialità dell’assistenza princi-
palmente ospedaliera; del San Car-
lo di Potenza in particolare. Abbia-
mo registrato “proteste”di tutti i ti-
pi, spesso non salite alla ribalta del-
la cronaca deimedia. Singoli citta-
dini, familiari, soprattutto asso-
ciazioni a partire dalla nostra. Al-
lungare i tempi di diagnosi e cura
non è giustificato, non solo, ma è
addirittura intollerabile in un si-
stema che pretende di mettere (teo-
ricamente) al centro la persona ed i
suoi bisogni.

Rispetto a questo, organizzare
un convegno a Matera sulle ingiu-
stizie nella assistenza sanitaria,
con la partecipazione attiva dell’as -
sessore alla Sanità Franconi, rap-
presenta una beffa per i cittadini.

Infatti perchi conosce bene la si-
tuazione sanitaria in Basilicata sa

che quelle delle liste di attesa è la
principale ingiustizia a carico del-
le fasce più deboli e non servono
convegni. Sappiamo che rispetto a
questoproblema cisono alcuneso-
luzioni (agevolatrici). Soluzioni
che rappresentano una grave di-
scriminazione tra chi può permet-
tersi (economicamente) il ricorso
all’attività privata ovvero all’intra -
moenia dei medici specialisti.

Attivitàfiorente per i medici,ma
quasi sempre a nostro parere, non
ben regolata.

Ci sono coloro che, non pochi, so-
nocostretti perproblemieconomi-
ci a rinunciare alle cure; ci augu-
riamo che l’assessore Franconi co-
nosce anche questo aspetto gravis-

simo della sanità lucana.
A nostro parere non dovrebbe es-

sere consentito in una struttura
pubblica ad un medico di svolgere
solo attività di intramoenia, maga-
ri anche fuori dall’ospedale sstes-
so. L’Azienda ospedaliera San Car-
lonon è in gradodi stabilireregole
precise che garantiscono i pazienti
e farle rispettare.

Dagli organi responsabili ai vari
livelli, silenzio assoluto ovvero
qualche comunicato correttivo
cherichiamasempre le stesse liste
di “attese”quelle più brevi (poche).

Sull’intramoenia nessun segna-
le di una revisione attenta sull’atti -
vità di ciascun sanitario che ha
l’obbligo di svolgere anche attività

pubblica ambulatoriali.
La direzione del San Carlo si di-

mostra sempre più inadeguata, al
di là della propaganda sugli inve-
stimenti innovativi. E’ noto che
nella struttura ospedaliera le atti-
vità operatorie non devono supera-
re le ore 14. Dopo questo orario non
c’è personale e non vengono corri-
sposti gli straordinari fatti. Le
“storie” segnalate a riguardo sono
tante.

Se un intervento termina alle ore
12,30, tutta la sedutasi ferma egli
ammalati preventivati vengono
rinviati all’ultimo momento, dopo
una mattinata di attesa anche dei
familiari.

Non sono episodi sporadici, c’è

anche chi invoca una sorta di atti-
vità cronometrata per “abbattere”
le lunghe liste operatorie. A quan-
tosidice l’Azienda spinge alla pro-
duttività gli operatori secondo i
classici criteri di una comune fab-
brica! Queste sono le ingiustizie
presenti da tempo immemorabile
che non trovano soluzioni.

Forse perché in giro ci sono defi-
cit di competenze e di volontà riso-
lutive.

Ci meraviglia il fatto che nelle in-
terviste per il convegno di Matera
dell’assessore Franconi si parli di
un impegno per far emergere
eventuali “ingiustizie”per abolirle
, mentre continua a tacere su pro-
blemi così grandi come quelle delle
liste di attesa che la ns ed altre asso-
ciazioni richiamano all'attenzione
dei responsabili politici ed istitu-
zionali della ns Regione.

Antonio Danello
Comitato di difesa per la sanità pub-

blica – Tutela per i diritti

A PARTIRE dai 14 anni i gio-
vani (di cui il 60 per cento sono
maschi) si rendono protago-
nisti della prima sbornia in
comitiva. Fa ben sperare il 65
per cento che non pensa mini-
mamente di provarla. Si trat-
ta dei risultati emersi dall’in -
dagine “Bacco in Tshirt’’ rea -
lizzatodalla classe IVC delLi-
ceo delle Scienze Umane
“Emanuele Gianturco” e illu-
strati ieri mattina al Diparti-
mento regionale alla Sanità.

Erano presenti: la coordi-
natrice del progetto del Liceo,
Irene Vignola, la referentere-
gionale dell’Ig Students, Sere-
na Ciliento. Hanno presenzia-
to anche l’assessore regionale
alle Politiche per la Persona,
Flavia Franconi, l’ispettore
capo e l’assistente capo della
Polizia stradale di Potenza,
Gerardo Laguardia e Antonio
D’Elia. L’inchiesta sul rappor-
to giovani e alcool è stata rea-
lizzata dalla scolaresca, redu-
ce del laboratorio di comuni-
cazione promosso dall’Ig Stu-
dents lucana in alcuni istituti
scolastici superiori della pro-
vincia di Potenza.

Nel corso dell’incontro, ha
riferito la docente Vignola «i
ragazzi coinvolti hanno impa-
rato a gestire una agenzia di

comunicazione occupandosi
della sponsorizzazione dell’a-
zienda vinicola “Eleano” di
Rionero in Vulture». Il loro
impegno ha fruttato la vitto-
ria della competizione regio-
nale disputata a Tito scalo. Il
14e il 15giugno prossimiga-
reggeranno alla finale nazio-
nale di Napoli. Durante le atti-
vità d’impresa simulata, la
classe ha somministrato que-
stionari ad un campione di
cento ragazzi (dai 15 ai 20 an-
ni) per indagare sul consumo
di sostanze alcoliche. La pri-
ma sbornia, leggendo i dati il-
lustrati, si verifica spesso fuo-
ri casa. Tra le cause: la pubbli-
cità in rete e in tivù, alla man-
canza di dialogo in famiglia e
agli insuccessi scolastici. A
seguire, gli operatori della
Polizia Stradale hanno poi
parlato delle sanzioni per la
guida in stato di ebbrezza. A
chiudere gli interventi l’as -
sessore regionale, Flavia
Franconi, la quale ha ribadito
l’importanza della prevenzio-
nenelle scuole. «L’abuso di al-
cool non è un rimedio per ri-
cercare la felicità. Cerchiamo,
invece – ha detto poi agli stu-
denti in sala - investendo sui
rapporti di amicizia».

Alessandro Sileo

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

La presentazione della ricerca alla Regione

Il codice della strada
si impara giocando

NEL ricordo di Vito Lepore,
giocatore di basket tragica-
mente scomparso a causa di un
incidente stradale, si è svolta
ieri mattina presso la palestra
di via Anzio, dedicata proprio
al compianto cestista l’iniziati -
va dal titolo: “Adotta il codice
della strada”,
promossa dal-
l’Asd “Amici di
Vito Lepore” ,
con il contribu-
to degli alunni e
del personale
docente e non
docente dell’I-
stituto Com-
prensivo Sti-
gliani-Leopardi
di rione Luca-
nia. Settanta
bambini hanno
inteso mostrato
le buone prati-
che dell’educa -
zione stradale,
giocando a ba-
sket e mostran-
docosì le regole
del codice della
strada. Tutto
questo sotto gli
occhi attenti
del vice presi-
dente del consi-
glio regionale
di Basilicata,
Piero Lacoraz-
za, del dirigen-
te didattico del
comprensivo
Stigliani-Leopardi, Annama-
ria Basso, del presidente del Co-
mitato regionale Fip (Federa-
zione italiana pallacanestro) di
Basilicata, Giovanni Lamorte,
del consigliere regionale del
Coni di Basilicata, Franco Li-
guori e del padre di Vito Lepo-
re, Giovanni che ha applaudito

le gesta dei giovani alunni.
Una giornata dedicata alla for-
mazione sul tema della sicurez-
za stradale e del comportamen-
to da assumere sulle strade. I
settanta giovani hanno emula-
to giocando a basket il codice
della strada, copiandone i com-

portamenti, le-
gati alla svolta a
destra, al dare
precedenza, al-
lo stop, al pas-
saggio dei pedo-
ni sulle strisce,
tutto questo
grazie al pallo-
ne da basket e
all’impegno co-
stante e deter-
minato dei do-
centi e dei re-
sponsabili del-
l’Asd “Amici di
Vito Lepore”.
«Siamo soddi-
sfatti per questa
giornata di sen-
sibilizzazione
incentrata sulla
sicurezza stra-
dale - ha detto
Antonio Nica-
stro tra i promo-
tori dell’evento -
tutto è filato via
senza problemi.
I giovani hanno
dato il proprio
contributo sen-
za problemi». Al
termine della

giornata la madre di Giuseppe
Giorgio Genovese ha conse-
gnato tre targhe ad altrettanti
alunni nel ricordo del figlio e
nella speranza che gli incidenti
stradali possano cessare quan-
to prima.

Francesco Menonna
f.menonna@luedi.it

La manifestazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAURENZANA - La tradizio-
nale recita di fine anno della
scuola dell’infanzia di Lau-
renzana è stata caratterizza-
ta, quest’anno, dalle mini
olimpiadi dei bambini. La
manifestazione si è svolta
nella palestra dell’Istituto
comprensivo “Vittorio Alfie-
ri”.

C’è stata una vera e propria
carrellata di giochi ginnici
ed atletici, ispirati al tema
“mini olimpiadi 2014”. L’Isti -
tuto comprensivo di Lauren-
zana, nell’ambito di un pro-
getto sull’educazione ludico
motoria promosso dalConi, è
stato scelto insieme ad altri
istituti per larealizzazione di
questa iniziativa. L’Istituto
comprensivo laurenzanese
si è avvalso, in questa occa-
sione, della fattiva collabora-
zione di Patrizia Curci, valida
professionista di scienze mo-
torie. Da sottolineare anche
l’impegno profusodalle inse-
gnanti della scuola dell’in -
fanzia Amalia Magaldi e Ma-
riangela Andriuzzi nella rea-
lizzazione del progetto “Im -
paro muovendomi”. Il filo
conduttore della manifesta-
zione è stato illustrato con
cartelloni e disegni appesi
sulle pareti della palestra,
che recitavano: “lo sport è
amico dei bambini”, “sport =
salute, divertimento, passio-
ne, tolleranza”. Perun pome-
riggio, i locali della palestra
dell’istituto comprensivo
hanno fatto da cornice ad
un’olimpiade di tutto rispet-
to.

I bimbi si sono cimentati,
con bravura ed entusiasmo,
in una miriade di esercizi
ginnici su un sottofondo mu-
sicale proprio dei giochi
olimpici: dalla corsa alla staf-
fetta,dalla pallacanestroalla
corsa su tricicli e bici.

Tutto è stato intercalato da
simpatiche poesie, canzonci-
ne, filastrocche inerenti la
conoscenza di sé e del proprio
corpo.

Accompagnati dallo sven-
tolio delle bandierine tricolo-
ri e dell’Unione Europea, i
piccoli si sono cimentati con
impegno in corse, marcette,
giochi ad ostacoli, esercizi
d’equilibrio.

C’è statagrande partecipa-
zione da parte del pubblico

presente, formato
perlopiù daigenitori,
dai nonnie daiparen-
ti dei bimbi, che han-
no “gareggiato” in -
sieme agli “atleti in
erba”, tifando e soste-
nendoli con applausi
ed incoraggiamenti
durante le loro per-
formance.

Simpatica è stata la
gara di corsa piana
dei più piccoli.

I più grandi, inve-
ce, sono stati più seri e
rispettosi delle regole
nell’esecuzione dei
vari esercizi.

Graziosa anche la
performance delle
majorette e la fila-
strocca delle manine
e dei nasini. Il diri-

gente scolastico Vincenzo
Lardo, con microfono alla
mano, è stato un ottimo in-
trattenitore, chiedendopare-
ri sulla manifestazione a pic-
coli e adulti presenti e stimo-
lando osservazioni costrutti-
ve. Al termine della manife-
stazione, a tutti i bambini è
stata consegnata una meda-
glia ricordo. I bambini che si
iscriveranno al primo anno
della scuola primaria, inol-
tre, nel ricevere il diploma
conclusivo, si sonosentitiun
po’più grandi.

Una foto ricordo per ogni
bambino in compagnia dei
propri genitori ha suggella-
toquesto pomeriggiospecia-
le.

Donato Pavese

L’esperienza degli allievi di Internazionale Fumettarte a Policoro

Quando il maestro è un bambino

LAURENZANA La comunicazione d’Ungar o

Si insedia domani il nuovo
consiglio comunale

LAURENZANA Alla tradizionale recita di fine anno quest’anno anche i giochi

Mini olimpiadi al Comprensivo
Grande partecipazione di genitori e nonni che hanno applaudito i piccoli atleti

Potenza e provincia

BANCARELLE vendono giorna-
letti di ogni tipo e di ogni periodo;
un pubblico attentissimo ascolta
da un autorevole relatore l’evolu -
zione di un supereroe in calzama-
glia con la seriosità dei convegni
medici; in un seminario collaterale
s’insegna a disegnare in maniera
anatomicamente corretta le dita
della mano. Una fiera del fumetto
funziona di solito così.

Il clou però è sempre lo stesso: se-
duti a una seggiola e attorniati da
decine di persone in attesa, i grandi
della vignetta sfornano un dise-
gno dopo l’altro, con dediche perso-
nalizzate e il polso sempre più dolo-
rante.

A Policoro, nel corso della rasse-
gna Balloon, è andata più o meno
così. Ma – mentre Guido De Maria,
papà di Supergulp, incassava la
sempiterna gratitudine di ultra-
quarantenni nostalgici, e mentre
Silver, papà di Lupo Alberto, fe-
steggiava i 40 anni del canide più
simpaticodelleedicole –una picco-

la realtà di Potenza si prendeva la
propria, legittima soddisfazione.
E a incassarla c’erano anche alcuni
artisti in erba, protagonisti di un’e-
mozionante esperienza.

La realtà si chiama Internazio-
nale Fumettarte ed è un’associazio -
ne di Potenza che si occupa di nuvo-
le parlanti. Fra le sue iniziative, le
Lezioni di Fumetto. Vi insegnano
Giulio Laurenzi, Saverio “Cabese”
Calabrese, Rosario Raho, Egidio
Marone e altri. Tutti disegnatori
validissimi (Raho poi lavora come
professionista nella squadra della
Sergio Bonelli Editore, la serie A
del fumettotricolore) edesperti co-
noscitori dell’arte sequenziale.

I discepoli sono maschietti e fem-
minucce di età variabile, tutti mol-

to giovani. Bene. A Policoro Inter-
nazionale Fumettarte si è recata,
come tutte le altre realtà presenti,
per parteciparealla riuscitadi Bal-
loon fornendo disegni, interventi,
mostre e via dicendo.

Anche i loro giovani allievi si so-
no trasferiti per un giorno dalla
montagnadel capoluogoallacosta
jonica. E mentre i grandi del fu-
metto (c’erano anche Clod, Gian-
carlo Alessandrini di Martin
Mystere, Roberto Baldazzini, Ce-
sare “Cattivik”Buffagni) produce-
vano un disegno dopo l’altro, i pic-
coli hanno occupato un banchetto.
E cominciato a disegnare. Come i
grandi di cui sopra.

E, esattamente come i colleghi
più importanti, hanno cominciato

a ottenere le proprie brave prenota-
zioni. I loro coetanei del posto, co-
me avevano fatto la fila per stringe-
re fra le dita unGiumbolo autogra-
fato da De Maria o un cane Mosè im-
preziosito dalla sigladi Silver, così
hanno cominciato a chiedere a quei
ragazzini: io voglio uno Spider-
man; io, una Winx; per me un Ve-
geta, grazie. E così via.

Compito più che arduo. Mentre i
grandi del fumetto continuavano a
tratteggiare i personaggiche han-
no realizzato per una vita, i giova-
nissimi di Internazionale Fumet-
tarte hanno ricevuto richieste le
più disparate, armati solo di tanta
buona volontàe di un paiodi tablet
per cercare sul web i modelli da di-
segnare. Fra questi artisti alle pri-

me armi anche una bambina di
quarta elementare. Sempre dispo-
nibili, hanno buttato giù ottimi clo-
ni di supereroi, fate, topi, paperi ec-
cetera. Non solo: i più grandicelli
hanno anche tenuto delle minile-
zioni didisegno pergli altribambi-
ni.

Esiste qualcosa di più gratifi-
cante –e di più sano –di dimostrare
la propria bravuraai tuoi coetanei,
e magari anche a chi ha due o tre o
quattro anni più di te?

Un’avventura magica, testimo-
niata dalla lista che riproduciamo
insieme aquesto articolo: le richie-
ste e i committenti.

Se fra questi virgulti del pennino
nascerà qualcosa di più di una buo-
na promessa, questa esperienza
policorese – questa occasione di
crescere, acquisire sicurezza e ot-
tenere meritate lodi – sicuramente
avrà avuto la sua importanza. Tra
tutte leLezioni diFumetto, forse la
più esaltante.

Rocco Pezzano

VIETRI DI POTENZA

ALLA SALA DELL’ARCO

Diplomi Pnl
SONO stati consegnati nella Sala
dell’Arco 15 diplomi internazionali a
professionisti di Pnl lucani. A conse-
gnarli il mental coach Giovanni Fanel-
li, in rappresentanza della Society of
Nlp, fondata nel 1978 dai creatori del-
la disciplina, Richard Bandler e John
Grinder. Il prossimo corso di “Pnl
Practitioner” si svolgerà a Sarconi dal
21 al 23 giugno prossimi e a Potenza dal 31 ottobre al 3 novembre.

LAURENZANA - Nella
giornata di domani è previ-
sto l’insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale di
Laurenzana, eletto nella
tornata amministrativa
dello scorso 25 maggio. Alle
ore 17.30 di sabato, infatti, è
in programma la prima se-
duta della nuova assemblea
comunale, presso il centro
Polifunzionale cittadino. A
darne comunicazione è sta-
to il primocittadino, Miche-
le Ungaro. Primo punto al-
l’ordine del giorno della se-
duta di sabato, sarà l’esame
delle condizioni di eleggibi-
lità e compatibilità degli

eletti alla carica di consi-
gliere comunale e giura-
mento del sindaco. Saranno
resi noti, poi, i nomi dei
componenti della nuova
Giunta comunale. Inoltre,
si procederà alla presenta-
zione degli indirizzi gene-
rali di governo dell’ente; al-
la definizione degli indiriz-
zi per la nomina dei rappre-
sentanti del Consiglio pres-
so enti aziende ed istituzio-
ni; alla costituzione dei ca-
pigruppo consiliari; alla
nomina della commissione
elettorale comunale. Sem-
pre nella seduta consiliare
del 7 giugno, tra i punti al-

l’ordine del giorno, è previ-
sta anche la discussione
sulla proroga della conven-
zione con il Comune di
Guardia Perticara, per la
gestione associata del servi-
zio di ragioneria.

d. p.

VIETRI DI POTENZA – Dopo la notizia data
dal Quotidiano della Basilicata, ieri, in meri-
to al ritorno del sito di “Serra Arenosa”come
possibile discarica da realizzare in Campa-
nia, nel caso venisse approvato il decreto
“Sblocca Italia”dal Governo Renzi, è interve-
nuto il sindaco di Vietri di Potenza, Carmine
Grande, che ha reso noto: «Appena appreso
la notizia a mezzo stampa, ho allertato, ver-
balmente, le autorità politiche ed istituzio-
nali della regione Basilicatae a livello nazio-

nale. Domani (oggi, ndr.) sarà protocollata a
RegioneeProvincia, eairispettivipresiden-
ti e responsabili dell’ambiente, una richiesta
di accertamento sulla fondatezza della noti-
zia. E, nel caso la notizia venisse ufficialmen-
te confermata, ci opporremmo e chiederemo
alle istituzioni di opporsi. Ho chiesto che il
Comune venga a sapere tempestivamente
ogni notizia. Una eventuale discarica –ha
continuato Grande- provocherebbe serie
problematiche in particolare nel nostro Co-

mune. Danni all’ambiente e al territorio, allo
svilupposocio-economico. Inoltreperquan-
to riguardal’area delfiume Melandroabbia-
mo già presentato alla Regione una idea pro-
gettuale sul turismo fluviale».

E ha continuato: «Ho già contattato il sin-
daco di Caggiano, che si attiverà presso le
istituzioni in Campania per verificarne la ve-
ridicità della notizia su Serra Arenosa. In-
traprenderemo unitamente ogni iniziativa
per scongiurare la riproposizione della di-

scarica». Quello di Serra Arenosa è uno dei
17 progetti che dovrebbero essere realizzati
in Campania nel caso venisse approvato il
decreto Sblocca Italia.

Claudio Buono

L’allarme del sindaco Grande: «Fare chiarezza, ma ribadiamo il no alla discarica»

Serra Arenosa, richieste di accertamento

Un momento dei giochi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GENZANO DI LUCANIA: DISTRETTO “G”

MOLITERNO

MELFI La denuncia dell’Ugl: «I nostri timori si stanno concretizzando

Stoviglie contro le inferriate
I detenuti della casa circondariale protestano. In arrivo ci sarebbero altri 100 carcerati

MELFI - Hanno battuto le sto-
viglie contro le inferriate. Lo
hanno fatto mercoledì sera e
lo hanno fatto anche nella
giornata di ieri. I detenuti del
carcere di Melfi sono in fibril-
lazione. L’arrivo di un altro
centinaio di detenuti rischia
di rendere la struttura al li-
mite della praticabilità. A de-
nunciarela situazioneèl’Ugl
polizia penitenziaria che si
dice preoccupata e proprio
per queste ragioni che ha in-
sistito con le altre sigle sinda-
cali sulla possibilità di una
manifestazione, «perché ave-
va percepito un’aria di peri-
colo per l’implosione, che sa-
rebbe accaduta, visto le con-
dizioni di vivibilità dei ri-
stretti, nonché del personale
che vi opera». Al centro della
protesta, fa notareil sindaca-
to, ci sarebbe la volontà del-

Incontro con Lupi: soddisfatto il sindaco

l’amministrazione «di collo-
care altre 100 detenuti di una
certa pericolosità sociale alla
struttura penitenziaria della
città federiciana». Per il sin-
dacato sarebbe una situazio-
ne assurda visto che «non vi
sono gli spazi idonei previsti.
Da qui - riprende il comunica-
to - partiva il nostro timore
che si sta ahi-noi concretiz-
zando, visto la carenza di do-
tazione organica cronica,
strutturali e non solo».Se-
condo quanto si apprende in
celle di 6 metri quadrati, qua-
loraarrivassero altridetenu-
ti, si ritroverebbero a viverci
in tre. Una situazione che i de-
tenuti non possono sopporta-
re. Conclude il sindaco: «sa-
remo a manifestare anche
per questa vicenda assurda
dove siregistra l’assenza del-
l’amministrazione».

Al via il ciclo di incontri “Discorsi sulla politica”

L AG O N E G R O

Arrivano i russi
LAGONEGRO - L'associa-
zione "Casa Russa in Basili-
cata" ha messo a punto una
fittissima agenda di appunta-
menti ed incontri istituzionali
con lo scopo di intensificare
le relazioni commerciali e
culturali tra i paesi della ex
Unione Sovietica e la nostra
regione. Ieri mattina, presso
gli uffici del municipio di La-
gonegro, il presidente Anto-
nio Venturelli e Viktoria Pe-
trova hanno incontrato l'as-
sessore alle Attività produtti-
ve Mimmo Camardo, che ha
promosso ed organizzato l'i-
niziativa, quello alla cultura
Domenico D'Agrosa e quello
all'ambiente Nicola Castel-
luccio per valutare le pro-
spettive di penetrazione di in-
vestimenti di imprenditori
russi nell'area sud della Basi-
licata; erano presenti anche il
sindaco di Rivello Antonio
Manfredelli e il presidente
della Sirino sci S.r.l. Fabio Li-
mongi, perché l'obiettivo sa-
rebbe quello di mettere a si-
stema le risorse naturali,
eno-gastronomiche di tutti i
comuni della valle del Noce.

f. f.

MOLITERNO - Lo scopo è
quello di elevare non solo il
diverso grado di prepara-
zione del singolo, ma di con-
sentire una sorta di coope-
razione, in previsione di un
crescente ed auspicabile au-
mento della partecipazione
democratica a tematiche,
dinamiche sociali e politi-
che che possano diventare
patrimonio comune. Per
questo il circolo Pd di Moli-
terno ha organizzato una

serie di incontri di “forma -
zione” politica. Il primo si
terrà giovedì prossimo che
si terrà nella sede del circolo
Pd. «Essere informati, in
politica, - ha spiegato il se-
gretario cittadino Antonio
Rubino (nella foto) - non
equivale ad essere compe-
tenti in materia. Competen-
za significa saper fare qual-
cosa. Essa implica teoria,
pratica e formazione. Il de-
siderio di aggiornare i citta-

dini, gli iscritti e chiunque
altro volesse interessarsi
alla politica, ha sollecitato
la segreteria ad inaugurare
questo ciclo di incontri».

GENZANO - Profonda soddisfazione per
l'esito positivo dell'incontro con il mini-
stro Lupiche si è tenutonei giorniscorsi
a Roma è stata espressa dal sindaco di
Genzano di Lucania Rocco Cancellara.
Durante l’incontrosi è parlatodella rias-
segnazione del finanziamento per le ope-
re di completamento del distretto "G", fa-
cente parte dello schema irriguo Basento
Bradano, e l'autorizzazione a continuare
le procedure di gara con l'apertura delle
buste. «Il ministro - ha spiegato il primo
cittadino - si è impegnato anche ad af-
frontare ed a risolvere nell'immediato la

questione inerente i lavori (già avviati ed
attualmente interrotti) del Marascione ,
che fa partedello stessoschema irriguo ,
con la nominadi unCommissario. Unri-
sultato importante per il nostro territo-
rio che risente fortemente le conseguen-
ze di una crisi economica che colpisce
maggiormente le aree più povere». «So-
no contento per la conclusione di queste
vicende che, dapprima, assicurerà qua-
che anno di lavoro per la realizzazione
delle opere e, successivamente, grazie al-
la presenza dell'acqua, una richiesta di
manodopera nel settore agricolo».

Potenza e provincia

Il carcere di Melfi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| PALAZZO SAN GERVASIO |
L’opposizione abbandona il Consiglio

«Maggioranza dispotica»
PALAZZO SAN GERVASIO - L’op -
posizione in Consiglio comunale di
Palazzo San Gervasio nell’ultima se-
duta dell’assise ha abbandonato
l’aula. A darne notizia è la stes

«A dimostrare lavisione autorita-
ria e dispotica della maggioranza
Pd delConsiglio Comunaledi Palaz-
zo San Gervasio, è senz’altro il modo
antidemocratico, con cui si è tenuta
l’ultima seduta» denunciano i consi-
glieri di minoranza Savino Di Paolo,
Giovanni Barbuzzi e Michele Forli-
no, esplicitando le motivazioni di ta-
li affermazioni.

«Il Consiglio Comunale del 25 feb-
braio 2014 veniva interrotto di “au -
torità” dal sindaco, impedendo di
fatto la discussione di alcuni punti
iscritti all’ordine del giorno e richie-
sti dalla minoranza stessa.

Eppure si trattava di argomenti di
un certo rilievo quali: la Convenzio-
ne Erg (Pale Eoliche), Termodina-
mico, Ordine Pubblico e Situazione
patrimoniale comunale, argomenti
non più trattati a distanza di ormai
tre mesi dall’ultimo Consiglio Co-
munale». «L’opposizione - continua-

no i Consiglieri - ha sollecitato più
volte la discussione dei suddetti ar-
gomenti e, nonostante si siano tenu-
te altre due sedute dell’organo as-
sembleare, tale discussione non è
mai avvenuta». Si arriva così al 4
giugnoscorso nellaquale«l’opposi -
zione, constatata la ormai definibile
palese volontà della maggioranza di
non tener conto delle richieste della
minoranza, per protesta abbando-
nava l’aula consiliare, accusando il
Sindaco e l’intera maggioranza di
assumere un comportamento ille-
gittimo, equivoco, dispotico e fasci-
sta». I Consiglieri Di Paolo, Barbuz-
zi, Forlino, a questo punto, si chie-
dono «quali difficoltà impediscono
la discussione dei già citati argo-
menti? Di che natura sono le ragioni
sottese a talecomportamento di sin-
daco e maggioranza? Quello che
senza dubbio appare è una concezio-
ne amministrativa e dei rapporti po-
litici sicuramente non trasparente e
corretta, peraltro evidenziata dallo
stesso Pd di Palazzo San Gervasio,
Pd oggi, stranamente, ricompatta-
tosi».

I lavoratori in un incontro del gennaio scorso

SAN NICOLA Capocasale (Fismic): «Non resta che dar seguito agli accordi di gennaio»

Irma, confermati gli esuberi
Sale la preoccupazione per il futuro dei 107 dipendenti in cassa integrazione
MELFI - Si è conclusa mercole-
dì mattina la storia produttiva
della Irma di San Nicola di Mel-
fi. Centosette dipendenti della
fabbrica che produceva l’ossa -
tura dello sportello per Grande
Punto ed Y sono stati dichiara-
ti in esubero dai vertici azien-
dali durante l'incontro con i
sindacati del comparto metal-
meccanico lucano che si è svol-
to in Confindustria a Potenza.
Alla riunione hanno perso par-
te il capo del personale Irma,
Bessone ed il direttore genera-
le, Di Cursi unitamente ai sin-
dacalisti Zenga e Capocasale
per Fismic, Russodi Ugl, Cilla
della Fiom, Lomio per Uilm e
Troiano di Fim. Per Fismic:
«ora non resta che dar seguito
all'accordo sancito il 15 gen-
naio scorso - spiega il respon-
sabile indotto, Capocasale -
quando Pmc Automotive, Ar-
gol, Sito logistic e Multilog si
sono impegnate ad assorbire
nei rispettivi organici i lavora-
tori ex Irma».

La parabola negativa della
fabbrica di San Nicola di Melfi
e' cominciata all'indomani del
trasferimento della produzio-
ne della Y dallo stabilimento lu-
cano a quello siciliano di Ter-
mini Imerese: «una scelta che
cercammo di contrastare in
ogni modo - aggiunge il sinda-
calista, Capocasale - senza pur-
troppo essere ascoltati. Oggi

non si è salvato ne' Termini n'è
Irma a Melfi". Per l'altra orga-
nizzazione non confederale
presente ieri in Confindustria
a Potenza: "occorre ora aver fi-
ducia negli impegni presi a
gennaio - conclude il rappre-
sentante Ugl, Russo - e sono
convinto che il futuro occupa-
zionale dei 107 lavoratori sarà
garantito».

I dipendenti da gennaio del
2014 sono in cassa integrazio-
ne straordinaria fino al 31 di-
cembre 2014, a causa di una
consistente crisi aziendale, do-
vuta alla mancanza di asse-
gnazione di nuove commesse
per i nuovi modelli previsti dal

VENOSA Successo per la manifestazione di fine anno

“Piani dell’Annunziata”
Scuola al passo con i tempi
VENOSA - Musica, colori, al-
legria, emozione e tanto di-
vertimento: questi i principa-
li ingredienti che hanno de-
terminato il successo della
manifestazione di fine anno
della Scuola dell’Infanzia
“Piani dell’Annunziata” di
Venosa. Nella palestra della
elementare “Giovanni
XXIII”, i piccoli allievi della
Scuola Materna,gestita dalle
Suore Missionarie del Sacro
Costato, hanno dato prova
delle abilità acquisite nel cor-
so dell’anno, esibendosi in
una serie di giochi ed eserci-
zi, mostrando sicurezza e
qualche indecisione, condi-
ta, in alcuni casi, da lacrime
di commozione. «Ho cercato ,
di migliorare il rapporto con
lo sport dei bambini alla scuo-
la materna del “Sacro Costa-
to” senza dimenticare quelli
che erano gliunici passatem-
pi di una volta: i giochi tradi-
zionali. - ci dice Gabriella Cra-
ca, docente scienze motorie-
Infatti, oltread affinare le ca-
pacità di base dei bambini con
il salto, la corsa, il lancio, ho
cercato nei limiti del possibi-
le, di far comprendere loro la
vera essenza del gioco: lo sta-
re insieme divertendosi. E’
importantissimo che mo-
menti e giochi, che hanno ca-
ratterizzato la nostra infan-
zia e quella di generazioni e
generazioni addietro, non fi-
niscano nel dimenticatoio ge-
nerale. Per questo debbono
essere proposti e sperimenta-
ti anche dalle nuove genera-

zioni».La manifestazionesiè
articolata in diviso in tre par-
ti. Laprima havisto protago-
nisti i bambini di treanni che
hanno giocato alla campana,
al pinocchietto e al classico
girotondo, con la partecipa-
zione dei genitori; nella se-
conda i bambini di quattro
anni hanno giocato alla ban-
dierina; nella terza e ultima
parte, protagonisti erano i
bambini di cinque anni che
hanno effettuato esercizi e
giochi più complessi quali la
capovolta. Molto gradito il
coinvolgimento dei genitori,
che hanno preso volentieri
parte ai giochi insieme ai fi-
gli. «E’ stato molto piacevole
scoprire giochi coinvolgenti,
che facevano i nostri genito-
ri, e realizzarli insieme ai no-
stri bambini- sottolinea Ines
Orlando, mentre è tutta in-

daffarata a tranquillizzare il
piccolo Francesco, ancora
elettrizzato dai giochi- L’e-
sperienza realizzata poco fa
dimostra l’importanza di gio-
care insieme ai figli”. L’attivi -
tà proposta dalle Suore Mis-
sionarie del Sacro Costato
non si limita alla organizza-
zione delle attività didattiche
nella sezione e nelle interse-
zioni, negli spazi esterni, nei
laboratori, negli ambienti di
vita comune, ma si esplica an-
che in un’equilibrata inte-
grazionedi momentidi cura,
di relazione, d’apprendimen -
to, dove la stessaroutine(in-
gresso, pasto,cura delcorpo,
ecc.) svolge una funzione di
regolazione dei ritmi della
giornata e rappresenta la ba-
se sicura pernuove esperien-
ze e nuove sollecitazioni.

Giuseppe Orlando

Potenza e provincia

piano di investimenti Fiat
(Jeep Renegade e Fiat 500x).

«A gennaio - è spiegato in
una nota della Fismic - era sem-
brata evidente la volontà dell'a-
zienda di restare a San Nicola
di Melfi e anche la disponibilità
di un gruppo di aziende locali a
integrare il piano industriale
di Irma con il mantenimento
dei livelli occupazionali. Già al-
lora i sindacati - conclude il co-
municato - chiesero la defini-
zione di un nuovo piano indu-
striale da parte dell'azienda
per poter valutare le prospetti-
ve future dello stabilimento ep-
pure ad oggi nulla si è mosso».

vi. la.

I bambini protagonisti della giornata

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#IOSTOCONERRI

Adduce: «Siamo già operativi, due le sedute svolte su temi che richiedono decisioni come il bilancio»

Giunta, il weekend porta consiglio?
Entro lunedì dovrebbe essere sciolto il nodo delle donne nell’esecutivo

NON è solo il fattore tempo a determinare le
scelte delle prossime ore.

Scegliere i neo assessori che dovranno
lasciare il loro incarico a meno di una set-
timana dalla nomina, è il veroginepraio in
cui partiti e sindaco stanno cercando di di-
stricarsi.

La decisione di inserire donne all’interno
dell’esecutivo di Adduce rischia di spari-
gliare equilibri che la composizione appe-
na nominata, invece, aveva mantenuto.

Cosimo Muscaridola, segretario cittadi-
no del Pd, spiega: «Stiamo lavorando per
giungere ad una soluzione.

Dobbiamo individuare, con otto assesso-
ri in carica, quali dovranno lasciare. Stia-
mo riflettendo - aggiunge laconico - per
giungere ad una soluzione condivisa».

Incontri che si susseguono, impegnano
il partito di maggioranza chiamato ad un
vero e proprio esercizio da equilibrista.

Il sindaco, dal canto suo, conferma ciò
che aveva dichiarato nei giorni scorsi, ov-
vero che l’esecutivo è in grado di operare.

La nuova giunta infatti si è riunita già
due volte in 48 ore:
all’orizzonte c’è il bi-
lancio e dunque biso-
gna lavorare.

«Dall’esterno può
non essere percepibi-
le, ma ci siamo impe-
gnati su più fronti.

Mi spiace solo - dice
Adduce - che alcuni
di loro lavoreranno
solo per pochi gior-
ni; credo però non sia
nulla di drammati-
co».

E’ il sindaco a tor-
nare sul fattore tem-
po; in poche ore Ad-
duce vuol risolvere
questo problema
«Riequilibrando la
presenza delle donne
in giunta. Credo che
entro lunedì si potrà
giungere alle nuove
nomine. Devo fare in
modo che si accelleri.
Ho lasciato un po’ di
tempo ai partiti, an-
cora una volta. D’al -
tronde non c’è nes-
sun problema for-
male, un giorno in
più non cambia le co-
se».

Tra le righe, però,
Adduce lascia inten-
dere che se l’indeci -

sione dei partiti dovesse proseguire, alla fi-
ne deciderebbe lui.

Nessuno sconto sull’intera vicenda, in-
vece, da Angelo Cotugno del Pd che consi-
dera lo “scivolone” sulla presenza femmi-
nile ingiunta «Un’offesa,una violenzaalla
città.

Il sindaco - prosegue - non si rende conto
di quanto questa mancanza, pur in una
cultura povera come dimostra la storia del-
lanostracittà, crei danniancheper il futu-
ro in particolare nella visione dei nostri ra-
gazzi. Il vulnus è terribile». Sulla vicenda
Cotugno aveva avuto uno scambio di opi-
nioni su facebook con Valeria Fedeli, vice
presidente del Senato che era intervenuta
sul passo indietro a favore delle ”quote ro-
sa”. Il toto-assessore, in realtà, è l’elemento
marginale dell’intera vicenda; il rischio
più concreto è che scelte imposte possano
condurre verso quello che Totò chiamava
“pateracchio”. E in quel caso il danno sa-
rebbe maggiore.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Settimana della sicurezza

Oggi l’incontr o
sul ruolo

dei sindacati

SI concluderà oggi alle 9, presso Pa-
lazzo Lanfranchi di Matera, alla pre-
senza del Vice Ministro dell’Interno,
Sen. Filippo Bubbico, la manifesta-
zione “La Settimana della Sicurezza
sul Lavoro” con la Tavola Rotonda
sul tema “Comunicare la sicurezza:
le azioni sul territorio”, articolata in
discussioni sulle problematiche del-
la sicurezza nelle Professioni, in
Agricoltura, nella Scuola, nelle Pub-
bliche Amministrazioni e nelle Pic-
cole e Medie Imprese.

Nel corso della giornata, è stato
previsto un ulteriore momento di ri-
flessione su “Il ruolo delle Organiz-
zazioni Sindacali in materia di sicu-
rezza sul lavoro” con l’intervento dei
Segretari Generali Provinciali di
Cgil, Cisl e Uil, Taratufolo, Amatulli
e Coppola nonché del Vice Segratario
Generale Nazionale dell’Ugl, Paolo
Varesi.

Se ne parla oggi al Distretto del Mobile imbottito

Reti d’impresa, pro e contro

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Cotugno (Pd)
«La considero

un’offesa alla città
un vulnus terribile
una vera violenza»

IL fenomeno delle Reti d’Impresa ha vis-
suto una consistente crescita negli ulti-
mi anni, nel 2013 si contano oltre 1.200
reti costituite: un fenomeno considere-
vole per uno strumento relativamente
recente (la sua introduzione è datata
2009), capace di offrire a piccole e medie
imprese lapossibilità diaffrontare sfide.
Per creare un’occasione di approfondi-
mento sulla gestione delle Risorse Uma-
ne, il Distretto del Mobile Imbottito di Ma-
tera, la Sezione Lucana del Centro Studi
Napolitano e la Camera di Commercio di
Matera, hanno organizzato il convegno
“Reti d’impresa: insieme percompetere–
Aspetti legali del vivere in rete”, che si
terrà oggi dalle 15 presso la sede del Di-
stretto in Via Sette Dolori – Rione Sassi.
Le reti sono un caso eccezionale di ottima
risposta da parte delle imprese nei con-
fronti di uno strumento relativamente
nuovo, ma la gestione delle Risorse Uma-
ne all’interno di esse si dimostra un

aspetto molto importante e molto delica-
to, che spesso le Pmi aderenti hanno dif-
ficoltàa gestire.Nella Retesi crea infatti
una sorta di “mercato interno del lavo-
ro”, dalle grandi potenzialità: da un lato
le attività possono essere moltiplicate e
dall’altro si hanno i vantaggi della flessi-
bilità. I dipendenti, infatti, possono esse-
re impiegati nelle aziende aderenti a se-
conda delle necessità, ed allo stesso tem-
po hannopiù opportunitàdi crescitae di
formazione. Parleranno: il dott. Donato
Caldarulo, Presidente Distretto Mobile
Imbottito di Matera; l’Avv. Francesca
Chietera, Presidente del Centro Studi
Napolitano, il Prof. Avv. Giampiero
Proia, Professore Ordinario di Diritto del
Lavoro presso la Facoltà di Giurispru-
denza dell'UniversitàRoma Tre e il Prof.
Dott. Giuseppe Pio Macario, Professore
Incaricato di Strategia e Politica azienda-
le e diManagement Internazionalepres-
so l’Università degli Studi di Bari.

Anche a Matera il reading a sostegno dello scrittore

La lettura per protestare
INtanti “a spasso” tra lepagi-
ne scritte da Erri De Luca per
sostenere lesue parolecontro
l’opera Torino-Lione che gli è
valsa un’accusa di istigazione
a delinquere. Mercoledì in ol-
tre 100 città italiane, reading
pubblici e solidarietà si sono
susseguite in una sorta di
staffetta ideale. Matera ha ri-
sposto con una iniziativa che
si è svolta alla Casa Cava gra-
zie all’idea di Beatrice Genchi
che è stata subito sostenuta
dalla Libreria dell’Arco. Nu-
merosi i “lettori” che hanno
raccontato in pubblico i passi
più belli delle poesie e dei ro-

manzi dello scrittore napole-
tano, ospite solopochi mesi fa
a Matera.Tra chi havoluto of-
frire la propria testimonian-
za anchedue ragazzi, studen-
ti del liceo classico: Simone

Contini e FrancescoSalvigni.
Il liceomusicale hacontribui-
to con la presenza del prof.
Angelo Basile e di tre giovani
musiciste: Emanuela Capolu-
po, Marianna Casarano e

Martina Martins Gomes. L’u-
dienza che avrebbe dovuto
svolgersi ieri, al tribunale di
Torino intanto, è stata rinvia-
ta a lunedì.

a.ciervo@luedi.it

Il Comune. Tra poche ore dovrebbero entrare donne in Giunta

Adduce ha annunciato che entro
lunedì ci sarà la nuova giunta

Beatrice Genchi e Simone Contini

Il logo della manifestazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Domani l’Agci (Associazione
generale cooperative italiane)
Basilicata, nella Mediateca pro-
vinciale di Matera, celebrerà il
suo sesto Congresso regionale.

“Cooperazione: modello vin-
cente per la Basilicata” è il tema
dell’appuntamento congres-
suale.

Ad aprire i lavori, dopo la regi-
strazione dei delegati e l’inse -
diamento dell’Ufficio di presi-
denza e delle commissioni, alle
10, la relazione del presidente
Agci BasilicataDonato Semera-
ro.

Saranno presenti: Salvatore
Adduce, sindaco di Matera;
Franco Stella, presidente Pro-
vincia di Matera; l’onorevole
Maria Antezza, componente
XIII Commissione Agricoltura;
Angelo Tortorelli, presidente
Camera di Commercio di Mate-

ra; Pasquale Lorusso , vice Pre-
sidente Vicario Confindustria;
Nicola Fontanarosa, direttore
Regionale Confapi Basilicata.

I lavori saranno conclusi dal-
l’approvazionedella mozione fi-
nale e delle modifiche statutarie
e dalla elezione dei nuovi Orga-
ni Dirigenti e dalla nomina dei
delegati alla XXIII Assemblea
Congressuale dell’Agci Nazio-
nale.

Il congresso di domani a Ma-
tera per l’Agci arriva in un mo-
mento nel complesso positivo
per le cooperative.

«In questo periodo di crisi –ri -

corda il presidente regionale
Donato Semeraro -la coopera-
zione ha realizzato azioni antici-
cliche, ha mantenuto competiti-
vità sul mercato, ha tenuto saldi
i livelli occupazionali.

Per la Basilicata il Rapporto
2014 di Unioncamere nazionale
indica una incidenza della coo-
perazione del 5,4% della ric-
chezza totale generata a livello
regionale nel 2012 e colloca la
Basilicata al quarto posto fra le
regioni italiane per l’incidenza
del valore aggiuntodella coope-
razione, ad indicazione dell’im -
portanza della cooperazione in

Basilicata».
Per l’Agci, che in Basilicata

conta su circa 80 cooperative
iscritte, si tratta dell’ultimo pas-
so del percorso avviato nel
2011, per arrivare alla costitu-
zione di una nuova, unitaria e
unica Associazione di rappre-
sentanza, in una logica unitaria
del movimento cooperativo.

Il compimento di un processo
di semplificazione e di ottimiz-
zazione della rappresentanza
del movimento cooperativo che,
come sottolinea il presidente re-
gionale di Agci Semeraro nel
suo intervento «Può essere un

valido punto di partenza per
realizzare nuove opportunità di
sviluppo: siamo consapevoli
che questo potrà essere l’ultimo
congresso di Agci Basilicata, il
prossimo sarà dell’Alleanza del-
le Cooperative Italiane di Basili-
cata».

matera@luedi.it

Il logo dell’Agci

Il primo congresso regio-
nale si è svolto nello stesso
giorno in cui l’Istat ha reso
noti i dati sulla disoccupa-
zione in Italia, nel primo tri-
mestre del 2014. Cifre che
indicano un vero e proprio
tracollo soprattutto nell’oc -
cupazione giovanile che sa-
le al 46%, ai livelli del 1977.

La Uiltec, sigla che per la
Uil tutela i lavoratori del
tessile, dell’energia e della
chimica ha confermato alla
sua guidaFrancesco Lavie-
ro che nella sua relazione
introduttiva ha sottolinea-
to il meccanismo del pro-
cesso di regionalizzazione:
«In perfetta sintonia con
quello della Uiltec naziona-
le dove, per le stesse ragio-
ni, si è deciso di procedere
ad opportuni accorpamenti
e fusioni territoriali tali da
ridurre da 105 a 60 le attua-
li articolazioni territoria-
li».

Tutto ciò - ha aggiunto -
in uno scenario di politica
socioeconomica dabrivido.
La Basilicata - ha aggiunto -
ha vissuto per poco tempo
l’efficemra soddisfazione di
essere considerata una re-
gione modello rispetto ad
altre realtà meridionali, so-
prattutto quelle confinanti,
ma le più recenti rivelazioni
sui dati statistici di natura
socio economica chi hanno
riportati alla dura realtà -
ha proseguito Laviero che
si è soffermato anche sugli
ammortizzatori sociali in
deroga su cui pesa l’ipotesi
di riforma a partire dall’1
luglio. Oltre 2000 lavorato-
ri non avrebbero nessuna
altra possibilità di soprav-
vivenza se non percepisse-
ro quel misero assegno pe-
raltro erogato sempre con
enorme ritardo».

Ai lavori, che si sono svol-
ti all’hotel Hilton, era pr-
sente anche il segretario
generale regionale, Paolo
Pirani.

La Basilicata segna un
tasso di disoccupazione del
17,1% nei primi tre mesi
dell’anno. «Il Paese è ancora
dentro la crisi, se intendia-
mo lavoratori, pensionati e
giovani. I dati sono pesanti
e continueranno a esserlo
anche in futuro. La previ-
sione di crescita del Gover-

no, dello 0,8% è una previ-
sione di disoccupazione,
per un posto di lavoro in più
servirebbe almeno il 2%.
Questo vuol dire che occor-
rono politiche che rimetta-
no il Paese in moto». Il mini-
stro Poletti sostiene che bi-
sogna infondere fiducia ne-
gli imprenditori. Può ba-
stare questo? Pirani preci-
sa: «No. se le nostre imprese
anche quelle che funziona-

no, hanno un costo di ener-
gia superiore del 30% a
quello dei propri concor-
renti tedeschi o francesi,
non c’è fiducia che tenga.
Bisogna abbattere il costo
dell’energia, fare infra-
strutture. Servono investi-
menti». La Basilicata è una
regione in cui l’energia rin-
novabile sarebbe un ottimo
volàano. «Non bisogna la-
sciarsi prendere dall’ideo -

logia. La centrale del Mer-
cure avrebbe potuto essere
una buona occasione, inve-
ce tutto è rinviato alle calen-
de greche. Non possiamo
permetterci di sprecare op-
portunità. C’è un tavolo tra
Governo e Regioni su ener-
gia e petrolio e deve essere
orientato allo sviluppo».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Laviero, confermato segretario della Uiltec durante il congresso all’Hilton

Dal convegno alla musica.
Il gemellaggio tra le associazioni Dum-

bo (per la tutela dei diritti dei disabili) e
l’associazione materana Amici del Cuore
prosegue nel suo cammino sociale e invi-
ta la stampa e i cittadini a partecipare .
Quattordici brani saranno eseguiti dai
ragazzi di Dumbo, dal vivo, presenti an-
che 45 elementi che compongono l’orche -
stra Liceo Musicale “T.Stigliani” di Mate-
ra.

Appuntamento da non perdere oggi
con la 12^ edizione del “Concerto di Pri-
mavera - Canto e movimento per la solida-
rietà di alunni diversamente abili e non”.
Parola d’ordine sarà l’integrazione.

Il concerto si terrà a seguito del conve-
gno “Il cuore dei giovani materani” dell’
Associazione Materana Amici del Cuore
all’Hotel Palace (piazza Bianco).

L’ intensa serata ricca di volontariato
ed emozioni sarà moderata dalla giorna-
lista Maria Anna Flumero. Ingresso libe-

ro.
Dopo i saluti del Presidente dell’Asso -

ciazione Materana Amici del Cuore Paolo
Loiodice, del Presidente onorario Luigi
Bradascio (Presidente IV Commissione
regionale Sanità) e delle autorità tra cui il
sindaco di Matera Salvatore Adduce e l’as -
sessore per le politiche per la persona del-
la Regione Basilicata Flavia Franconi si
passerà alle relazioni. Tra gli interventi
previsti, il direttore di distretto e coordi-
namento delle attività territoriali Asm,
Vito Cilla che si occuperà di “Epidemiolo -
gia delle malattie metaboliche”.

A seguire verranno diffusi i dati epide-
miologici del 2014 del dottor Antonello
Pandiscia e “Un anno di attività del centro
di cardiologia sociale”del dottore Giusep-
pe Centonze.

Previsto l’intervento del dottor Sinno,
Dirigente del Pronto Soccorso dell’ ospe -
dale “Madonna delle Grazie”.

matera@luedi.it

Il sindaco di Matera, Salva-
tore Adduce, ha accolto ieri
in municipio, una delega-
zione delle Acli guidata dal
presidente nazionale, Gian-
ni Bottalico. «Sto facendo
un giro fra le diverse regio-
ni italiane –ha detto Bottali-
co - per approfondire la co-
noscenzadei territori incui
operano le Acli, ma anche
per rafforzare la rete di rela-
zioni fra Regioni, enti locali
e terzo settore fondamenta-
le per la nostra attività. E
pertanto ho deciso di venire
a Matera, città straordina-
ria e candidata a capitale eu-
ropea della cultura per il
2019».

All’incontro hanno par-
tecipato, fra gli altri, Miche-
le Consiglio, componente
della presidenza nazionale,
Fabrizio Benvignati, vice-
presidente delegato patro-
nato Acli, Mimmo Corrado,
presidente regionale, e An-
tonio Lagala, presidente
provinciale di Matera.

«In questo particolare
momento – ha aggiunto
Bottalico – crediamo sia as-
solutamente prioritario
mettere in campo una serie
di azioni finalizzate a con-

trastare la povertà ed a ri-
formare la pubblica ammi-
nistrazione. E’ fondamen -
tale non lasciare i Comuni
da soli perché rappresenta-
no l’istituzionepiù vicinaai
cittadini».

Il sindaco Adduce, nel
ringraziare Bottalico per
aversceltodi venireaMate-
ra ha innanzitutto espresso
apprezzamenti all’Acli per
lo straordinario e prezioso
lavoro svolto nelle comuni-
tà, soprattuttonel terzoset-
tore. Ed ha pienamente con-
diviso le priorità indicate:
«Il Comune di Matera ha do-
vuto assistere, in tre anni e
mezzo a un taglio dei trasfe-
rimenti statali di oltre 10
milioni di euro su un bilan-
cio complessivo di circa 60
milioni di euro. E tuttavia
siamo riusciti a non taglia-
re i servizi alla persona, ad-
dirittura li abbiamo estesi,
mantenendo i conti in ordi-
ne. Ma è evidente che i Co-
muni non possono conti-
nuare su questa strada e se
non verranno liberate ri-
sorse rischiano il collasso a
dannosoprattutto deicitta-
dini».

matera@luedi.it

Matera

Il presidente Acli, Bottalico e alcuni componenti dell’Acli col sindaco

La sesta assise regionale dell’Agci si terrà dalle 10 in Mediateca

Cooperative, domani il congresso

Il segretario nazionale, Paolo Pirani: «Le previsioni non sono di crescita, ma di disoccupazione»

Il lavoro ai tempi della crisi
Concluso il meeting regionale della Uiltec. Confermata la guida di Laviero

Oggi convegno e spettacolo di Dumbo e Amici del Cuore

Riflessioni fra musica e parole

Visita al Municipio del presidente nazionale

Terzo settore e Comuni
l’Acli rafforzerà

la rete delle relazioni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PROGRAMMA

L’EVENTO prevede una ciclo di aperitivi sociali te-
matici per la presentazione del progetto alla comuni-
tà:
Il 21 giugno ore 18.30 - piazza dei Caduti – Memoria.
Il 27 giugno ore 18.30 - rione Dirupo (Casa Elizia) -
Altre storie possibili/ Futuro.
Il 3 luglio ore 18.30 - rione Matina (Palazzetto dello
sport) - Green Stories – Le storie sostenibili.
L’11 luglio ore 18.30 - Tilt – Creatività. P-stories al
Lucania Film Festival.

Il 10-13 agosto – rione Terravecchia – Talking wal-
ls/Muri parlanti - installazione audio-visiva sulla nar-
razione di Pisticci.
Il 11-12 agosto – Rione Terravecchia – Laboratori
gratuiti di tecniche narrative e dimostrazione aperta
finale – a cura di “Raccontami una storia” e Act in Cir-
cus.
Il 12 agosto- Rione Terravecchia – Performance di
storytelling sul Decamerone a cura di “Raccontami
una storia”.

PISTICCI Una delegazione di agricoltori con il Comune dall’assessore Ottati

Irrigazione troppo cara, vertice alla Regione
PISTICCI - Al fine di dare solu-
zione ai problemi, relative al co-
sto dei servizi erogati dal Con-
sorzio di Bonifica, ieri si sono
recati presso il Dipartimento
Agricoltura della Regione Basi-
licata, l’assessore, Pasquale
Grieco, in rappresentanza del
Comune di Pisticci, il professor
Francesco Malvasi e una dele-
gazione di imprenditori agrico-
li in rappresentanza del Tavolo
Verde Basilicata, per incontra-
re l’assessore regionale, Miche-
le Ottati, il direttore generale
del Dipartimento, Giovanni Oli-
va, e Giuseppe Musacchio Com-

missario straordinario del Con-
sorzio di Bonifica Bradano e
Metaponto.

La riunione ha dato seguito a
un precedente incontro avve-
nuto, alcuni giorni fa, presso
Delegazione comunale di Mar-
conia.

Durante la riunione è stato
sottolineato l’eccessivo costo,
spesso insostenibile, dei servizi
erogati dal Consorzio, anche in
relazione alla loro qualità, e l’e-
levata incidenza che questi han-
no sulla conduzione.

«Tale appesantimento -si leg-
ge in una nota del Municipio jo-

nico- ricade sulla produttività
finale e riduce in misura consi-
derevole la competitività delle
aziende agricole che operano
sul territorio col rischio reale
che nel breve periodo possano
cessare le attività di diversi im-
prenditori; eventualità questa
che avrebbe riverberi negativi
sia sui livelli occupazionali sia
sulla peculiarità dell’offerta
della produzione dell’agroali -
mentare locale».

Gli organismi regionali han-
no recepito le istanze loro rap-
presentate e hanno garantito
massimo impegno alla risolu-

zione delle problemati-
che con il coinvolgi-
mento del livello politi-
co.

«Consapevoli del fat-
to che il Consorzio di
Bonifica ora in fase di
ristrutturazione azien-
dale -conclude la nota
del Comune di Pisticci-
avrà un ruolo fondamentale nel
rilancio del comparto agricolo e
nel prendere atto della sensibi-
lità dimostrata dall’assessore
Ottati, dal dottor Oliva e dall’av -
vocato Musacchio, esprimiamo
un vivo ringraziamento nell’at -

tesa di atti concreti a sostegno
dell’agricoltura del Metaponti-
no che da sempre si è distinta
per la sua qualità elevata». Un
problema serio, che ci si augura
abbia presto una soluzione.

provinciamt@luedi.it

La locandina dell’evento

PISTICCI Originale iniziativa di “Allelammie” con il coinvolgimento dei cittadini

P-stories, la città si racconta così
Entra nel vivo il progetto di narrazione urbana per riscoprire riti e territorio
PISTICCI - Il 10 giugno, alle ore
10.30, l’associazione culturale
“Allelammie”di Pisticci insieme ai
suoi partner (Urban Experience,
DarteQ, Youth Europe Service,
Namavista e I Kreatif) presenterà
alla stampa “P-Stories,Pisticci cit-
tà narrante”, un progetto sulla
narrazione territoriale, della du-
rata di 22 mesi, finanziato nell’am -
bito dei Progetti innovativi regio-
nalidiVisioni Urbaneeparte inte-
grante del network di iniziative a
supporto della candidatura di Ma-
tera a capitale europea della cultu-
ra 2019.

P-stories è un progetto che in-
tende costruire processi parteci-
pativi con la comunità di apparte-
nenza, per raccogliere e georefe-
renziare nella geografia territo-
riale memorie, emozioni e visioni
condivise e renderle fruibili on line
in un’antologia di racconti digitali
(audio, video e foto) sulla prima
mappa interattiva del territorio.

P-stories, doveP staper Pisticci,
ma anche piccole storie, vuole ri-
scrivere dal basso una nuova nar-
razione, far emergere la conoscen-
za del territorio, stimolare la con-
sapevolezza di una coscienza atti-
va e proporre un nuovo modo di fa-
re turismo culturale, più sosteni-
bile e più smart perché promosso
dagli stessi abitanti del luogo.

Quella del 10 giugno sarà una
conferenza stampa originale, che
prenderà lesembianze diunwalk-
show, una conversazione itine-
rante radio guidata da Carlo In-
fante (responsabile diUrban
Experience), che attraverserà il
ventre della città (da piazza Um-
berto I a Loggetta 13). Nella tappa
finale del percorso, i giornalisti
potranno ascoltare alcune storie
di resilienza come quella del giova-
ne imbianchino Cesare Parlati
che, con amore, cura il proprio rio-
ne imbiancando gli esterni delle
case dismesse con i residui delle
vernici del lavoro; e la massaia
Concetta che palerà della cucina ti-
pica pisticcese di cui regalerà una
prelibata degustazione.

Nel pomeriggio, invece, dalle
ore 18, il centro storico sarà gioio-
samente invaso dalle performance
diffuse di “Guerrilla Art”dell'arti -
sta napoletana Rosaria Castiglio-
ne: sfere, trampoli, metamorfosi
faranno di Pisticci uno spazio di

creatività sociale aperto al coinvol-
gimento di tutti. Durante l’evento
lo staff di progetto P-stories coin-
volgerà i cittadini in una campa-
gna di comunicazione fotografica
sul senso di appartenenza “P-sto -
ries, it’s me”- Sei dentro una sto-
ria.

Le prime storie saranno raccolte
attraverso la formula dei social-
drinks, aperitivi sociali in pro-
gramma in alcuni rioni e al Centro
Tilt, durante i quali con esperti e
cittadini si discuterà di alcuni dei
temi progettuali: memoria, storie
possibili (futuro), green stories,
creatività.La fase preliminare del
progetto si chiuderà ad agosto, du-
rante la quindicesimaedizionedel
Lucania Film Festival.

provinciamt@luedi.it

Miasmi allo Scalo
Comitato civico

sul piede di guerra
VALBASENTO - Il Comitagto
civico “Aria Pulita” torna sul
piede di guerra. E lo fa annun-
ciandouna seriedi iniziativedi
protesta, anche con blocchi
stradali, che saranno presenta-
te domani, alle ore 18 presso il
Circolo “L’Alba”, nel corso di
un’assemblea a Pi sticci scalo. Il
tema caldo è sempre quello dei
miasmi. «A distanza di 2 anni
dai primi fetidiodori -spiegano
dal Comitato- Tecnoparco an-
cora continua ad impuzzonire
la Valle e ad essere, forse, la cau-
sa del consistente calo del prez-
zo degli immobili, del disagio
psico-fisico e dello stress dei cit-
tadini, delle malattie, delle
morti per tumore, dell’inquina -
mento idrico e fluviale con con-
seguenti danni all’intero siste-
ma ecologico. Avvieremo un
presidio permanente e l’inter -
ruzione del traffico sulla Ba-
sentana al fine di impedire il
transito ai camion che traspor-
tano schifezze da smaltire».

La
copertina
del libro

PISTICCI Oggi a “Presenza Lucana” il libro di Dino D’Angella

La vera storia di San Basilio

PISTICCI -Ritorna per “I Vener-
dì culturali” di Presenza Luca-
na, la cartella “Storia del Sud”
con la presentazione di un nuo-
vo saggio dello storico Dino
D’Angella dal titolo “San Basilio
di Pisticci”: Il Feudo/Grancìa, Il

Castello, L’Azienda Agraria.
Lo storico e saggista pisticce-

se, già dirigente scolastico, ha
pubblicato, dal 1978, molti studi
su alcunipaesi dellaBasilicata e
vocabolari di due paesi del mate-
rano, Pisticci e Ferrandina.

La Storia completa della Basi-
licata, opera di grande valore,
scritta daD’Angella, in tre volu-
mi nel1983, da qualche tempo è
esaurita. Negliultimi annisono
stati presentati presso l’associa -
zione: ilVocabolario deldialetto
ferrandinese; Storia civile e Re-
ligiosa della Madonna del Casa-
le di Pisticci; Terra Terra. La

questione della terra nel meta-
pontino; Brigantaggio lucano
dell’Ottocento –Il Dizionario.

Lo studio svolto dall’autore,
sul castello di San Basilio, parte
da molto lontano, dai basiliani,
benedettini, certosini, dalla fa-
miglia crotonese dei Berlingie-
ri, per concludersi all’azienda
attuale che conserva ancora il
grande fascino, che il palazzo-
castello con la suatorre rotonda
e quella imponente quadrata, ha
esercitato nel corso dei secoli.

Il libro si compone di dodici ca-
pitoli che partendo “Dai tempi
lontani” diventa grancìa sotto i

Certosini di Padula e proprietà
della famiglia crotonese Berlin-
gieridalla finedell’ottocento, si-
no ai nostri giorni.

Il dodicesimo capitolo chiude
il testo con la riforma fondiaria e
ilpassaggioa unaformadi turi-
smo moderno in cui trovano po-
sto anche manifestazioni cultu-
rali estive. Uno studio preciso
con unabibliografia beneviden-
ziata, rende il testo, come i prece-
denti, molto ordinato, appetibile
e di sicuro successo. La presen-
tazione sarà svolta, presso la se-
de in via Veneto106/A, oggi alle
ore 18.30.

Un impianto di irrigazione

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO –Marito e amante-amico erano
accusati di aver violentato la moglie per l’in -
tera notte, ma secondo i giudici non ci sareb-
be stata violenza sessuale, bensì solo mal-
trattamenti e lesioni da parte del marito;
seppur non in quella occasione, quando la
donna sarebbe stata sostanzialmente con-
senziente. In pratica, si sarebbe trattato di
un triangolo amoroso.

A sentenziarlo è stato il Collegio giudican-
te di Matera (presidente Gaetano Catalani, a
latere Giuseppe De Benedictis e Angelo
Onorati), all'esito dell'udienza di primo gra-
do, che vedeva sul banco degli imputati un
40enne di Stigliano e l'amico 43enne assi-
duo frequentatore della casa, accusato di
complicità con il marito nelle presunte vio-
lenze sessuali ai danni della donna oggi
38enne.

Il Collegio, in pratica, sulla scorta delle
prove costituite dalla documentazione sani-
taria, rilievi fotografici, dichiarazioni di
persone informatesui fatti ed i verbalidi in-
terrogatorio, ha assolto l'amante, difeso
dall'avvocato Pietro Damiano Mazzoccoli,
da tutti i reati “per non aver commesso il fat-
to”. Questo perchè il suo legale ha dimostra-
toche ladonnaavevaavuto unaltrorappor-
to consenziente con lui, e che anche quella
notte lo sarebbe stato. Per questa stessa ra-
gione, infatti, anche il marito, difeso dall'av-
vocato Vito Ripullone, è stato assolto dal
reato di violenza sessuale “perchè il fatto
non sussiste”, seppur condannato per mal-
trattamenti in famiglia e lesioni, con il rico-

noscimento del vincolo
della continuazione, a
due anni di reclusione
oltreal pagamentodelle
spese processuali e quel-
le di mantenimento e cu-
stodia cautelare in car-
cere.

La vicenda fece molto
scalpore, quando il 22
novembre 2011, un blitz
dei carabinieri portò al-
l'arresto dei due uomini,

dopo la denuncia presentata dalla vittima su
fatti verificatisi nella notte tra il 21 e 22 no-
vembre. I carabinieri documentarono le fe-
rite sanguinantial volto, sulle bracciae sul-
le mani, riportate dalla donna dopo la notte
di presunti abusi, oltre a lividi di botte pre-
gresse, evidenti come fossero veri e propri
marchi. I dettagli della storia, contrasse-
gnata da degrado, violenza e silenzio (quello
dei vicinidi casae degliorgani prepostiche,
probabilmente, non si sono accorti o hanno
sottovalutato unavicenda cosìgrave), furo-
no subito resi pubblici, con una conferenza
stampa presso il Comando provinciale. I mi-
litari erano intervenuti dopo la telefonata
della donna, intorno alle due di notte. L'allo-
ra trentaseienne, casalinga, aveva denun-
ciato di essere stata picchiata dalmarito, al-
lora trentasettenne, e costretta a concedersi
all'amico 41enne dell'uomo. Una situazione
squallida, che pare andasse avanti da luglio.
Per i due uomini, arrestati in flagranza, l'ac-
cusa era di violenza sessuale di gruppo e, per
il marito, anche di lesioni e maltrattamenti
in famiglia. La donna piangeva, era scon-
volta, non faceva altro che chiedere aiuto. I
due, invece, entrambi pregiudicati per reati
contro il patrimonio e contro la persona, si
sono limitati ad aprire la porta, come se
niente fosse.

La giovane fu accompagnata prima all'o-
spedale diStigliano, poia Policoro.A rende-
re ancora più squallida la vicenda, il fatto
che in altre stanze, pare dormissero due
bambini figli della coppia. La donna ha de-
nunciato una serie di violenze e abusi ses-
suali, anche di gruppo, a partire dal luglio
2011; in diverse occasioni, inoltre, è stata
picchiata dal marito.

Evidentemente, gli unici reati emersi in
udienza sono stati i maltrattamenti e le le-
sioni causate dal marito. Per questa ragio-
ne, il giudice ha disposto la trasmissione de-

Il prefetto Luigi Pizzi

Giro di vite del Comitato interforze della Prefettura dopo la tragedia di Cirigliano

Porto d’arma sotto controllo in provincia

Video prodotto dalla coop per avviare i laboratori sociali

“Happy from Grassano”, così
La Mimosa arriva ai giovani

LA tragedia che si è consumata una
settimana fa a Cirigliano, seguita
dall’altro dramma sfiorato il giorno
dopo a Ferrandina, ha posto con for-
za il problema dell’abuso delle armi.
Per questa ragione, il Prefetto Luigi

Pizzi, ha presiedu-
to ieri mattina,
una riunione del
Comitato tecnico
di coordinamento
Interforze, a cui
hanno partecipato
i vertici provincia-
li delle forze di Po-
lizia, per l’adozio -
ne di misure di
prevenzione, «in

relazione ai recenti episodi criminosi
-si legge in una nota del palazzo del
Governo- perpetrati con l’uso delle
armi, avvenuti in provincia di Mate-
ra, in territori, peraltro distanti dalla
fascia jonico-metapontina».

Nel corso dell’incontro, al fine di
prevenire la detenzione e l’uso illegit-
timo delle armi, si è convenuto di pro-
cedere a una revisione straordinaria
delle autorizzazioni di Polizia già ri-
lasciate, per verificare il possesso dei
requisiti soggettivi, in attuazione an-
che delle recenti disposizioni legisla-
tive intervenute in materia.

«Dall’analisi dei dati -prosegue la
nota- è emerso che il numero dei por-
to d’arma rilasciati nella Provincia di

Matera è notevolmente contenuto.
Infatti, soltanto il 5% della popolazio-
ne residente è in possesso di licenze di
porto di fucile, mentre di gran lunga
inferiore il numero delle licenze di
porto di pistola per difesa personale.

Si è dato atto, altresì, che nella pro-
vincia di Matera l’organico delle For-
ze di Polizia non risulta affatto caren-
te -soprattutto nella fascia jonico-me-
tapontina- e che, al fine di rafforzare
ulteriormente il presidio delle Forze
di Polizia, è stata disposta, il 3 giu-
gno, l’apertura di un posto fisso di Po-
lizia presso l’ospedale di Policoro».
Guardia alta, insomma,per scongiu-
rare altri episodi criminosi.

provinciamt@luedi.it

SAN MAURO FORTE

E s e rc i t a z i o n e
di “Vo l . A ”

SAN MAURO FORTE per due giorni si
trasformerà in un campo accoglienza.
Oggi e domani, infatti, saranno le due
giornate scelte dalla Protezione civile
“Vol.A”, per ospitare una esercitazio-
ne provinciale, che prevederà la simu-
lazione di un allestimento di un Campo
accoglienza in caso di calamità natu-
rali. L’iniziativa, patrocinata dal Co-
mune di San Mauro e dalla Provincia,
metterà incampo diverse forze.Ricco,
infatti, il programma delle attività da
svolgere: dall’allestimento del campo
alla registrazionedei partecipanti. In-
teressanti le prove di evacuazione
presso l’istituto comprensivo e le si-
mulazioni di ricerca persona con unità
cinofile dei Vigili del fuoco. Nell’ambi -
to della due giorni, saranno anche
proiettati dei filmati per favorire una
maggiore interazione con i cittadini.

provinciamt@luedi.it

Il tribunale di Matera

STIGLIANO I giudici hanno condannato solo il coniuge per lesioni e maltrattamenti

Non fu violenza sessuale, era un triangolo
Marito e amante assolti dall’accusa di aver abusato di una 36enne

GRASSANO - “Happy from Grassano”,
promosso dalla cooperativa La Mimosa
e girato dagli operatori Domenico
Martoccia e EdomondoRagionedella
coopertaiva “Iskra”, è stato proiettato
ieri sera in piazza della Libertà, in ante-
prima assoluta. Happy, famoso video
che sta letteralmente toccando punte al-
tissimediascoltosul web,èstatorealiz-
zato in tantissimi paesi e città e da molte
associazioni, o aziende, o gruppi di ami-
ci. La Mimosa lo ha voluto per interagi-
reconigiovani, unodeicampidiazione
e di intervento sociale mission della
coop. Di fatto, il video trasmesso ieri ha
siglato l’inizio alle attività del Laborato-
rio di promozione giovanile e preven-
zione del disagio con particolare atten-
zione alle dipendenze patologiche, pre-

vistedalPiano territorialedi interventi
per la lotta alla droga nell’ambito terri-
toriale Bradanica –Medio Basento. «Tra
le prime iniziative del nostro laborato-
rio -ha commentato Massimo Celierti,
responsabile del settore giovani della
coop- è stato la realizzazione del video
con il quale si vuole entrare in contatto
con gli adolescenti e i preadolescenti,
destinatari ultimi delle azioni di pre-
venzione, del Piano Territoriale di lotta
alla droga, promosso nell’ambito Bra-
danica –MedioBasento, dalSer.tdiMa-
tera dal comune di Montescaglioso, ca-
pofila dell’ambito. Il senso della realiz-
zazione di tale videoè quellodi voleren-
trare in contatto con gli adolescenti e i
preadolescenti di Grassano con un mes-
saggio positivo. Messaggio positivo che

vuole portare i mi-
nori a prendere
consapevolezza
della ricchezza del
contesto sociale in
cui si vive e delle
tante opportunità e alternative che an-
che in questi piccoli comuni dell’entro
terra lucano vengono offerti a chi li vi-
ve. Nelle prossime attività del laborato-
rio continueremo infatti a ricercare la
partecipazione attiva delle associazio-
ni, delle istituzioni e di tutti coloro che si
renderanno disponibili». Alla realizza-
zione del video, hanno partecipato oltre
una decina di associazioni di volonta-
riato, ora siproverà araggiungere i ra-
gazzi sul web.

Giovanni Spadafino

Menage a trois
avvenuto
anche mentre
i figli minori
dor mivano

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il cantante
P h a r re l l
W illiams
nel video
originale di
Happy

gli atti alpm, per “le determinazionidi com-
petenza -si legge nel dispositivo- in ordine
alledichiarazionirese indibattimentodalla
persona offesa”, visto il completo scagiona-

mento di entrambi dall'accusa di violenza
sessuale.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLICORO - I servizi sociali
del Comune diPolicoro sono
stati esternalizzati, ovvero
affidati ad una cooperativa
sociale, già attiva sul territo-
rio, che ha partecipato e vin-
to un bando.

La notizia diffusa ieri, ha
suscitato subito reazioni po-
litche, come quelladel grup-
po consiliare Pd, insieme
con il Circolo cittadino:
«Senza mettere in dubbio le
qualifiche del personale del-
la cooperativa vincitrice del
bando -si legge in una nota-
vorremmo invece avere al-
cune rispostedal nostrosin-
daco Rocco Leone, che tanto
ha parlato in campagna elet-
torale di politiche sociali, fa-
cendone il proprio fiore al-
l’occhiello.

Innanzitutto sarebbeutile
comprendere il motivo ulti-
mo della scelta della esterna-
lizzazione totale dei servizi, a
fronte di una mancanza di fi-
gure tecniche nella pianta
organica». Decisione che, se-
condo i consiglieri Pd, ha in
sè più problemi che soluzio-
ni: «Infatti -spiegano- è ille-
gittima sul piano giuridico.
Si ricorda che il servizio so-
ciale professionale è svolto
dall’assistente sociale, che
opera in forza di un mandato
istituzionale ed è istituzio-
nalmente responsabile; tale
servizio rientra tra le funzio-
ni obbligatorie e deve essere
erogato direttamente dai Co-
muni e non affidato ad altri.

La Legge quadro 328/00
stabilisce, inoltre, che i ser-
vizi sociali professionali e il
segretariato sociale siano
considerati a tutti gli effetti

Frammartino (Policoro è tua) contesta anche la revisione delle tariffe

«Chi pagherà l’aumento dei costi?»

Sabato 14 la prima “Giornata ecologica” per togliere i rifiuti, ci saranno anche gli amministratori

Metaponto sporca, la ripuliscono tutti
Il neo sindaco Domenico Tataranno chiama a raccolta associazioni e cittadini

L’incontro con le associazioni in municipio

BERNALDA - Ieri l’Ar -
ma ha celebrato il
200/o Annuale di Fon-
dazione. A piazza di
Siena, si è svolta la ceri-
monia solenne, alla
presenza del presiden-
te della Repubblica
Giorgio Napolitano,
del presidente del Con-
siglio, Matteo Renzi,
del Ministro della Dife-
sa Roberta Pinotti, del
capo di Stato Maggiore
della Difesa Luigi Bi-
nelli Mantelli e del co-
mandante generale
dell’Arma, Leonardo
Gallitelli. La manife-
stazione, dopo la con-
segna della Croce di
Cavaliere dell’Ordine
Militare d’Italia alla
Bandiera di Guerra
dell’Arma e delle «Ri-
compense» ai Carabi-
nieri maggiormente
distintisi nelle attività
di servizio, terminerà
con lo Storico Carosel-
lo equestre eseguito
dal 4° Reggimento Ca-
rabinieri a Cavallo per
rievocare la gloriosa
«Carica di Pastrengo»
del 1848. C’era anche il
maresciallo Giuseppe
Scialpi di Bernalda, tra
i comandanti di Stazio-
ne, insigniti ieri a Ro-
ma con il “Premio an-
nuale”, durante la ceri-
monia al Comando ge-
nerale dell’Arma. La
manifestazione di ieri
sera a piazza di Siena è
stata seguita in diretta
su maxischermi mon-
tati in piazza del Popo-
lo, sul canale Sky
TG24 active, nonchè
sui siti www.carabi-
nieri.it, www.rai.it e,
per la visione su pal-
mari e smartphone,
mobile.carabinieri.it.
La differita sarà, inol-
tre, trasmessa oggi,
dalle ore 15 su Rai 1.

POLICORO «Non si può fare, le norme stabiliscono che devono restare a gestione interna»

«Servizi sociali a una coop, un abuso»
Il Pd contesta la legittimità dell’affidamento deciso dal Comune jonico

servizi essenziali, pertanto
devono essere garantiti ed
erogati dalla Pa.

Nel 2008 l'Ordine degli as-
sistenti sociali di Puglia ha
chiesto un parere in merito
alla questione spinosa delle
esternalizzazioni all'avvoca-
to Luigi De Filippo, che ha ri-
scontrato “risvolti negativi”
nella “mancanza di interlo-
cuzione diretta tra il cittadi-
no e la Pubblica amministra-
zione sostituita da una rela-
zione variamente filtrata da
altri soggetti con modalità
di interesse privato e com-
merciale” e nella “conse -
guente carenza di garanzie e
di imparzialità rispetto alle
problematiche che il Servi-
zio ordinariamente affronta

direttamente e/o in collabo-
razione con altre pubbliche
istituzioni quali il Tribunale
per i minorenni, le Asm, le
Prefetture, ecc.».

Il secondo problema ri-
guarda costi e controlli. «Le
società esterne -proseguono
da Pd- devono produrre una
relazione scritta nella quale
descrivere dettagliatamente
ipercorsi effettuatiper i sin-
goli pazienti, i risultati otte-
nuti etc. La relazione deve es-
sere convalidata per confor-
mità da un assistente sociale
del Comune, che abbia deter-
minato e seguito i pazienti
lungo questi stessi percorsi
di recupero. Il pagamento
delle fatture è subordinato a
questo controllo tecnico.

Purtroppo nel Comune di
Policoro non ci sono assi-
stenti sociali o figure tecni-
che con competenze analo-
ghe. Le due assistenti sociali
che hanno svolto egregia-
mente i loro compiti fino ad
ora erano professioniste
precarie, e ora, pare, siano
state saggiamente inglobate
dalla cooperativa vincitrice.
Chi controllerà se la retta,
moltoalta invero,saràspesa
bene? Chivaluterà laqualità
professionale del servizio?
Chi arginerà gli inevitabili
conflitti di interesse di un or-
ganismo sociale privato sen-
za controllo? Chiediamo la
sospensione immediata del
provvedimento».

Antonio Corrado

Carabinieri
di Bernalda

Premio a Scialpi

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il municipio di Policoro

BERNALDA-METAPONTO - "Il futuro di Meta-
ponto sei tu".

Si potrebbe racchiudere in questa frase, il si-
gnificato dell'incontro voluto dalla neo ammini-
strazione bernaldese, guidata dal sindaco Dome-
nico Tataranno. Un incontro al quale hanno pre-
so parte, ieri mattina presso la sala consiliare del

municipio, le associazione del terri-
torio.

Qui subito da lodare la presenza
di tante associazione a significare
l'amore verso la propria terra. Alle
ore 10, Tataranno, insieme all'as-
sessore Vincenzo Grippo, al vice
sindaco Eliana Acito, all'assessore
Nicola Caputi e al consigliere di
maggioranza, Domenico Calabre-
se, hanno illustrato l'iniziativa eco-

logicaverso il territorio diMetaponto chevedrà,
appunto, amministrazione, associazioni e citta-
dini, impegnati a ripulire alcune aree giudicate
critiche.

Ad essere oggetto di pulizia saranno i cumuli
di immondizia, segno di inciviltà e non di rispet-
to del territorio e le erbacce. Tataranno ha chie-
sto l'aiuto di tutti affinchè ciò che chiedono i cit-
tadini e i turisti, ovvero pulizia e sicurezza, sia
reale e duraturo. «Noi -ha continuato il neo sin-
daco- amiamo la nostra terra, ecco perchè tra le
primissime iniziative abbiamo deciso di indire

delle Giornate ecologiche che siano viste come
segnaleeducativo, daunaparte,e comemessag-
gio per il rispetto del territorio. Ecco, ciò che si la-
scia oggi per terra lo si ritroverà domani con il pe-
ricolo anche per se stessi. Aiutiamo il territorio
ad essere più pulito e facciamolo tutti insieme.
Volevo ringraziare -ha chiuso Tataranno- per la
grande partecipazione ed per i si delle associazio-
ni ricordando che saranno presenti anche Le-
gambiente ed alcune associazione della provin-
cia». Grippo ha detto che il comune risponderà
anche con i propri uomini. «Noi -ha continuato-
siamo aperti per qualsiasi suggerimento e ben

vengano le proposte da parte delle associazioni.
Crediamo che il bene del territorio lo si vuole real-
mente se lo si rispetta iniziando da se stessi. Sa-
bato 14 ci ritroveremo nei pressi della Stazione
ferroviaria e da qui ci muoveremo nelle aree indi-
viduate che necessitano un primo intervento».
Caputi ha ricordato che anche gli amministrato-
ri faranno la loro parte e che saranno presenti
per dare esempio e per sensibilizzare al rispetto
dell'ambiente. Tra le associazione presenti all'e-
vento il Cea con Geremia Ninno, l'associazione
“Cittadino Vigile Bernalda” con Giuseppe Pesa-
re, la Coldiretti con il presidente, Giuseppe Abba-
tepaolo; le Acli con Bernardino Dibiase. La ditta
Tradeco svolgeràil serviziodi raccoltadei rifiuti
raccolti e degli sfalci, l'associazione “Leucippo”
di Metaponto con la presenza di Andrea Esposito
e la Protezione civile gruppo lucano con la pre-
senza di Nunzio Salfi. In questo incontro sono
giunte da parte delle associazioni segnalazioni e
suggerimenti in un clima di confronto positivo,
accomunati tutti per il bene del territorio bernal-
dese e metapontino. Tra i suggerimenti, quello
di Ninno, che vada a tenere più sotto controllo le
aree più critiche con presenze fisiche e quella di
Abbatepaolo con l'assegnazione specifica ad as-
sociazioni di aree. Proposte che sono state prese
in consegna dall'amministrazione.

Fabio Sirago
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Saranno
individuati
i punti
più critici

SECONDO Ottavio Frammartino di
“Policoro è tua”, «il servizio degli as-
sistenti socialial Comunedi Policoro
è un gioco sporco, un atto ammini-
strativo non solo illegittimo ma che
mette in discussione la tenuta ammi-
nistrativa ed operativa dei servizi di
uno dei settori più importanti. A Nul-
la sono valse i nostri appelli affinchè
prevalesse le ragioni della legalità -
spiega ancora Frammartino- dopo le
nostre proteste speravamo che pre-
valesse il buon senso, ma niente da fa-
re; speravamo su un ripensamento
da parte dei componenti della com-
missione che dichiarassero la loro in-
competenza, visto che nessuno di lo-

ro come prescrive la norma era-
no“esperti nello specifico settore, per
cui devevano essere necessariamen-
te munitidella qualificazioneprofes-
sionale nel particolare settore cui si
riferisce l’oggetto dell’appalto. Inve-
ce la commissione è composta da un
dipendente amministrativo laureato
in Leggee dal comandante dei Vigili
urbani; nessuno di loro aveva una
qualsivoglia esperienzaconsolidata,
nè titolo culturale attinente al ban-
do». Frammartino evidenzia, poi, che
anche questa coop è affidataria di mi-
nori, come quella che era stata esclui-
sa prima per questa forma di conflit-
to. Infine i costi: «L’esternalizzazione

professionali e segretariato dei servi-
zi sociali porterà il costo orario degli
assistenti sociali dai 15 euro all’ora
previsti come tariffa dalla legge re-
gionale, ai 20 euro a ora che saranno
previste nell’appalto. Infatti per due
assistenti sociali per tre anni il Co-
mune spendeva circa 126mila euro,
oggi l’appalto e di 190mila euro più
l’eventuale ribasso. Chi pagherà il
maggior costo? Il dirigente Vitale dal
suo lautocompenso, o il sindaco Leo-
ne dalla sua altrettanto lauta inden-
nità ? No saremo ancora una volta noi
cittadini a pagare il costo della bagia-
naggine di costoro. Quesito questo
che porremmo alla Corte dei conti».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SOS VIOLENZA
QUANDO ACCADE IN FAMIGLIA

LA DENUNCIA
I fatti risalgono al 2011. La denuncia è
stata presentata in Procura dalla mamma
della vittima allertata dalla nonna

INCIDENTE PROBATORIO
Il pm si è convinto dopo l’incidente
probatorio con la bambina e ha racchiuso
l’accusa in un capo d’imputazione

M A N I F E S TA Z I O N E OGGI UN CORTEO CON TUTTI I SINDACATI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA E I RADICALI

Cento detenuti in più a Melfi
Dura protesta nelle celle

l I detenuti del carcere di
Melfi hanno protestato per il
secondo giorno di fila colpen-
do con le stoviglie le sbarre
delle celle, per protestare – ha
spiegato il Sindacato autono-
mo di polizia penitenziaria –
«contro l’allargamento di cen-

to posti dell’attuale sezione
detentiva, che passerebbe da
200 a più di 300 posti letto
senza alcun intervento strut-
turale».

La protesta è avvenuta per la
prima volta l’altra sera: per
circa un’ora le stoviglie sono
state sbattute contro le sbarre
delle celle.

Non è la prima volta che i
detenuti lamentano le condi-
zioni in cui sono costretti a
vivere. In celle di pochi metri
quadri pare che siano ristretti
anche tre detenuti contempo-
r a n e a m e n t e.

Il segretario generale del
Sappe, Donato Capace, ha ri-
cordato la protesta di oggi de-
gli agenti della polizia peni-
tenziaria, «contro un’org aniz-
zazione del lavoro assai pre-
caria e insoddisfacente».

Capece ha detto che «l’am -
ministrazione penitenziaria
non può restare insensibile e
inerme di fronte a questo dif-
fuso e trasversale disagio».

Oggi i sindacati di Polizia
penitenziaria della Basilicata -
Sappe, Uil, Osapp, Sinappe,
Ugl, Cisl e Cgil - terranno una
manifestazione di protesta

contro il sovraffollamento del-
le carceri.

I Radicali Lucani aderisco-
no e oggi alle 10 partecipe-
ranno alla marcia degli agenti
di polizia penitenziaria che
parte dal carcere di Potenza. È
da tempo che Maurizio Bo-
lognetti denuncia lo stato in

cui versano le carceri della
Basilicata. Non solo quella di
Melfi. La sua voce si unisce a
quella dei sindacati della po-
lizia penitenziaria.

«Scenderò in piazza per ri-
cordare a me stesso e a tutti
coloro a cui potrò rivolgermi -
sostiene il segretario dei Ra-

dicali Lucani Maurizio Bolo-
gnetti - che l’amministrazione
della giustizia in questo nostro
Paese è alla bancarotta e che
essa è zavorra per la vita eco-
nomica e sociale di questa
italietta del fascio unico dei
partiti, succeduto al partito
unico del fascio».

CARCERE
Protesta dei
detenuti del
carcere di
Melfi per
l’arrivo di
circa cento
detenuti in
più
[foto Tony
Ve c e ]

l Per il trasferimento di
una operatrice socio sanitaria
da un ospedale all’altro basta-
vano 10mila euro. Per sblocca-
re la pratica di finanziamento
ministeriale incagliata nelle
maglie della burocrazia basta-
va un «consulenza» da 50mila
euro, così il colonnello defini-
va gli «aiutini» nelle telefonate
intercettate dagli investigatori
della Squadra mobile.

Ai cinque indagati è stato
notificato l’avviso di fissazione
dell’udienza preliminare (si
terrà il 26 giugno). Gli inda-
gati: Mario Zarrillo, accusato
di millantato credito, accesso
abusivo a sistemi informatici,
peculato e danneggiamento ag-
gravato (difeso dall’av vo c at o
Leonardo Pace); Veronica Va-
sapollo (avvocato Sergio La-
penna), Leonardo Mecca (av-
vocato Leonardo Pace), Vito
Zaccagnino (avvocato Leonar-
do Pace), Pasquale Agosto (av-
vocato Antonio Macellaro).

L’inchiesta - coordinata dal
pm antimafia Francesco Ba-
sentini - è quella che la Pro-
cura ha denominato «Vento
del Sud».

Si tratta del secondo filone
dell’inchiesta «Vento del Sud»,
che parte dalle intercettazioni
sui telefoni dell’i m p re n d i t o re
che, dopo essersi accorto che
lo polizia lo seguiva, ha chie-
sto al colonnello di verificare
una targa nel sistema informa-
tico della Guardia di finanza.
A questo punto gli investiga-
tori hanno acceso i riflettori
sul militare, scoprendo anche
una sua «dichiarata» disponi-
bilità a di interessarsi di alcu-
ni «affari», tra cui una «spin-
tarella» per il concorso per al-
lievi marescialli che si è svolto
lo scorso anno, con la richiesta
di circa 20mila euro (gli atti
che riguardano questo aspetto
sono stati inviati alla Procura
di Bari per competenza terri-
toriale. Il concorso si è tenuto
a Bari, per questo la compe-
tenza non è della Procura po-
tentina), e «favori» per trasfe-
rimenti di personale tra alcu-
ne aziende sanitarie lucane.

Con le stoviglie contro
le sbarre per oltre

u n’ora per far sentire
la propria voce

«Papà orco» rinviato a giudizio
«Abusò della bimba di tre anni»
Il Gup del Tribunale di Potenza dispone il processo per violenza sessuale

FU LA NONNA A SOSPETTARE
È stata la nonna materna a

sospettare per prima che non si
trattava di semplici attenzioni

FABIO AMENDOLARA

l P I C E R N O. È stata la nonna a
sospettare di lui. Perché nel passato
dell’uomo c’era un precedente di cui
solo lei nella famiglia era a cono-
scenza. E allora ne ha parlato con sua
figlia, la mamma della bimba. La
denuncia risale a tre anni fa. Ora
quell’uomo di una quarantina di anni
che la Procura di Potenza definisce
negli atti dell’inchiesta un «papà or-
co» è stato rinviato a giudizio dal
giudice dell’udienza preliminare del
Tribunale di Potenza Michela Tiziana
Pe t ro c e l l i .

Molto dura la requisitoria del pub-
blico ministero Anna Gloria Picci-
ninni. Ha ricostruito in aula ciò che la
nonna e la mamma della piccola
hanno raccontato agli investigatori.

I riscontri sono arrivati - secondo

l’accusa - durante un incidente pro-
batorio. Il pm, una psicologa e un
assistente sociale sono state chiuse in
una stanza per ore con la bimba.
All’epoca dei fatti la piccola aveva da
poco compiuto tre anni. Il pm durante
quell’incontro ha raccolto quanto ba-
stava per ricotruire l’accusa in un
capo d’i m p u t a z i o n e.

L’accusa: «Violenza sessuale nei
confronti di una bambina minorenne,
aggravata dal rapporto di parente-
la».

I fatti. Tutto sarebbe avvenuto nel
territorio del comune di Picerno. Pa-
dre e madre separati da qualche tem-
po. Lui ha il permesso di stare qual-
che ora con la figlia che, però, è stata
affidata alla mamma. La bimba viene
riportata a casa e la nonna si accorge
che c’è qualcosa che non va. La
nipotina ha degli atteggiamenti stra-

ni. La volta successiva presta mag-
giore attenzione. E i sospetti crescono.
Ne parla con la figlia e si rivolge a un
avvocato. Viene depositata una de-
nuncia. Il pm vuole vederci chiaro e
dispone l’incidente probatorio. Dalle
visite mediche non risulta nulla, per-
ché dal giorno dell’ultimo incontro al
giorno della denuncia è passato già
del tempo. Ma l’incontro con la bimba
durante l’incidente probatorio con-
vince il pm. Al termine delle indagini
viene depositata una richiesta di rin-
vio a giudizio. All’udienza prelimi-
nare - rappresentata dall’av vo c at o
Sergio Lapenna - la mamma si co-
stituisce parte civile. Il gup ascolta
accusa e difesa. Poi dispone il rinvio a
giudizio. L’uomo dovrà difendersi da-
vanti ai giudici del Tribunale di Po-
tenza dall’accusa di aver violentato
sua figlia.

PROCESSO Il «papà orco» dovrà difendersi dall’accusa di «violenza sessuale». Nel riquadro il pm Piccininni [foto Tony Vece]

L’ascolto protetto
Area attrezzata

grazia a Soroptimist
L’associazione Soroptimist rea-

lizzerà uno spazio di «ascolto pro-
tetto per i minori» all’interno del tri-
bunale potentino. «Un ambiente
adeguato - spiega la presidente di
Soroptimist International Club di
Potenza, Maria Giuliani - perchè il
giudice possa assumere la testimo-
nianza di un minore vittima, ma a
volte anche semplice testimone, di
un reato nel rispetto delle esigenze
di riservatezza e di tutela della sua
personalità, sottraendolo alla pub-
blicità della udienza e senza costrin-
gerlo a subire il confronto con le al-
tre parti processuali, soprattutto,
con il presunto colpevole». Si tratta
di «una stanza adiacente all’aula di
udienza Gip/Gup, munita di un ve-
tro a specchio unidirezionale che è
stata appositamente arredata con
mobili per bambini e dotata di un
impianto di videoregistrazione, con
un telefono interno, dove il minore
vittima, ma anche semplice testi-
mone, di reati, ad esempio, di vio-
lenza sessuale, prostituzione mino-
rile, pornografia minorile, potrà es-
sere ascoltato soltanto dal giudice».

POTENZA «VENTO DEL SUD»

Approdano
al Gup
le accuse
per Zarrillo
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VIOLENZA IN CLASSE
INCHIODATE DALLE TELECAMERE

È INTERVENUTA LA PROCURA
Per i comportamenti di due insegnanti di una
scuola del Cilento sono dovuti intervenire i
magistrati della Procura di Lagonegro

I N DAG I N E
L’inchiesta è
coordinata
dai magistrati
della Procura
di Lagonegro

.

Storia di «cattive maestre»
i bimbi raccontano al Pm
Sentiti i piccoli testimoni dell’inchiesta sui maltrattamenti a scuola

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. La Procura
di Lagonegro ha iniziato a sen-
tire i bambini nell’i n ch i e s t a
sui presunti maltrattamenti in
una scuola elementare che due
settimane fa ha portato agli
arresti domiciliari una mae-
stra di 55 anni mentre un’altra
insegnante, di 59 anni, è stata
sospesa dal servizio per due
mesi. I bambini ( di età tra i 6 e
i 10 anni) vengono sentiti in un
ambiente adatto a loro, dove ci
sono un tavolo simile ad un
banco di scuola e dei giocattoli
per farli sentire a loro agio,
guidati anche da una psicologa
esperta nell’affrontare questi
temi delicati con i bambini. A
sentirli ci sono il pubblico mi-
nistero Anna Grillo, titolare
delle indagini, e i carabinieri.
Da quanto si è appreso i mal-
trattamenti sarebbero stati
confermati dai bambini che
avrebbero detto che le maestre
li picchiavano. Nei prossimi
giorni verranno sentiti gli altri
bimbi (in tutto ne saranno sen-
titi una ventina) che hanno rac-
contato ai genitori di aver su-
bito le violenze nella scuola

elementare di Caselle in Pittari
(Sa). Al momento i carabinieri
e il sostituto procuratore di
Lagonegro avrebbero sentito
già una decina di bambini che
hanno raccontato di essere sta-
ti maltrattati durante le lezioni

a scuola, dove sarebbero volati
schiaffi e tirate di capelli da
parte soprattutto della maestra
finita agli arresti domiciliari.
Nella settimana entrante l’ac -
quisizione delle testimonianze
dovrebbe terminare. A quel

punto la Procura chiuderà le
indagini e deciderà se chiedere
il rinvio a giudizio o meno delle
due maestre indagate. Nei gior-
ni scorsi il gip di Lagonegro,
Vincenzo Del Sorbo, ha sentito
le due insegnanti, inchiodate

dalle immagini di una teleca-
mera piazzata dagli investiga-
tori in un’aula in cui entrambe
svolgevano servizio. La mae-
stra finita ai domiciliari ha
risposto alle domande del ma-
gistrato e del sostituto procu-

ratore Anna Grillo. La donna
avrebbe ammesso di aver sba-
gliato ma avrebbe sostenuto
che si sarebbe trattato solo di
episodi occasionali. L’inse -
gnante sospesa dal servizio, in-
vece, si è avvalsa della facoltà
di non rispondere. Dopo gli in-
terrogatori il giudice per le in-
dagini preliminari non ha ac-
colto nessuna delle richieste
dei difensori, confermando gli
arresti domiciliari per la mae-
stra di 55 anni e la sospensione
dal servizio per l’altra inse-
gnante. L’avvocato Patrizia
Plaitano, difensore della mae-
stra ai domiciliari, aveva chie-
sto di rimettere in libertà la sua
assistita o, in sostituzione, il
solo il divieto di avvicinarsi
alla scuola. Il difensore dell’al -
tra insegnante, l’av vo c at o
Franco Maldonato, invece, pri-
ma di chiedere la revoca del
provvedimento restrittivo,
emesso a carico della sua as-
sistita, ne aveva chiesto la nul-
lità “perché il giudice prima di
decidere sulla richiesta del
pubblico ministero di adottare
la sospensione dalla scuola
avrebbe dovuto interrogare
l’indag ata”.

Gli investigatori ritengono che in aula
«i piccoli vivessero in un regime di terrore»

l Una scuola elementare, una clas-
se di bambini e un terribile sospetto:
due maestre mettevano le mani ad-
dosso agli alunni. La prima segnala-
zione ai carabinieri è partita da alcuni
genitori nella primavera di quest'an-
no. Quella denuncia è diventata un'in-
chiesta della Procura di Lagonegro e
venerdì 23 maggio il gip Vincenzo Del
Sorbo emette un ordine di arresto (ai
domiciliari) e uno di sospensione dal
servizio per due insegnanti di Caselle
in Pittari. Le indagini erano state av-
viate un mese prima, in seguito alla
denuncia fatta ai carabinieri da tre
mamme, una delle quali era poi ri-

tornata dai militari per un’altra de-
nuncia contro la maestra finita ai do-
miciliari. La donna aveva raccontato
un nuovo episodio di cui era rimasto
vittima uno dei suoi due figli giunto a
casa con i lividi sul collo. A quel punto
gli investigatori decidono di approfon-
dire la vicenda e piazzano le teleca-
mere nella scuola che riprendono gli
episodi di maltrattamenti. Immagini
forti quanto le parole scritte nell’or -
dinanza del gip di Lagonegro. È scrit-
to: «Si tratta in effetti di un vero e
proprio modo di essere delle due in-
dagate che hanno instaurato un au-
tentico regime di terrore nei confronti

di bambini di 6 – 7 anni». Nel caso della
maestra finita ai domiciliari il giudice
parla di condotta difficilmente recu-
perabile. Il resto lo hanno fatto le de-
nunce dei genitori dei bambini e i
fotogrammi della telecamera piazzata
dagli investigatori nell'aula in cui en-
trambe le maestre svolgevano servi-
zio. Immortalano, senza lasciar spazio
ai dubbi, una maestra che maltratta i
bambini con schiaffi, afferrandoli per
i capelli e strattonandoli. La donna, 55
anni, è finita in manette, le sono stati
concessi gli arresti domiciliari. L’al -
tra insegnante è stata sospesa dal ser-
vizio per due mesi. [pi. per.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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COMUNE DI POTENZA
VERSO IL BALLOTTAGGIO

DECISIONE CONDIVISA
La presa di posizione decisa nel corso
di un incontro con i candidati della lista
civica che lo ha sostenuto

LE PROSPETTIVE
«Seguiremo con attenzione le dinamiche
della politica e poi decideremo cosa fare»
evidenzia l’esponente politico

Il forzista Cannizzaro
contro il suo partito
non appoggia De Luca

ANTONELLA INCISO

l L’endorsement degli azzurri non è
stato stato sufficiente a spingerlo a
sostenere Dario De Luca. Michele Can-
nizzaro, candidato sindaco per Forza
Italia, Nuovo centrodestra e Udc al
primo turno delle amministrative,
manterrà una posizione neutrale al
ballottaggio di domenica prossima.

Nonostante la direzione di Forza
Italia, il maggior partito che lo ha
sostenuto, abbia deciso ufficialmente

di appoggiare l’ingegnere.. «Sarò neu-
trale» taglia corto il medico- manager
già eletto in Consiglio. Una scelta che
non ha maturato in solitudine, ma con
la condivisione di tutti i suoi can-
didati, quelli che lo hanno sostenuto
nella lista civica «Liberiamo la cit-
tà».

«Abbiamo fatto una riunione con i
miei candidati - evidenzia - ed abbiamo
deciso di rimanere in una posizione
neutrale. È stata una decisione che
abbiamo preso all’unanimità».

Insomma, l’esponente politico - nella
scelta per il ballottaggio - «divorzia»
dagli azzurri e va avanti per la sua
strada. Una strada che ufficialmente, a
suo dire, non è stata ancora tracciata,
ma che molti ipotizzano possa essere
proprio in Forza Italia.

«Seguirò con attenzione le dina-
miche della politica e poi decideremo
se aderire ad un partito oppure no -
afferma - io non ho un partito, ho una
lista civica». Una civica che alle ele-
zioni è riuscita a raggiungere un

quorum superiore a quello di partiti
storici della città. Da quella Can-
nizzaro riparte. Forte - a suo dire -
dell’incoraggiamento di tanti giovani.
«C’è un gruppo, ci sono tanti giovani
che hanno partecipato al progetto -
conclude - Noi rimaniamo uniti ed
andiamo avanti. Poi seguiremo le di-
namiche anche della politica regio-
nale augurandoci di essere rimpin-
guati da tante altre forze che con-
dividono il nostro progetto per le
famiglie e per il sociale».

Ultime ore per
decidere quali

posizioni assumere in
vista del ballottaggio

LA MEDIAZIONE SINO A QUESTO MOMENTO NON È STATA TROVATA E C’È CHI PARLA DI UN TERZO NOME

Congresso dem, la palla
finisce sui tavoli romani

ENDORSEMENT A PETRONE DEI CANDIDATI NON ELETTI, RIZZI E SILEO, DELLA LISTA CIVICA «INSIEME SI CAMBIA»

«Con Petrone per sostenere l’idea di una città
che recupera la capacità dell’ascolto»

LA SOLLECITAZIONE DELLA PRESIDENTE DELL’ANDE, MARIANNA FANELLI

« L’astensionismo, un pericolo
ora bisogna combatterlo»

Domenica al voto

l Un messaggio politico. Per sostenere Luigi Pe-
trone al ballottaggio e per condividere l’idea di por-
tare avanti l’esperienza della lista di cui fanno parte
realizzando un laboratorio politico e democratico. È
il senso dell’iniziativa portata avanti da Roberto Riz-
zo e Diego Sileo, candidati non eletti della lista civica
di Petrone «Insieme si cambia». L’endorsement a
Petrone i candidati lo hanno dato, ieri, nel corso di
una conferenza stampa in cui hanno sostenuto che
ciò nasce dalla condivisione di «un’idea di città più
accogliente che recupera la virtù dell’ascolto e della
partecipazione di cittadini, e che possa portare a
forme di democrazia partecipata». «Questo riveden-
do lo strumento del comitato di quartiere che deve
diventare uno strumento consultivo» precisano. Ag-
giungendo di aver apprezzato di Petrone « la sua
attenzione particolare verso le aree rurali». Ma è sul
futuro che si sono confrontati i candidati precisando
di voler «andare avanti nella costruzione di un la-
boratorio politico e democratico». [a.i.]

l «Domenica si torna a votare e si va al
ballottaggio per eleggere il sindaco di Potenza.
L’obiettivo è dare un buon governo alla città e al
tempo stesso dare forza ad un ulteriore, forte
principio unificante di tutta la coalizione del
Centrosinistra per far sì che riparta piu’ for te
che mai dopo la compattezza e l’impor tante
risultato raggiunto con il voto attribuito a Luigi
Petrone. In tal senso è necessario combattere
l’astensionismo che puo’ essere un pericolo». È
quanto sostiene in una nota la presidente
dell’Ande di Potenza, Marianna Fanelli.

«Combattere l’astensionismo - sottolinea Fa-
nelli - è questo l’appello che sento di rivolgere
alle elettrici e agli elettori per il giorno del voto
per il ballottaggio. La coalizione del centro
sinistra riceverà, come senz’altro sarà, quella
spinta unitaria dal basso che potrà determinare
una decisiva confluenza di consensi sul can-
didato sindaco Petrone»

l «Il Cinema può dar vita a nuovi sogni e nuovi
progetti, è questa la magia della settima arte, ma
può anche generare nuovi e virtuosi percorsi
occupazionali in un settore che tanto può dare alle
giovani generazioni ed al territorio». È quanto
spiega il presidente della Film Commission, Paride
Leporace, in una nota inviata ai due candidati al
ballottaggio di domenica. «La Lucana Film Com-
mission è pronta ad incontrare la nuova am-
ministrazione comunale e a dare il proprio con-
tributo di esperienza e relazioni - precisa - Potenza
può essere il capofila in Basilicata del "nuovo
Cinema", della stagione digitale dell'industria ci-
nematografica, pronta a soddisfare le esigenze dei
cittadini e ad offrirne nuove ragioni per generare
un'economia virtuosa. Possiamo fare molto di più,
dobbiamo farlo. Immaginare, ad esempio, come
Potenza possa diventare città metropolitana della
creatività». Per il presidente della Film Com-
mission, poi, fondamentale è la formazione. «Il
cinema può dar vita a nuovi sogni e nuovi conclude
Leporace - è questa la magia della settima arte, ma
può anche generare nuovi e virtuosi percorsi
occupazionali in un settore che tanto può dare alle
giovani generazioni ed al territorio. La formazione,
quindi, è quanto mai centrale per preparare
cittadini intelligenti. Non ce lo chiede solo l'Eu-
ropa, che fa della creatività uno degli asset fon-
damentali della nuova programmazione, ma ce lo
chiede la modernità ed un territorio pronto alla
sfida».

L’incontro di Sileo e Rizzi

FORZA
I TA L I A
Michele
Cannizzaro
durante le
elezioni del
25 maggio
scorso
[foto Tony Vece]
.

PER IL PRESIDENTE DELLA FILM COMMISSION, LEPORACE

«Potenza diventi
città metropolitana
della creatività»

CANDIDATO NELLA LISTA DI FALOTICO

Il neo eletto Lofrano
«Al ballottaggio
sto con Petrone»

l «Al ballottaggio appoggio Petrone
candidato sindaco». È quanto afferma
Vincenzo Lofrano, primo degli eletti nella
lista «Potenza Condivisa». «Il prossimo 8
giugno – prosegue Lofrano - siamo chia-
mati nuovamente alle urne per scegliere il
nostro sindaco. Un appuntamento fon-
damentale per decidere il futuro della
città di Potenza. Coerente con la mia
precisa scelta politica all’interno del cen-
tro-sinistra, voterò il candidato sindaco
Luigi Petrone, fermo restando il dirit-
to-dovere di ogni cittadino di recarsi ai
seggi per esprimere la propria libera
preferenza, secondo coscienza e convin-
zione». «Mi sono candidato alla carica di
consigliere in una lista di centro-sinistra
“Potenza Condivisa” - continua - ed è
naturale e coerente sostenere il candidato
espresso dallo stesso Centrosinistra lu-
cano, facendo mio il pensiero espresso
dall’amico Roberto Falotico in una riu-
nione all’indomani della tornata eletto-
rale dello scorso 25 maggio». «Questa mia
scelta – conclude Lofrano – è inoltre in
linea con l’aspettativa di un governo sta-
bile e duraturo per la nostra città. Il mio
impegno andrà in un’unica direzione:
contribuire a risolvere i piccoli e grandi
problemi che assillano la nostra collet-
t iv i t à » .

Antonio Luongo [foto T. Vece ] Luca Braia [foto Tony Vece]

l La «palla» finisce sui ta-
voli romani. Nonostante le
interlocuzioni, nonostante le
trattative riservate, nono-
stante la volontà ufficializ-
zata di trovare un punto d’in -
c o n t ro.

La celebrazione del con-
gresso resta una spina nel
fianco per i democrat lucani.
Perchè tra proposte e con-
troproposte la sintesi non
viene fuori. «È presto, ma la
troveranno» precisa qualcu-
no. Ma si tratta di ipotesi,
perchè al momento la discus-
sione è ferma. I renziani, in-
fatti, che per primi si erano
fatti avanti offrendo alla nuo-
va area riformista un con-
gruo pacchetto (2 assessorati
regionali, la presidenza del
partito a Luongo e le due
segreterie provinciali in
cambio di Braia segretario)
sembrano intenzionati a re-
spingere la controproposta
lanciata dai riformisti (Braia
assessore, Luongo segretario
ed ai renziani le segreterie
provinciali del partito).

Le trattative, quindi, sareb-
bero ad un punto morto, an-
che se le diplomazie conti-
nuano a tessere la tela. Sce-
nario che ha spinto i vertici
nazionali dei democrat, ed in
particolare Luca Lotti, ad in-
tervenire per cercare di tro-
vare un’intesa. Se ci riuscirà
è presto per dirlo. Ma il solo

fatto che la vicenda sia di
nuovo all’attenzione dei ta-
voli romani lascia ben spe-
rare. Almeno su un punto: il
fatto che il congresso si ce-
lebrerà e, molto probabil-
mente, a fine giugno. Se con
un candidato unitario o no,
invece, è presto per dirlo.

[a.i.]
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«Risultato di Potenza sotto le attese»
L’analisi del consigliere regionale del Movimento Cinque Stelle, Gianni Leggieri

OGGI A PARTIRE DALLA 18

« To u r p o l i t i k »
di Petrone
nei vari rioni

l Oggi dalle 18 alle 23, si terrà
la tappa finale del «Tourpolitik»,
evento di chiusura della campa-
gna elettorale del candidato sin-
daco al Comune di Potenza, Lui-
gi Petrone. Un modo per ripor-
tare la politica vicino ai cittadini
e ricucire la frattura tra istitu-
zioni e società. Per raggiungere
tutti i potentini saranno allestiti
dei gazebo nei luoghi più fre-
quentati della città, animati dal-
le performance di arte di strada
e circense: giocolieri, trampolie-
ri, animatori si esibiranno vi-
cino gli stand. Il candidato sin-
daco, in modo itinerante, par-
teciperà a tutte le manifestazio-
ni portando il suo saluto e la sua
idea di politica condivisa e par-
tecipata. I luoghi scelti sono: Via-
le Dante (ingresso scale mobili),
Piazza Mario Pagano, ingresso
«Parco Elisa Claps», ingresso
«Parco dell’Europa Unita».

COMUNE DI POTENZA
VERSO IL BALLOTTAGGIO

M OT I VA Z I O N I
Tra le cause della bassa percentuale di
consensi la mancata presenza del
movimento alle scorse elezioni

TRA LA GENTE
La «ricetta» dell’esponente politico per il
capoluogo: «Bisogna continuare a
insistere lavorando tra la gente»

M5S Il consigliere regionale Gianni Leggieri [foto Tony Vece]

ANTONELLA INCISO

l . Non nasconde la soddisfazione per il
risultato delle europee e per il consenso
ottenuto nel suo comune, Venosa («sono
soddisfatto per l’ottima affermazione ot-
tenuta a Venosa grazie ad una lista di
persone eccezionali che ci ha consentito di
ottenere 2492 voti, ma anche per l’ele zione
al Parlamento europeo di Piernicola Pe-
dicini, che proprio a Venosa ha preso più
voti in assoluto»).

I risultati delle amministrative a Po-
tenza, però, non possono non spingere ad
una riflessione. Gianni Leggieri, consi-
gliere regionale del Movimento cinque
stelle ne è consapevole, e non si trincera
dietro giustificazioni di sorta. Piuttosto
per lui, il 4 per cento e oltre ottenuto dai
grillini e dal candidato sindaco Savino
Giannizzari nel capoluogo, è frutto di una
battaglia che porterà consensi solo nel

lungo periodo.
«Sicuramente il risultato di Potenza è

sotto le attese - ammette Leggieri - però ci
dobbiamo rendere conto che il M5S di
Potenza ha iniziato una battaglia che potrà
mostrare i risultati solo a lungo termine,
perchè nelle vecchie amministrative non
c’ era. Il progetto si vedrà indubbiamente a
lungo termine»

Per il consigliere non ci sono stati errori
da parte dei vertici del movimento, non ci
sono state cose che non hanno funzionato.
Occorre, invece, solo continuare a la-
vo r a re.

«Bisogna insistere e continuare a la-
vorare per i cittadini informandoli e spie-
gando tutto quello che succede anche in
Consiglio regionale - commenta - Bisogna
essere tra la gente. Per Potenza ancora di
più, considerato che il problema di Po-
tenza è che c’erano 635 candidati e che
sono state presentate anche le cosidette

liste civetta». «Più difficile è, poi, il di-
scorso delle amministrative rispetto alle
altre elezioni - continua ancora Leggieri.
Ci sono tanti riflessi sulle famiglie che
vanno a determinare l’esito del voto».

Il rappresentante del Movimento cinque
stelle, però, non è deluso. È convinto,
invece, che il risultato delle Europee faccia
bene sperare. «Il risultato delle elezioni
europee ci fa ben sperare - sottolinea -
anche perchè non è stato sbagliato nulla.
Era tutto giusto, ci sono state persone
valide, ma tante persone non hanno voluto
schierarsi apertamente, metterci la faccia.
Noi, siamo fiduciosi e continuano a la-
vorare perchè qualcosa possa cambiare».
Nel frattempo, al ballottaggio i grillini
lasciano ai loro elettori libera scelta.

«Non ci sono diktat dall’alto, ognuno
conoscendo la propria città si farà una
ragione su chi votare» conclude il con-
sigliere del M5S

IN PIAZZA DUCA DELLA VERDURA

Comizio
di De Luca
per chiudere

l Si terrà oggi alle ore 19.30
in Piazza Duca Della Verdura si
terrà il Comizio di chiusura
della campagna elettorale, in
vista del ballottaggio di Do-
menica 8 giugno, del candidato
sindaco, Dario De Luca.
All’evento parteciperà il sena-
tore Mario Mauro, presidente
dei Popolari per l’Italia. De Lu-
ca candidato del Centrodestra
per Fratelli d’Italia- Alleanza
Nazionale e Popolari per l’Ita -
lia ha ottenuto, in vista del
ballottaggio, anche il sostegno
di Forza Italia. Al primo turno
è arrivato al ballottaggio, bat-
tendo altri quattro candidati in
corsa, Roberto Falotico per
l’Altro Centrosinistra, Michele
Cannizzaro per Forza Italia,
Ncd e Udc, Savino Giannizzari
per i grillini e Giuseppe Di
Bello per «Liberiamo la Ba-
s i l i c at a » .

l «La corsa ora è "testa a
testa", De Luca contro Petrone,
una sfida per nulla scontata.
Entrambe persone capaci e per
bene ma rappresentanti l'uno
(Petrone) del vecchio l'altro (De
Luca) del nuovo».È quanto so-
stiene in una nota Giuseppe
Giuzio, del coordinamento cit-
tadino di Fratelli d’Italia. «La
scelta non è più tra Centro-
destra e Centrosinistra ma tra
vecchio e nuovo - precisa - La
città deve valutare se conti-
nuare sulla strada tracciata dal
sindaco uscente Santarsiero
(ed ora rappresentata dal can-
didato del centrosinistra) o se
affidarsi alla proposta innova-
tiva e alla ventata di novità e
freschezza portata dal candi-
dato sindaco del centrode-
stra».

«Ballottaggio
è sfida vecchio
contro nuovo»

l «Riconferma senza alcuna
remora del corretto, convinto e
leale appoggio allo sforzo che il
Centrosinistra tutto ha fatto
sin dal primo turno per con-
sentire l'ampia presenza poli-
tica in seno al Consiglio Co-
munale ed in primis al suo
candidato sindacoì». È quanto
sostiene in una nota il Comi-
tato cittadino di Centro demo-
cratico. In particolare, il par-
tito ha ribadito «la volontà di
partecipare alla costruzione di
un'area liberale e democratica
e non di marca socialista o
populistica, che si arricchisca
dei contributi di quanti si ri-
conoscono nel programma am-
ministrativo del Centrosini-
stra e che a questo turno di
ballottaggio daranno il loro so-
ste gno».

Cd, «appoggio
incondizionato
a Petrone»
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SERVIZI SOCIALI
PROBLEMI PER LE FAMIGLIE

DUBBI SULLA CONTINUITÀ DIDATTICA
La cooperativa La Giostra mette in dubbio la
possibilità di erogare il servizio per i mancati
pagamenti delle fatture da parte del Comune

LA DENUNCIA DEI SINDACATI
Le lavoratrici attendono ancora le
mensilità di marzo, aprile e maggio 2014
nonché quella di luglio 2013

Asili nidi, a rischio
la continuità del servizio
nel mese di luglio

EVENTI LA SCELTA È CADUTA SULLA CITTÀ TIRRENICA PERCHÈ SI CELEBRA IL CENTENARIO DELLA PRIMA MATERNA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA IN BASILICATA

Arcobalonia il 7 giugno a Maratea
La festa regionale del bambino promossa dalla Federazione italiana scuole m a te r n e

SANITÀ LA LORO SOMMINISTRAZIONE PREVISTA NELL’AMBITO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

Riconosciuti i farmaci cannabinoidi
Una proposta di legge che ne garantisce l’uso a fini terapeutici

PRO LOCO SABATO E DOMENICA VETRINA DEL MONDO VIVAISTICO E ORTOFLORICULTURA

Torna «Città in fiore»
Mostra mercato a largo Pignatari e piazza Matteotti

VERDE Mostra «Città in fiore»

l La quarta commissione del consiglio regionale
della Basilicata ha espresso parare favorevole,
all’unanimità, ad una proposta di legge, presentata
da Francesco Mollica (Udc), che contiene «dispo-
sizioni in materia di utilizzo di farmaci canna-
binoidi nell’ambito del Servizio sanitario regiona-
le».

Lo ha annunciato l’ufficio stampa del consiglio
regionale: «Il progetto legislativo garantisce ai cit-
tadini l’utilizzo dei farmaci cannabinoidi per fi-
nalità terapeutiche, nell’ambito del Servizio sani-
tario regionale. La somministrazione di tali farmaci
può avvenire in ambito ospedaliero, domiciliare e
nelle strutture sanitarie private accreditate che ero-
gano prestazioni in regime ospedaliero ed è effet-
tuata nei limiti del budget aziendale, in coerenza con
gli strumenti della programmazione aziendale».

Il presidente della commissione, Luigi Bradascio
(Pittella presidente), ha detto che «è stata approvata
una legge di grande civiltà».

l Abbellire il proprio balcone, facendone un giar-
dino in miniatura, ritrovare la gioia del contatto con
la terra, sono gesti semplici che moltiplicano l’a m o re
per la vita che ci circonda. È questo lo spirito della
seconda edizione di «Città in fiore», l’evento pro-
mosso dalla Pro loco Potenza che parte da Largo
Pignatari per coinvolgere anche piazza Matteotti e il
Centeo storico. Si comincia sabato, con l’inaugu -
razione degli spazi alle 10, presso Largo Pignatari, poi
la Mostra Mercato del mondo vivaistico e della or-
tofloricultura continuerà con laboratori di giardi-
naggio sulle colture primaverili ed estive e consigli
utili su come riciclare la plastica domestica, per la
semina e il trapianto di piantine da orto e da fiore.
Novità della manifestazione è la Festa dei vicini. Un
momento che chiama a raccolta tutti e che consisterà
nel condividere pietanze portate da chiunque vorrà
partecipare. Città in Fiore sostiene la Fondazione con
la vendita della frutta di Ale (un cestino 1,50 euro) il
cui ricavato andrà alle attività di ricerca.

LORENZA COLICIGNO

l Arcobalonia, la festa regionale del
bambino, organizzata dalla Fism – Fede -
razione Italiana Scuole Materne – di Ba-
silicata, festa a carattere itinerante alla XII
edizione, quest’anno si terrà a Maratea, il 7
giugno. La scelta è caduta su Maratea, per-
ché vi si celebra il Centenario della prima
scuola materna paritaria di ispirazione
cristiana in Basilicata. Era il 1914 quando
nell’Istituto «De Pino» nasceva l’asilo in-
fantile, fondato e tenuto dalle suore «Figlie
di Nostra Signora al Monte Calvario»,
giunte nel 1909 per volontà del Cardinale
Casimiro Gennari, «affinchè nella sua ter-
ra natale iniziassero la loro opera di pro-
mozione educativa ed assistenziale rivolta
al mondo giovanile». Nella conferenza
stampa di ieri hanno illustrato il program-
ma di Arcobalonia Edmondo Soave, Pre-
sidente Fism Basilicata, don Mimmo Be-
neventi, consulente ecclesiastico Fism,
Suor Tiziana Frascella, accoglienza, Mim-
mo Lavanga, segretario economo, ed Elena
Schettini, Consigliere comunale di Mara-
tea, che ha sottolineato l’imteresse della
nuova Amministrazione comunale per ini-
ziative che abbiano al centro i bambini. Ad
Arcobalonia 2014 partecipano 42 scuole
materne aderenti alla Fism, per un totale di

più di 1500 bambini. Una trentina i la-
boratori, che saranno installati lungo il
corso e nei vicoli del centro storico e che
accoglieranno i bambini accompagnati da
genitori e maestre. - Non una giocoleria, -
ha detto il Presidente Soave - bensì l’oc -
casione per ribadire l’impegno e lo stile

educativo della Fism, che accompagna il
bambino nella sua crescita nella comunità
cristiana. Il mio discorso diventa «politi-
co», per la convinzione che la religiosità
debba confluire verso una trasformazione
civile. -. Don Beneventi ha sottolineato l’im -
pegno della Fism nella formazione di mae-

stri e maestre, oggi non più solo suore, che
devono essere preparati alle sfide educa-
tive del nostro tempo, compreso quella del
passaggio dalla scrittura al digitale. «Un
bambino educato nella comunità cristiana
- ha detto Beneventi - sarà certo un buon
cristiano, ma anche un buon cittadino».

l Si è riunita ieri a Potenza la
commissione giudicatrice del
concorso «...Prima e dopo San Ge-
rardo...», indetto dal Cidi di Po-
tenza d’intesa con il Comune, il
Comitato scientifico della Storica
Parata dei Turchi e l’Associazio -
ne Lucana Uscite Fotografiche. Il
concorso, rivolto alle scuole di
ogni ordine e grado di Potenza,
intende ricostruire la figura di
San Gerardo La Porta, Vescovo e
Patrono della città, con la consul-
tazione di documenti relativi alla
sua storia e la visita di luoghi a
lui collegati, al suo vescovado e
alla sua assunzione a Santo. La
commissione, formata da Anto-
nella Pellettieri (presidente), Lo-
renza Colicigno, Daniela de Sci-
sciolo, don Gerardo Messina,
Giancarlo Andriulli, Claudio Pa-
ternò, Max Di Stasio, Raffaele
Martino, Rocco Lorusso, Federi-
co Pace, in qualità di assessore
alla cultura del Comune di Poten-
za, ha visionato i lavori presen-
tati dalle scuole e decretato i vin-
citori che saranno premiati l’11
giugno, alle ore 10.30, nella Sala
dell’Arco del Comune.

S A LU T E Parere favorevole della IV commissione del consiglio regionale

ASILI NIDO
A rischio la
continuità del
servizio
educativo nel
mese di
luglio. Le
lavoratrici non
sono state
ancora pagate

CONFERENZA STAMPA La presentazione
di Arcobalonia, si riconoscono don
Beneventi, Scettini, Soave e suor Frascella a
sinistra una foto storica dell’evento

l A rischio la continuità del servizio educativo nel
mese di luglio negli asili nido del capoluogo. A sol-
levare il problema Michele Sannazzaro, Nicola Pica e
Rocco Della Luna (Fp Cgil, Cisl Fp e UilTucs) perché
le lavoratrici della cooperativa «La Giostra 2000»
attendono ancora le mensilità di marzo, aprile e
maggio 2014 nonché quella di luglio 2013 quando,
grazie al loro lavoro, per la prima volta in un mese
estivo, le famiglie potentine hanno potuto continuare
ad affidare i piccoli alle strutture comunali. «Ad oggi,
- sottolineano i sindacati - gli impegni presi dalla
cooperativa per la quale lavorano, nonché dal Co-
mune e dalla Lega delle cooperative, che aveva anche

promesso un incontro urgente sulla vertenza del “La
Giostra 2000”, dopo uno sciopero e numerose as-
semblee ed incontri, non sono stati rispettati, no-
nostante la Regione abbia emesso un mandato di
pagamento nei confronti del Comune di Potenza».

«Inoltre - continua i sindacati - permane, in ri-
sposta ad una legittima rivendicazione di un ina-
lienabile diritto, ossia quello di essere retribuiti per il
proprio lavoro in tempi certi e con cadenza regolare,
un clima di indifferenza nei confronti delle richieste
delle lavoratrici considerando una legittima richie-
sta come un’arrogante ed inopportuna pretesa delle
stesse, calpestando, in questo modo non solo i diritti,

ma anche la loro dignità». Una questione ancora non
chiarita, poi, nonostante si sia già a giugno, permane
il dubbio sulla continuità del servizio educativo per il
prossimo mese di luglio, da parte della cooperativa, a
causa dei mancati pagamenti delle fatture da parte
del Comune. «L’incertezza - per i sindacati -, oltre a
generare confusione nell’utenza rispetto a quanto
comunicato a inizio anno, si ripercuote, e si riper-
cuoterà, sulle lavoratrici, con forza se la non apertura
fosse confermata». Nonostante la cooperativa abbia
l’obbligo di retribuire i propri dipendenti con re-
golarità, avendo stipulato un contratto d’appalto che,
in caso contrario, prevede la revoca dello stesso, né li

sindacati nè le lavoratrici auspicano si arrivi alla
rescissione del contratto. I sindacati, quindi, chie-
dono che si attivino tutti i canali per risolvere, in via
definitiva, l’annosa vicenda. « Le istituzioni locali -
dicono - devono dare maggiori garanzie sui paga-
menti alle cooperative sociali, anche in deroga al
Patto di Stabilità, in quanto queste realtà sono sof-
focate dalla rigidità dei parametri economici del Pat-
to. È necessario garantire in modo continuativo ri-
sorse specifiche per assicurare i servizi offerti, po-
nendo al centro il bene e la tutela dei piccoli e la
serenità delle loro famiglie, che passa da quella delle
lavoratrici cui i bimbi sono affidati».

POTENZA CITTÀ

CONCORSO INIZIATIVA DEL CIDI

Premio
S. Gerardo
per le scuole
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Nuovi orari a scuola
i genitori dicono «no»
Una petizione al sindaco e al dirigente del Comprensivo

l AV I G L I A N O. Le nuove
disposizioni emenate dalla
dirigenza scolastica dell’Isti -
tuto comprensivo di Aviglia-
no centro, ad una manciata di
giorni dal termine delle le-
zioni, in una sorta di banco di
prova per il prossimo anno
scolastico, non hanno con-
vinto alcuni genitori degli
alunni della scuola materna
e delle elementari, che, dopo
essersi consultati con esperti
del settore sulle nuove regole
di entrata ed uscita degli
alunni, hanno deciso di far
sentire propria voce attra-
verso una petizione indiriz-
zata al preside e al sindaco.
La sottoscrizione sta circo-
lando in questi giorni nel
centro gianturchiano e può
essere sottoscritta da ieri an-
che attraverso la nuova «se-
zione petizioni» creata dal
sito www.aviglianonline.eu.
«I sottoscritti genitori e fa-
miliari degli alunni che fre-
quentano l’Istituto Compren-
sivo di Avigliano centro, ples-
so Silvio Spaventa Filippi – si
legge nel testo - promuovono
la presente petizione per rap-
presentare il loro disagio ri-
spetto alle scelte che improv-
visamente, ad anno scolasti-
co quasi terminato ed in mo-
do del tutto impositivo, senza
alcuna concertazione, la di-
rezione scolastica ha predi-
sposto circa la riorganizza-
zione degli orari di ingresso
degli alunni nonché le nuove
disposizioni logistiche di en-
trata ed uscita degli stessi e
dei loro accompagnatori. Det-
ta riorganizzazione viene ri-
tenuta incomprensibile ed af-
fatto rispettosa delle regole
sulla sicurezza».

«L'apertura del portone di
via Porta Potenza dalle ore

SANDRA GUGLIELMI

l ALBANO DI LUCANIA. Sa -
ranno circa 650 gli alunni, accom-
pagnati dai loro insegnanti, che
parteciparanno oggi alla II edi-
zione di «In piazza con Archime-
de», giornata conclusiva del pro-
getto «La palestra di Archimede,
il genio in gioco», ideato dall’as -
sociazione Parimpari che ha
coinvolto scolari di Albano, Avi-
gliano (plessi Morlino e Silvio
Spaventa Filippi), Brindisi di
Montagna, Campomaggiore, Ca-
stelmezzano, Pietrapertosa, Pi-
gnola, Potenza (plessi di via Tir-
reno e via Bramante), Trivigno,
Vaglio e Vietri. Dalle ore 9,30 il
centro del potentino sarà invaso
da piccoli che, attraverso un per-
corso guidato per le vie di Albano,

tra giochi come l’hula hop, il salto
e il tiro con la fune, il gioco della
bandierina e il percorso coi cer-
chi, laboratori edili, di origami,
geometrici, di logica e creativi,
visite al «Museo del giocattolo po-
vero e del gioco di strada» e alla
«Torre osservatorio», si immer-
geranno in un’atmosfera allegra
e serena di svago ed apprendi-
mento. L’evento, patrocinato dal
comune e fortemente voluto dal
sindaco Rocco Guarino, chiude
un percorso di studio alternativo
della matematica e delle materie
scientifiche che, anche quest’an -
no, PariMpari ha voluto promuo-
vere nelle scuole. «Con i nostri
progetti – spiega il presidente del-
la onlus Giuseppe Guarino – cer -
chiamo di far aumentare tra i gio-
vanissimi l’interesse per la ma-
tematica e per la logica, dando
l’opportunità di affrontare pro-
blemi talvolta un po’ diversi di
quelli incontrati a scuola, ma uti-
li per il proprio bagaglio cultu-
rale». «Utilizzando il gioco come
stimolo per l’apprendimento, i
bambini sono invitati a lavorare
sia individualmente sia in cop-

ALBANO SI CONCLUDE OGGI IL PROGETTO PROMOSSO DA PARIMPARI PER PROMUOVERE LA MATEMATICA

La palestra di Archimede
protagonisti 650 studenti

8,25 alle ore 8,30 e la suc-
cessiva apertura di quello di
via Milano dalle 8,30 alle 8,35,
oltre a creare assembramenti
che la dirigenza auspica di
evitare per ragioni di sicu-
rezza all’uscita degli alunni
(e per chi ha più figli da
prendere presidiare le varie
uscite diventa impossibile),
facendo di un peso due mi-
sure, disorienta i bambini ed
i loro genitori circa l’e s at t a
tempistica (a meno che non si
abbia un orologio perfetta-
mente sincronizzato) per tro-
vare l’uno o l’altro ingresso
aperto. Rimane non chiarita
la possibilità di accesso al
p re s c u o l a » .

«La circostanza che sba-
lordisce maggiormente, tut-
tavia – continuano -, è che i
familiari degli alunni della
scuola materna, in alcune
fasce orarie, debbano entrare
dalla porta di emergenza e,
dopo aver rilevato i bambini,
uscire dalla stessa, contrav-

venendo alle norme di si-
curezza e mettendo a rischio
l’incolumità se la scuola do-
vesse essere, proprio in quel
rance orario, evacuata.
L’apertura continua di tale
porta, inoltre, a pochi passi
dalle aule, ricadendo la stessa
immediatamente sull'ester-
no, crea correnti e sbalzi di
temperatura che mettono a
repentaglio la salute dei bam-
bini». «Ritenendo – conclu -
dono - le suddette disposi-
zione non coerenti con il pia-
no di sicurezza, si invita co-
desta direzione a rivedere
tempestivamente il provve-
dimento emesso e si invita
l’amministrazione comuna-
le, che ha già dimostrato di-
sponibilità alla risoluzione
del problema, ad interloquire
con la scuola e a mettere a
disposizione, qualora se ne
ravvisare la necessità, come
fatto in numerose altre oc-
casioni, personale di suppor-
to».

SANITÀ A SOLLEVARE IL PROBLEMA È PISANI (UIL FPL)

«Poche ambulanze 118
in vista dell’estate
va potenziato il servizio»

L AVORO UN PROGRAMMA PER RAFFORZARE LE COMPETENZE E L’O C C U PA Z I O N E

È «garanzia giovani»
con Cgil-Cisl e Uil

ISTRUZIONE
RIORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

NESSUNA CONCERTAZIONE
I nuovi ingressi degli alunni decisi dal
dirigente sono «incomprensibili e non
rispettano le regole di sicurezza»

le altre notizie
PREVENZIONE

«Scacco all’Ictus» al S.Carlo
campagna della Casagit
n Domenica, l'Ospedale San Carlo di Potenza apre le

porte alla campagna di prevenzione «Scacco al-
l'Ictus», promossa dalla Casagit con Alice Italia
Onlus. È uno screening gratuito sulla prevenzio-
ne e diagnosi delle patologie che concorrono al-
l'insorgenza dell'ictus. Gli associati aderenti alla
campagna che hanno compilato il questionario
online a febbraio, stanno ricevendo un sms di con-
vocazione (ore 9.30, ambulatorio di Neurologia,
Padiglione B piano 0, Ospedale S.Carlo).

l Le segreterie regionali di Cgil, Cisl
e Uil hanno inviato «un documento
integrativo al piano di attuazione re-
gionale della Garanzia Giovani». Si
tratta, secondo i sindacati di «pro-
gramma importante che può essere, o
meglio dovrà essere, una reale oppor-
tunità data ai giovani tra i 15 e i 29 anni
per rafforzarne le competenze e fa-
vorirne l'ingresso nel mondo del la-
vo ro » .

Un documento che, per Dgil, Cisl e
Uil, «vuole essere un contributo, pur se
per il momento non esaustivo, cer-
tamente rivolto ad integrare e meglio
modulare il programma attuativo re-
gionale».

Le tre organizzazioni sindacali, pur
consapevoli della «ridotta dotazione fi-
nanziaria, appena 18 milioni di euro, e
dalla necessità di concentrare le risorse
su alcune azioni mettendo in campo
interventi di sistema sulle politiche

occupazionali», hanno indicato cinque
punti fondamentali: «diversificare lo
strumento di sostegno in funzione
dell’età e del percorso formativo dei
beneficiari; integrare eventuali soste-
gni economici ai giovani sia per in-
centivare l’assunzione a tempo inde-
terminato che forme di auto impiego,
dentro una più generale politica per
l’occupazione; utilizzare il programma
come occasione di riforma della legge
33/2003 e strumento per la valoriz-
zazione del ruolo strategico dei centri
per l’impiego; istituire una struttura di
missione compartecipata (Regione-par-
ti sociali) con funzione di indirizzo
rispetto all’Osservatorio per il mercato
del lavoro, da rendere effettivamente
operativo; attribuire ai sindacati un
ruolo informativo e di primo orien-
tamento attraverso le proprie strutture
di patronato, di assistenza fiscale, di
animazione territoriale».

l «Una rarità le ambulanze del
118 nella provincia di Potenza». A
sollevare il problema è Raffaele
Pisani della segreteria regionale
della Uil Fpl, per il quale, il Dires,
meglio conosciuto come Basilica-
ta Soccorso, al decimo anno di ope-
ratività, ha mantenuto quelle ca-
renze di Pts nella sola provincia di
Potenza, che si porta dietro ormai
da anni. L’insieme delle ambulan-
ze disponibili nel potentino spesso
non raggiunge nemmeno il nume-
ro pianificato per ogni turno allo
scopo di fornire un servizio esau-
riente di emergenza sanitaria su
un territorio vasto, ricco di co-
muni e di migliaia di chilometri di
strade provinciali. Un problema,
si chiede la Uil Fpll, che si potrà
risolvere in vista dell’estate e delle
centinaia di chiamate in arrivo da
tutto il territorio alla centrale ope-

rativa? La direzione dell’Asp ha
pronto un piano di intervento per
fare funzionare a tempo pieno tut-
ti i mezzi dislocati sul territorio
provinciale? La Pts prevista nel
comune di Avigliano, quando ver-
rà attivata? Senza risposte le let-
tere inviate dal dirigente del 118,
Libero Mileti, per segnalare il pro-
blema della carenza di organico
sui mezzi di soccorso oltre che la
drammatica carenza delle Pts
sull’intero territorio provinciale.
La Uil Fpl, pertanto, nell’ottica di
un aumento progressivo delle
chiamate al 118 previste in estate,
ritenendo improcrastinabile il po-
tenziamento del sistema di emer-
genza lucano per una presenza più
funzionale sul territorio, resta in
attesa di risposte dai vertici sa-
nitari e dalla politica, al fine di
condividere delle soluzioni.

pia, affrontando gare e sfide in
cui la soluzione richiede l’attua -
zione di un’abile strategia al fine
di potenziare l’ingegno nella ri-
cerca del metodo risolutivo, pun-
golando la creatività e stimolan-
do la capacità logica nonché il
rispetto delle regole, utile altresì
a favorire l’integrazione». «Pa-
riMpari – conclude Guarino – è
nata ed è portata avanti grazie
all’impegno di tanti volontari,
convinti che lo sviluppo del no-
stro territorio si costruisce par-
tendo dalla conoscenza. E noi tut-
ti, come sosteneva William Wor-
dswort, non possediamo alcuna
vera conoscenza che non sia ba-
sata sul piacere. Ecco perché noi
di PariMpari cerchiamo di scar-
dinare quel concetto di matema-
tica statica, apatica ed ostica». Co-
me sosteneva Albert Einstein «la
maggior parte delle idee fonda-
mentali della scienza sono sem-
plici e possono, come una regola,
essere espresse in un linguaggio
comprensibile a tutti». Bisogne-
rebbe solo fornire ai bimbi pochi,
semplici, e finanche divertenti,
strumenti di decodificazione.PROGETTO ARICHIMEDE Attività della palestra Parimpari

Scuole a confronto in
un percorso di studio
alternativo attraverso

il gioco e la logica

AV I G L I A N O
Una veduta
dell’Istituto
comprensivo
al centro
della
polemica.

SVILUPPO

Po Fse sul Marmo Melandro
incontro informativo
n Cosa non ha funzionato nelle strategie di sviluppo

locale finora seguite nel Marmo-Melandro? Come
possono essere sviluppate o rafforzate le reti tra
gli attori locali? Come legare l’agro alimentare al
turismo? Sono queste alcune delle riflessioni
dell’incontro territoriale del Po Fse Basilicata
2014-2020, previsto per oggi nella biblioteca comu-
nale di Satriano di Lucania, con inizio alle ore 17.
L’incontro mira a stimolare la condivisione di
problemi e opportunità per il territorio e la mo-
bilitazione degli attori intorno al Po Fse.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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SENISE L’OCCUPAZIONE PREVISTA È DI 53 UNITÀ. INVESTIMENTO DI 20 MILIONI. REINDUSTRIALIZZAZIONE DEI SITI INATTIVI�

MARIAPAOLA VERGALLITO

l SENISE . Un impianto di trattamento e va-
lorizzazione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati
con una capacità annua di circa 84mila tonnellate e
giornaliera di circa 270 tonnellate: è il progetto che
la società Nep Italy srl vuole realizzare a Senise,
nell’ambito del programma di reindustrializzazio-
ne dei siti produttivi inattivi e, nel caso particolare,
quello della Me.Com. srl, sita nella zona industriale
senisese. L’investimento previsto è pari a quasi 20
milioni di euro, in base ad un accordo sottoscritto lo
scorso 12 maggio a Potenza alla presenza, tra gli
altri, di Cgil, Cisl e Uil, del sindaco di Senise Giu-
seppe Castronuovo, di Michele Martino di Con-
findustria Basilicata e del legale rappresentante di
Nep Italy Srl, Ruggero Bonaventura.

La comunità senisese ha saputo per la prima
volta del progetto lo scorso 29 maggio quando, nel
corso del Consiglio Comunale e all’interno dell’or -
dine del giorno in cui non veniva specificato l’ar -
gomento, il sindaco Giuseppe Castronuovo ha ci-
tato il progetto. L’occupazione prevista è di «53
unità lavorative tra cui 22 unità dalla cessata at-
tività della Me.Com. srl».

La società si impegna a trovare un sito diverso da
quello degli stabilimenti dell’azienda individuata
per il progetto di reindustrializzazione (sita
nell’area industriale senisese, ad un passo dall’in -
vaso di Montecotugno). Ancora non è stata uf-
ficialmente individuata la zona ma da notizie non
ufficiali uno dei luoghi potrebbe trovarsi in un’a re a
(Santa Lucia) non molto distante dalla vecchia di-
scarica di Senise, ora dismessa. Ma, anche in quel
caso, si verificherebbe la vicinanza con un ramo
dell’invaso di Montecotugno.

Intanto, però, abbiamo contattato telefonicamen-
te Carmelo Pangaro, titolare della Me.Com srl,
l’azienda che dovrebbe essere il sito produttivo
«inattivo» secondo quanto letto nell’accordo. «Ho
sottoscritto, tempo fa, un protocollo d’intesa con la
Regione Basilicata per eventualmente mettere a
disposizione il mio sito per progetti di reindustria-
lizzazione. E’ a dir poco strano, per non dire altro,
che io venga a sapere quasi per caso quello che sta
accadendo. I primi ai quali va garantito un futuro
sono i lavoratori e se c’è la possibilità che vengano
reintegrati bisogna farlo. Ma la mia azienda non
chiude. Trovo, inoltre, anomalo che a mia insaputa
e, da quello che mi risulta, da fonti non istituzionali,
siano stati richiesti dati sensibili riguardanti i la-
voratori. Andrò a fondo di questa vicenda».

Dal Comune hanno promesso un incontro pub-
blico per parlare del progetto. Incontro ancora non
c o nvo c at o.

I M P I A N TO
SUI RIFIUTI
ED È
POLEMICA È
il progetto che
la società Nep
Italy srl vuole
realizzare a
Senise,
nell’ambito
del
programma di
reindustrializza-
zione dei siti
produttivi
inattivi

Ecco i rischi connessi all’uso di alcol
Gli studenti hanno incontrato l’assessore Franconi che ha parlato dei danni prodotti al cervello

POTENZA PRESENTATO IERI IN REGIONE IL PROGETTO «ALCOL E GIOVANI. BACCO IN T-SHIRT» DEI RAGAZZI DEL LICEO «GIANTURCO»�

POTENZA AURETTA MONESI DEL MENSILE «BELL’ITALIA» SULLA BASILICATA�

«Una terra incontaminata
bella e con una cucina unica»

l Dopo scioperi, cassa inte-
grazione straordinaria e un ac-
cordo trovato a gennaio tra l'a-
zienda e le sigle sindacali pre-
senti, presso Confindustria si è
svolto un incontro sulla questio-
ne degli esuberi dove è stata con-
fermata la gravità della situazio-
ne presso la Irma, azienda del-
l'indotto Fiat. Ufficializzato an-
che il numero dei lavoratori in
esubero: ben 107 unità da ricol-
locare in seguito alla mancanza
di commesse per l'azienda di San
Nicola di Melfi (ex Stampiquat-
tro) che produceva l'ossatura in
lamiera della Punto. «La situa-
zione della Irma non è affatto
buona». ha detto il responsabile
Fismic dell'indotto Pasquale Ca-
pocasale. A inizio anno, dopo al-
cuni giorni di sciopero, lo scorso
15 gennaio è stato siglato un ac-
cordo in Confindustria che apri-
va uno spiraglio per la risoluzio-
ne della vertenza e la salvaguar-
dia dei posti di lavoro. Tuttavia i
dipendenti da allora sono in cas-
sa integrazione straordinaria fi-
no al 31 dicembre 2014, a causa di
una consistente crisi aziendale,
dovuta alla mancanza di asse-
gnazione di nuove commesse per
i nuovi modelli previsti dal pia-
no di investimenti Fiat (Jeep Re-
negade e Fiat 500x). A gennaio
era sembrata evidente la volontà
dell'azienda di restare a S. Nicola
di Melfi e anche la disponibilità
di un gruppo di aziende locali a
integrare il piano industriale di
Irma con il mantenimento dei li-
velli occupazionali. Già allora i
sindacati chiesero la definizione
di un nuovo piano industriale da
parte dell'azienda per poter va-
lutare le prospettive future dello
stabilimento eppure ad oggi nul-
la si è mosso. Si resta in attesa di
una riconvocazione in Confindu-
stria insieme ad Acm e alle
aziende Irma, Pmc Automotive,
Argol, Sit Logistics e Multilog.

Rifiuti, impianto di trattamento
per 270 tonnellate giornaliere
Il titolare del sito Me. Com: «Non sono stato informato di nulla»

TITO SCALO CON OLTRE 150 ESPOSITORI�
Il baratto torna di moda
con la «Fiera dell’usato»
La terza edizione da oggi fino a domenica

l Basilicata Fiere. Torna, da og-
gi la fiera del Baratto e dell’u s at o.
Una nuova formula di successo
per combattere la crisi e liberarsi
delle cose superflue. Riusare,
scambiare, riciclare: sono le nuove
parole del momento, figlie non solo
della crisi che morde i consumi ma
anche della voglia di uno stile di
vita più equilibrato che rispetti e
tuteli l’ambiente. E’ il baratto che
torna di moda e così, da oggi sino a
domenica 8 giugno, presso i pa-
diglioni di Basilicata Fiere a Tito
,apre i battenti la terza edizione
della fiera del Baratto e dell’u s at o.

Oggi non si butta nulla, proprio
come dicevano le nonne. Piuttosto
si rivende, si baratta, si recupera e
trasforma. Dagli abiti alle botti-
glie, dai bottoni alle cerniere che
diventano lampade o gioielli in
mano a giovani creativi. Tra gioco,
educazione ambientale e nuovi bu-
siness, l'usato si prende insomma
la sua rivincita con un appunta-
mento ormai fisso nelle agende dei
collezionisti, degli amanti del vin-
tage o di semplici curiosi. L’eve n t o

è promosso da Basilicata Fiere e
dall’associazione Bidonville. Qui
si scambia, si compra e si vende di
tutto di più: borsette e valigie, cap-
pelli, oggetti per la casa,dischi in
vinile e vecchi elettrodomestici,
decorazioni di Natale e collezioni
di souvenir.

«È come una grande caccia al
tesoro», dice Augusto Lacala, re-
sponsabile di Bidonville. «Pro-
muoviamo la possibilità di uno
scambio senza l'intermediazione
del denaro. Ogni oggetto in espo-
sizione ha un passato e un valore
affettivo, prima ancora che eco-
nomico. Questa tipologia di rispar-
mio fa bene sia alle tasche che al-
l'ambiente».

Sono oltre 150 gli espositori che,
come ogni anno rinnovano l'ap-
puntamento con la Fiera del Ba-
ratto proprio per farsi essi stessi
promotori del riciclo di diversi tipi
di prodotti. L’evento che ospita di-
verse sezioni come antiquariato,
artigianato,collezionismo e «Di
tutto di più» sarà aperto sino a
domenica 8 giugno dalle 10 alle 21.

l Apt, Press Tour della giornalista Auretta
Monesi del mensile «Bell’Italia» tra Val d’Agri e
Parco Nazionale del Pollino. Si dichiara inna-
morata della Basilicata, perché – dice – «è ancora
incontaminata». È tornata per la terza volta e
dopo aver visitato Matera e l’area del Vultu-
re-Melfese, ha percorso la Val D’Agri e i versanti
del Parco Nazionale del Pollino, alla ricerca di
«coriandoli» di gusto. Ospite di un Press Tour
organizzato dall’Apt Basilicata, Auretta Monesi
è una giornalista lombarda e cura la rubrica
«Buona Italia» del mensile «Bella Italia», de-
dicata agli itinerari enogastronomici in angoli di
sapori delle regioni del Bel Paese. Ha scritto
guide turistiche per la Mondatori, il Touring e
National Geographic, ha collaborato con le ri-
viste Grazia, Donna Moderna e Dove e da sette
anni si occupa della rubrica enogastronomica di
Bell’Italia, ma – ammette – «da quando ricopro
questo incarico mi considero una martire del
mio lavoro, perché sono ingrassata sette chili!».
Viaggi come questo, poi, «sono un vero attentato,
non è semplice resistere alla cucina lucana», che
definisce «elegantemente ruspante, perché co-
niuga l’armonia dei sapori partendo da ingre-
dienti contadini». Della Basilicata apprezza la
genuinità della gente, «è vero che è facile trovare
questo requisito anche in altre regioni italiane,
ma il popolo lucano ha una durezza diversa. Io

che sono del Nord non devo mimetizzarmi nel
suo genius loci». L’accoglienza nelle strutture
ricettive che l’hanno ospitata è solo una con-
ferma della sua convinzione, accreditata ancor
più «dalla cura e dalla raffinatezza che guidano le
azioni di albergatori e ristoratori, anche dei ti-
tolari di rifugi e agriturismo localizzati negli
angoli più nascosti del bosco». Sul numero di
luglio di «Bell’Italia»
Monesi dedicherà le
sei pagine della rubri-
ca all’Alta Val D’Ag ri,
che definisce «arcadi-
ca». «Mi aspettavo di
trovare un paesaggio
texano – confessa pen-
sando ai giacimenti di
petrolio –invece ho sco-
perto paesaggi verdi
dai colori netti che non
immaginavo». Ha apprezzato molto la «Cuccìa»,
una zuppa di legumi che definisce una «koinè di
tutte le specie della vostra terra», né ha saputo
resistere ai fagioli di Sarconi, «non riuscivo a
credere ne esistessero 31 tipologie, un caleido-
scopio di colori e gusti che insieme disegnano
u n’opera d’arte». «Parlare di sapori è la chiave di
volta per unire un Paese come il nostro – riflette –
perché la storia passa anche per il cibo».

Critico il Pd sul progetto
«In contrasto con lo sviluppo turistico»

Sulla vicenda del progetto dell’impianto di trattamento dei rifiuti
indifferenziati, interviene, la segreteria senisese del Partito Democrati -
co, a firma della segretaria Rossella Spagnuolo. «Il Partito Democrati-
co chiede all’Amministrazione Comunale, chiarezza e confronto citta-
dino. In merito alla firma del protocollo di reindustrializzazione della
Me.Com s.rl., esprime perplessità, Innanzitutto per la poca trasparenza
amministrativa che ha totalmente escluso le forze politiche e i cittadini
, nella fase di trattative. Esprime , inoltre , totale disaccordo sul proget-
to che prevede la realizzazione di un opificio di rifiuti, ritenendolo in
netto contrasto con lo sviluppo turistico agricolo del nostro territorio
ed incompatibile poiché di negativo impatto ambientale». [mpv]

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

PRESS TOUR Monesi

Indotto Fiat
confermati
gli esuberi
alla «Irma»

MELFI L AVORO�l La IV C del Liceo delle Scienze
Umane «Emanule Gianturco» di
Potenza ha incontrato l’a s s e s s o re
alle Politiche per la Persona Flavia
Franconi sui rischi connessi
all’uso e abuso di sostanze alco-
liche. Il tutto a margine del pro-
getto «Alcol e Giovani. Bacco in
T-Shirt» realizzato dagli studenti e
presentato ieri nella Sala Inguscio
della Regione Basilicata. L’impe -
gno e la qualità del progetto hanno
consentito alla classe potentina del
Liceo delle Scienze Umane di su-
perare la fase provinciale e ac-
cedere a quella nazionale che si
svolgerà il 14 e 15 giugno a Nola, in
provincia di Napoli.

«Il progetto – ha dettao la do-
cente Irene Vignola - ha offerto ai
ragazzi la possibilità di relazio-
narsi con la realtà sociale e in
generale con una problematica di
grande impatto sociale quale il
rapporto tra giovani e alcol. Gli

allievi hanno in particolare ap-
prezzato la bellezza del sapere, il
sapere che è curiosità, desiderio di
apprendere, passione, interesse».
Serena Ciliento ha spiegato i con-
tenuti dell’azione formativa avvia-
ta da Igs.

Le studentesse Antonella Poten-
za e Valentina Flumiano hanno
illustrato i punti salienti del pro-
getto soffermandosi sui dati emer-
si da un questionario relativi al
consumo di sostanze alcoliche tra i
giovani. Il progetto ha visto anche
il coinvolgimento della Polizia di
Stato di Potenza che ha partecipato
all’incontro con tre suoi rappre-
sentanti: Giuseppe Persano, vice
questore aggiunto e dirigente della
sezione Ps; l’ispettore capo Ge-
rardo Laguardia e l’assistente capo
Antonio D’Elia si sono soffermati
sui rischi connessi alla guida in
stato ebrezza e alle sanzioni pre-
viste per i contravventori, soprat-

tutto se minorenni o neopatentati.
L’assessore alle Politiche per la

Persona e vicepresidente della
Giunta regionale, Flavia Franconi,
ha concluso i lavori intervenendo e
dialogando col i tanti giovani pre-
senti soffermandosi, anche in ve-
ste di docente universitaria esper-
ta in farmacologia e Medicina di
genere, sulla storia e gli effetti
dell’alcol molto antichi. Effetti an-
che positivi, in passato, sia nu-
trizionali che contro le infezioni.
Franconi ha però, soprattutto,
messo in guardia i giovani, e le
donne in particolare, sui grandi
rischi collegati alle conseguenze
della ricerca del piacere “ef fimero”
e, tra questi, la dipendenza e la
ricerca compulsiva dell’alcol, i
danni al cervello e al sistema epa-
tico, le alterazioni del feto in gra-
vidanza, lo sviluppo di tumori tra
cui quello alla mammella per le
d o n n e.
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Alla «Perla del Tirreno»
la bandiera verde dei pediatri
Il riconoscimento per la spiaggia a misura di bambino

MARATEA PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO. IL TITOLO CONDIVISO CON MARINA DI PISTICCI�

La riconferma avviene
accanto al vessillo Blu della
Fee per il mare pulito e per

l’attenzione all’ambiente

I sanitari hanno preso in esame
83 lidi mondani e incontaminati

della penisola, da Lignano a
Forte dei Marmi al Circeo

SALVATORE LOVOI

l M A R AT E A . Per il terzo anno conse-
cutivo la «Perla del Tirreno» viene insi-
gnita della bandiera verde dei Pediatri ita-
liani, assegnata alle spiagge a misura di
bambino. Un titolo che condivide con la
Marina di Pisticci, sul mare Ionio, che l’ave -
va ricevuta già lo scorso anno e nel 2010. La
riconferma avviene accanto al vessillo Blu
della Fee per il mare pulito, un requisito
imprescindibile per la Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale, che ha con-
sultato un campione di 145 medici.

I sanitari hanno preso in esame 83 lidi
mondani e incontaminati della penisola, da

Lignano a Forte dei Marmi, al Circeo alla
Maddalena. Fra le altre famose località
hanno inserito i due litorali lucani, quali
siti turistici d’eccellenza per le famiglie con
bambini e figli da 0 a 18 anni. La scelta della
qualità, è avvenuta, in base ad una serie di
parametri. I criteri di selezione contem-
plano spiagge con sabbia per giocare, ampi
arenili, ombrelloni distanziati e presenza
di bagnini per la sicurezza. Accanto igie-
nicità del mare, acqua bassa vicino alla
riva, stabilimenti balneari, spazi ludici per
i baby, strutture ricettive, posti di ristoro e
ne gozi.

Il sondaggio è stato coordinato, per il
settimo anno consecutivo, da Italo Farne-

tani – docente di comunicazione scientifica
all’Università di Milano Bicocca, in col-
laborazione con la Sipps - per conto del
periodico “Ok Salute e Benessere”.

Nella mappa pediatrica “g reen” insieme
al mare “doc” le vacanze ideali per i nuclei
familiari con prole under 18 sono ritenuti
importanti la tranquillità, l’a n i m a z i o n e,
l’attività fisica, ambienti ricreativi e spor-
t iv i .

“La bandiera verde si basa soprattutto
“sulla idoneità ambientale per famiglie e
bambini, pertanto sono in gioco caratte-
ristiche piuttosto costanti nel tempo” - pro-
segue l’esperto. Bimbi e ragazzini vanno al
mare non per curarsi, come nell’O t t o c e n t o,

ma per stare all’aria aperta, insieme ai
genitori e per divertirsi. La quasi totalità
dei medici per l’infanzia ha indicato che
stanno bene quando stanno bene anche i
g randi.

Nell’elenco sono evidenziati posti adatti
a nuclei che hanno figli con meno di 6 anni,
che preferiscono giocare più con i genitori
che con i coetanei. In questa logica, se si va
a scegliere una spiaggia isolata, in mezzo
alla natura, spesso in “paradisi terrestri”,
possono farlo più facilmente. Da qui il va-
demecum dei pediatri che, tra i luoghi più
adatti alla vita dei più piccoli, hanno anche
indicato anche mete ideali come Maratea e
Pisticci.

GENZANO IL SINDACO CANCELLARA DOPO IL POSITIVO INCONTRO CON IL MINISTRO LUPI�

«Lo schema Basento-Bradano
ridarà linfa a tutto il territorio»
Il progetto rischiava di allungare la lista delle opere incompiute

l Prosegue lo stato di agitazio-
ne dei lavoratori dell’Ater. I sin-
dacati FpCgil, Cisl Fp e Uil Fpl
denunciano la grave condotta
dell’Ater che continua a disatten-
dere gli accordi sottoscritti e av-
vertono «se non ci saranno rispo-
ste immediate si andrà allo scio-
pero». «E’ dal 2012 - dicono i sin-
dacati- che in Ater non si fa con-
trattazione decentrata, annualità
per la quale i lavoratori avanzano
ancora quota parte del salario ac-
cessorio, mentre nulla è stato fatto
per le risorse decentrate del per-
sonale relative al 2013 e 2014. Si
tratta di un comportamento inac-
cettabile che dimostra l’assoluta
indifferenza nei confronti dei la-
voratori. Sono ormai passati più
di 5 mesi da quando l’Azienda, a
seguito delle sollecitazioni da par-
te delle Organizzazioni Sindacali
e della proclamazione dello stato
di agitazione dei lavoratori, si era

impegnata a dare risposte celeri, a
partire dall’avvio delle procedure
per le progressioni economiche, al
pagamento della quota residua di
produttività relativa al 2012 e alla
definizione e contrattazione dei
fondi del 2013, oltre che alle pro-
blematiche connesse con gli altri
istituti contrattuali ed alle regole
di “equità” per la riduzione dei
fondi connessi ai pensionamen-
ti».

I sindacati insieme ai lavora-
tori, riuniti in assemblea, dicono
basta a questo stato di immobi-
lismo.«Per queste ragioni si dif-
fida l’Azienda a convocare con
ogni urgenza la delegazione trat-
tante per la definizione dei fondi
2012 e del contratto decentrato in-
tegrativo relativo al 2013 e 2014
preannunciando che, trascorsi
dieci giorni senza positivo riscon-
tro, si procederà alla proclama-
zione dello sciopero».

le altre notizie
MELFI

CONSIGLIO REGIONALE

Nell’area industriale
un punto di soccorso
n La quarta commissione del

consiglio regionale della Ba-
silicata ha approvato ieri
l’istituzione di un «punto
territoriale di soccorso»
nell’area industriale di San
Nicola di Melfi. Lo ha reso
noto la Fismic e lo ha con-
fermato il consigliere regio-
nale Aurelio Pace (PpI-grup-
po misto): quest’ultimo ha
precisato che nella struttu-
ra sono previsti sei infer-
mieri e sei autisti di ambu-
lanza.

ROTONDA ANCORA L’INCUBO TERREMOTO. PER FORTUNA NON CI SONO DANNI�
Pollino, una scossa
di magnitudo 3,7
fa tornare la paura

l Torna l’incubo terremoto sul Pollino. Una
scossa di magnitudo 3,7 è stata registrata dall’Isti -
tuto nazionale di Geofisica e Vulcanologia tra
Basilicata e Calabria alle 23. 20 di mercoledì. Il
sisma - avvertito dalla popolazione - non ha pro-
vocato danni a cose o persone. L’epicentro è stato
localizzato tra i comuni di Rotonda in Basilicata e
Laino Borgo, Laino Castello, Mormanno e Pa-
pasidero in Calabria. Si tratta della stessa area
già colpita da un prolungato sciame sismico che
ha raggiunto un picco di intensità di magnitudo 5
il 26 ottobre del 2012. Dopo la scossa di 3, 7 non ci
sono state repliche, tranne un paio poco più che
strumentali. Non sono state segnalate scene di
panico tra la gente. La popolazione dei paesi più
vicini all’epicentro si è ormai quasi assuefatta al
terremoto, dal momento che lo sciame sismico

iniziato nel 2010 non si è ancora interrotto. Sem-
bra che nessuno abbia trascorso la notte fuori ma
in molti, pur rimanendo in casa, non sono riu-
sciti a dormire nel timore di altre scosse. Clima di
ansia in particolare a Rotonda e Mormanno, i
comuni epicentro del sisma del 26 ottobre 2012 e i
più vicini all'epicentro della scorsa notte. [p.perc.]

TORNA LA PAURA Ancora scosse sul Pollino

POTENZA UN ALTRO LOCALE ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA. DOMANI L’INAUGURAZIONE�
Prosegue il percorso
di crescita e di svago
del parco «Elisa Claps»

l Un luogo di svago e intrattenimento anche du-
rante le ore serali. Prosegue il percorso di crescita e di
visibilità del «Parco Elisa Claps» di Potenza. Sorto
nella splendida area boschiva naturale del rione Mac-
chia Romana, il parco intitolato ad Elisa Claps ed
inaugurato nell’ottobre del 2012, è pronto per ricevere
u n’altra novità di rilievo che farà piacere a molti
giovani e non solo. Dopo la «Caffetteria al Parco» che
da qualche mese intrattiene i visitatori proprio all’in -
gresso del parco, al centro dell’Area Belvedere, poco
sopra un’altura, sarà inaugurata sabato sera alle 18 la
birreria-paninoteca «I Due Boccali» (titolare San-
tangelo Rosario). «L’ho visto crescere questo parco –
spiega con orgoglio il presidente del Comitato di
Quartiere di Macchia Romana Rocco Misuriello –
abbiamo sempre creduto nelle sue potenzialità na-
turalistiche ma anche come attrattore per ogni tipo di

visitatore. La collocazione del bar e adesso anche di
questo pub può essere da ulteriore traino per l’area e
per l’intera città di Potenza. La presenza di un lungo
porticato esterno– conclude Misuriello – può con-
sentire di organizzare serate musicali all’aperto. Inol-
tre la bella sala all’interno del pub può essere sfrut-
tata in tutto il periodo dell’anno». [m.latr.]

STRUTTURA Il parco Elisa Claps [foto Tony Vece]

S U G G E S T I VA La spiaggia di Maratea insignita della bandiera verde dei pediatri italiani

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

ANTONIO MASSARO

l I timori che lo schema «Basento Bradano»
allunghi la serie della grandi incompiute sem-
brano scongiurati. Tutto questo dopo l’i n c o n t ro
romano con il ministro alle infrastrutture Mau-
rizio Lupi. Alla riunione con il ministro erano
presenti il presidente della Regione, Marcello
Pittella, l’on. Roberto Speranza e in rappresen-
tanza del Comune di Genzano il sindaco Rocco
Cancellara e il consigliere Antonio Iacovera.
Come abbiamo già scritto il presidente Pittella
ha definito «buoni i risultati» dell’i n c o n t ro.

Uguale soddisfazione è stata espressa dal sin-
daco Cancellara.

«Il ministro ci ha assicurato - dice il primo
cittadino che a breve (il decreto verrà presen-
tato il 20 giugno) ci sarà la riassegnazione del
finanziamento per le opere di completamento
del distretto "G", facente parte dello schema
irriguo Basento Bradano, e l'autorizzazione a
continuare le procedure di gara con l'apertura
delle buste». «Il ministro - continua - si è im-
pegnato anche ad affrontare e a risolvere nel-
l'immediato la questione inerente i lavori (già

avviati ed attualmente interrotti) del Marascio-
ne con la nomina di un commissario. Un ri-
sultato importante per il nostro territorio che
risente fortemente le conseguenze di una crisi
economica che colpisce maggiormente le aree
più povere. Da alcuni mesi molti ragazzi e di-
verse giovani coppie sono costretti ad emigrare,
un fenomeno che sottrae forze produttive che
sono le sole in grado di assicurare un futuro alla
nostra regione. Lo spopolamento dei nostri co-
muni è un problema serio che deve essere af-
frontato attraverso politiche di sviluppo in gra-
do di creare opportunità di lavoro e di cui le
istituzioni a tutti i livelli devono farsi carico».

«Il completamento dello schema idrico - con-
clude Cancellara - assicurerà qualche anno di
lavoro per la realizzazione delle opere e, suc-
cessivamente, grazie alla risorsa acqua, una
richiesta di manodopera nel settore agricolo.
Per questo il Comune di Genzano, e gli altri
centri interessati al progetto irriguo prendono
atto dell’impegno del presidente Pittella e dell’
l'on. Speranza per determinante contributo che
hanno dato per il buon fine di una storia iniziata
circa quaranta anni fa».

Ater, continua
lo stato di agitazione
dei lavoratori

POTENZA I SINDACATI FP CGIL, CISL FP E UIL FPL� SATRIANO DI L.

Rasi al suolo
gli alberi
donati
da «Al Parco»

l Rasi al suolo gli alberi di Al
Parco regalati al Comune di Sa-
triano con il progetto «Per ogni
abbonamento un albero pianta-
to». Dopo un primo danno avve-
nuto l'anno scorso nello stesso pe-
riodo, quando furono tagliati cir-
ca 100 alberi in località San Do-
nato, qualche giorno fa gli ultimi
10 alberi superstiti sono stati
tranciati durante le opere di ma-
nutenzione del verde pubblico.
«Non avevamo diffuso la notizia –
spiega Rocco Perrone, direttore
della rivista Al Parco – perchè ci
era stato garantito che tutti gli
alberi, e rispettive etichette con
nome e cognome delle persone
abbonate alla rivista, sarebbero
stati messi al loro posto». Dopo un
anno non c'è traccia degli arbusti
e ora è arrivata la beffa. «Anche
gli unici che erano scampati al
taglio – continua Rocco Perrone –
hanno fatto una brutta fine».
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TUTELA DEL TERRITORIO GRASSANI SCRIVE A PITTELLA

Confapi chiede la nomina
del nuovo commissario
per il rischio idrogeologico

l Appalti a rischio e paga-
menti alle imprese interrotti e
Confapi Basilicata chiede la no-
mina del nuovo commissario
straordinario per gli interventi
di mitigazione del rischio idro-
geologico per la Basilicata.

Con una nota inviata al pre-
sidente della Regione, Marcel -
lo Pittella, e all’a s s e s s o re
all’Ambiente e Territorio, Al -
do Berlinguer, il presidente di
Confapi Basilicata, G i ova n n i
Gr assani, ha chiesto di inter-
venire verso le istituzioni com-
petenti, perché provvedano al
più presto alla nomina del nuo-
vo commissario straordinario
per la mitigazione del rischio
idro geolo gico.

Da qualche mese, l’incarico
del commissario straordinario
delegato, nominato con decreto
del presidente del Consiglio dei
Ministri del 21 gennaio 2011, è
cessato. «In mancanza della no-
mina di un nuovo commissario
– scrive Grassani a Pittella e a
Berlinguer – gli interventi pro-

grammati volti alla riduzione
del rischio idraulico, di frana e
di difesa della costa, sono pra-
ticamente bloccati, con riguar-
do sia alla realizzazione di nuo-
ve opere, sia alle azioni di ma-
nutenzione ordinaria e straor-
dinaria. Ciò va sia a discapito
della salvaguardia del territo-
rio, sia a danno delle imprese
del settore, a causa blocco della
predisposizione dei bandi di
gara per l’appalto dei lavori,
compito spettante al commis-
sario. Inoltre – conclude il pre-
sidente di Confapi Basilicata –
la situazione di vacatio sta cau-
sando danni economici alle im-
prese interessate ai lavori at-
tualmente in corso, perché si
sono di fatto interrotti i pa-
gamenti degli stati di avanza-
mento ed ogni altro adempi-
mento connesso. Il rischio fon-
dato è che l’Accordo di pro-
gramma sottoscritto il 14. di-
cembre 2010 tra Ministero
dell’Ambiente e Regione ri-
manga inattuato».

COMUNICAZIONI CONNESSIONE A 30 MEGABIT AL SECONDO, SERVIZI INNOVATIVI PER CITTADINI E IMPRESE

Internet sarà più veloce
grazie alla fibra ottica

N AV I G A R E
IN RETE
Per la posa
dei cavi a
fibra ottica
Te l e c o m
utilizzerà
le infra-
strutture
esistenti

lLa rete in fibra ottica arriva anche nella
città dei Sassi. È stata infatti avviata rea-
lizzazione di una rete a banda ultra larga
che renderà disponibili servizi innovativi a
cittadini e imprese con velocità di connes-
sione a partire da 30 Megabit al secondo.
Matera si inserisce così nell’ambito del pia-
no di Telecom Italia per lo sviluppo na-
zionale della rete in fibra ottica di nuova
generazione che prevede di raggiungere 600
città entro il 2016 per una
copertura di oltre il 50%
della popolazione. Nel
quadro degli interventi
per accelerare con l’in -
ternet super veloce in Ba-
silicata, Telecom Italia
ha avviato i lavori per la
nuova rete in fibra ottica
con l’obiettivo di rendere
disponibili servizi innovativi a cittadini e
imprese. Nella regione sono già stati avviati
i lavori per la posa della fibra ottica a Po-
tenza. L’iniziativa si inserisce nel piano di
sviluppo nazionale di Telecom Italia per la
realizzazione della rete NGAN (Next Ge-
neration Access Network) che prevede di
raggiungere 600 città entro il 2016, con una
copertura di 12,4 milioni di unità immo-

biliari, corrispondenti a oltre il 50% della
popolazione. L’investimento programmato
da Telecom Italia per lo sviluppo innovativo
della banda ultra larga sulla rete di accesso
è pari a 1,8 miliardi di euro nel triennio
2014-2016. I lavori sono già iniziati in diverse
zone della città. Cittadini e aziende, dunque,
potranno usufruire in un prossimo futuro
di connessioni ultrabroadband con velocità
a partire da 30 Megabit al secondo, che

migliorano nettamente
l’esperienza della naviga-
zione in rete e abilitano
nuovi servizi. Da casa, ad
esempio, sarà possibile
fruire di video in HD, ga-
ming on line multiplayer
in alta qualità e contenuti
multimediali resi dispo-
nibili contemporanea-

mente su smartphone, tablet e smart TV. Ma
la fibra ottica abiliterà anche applicazioni
innovative come la telepresenza, i servizi di
cloud computing per le imprese e servizi per
la realizzazione del modello di città intel-
ligente per le amministrazioni locali, tra cui
la sicurezza e il monitoraggio del territorio,
l’infomobilità e le reti sensoriali per il te-
lerilevamento ambientale. Per la posa dei

cavi a fibra ottica verranno sfruttate le in-
frastrutture esistenti e, dove necessario rea-
lizzare scavi, verranno utilizzate tecniche e
strumentazioni innovative a basso impatto
ambientale che minimizzano i tempi di in-
tervento, l’area occupata dal cantiere, l’ef -
frazione del suolo, il materiale asportato, il
deterioramento della pavimentazione e,
conseguentemente, i ripristini stradali. Con
questa iniziativa Telecom Italia si conferma
motore dell’innovazione sul territorio. La
realizzazione di infrastrutture ultrabroad-
band e soprattutto la diffusione dei servizi
che esse abilitano, infatti, possono dare un
impulso importante ad una crescita soste-
nibile dell’economia locale e al migliora-
mento della qualità della vita dei cittadini.

AVVIATI I LAVORI
Telecom ha cominciato

la messa in opera della
rete a banda ultra larga

EDILIZIA SCOLASTICA
IL PLESSO DA RICOSTRUIRE

NIENTE PENALIZZAZIONI
«I tre milioni della Regione erano destinati
all’edificio chiuso nel 2012 e dirottati sulla
Torraca dopo il Piano nazionale delle Città»

RIGENERAZIONE
URBANA
La scuola di via
Bramante. Nel
riquadro, l’ex as-
sessore Ina
Macaione. In bas-
so, Annama-
ria Moramarco
[foto Genovese]

«Sulla Bramante nessuna
sterile guerra tra poveri»
L’ex assessore Macaione puntualizza sulla questione dei fondi

DONATO MASTRANGELO

l Un cantiere da otto milioni euro che
dovrebbe partire entro il prossimo ottobre
pena il rischio di perdere i finanziamenti già
stanziati nell’ambito del Piano nazionale
delle città, in virtù dell’intesa sottoscritta lo
scorso anno tra il Comune e il ministero delle
Infrastrutture. Un intervento, quello relativo
alla ricostruzione della scuola Bramante,
che fu chiusa nell’agosto 2012 a seguito di
una ordinanza del sindaco Salvatore Ad-
d u c e, per i problemi statici che i tecnici
avevano rilevato sull’edificio, che necessita
tuttavia di un ulteriore finanziamento di 3
milioni 140 mila euro indispensabili per il
completamento dell’intero plesso con rife-
rimento agli spazi collettivi per le attività
polifunzionali previsti dalle Nuove Linee
Guida per l’Edilizia Scolastica.

Risorse che l’Amministrazione comunale
ha chiesto alla Regione Basilicata. In tal sen-
so, mancherebbe da parte dell’esecutivo pre-
sieduto da Marcello Pittella, soltanto una
delibera di giunta oppure una determina.
Fondi che sarebbero stati individuati, l’im -
porto è di 3 milionhi di euro, nell’ambito
degli obiettivi di servizi che la Regione ha
previsto per la messa in sicurezza e ristrut-
turazione della scuola media “Tor raca” di
viale Aldo Moro. Una scelta che sarebbe sca-
turita anche dai tempi tecnici necessari per
la realizzazione dell’intervento alla “Tor ra-
ca” e che nei giorni scorsi aveva alimentato
anche un vespaio di polemiche. Soldi, pe-
raltro, che inizialmente rientravano nel fi-
nanziamento della Bramante e che dopo l’ap -
provazione del Piano nazionale delle Città,
erano stati dirottati sulla Torraca. L’ex as-
sessore all’Urbanistica, Ina Macaione, pe-
rò, mette le mani avanti. «È fondamentale -
afferma - che la comunità comprenda e sia
rassicurata perchè c’è la massima attenzione
dell’amministrazione anche sulla Torraca
per la quale è stato già inviato al ministero la
richiesta per la demolizione e ricostruzione

e sono stati richiesti 6 milioni di euro, men-
tre con la Regione Basilicata nei giorni scor-
si è stata avviata una ulteriore progettualità.
Innescare la guerra tra poveri - afferma con

una punta di rammarico Macaione - è dav-
vero squallido. Portare a compimento l’in -
tervento della Bramante ci assicurerebbe
l’attenzione da parte del Governo centrale
anche per la costruzione della Torraca». In-
somma l’ambizione di realizzare il primo
edificio scolastico 2.0 nel Mezzogiorno è oc-

casione troppo ghiotta per la città anche alla
luce della sfida europea. «Vorrei che pas-
sasse il messaggio - dichiara Macaione - che
Matera 2019 significa costruire la scuola Bra-
mante. Realizzare l’intero plesso, scuola ma-
terna, elementare e media, significa costrui-
re una comunità di 500 bambini che per dieci
anni frequenta lo stesso luogo dove può tro-
vare servizi come l’auditorium e le aule crea-
tive. Inoltre, è di fondamentale importanza il
processo di rigenerazione urbana della vi-
cina Piazza degli Olmi dove è attualmente
allocata in parte la scuola Bramante. Lo scor-
so maggio si è svolto il terzo incontro del
workshop “Farestrada a Matera” in cui il
ruolo della scuola nel suo complesso, dagli
alunni ai genitori, è stato determinante per
sostenere l’originalità del processo parteci-
pativo in cui sono stati individuati 19 punti
tematici di riattivazione sociale, culturale ed
economica della piazza».

L’ALTRO PROGETTO
La scuola di via Moro candidata

nel «Piano Renzi». Richiesto
un finanziamento di 6 milioni

I GENITORI LAVORI DA AVVIARE ENTRO OTTOBRE

«I fondi a rischio
si faccia presto»

l «La nostra preoccupazione è che le risorse
rivenienti dal Piano nazionale delle Città vadano
perse se non si cantierizza l’opera entro il
prossimo ottobre, così come previsto». Lo af-
ferma Annamaria Moramarco, già portavoce
del Comitato di via Bramante che si fa interprete
delle istanze dei genitori. «Dopo la nostra mo-
bilitazione a seguito della chiusura della scuola
nell’agosto 2012, è stato intrapreso un percorso
che ha portato il Comune a presentare il progetto
nell’ambito del Piano delle Città ed ottenere il
finanziamento. Adesso siamo ad una fase cru-
ciale dello stesso e, come genitori, riteniamo che
a livello istituzionale vada profuso ogni sforzo
per rispettare il cro-
no-programma della
ricostruzione del ples-
so Bramante. Matera
candidata a Capitale
Europea della Cultura
- conclude Moramarco
- non può lasciarsi
sfuggire questa occa-
sione».

Il progetto prelimi-
nare della scuola Bra-
mante era stato stima-
to in 5 milioni 160 mila
euro di cui 4 milioni 420 mila euro con fi-
nanziamenti del Piano nazionale per le Città, 400
mila euro con fondi comunali rivenienti dalle
alienazioni, 340 mila euro con mutui con la
Cassa Depositi e Prestiti già contratti per la
stessa scuola. Per la realizzazione della scuola
media e degli spazi complementari e polifun-
zionali necessitano ulteriori 3 milioni 140 mila
euro. [d.mas.]
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VICO PIAVE
CINQUE MESI DOPO IL CROLLO

L’INDIGNAZIONE
Una lettera di Pio Acito alla Gazzetta:
«Raccolti 50 centesimi a testa. La
vita di Antonella vale 10 euro al chilo»

Arrivano gli aiuti
e la ferita si riapre
Da mille a duemila euro ma resta il vuoto intorno

le altre notizie
COL VICE MINISTRO BUBBICO

Sicurezza sul lavoro
una tavola rotonda
n Con la tavola rotonda sul tema

“Comunicare la sicurezza: le
azioni sul territorio”, alla pre-
senza del vice ministro dell’In -
terno, Filippo Bubbico, si con-
clude oggi la Settimana della
sicurezza sul lavoro. L’iniziati -
va si svolgerà dalle 9 a Palazzo
Lanfranchi. Nel corso della
giornata è stato previsto un ul-
teriore momento di riflessione
su “Il ruolo delle organizzazio-
ni sindacali in materia di sicu-
rezza sul lavoro”con l’inter -
vento dei segretari provinciali
di Cgil, Cisl e Uil, Manuela Ta-
ratufolo, Giuseppe Amatulli e
Franco Coppola, nonchè di
Paolo Varesi, vice segretario
nazionale dell’Ugl.

MOBILE IMBOTTITO

Sulle reti di imprese
il parere degli esperti
n Organizzato dal Distretto del

mobile imbottito, si terrà oggi,
dalle 15, nella sala convegni di
via Sette Dolori, un convegno
sul tema “Reti di imprese: in-
sieme per competere. Aspetti
legali del vivere in rete”. Rela-
tori l’avvocato Franca Chiete-
ra, il prof. Giampiero Proia e il
professor Giuseppe Pio Maca-
r i o.

DOMANI IN OSPEDALE

Si parla dei test genetici
nella pratica clinica
n Un convegno medico sul tema

“I test genetici nella pratica cli-
nica”destinato a medici di fa-
miglia e specialisti di diversi
settori si terrà domani, alle 9,
nell’auditorium dell’ospedale
Madonna delle Grazie. Relatori
e moderatori Erasmo Bitetti,
Francesco Brancati, Nicola
Carlucci, Marilena Di Giaco-
mo, Alberto Fragasso, Carlo
Gaudiano, Mattia Gentile, Cla-
ra Mannarella, Fausta Matera,
Oronzo Scarciolla, Marina Su-
si. L’iscrizione al convegno, ac-
creditato per cento partecipan-
ti, è gratuita e obbligatoria. In-
fo, tel. 0835 / 33.21.12, fax 0835 /
33.69.86, ordinemt@tin.it

MATERA 2019 A SOSTEGNO DELLA CANDIDATURA A CAPITALE EUROPEA SI SVILUPPERANNO INSIEME DIVERSE ATTIVITÀ

L’Estonia è più vicina
Sottoscritto un memorandum di collaborazione con Tallin

MUNICIPIO SOTTOLINEATE LE ESIGENZE DI CONTRASTARE LE POVERTÀ E RIFORMARE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Il presidente delle Acli dal sindaco
«È fondamentale non lasciare soli i Comuni in questo momento di crisi»

INCONTRO Salvatore Adduce con Gianni Bottalico

..

CINQUE MESI FA Le due palazzine di vico Piave dopo il crollo [foto Genovese ]

l Si firma come «cittadino matera-
no». È con questo appellativo che Pio
A c i t o, presidente del circolo Legam-
biente, ha inviato alla Gazzetta una let-
tera in cui esprime indignazione per
l’ultimo caso della lunga vicenda di vico
Piave, quasi cinque mesi dopo il crollo
di due palazzine. Una tragedia che non
tutta la città ha dimenticato. La ferita si
riapre dopo la consegna dei fondi rac-
colti con una gara di solidarietà tra i
materani. Pochi e anche molto imba-
razzanti.

«Cinque mesi fa – scrive Acito –, alle
sette di mattina, in vico Piave, due pezzi
di due palazzi crollano, due feriti e due
morti. Due giorni di attenzione, anzi

due settimane, poi basta. Venti famiglie
per strada – scrive Acito – a cercarsi un
futuro. Francesco rimane solo, senza
più Antonella e le pacche sulle spalle
non lasciano cicatrici, mentre nel cuore
il vomere di quell'aratro ha tracciato un
segno profondo.

Ornella si aggrappa per un mese ai
medici, alle macchine, al respiro affan-
noso di Nicola e poi fine pure del re-
spiro, per lei è passato anche il tempo
per le pacche.

La Protezione civile ha tra i suoi com-
piti istituzionali “il superamento della
emerg enza” che vuol dire: l'insieme del-
le iniziative necessarie per rimuovere
gli ostacoli alla ripresa delle normali

condizioni di vita. Ecco, il Comune di
Matera non sa, non vuol far sapere che
venti famiglie vivono nella emergenza e
che nessuna iniziativa, per rimuovere
gli ostacoli alla ripresa delle normali
condizioni di vita, è stata intrapresa.

Cinque mesi pieni, cinque mesi vuo-
ti… Oggi il vuoto di prospettive per i
cittadini di vico Piave è del tutto coe-
rente con il vuoto fisico lasciato dal
crollo di due parti di due palazzi. I cit-
tadini di vico Piave debbono essere di-
screti, ogni loro parola, ogni loro pen-
siero può essere strumentalizzato ed al-
lora debbono essere muti ed invisibili.

Succede poi che a distanza di cinque
mesi i cittadini siano convocati per ri-

cevere i primi aiuti in soldi. La città ha
dimostrato in diversi modi la sua sen-
sibilità, la sua attenzione, la sua vici-
nanza. Sessantamila abitanti mettono
assieme poco più di 30 mila euro, 50
centesimi a testa hanno donato i ma-
terani mentre piangevano per Antonel-
la, imprecavano contro i tecnici, si com-
muovevano per gli angeli salvatori.

Cinquanta centesimi a testa di media,
siamo una città di poveracci; nessun
segnale dalle casse del Comune o dal
Consiglio comunale.

Trentamila euro diviso 20 nuclei fa-
migliari fanno importi diversi, compre-
si tra i mille ed i duemila euro. Ri-
sarcimento danni lo hanno chiamato.

Sono volgare perché incazzato. An-
tonella e Nicola sono stati valutati a
dieci euro al chilo, meno del vitello. Ma
sono volgare io a mettere sulla bilancia
due morti o è volgare chi non ha saputo
o voluto vedere la profondità del solco
lasciato nei cuori di Francesco ed Or-
nella quel tratto di vita passato accanto
ad Antonella e Nicola?

Nessuna voglia o capacità di dare un
qualunque valore ai ricordi, alle calze
sporche, allo spazzolino, all'album fo-
tografico delle nozze, alla solitudine.
Seicento euro... dieci euro al chilo, come
alla chiazza. Qualche cittadino primo
od ultimo dovrebbe, come me, provare
un poco di vergogna».

MATERA 2019 Paolo Verri con la squadra di calcio di Riga, capitale lettone

l Una delegazione delle Acli guida-
ta dal presidente nazionale, Gianni
B o t t a l i c o, è stata ricevuta dal sindaco,
Salvatore Adduce, ieri mattina, a Pa-
lazzo di città. «Sto facendo un giro fra
le regioni italiane – ha detto Bottalico –
per approfondire la conoscenza dei ter-
ritori in cui operano le Acli, ma anche
per rafforzare la rete di relazioni fra
Regioni, enti locali e terzo settore. E
pertanto ho deciso di venire a Matera,
città straordinaria e candidata a capi-
tale europea della cultura per il 2019».
All’incontro hanno partecipato, fra gli

altri, Michele Consiglio, componente
della presidenza nazionale, Fa b r i z i o
B e nv i g n at i , vice presidente delegato
del patronato Acli, Mimmo Corrado,
presidente regionale, e Antonio Laga-
la, presidente provinciale. «In questo
particolare momento – ha aggiunto
Bottalico – crediamo sia assolutamen-
te prioritario mettere in campo una se-
rie di azioni finalizzate a contrastare
la povertà e a riformare la pubblica
amministrazione. È fondamentale non
lasciare i Comuni da soli perché rap-
presentano l’istituzione più vicina ai

cittadini». Adduce ha pienamente con-
diviso le priorità indicate: «Il Comune
di Matera ha dovuto assistere, in tre
anni e mezzo a un taglio dei trasfe-
rimenti statali di oltre 10 milioni di
euro su un bilancio complessivo di cir-
ca 60 milioni. E tuttavia siamo riusciti
a non tagliare i servizi alla persona,
addirittura li abbiamo estesi, mante-
nendo i conti in ordine. Ma è evidente
che i Comuni non possono continuare
su questa strada e se non verranno li-
berate risorse rischiano il collasso, a
danno soprattutto dei cittadini».

l Il presidente del Comitato Matera
2019, Salvatore Adduce, e il presidente
del Consiglio comunale di Tallinn, Too -
mas Vitsut, hanno sottoscritto, nella
mattinata di ieri, nella Casa Cava, un
memorandum di collaborazione fra le
due città. In particolare, la municipalità
di Tallin, capitale europea della cultura
nel 2011, e Matera, candidata a capitale
europea della cultura nel 2019, svilup-
peranno insieme attività in vari settori
quali la valorizzazione del patrimonio
culturale e delle arti visuali; l’educa -
zione culturale fra le nuove generazioni;
il design, innovazione tecnologica e cul-
tura delle immagini nella economia del-
la creatività; innovazione sociale (com-
munity arts); modelli innovativi di go-
vernance istituzionale. «Tallinn e Ma-
tera – ha detto Adduce – credono che la
collaborazione internazionale sul piano
culturale sia un elemento centrale nel
cammino di candidatura. Grazie a que-
sto memorandum, dopo la inaugurazio-
ne della mostra dell’artista estone a Ma-
tera, Kormashov, organizzata grazie
all’Apt Basilicata, avvieremo un’attivi -
tà esplorativa per individuare le azioni
di cooperazione fra le due città al fine di
rafforzare la dimensione europea della
nostra sfida e di consentire alle due
comunità di scambiarsi esperienze e
pratiche». Il direttore del comitato Ma-

tera 2019 Paolo Verri, dal canto suo, ha
aggiunto che «nei giorni scorsi abbiamo
incontrato la squadra di calcio di Riga,
capitale della Lettonia e capitale euro-
pea della cultura nel 2014, che il co-
mitato Matera 2019 ha voluto ospitare
insieme a una rappresentanza delle isti-
tuzioni al fine di rafforzare gli scambi
fra le due città». Nel corso dell’i n c o n t ro
Verri ha chiesto ai giovani calciatori la
loro percezione in merito alla candi-
datura della loro città e tutti hanno

espresso un parere positivo anche se la
serie di iniziative sportive in ambito
Riga 2014 inizierà a settembre. Dopo
Riga e dopo Tallin nei prossimi giorni si
svolgerà un incontro con la delegazione
di Umea (Svezia), l’altra capitale euro-
pea della cultura per il 2014, per avviare
u n’altra intesa internazionale. «Intanto
domenica sera tutti allo stadio “XXI Set-
t e m b re ” per seguire la finalissima del
Torneo di calcio Scirea e per tifare Ma-
tera 2019», ha concluso Verri.

SOLIDARIETÀ SI CONCLUDERÀ CON UN CONCERTO

Amici del Cuore
a Dumbo insieme
per un convegno

l Prosegue il rapporto di collaborazione tra
l’Associazione Dumbo per la tutela dei diritti
dei disabili e l’associazione materana Amici
del Cuore. Oggi, alle 18, nelll’Hotel Palace, in
piazza Michele Bianco, si terrà il convegno sul
tema “Il cuore dei giovani materani” a cui
parteciperanno il presidente dell’associazione
Amici del Cuore, Paolo Loiodice, il presidente
onorario Luigi Bradascio, consigliere regio-
nale e presidente della IV Commissione Sanità
alla Regione, il sindaco Salvatore Adduce,
l’assessore per le politiche per la persona della
Regione, Flavia Franconi. Relatori Vito Cilla,
direttore di distretto e coordinamento delle
attività territoriali dell’Asm, Antonello Pan-
discia, che presenterà i dati epidemiologici del
2014, e Giuseppe Centonze. Interverranno
Carmine Sinno, dirigente del Pronto Soccorso
dell’ospedale “Madonna delle Grazie”, e  i pre-
sidi degli istituti scolastici per una consi-
derazione sull’attività svolta. A seguire, si
terrà la 12.ma edizione del “Concerto di pri-
mavera. Canto e movimento per la solidarietà
di alunni diversamente abili e non”, che pre-
vede l’esecuzione di 14 brani da parte dei
ragazzi dell’Associazione Dumbo insieme a 45
elementi dell’Orchestra del Liceo musicale “T.
Stigliani” diretti dal maestro Rocco Lancafora.
Una recensione dei brani musicali, accom-
pagnata da considerazioni su aspetti peda-
gogici sul tema “Musica e disabilità” sarà
illustrata dalla professoressa Cinzia Dimat-
t e o. [c.cos.]
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SCANZANO JONICO IL SITO NON POTREBBE SORGERE A MENO DI 5 KM DALLA COSTA NÈ IN TERRITORI ALLUVIONALI�

Il cimitero delle scorie nucleari
non sorgerà nella terra lucana
I criteri individuati dell’Ispra escluderebbero quasi tutta la regione

P R OT E S TA Una marcia antiscorie a Scanzano [foto Mele]

DA EVITARE La pineta bruciata da un incendio

Individuati sette obiettivi
per tutelare le pinete costiere

NICOLA BUCCOLO

l P O L I C O R O. Nella tarda mat-
tinata di ieri, nella sala consiliare
del Comune, è stato sottoscritto il
protocollo d’intesa ed approvato il
piano di gestione “area metapon-
tina” dalla Regione e dai Comuni
di Bernalda, Pisticci, Policoro,
Scanzano, Rotondella e Nova Siri,
per la salvaguardia delle pinete
della costa jonica. Presenti all’in -
contro, l’assessore regionale
all’Ambiente, Aldo Berlinguer,
funzionari del Dipartimento re-
gionale, il dirigente al ramo della
Provincia, Enrico De Capua (una
risorsa importante che andrebbe
utilizzata sulla costa jonica, in at-
tesa di conoscere i destini del per-
sonale provinciale), i sindaci ed
amministratori dei sei comuni del
M e t ap o n t i n o.

Le aree interessate, che fanno
parte dei cinque Sic. i Siti di in-

teresse comunitario, sono la costa
jonica foce Agri, foce Basento, foce
Bradano, foce Cavone, Bosco Pan-
tano di Policoro e foce Sinni. Sette
gli obiettivi dell’accordo, di durata
quinquennale: la riqualificazione
e il ripristino dell’integrità eco-
logica degli habitat presenti
nell’area, la tutela degli ecosiste-
mi marini, la fruizione eco-soste-
nibile delle aree naturali, la pro-
mozione di modelli socio-econo-
mici compatibili e sostenibili, la
conservazione efficace della bio-
diversità attraverso la Rete eco-
logica di Basilicata, l’individua -
zione di forme sostenibili delle at-
tività di pesca e di acquacoltura in
mare. Il protocollo sottoscritto
prevede impegni specifici, molto
dettagliati, sia per la Regione e sia
per i Comuni. Va sottolineato in
particolare la promozione di ini-
ziative finalizzate alla valorizza-
zione del paesaggio agrario e delle

attività agro-silvo-pastorali e della
pesca tradizionale, con la realiz-
zazione di progetti europei e na-
zionali per l’agricoltura biologica
e lo sviluppo della multifunziona-
lità delle imprese agricole.

Il sindaco Rocco Leone, che ha
ospitato la riunione, al termine
dei lavori non ha mancato di ri-
volgere «un ringraziamento par-
ticolare all’assessore Berlinguer,
perché in questi mesi ha dimo-
strato grande apertura e presenza
sul territorio: un dato che va sot-
tolineato, in quanto per la prima
volta la Regione, sollecitata sui te-
mi del territorio, è stata presente
in maniera costante e risolutiva.
L’interesse dimostrato nei riguar-
di delle pinete ioniche – ha con-
cluso Leone – fa ben sperare in
continue forme di collaborazione
istituzionali a tutela del territorio,
delle biodiversità, e delle vocazio-
ni turistiche».

POLICORO CON IL PIANO DI GESTIONE SOTTOSCRITTO DA REGIONE E SEI COMUNI IL PROTOCOLLO CHE AVRÀ DURATA QUINQUENNALE�

le altre notizie
AC C E T T U R A

CONGRESSO REGIONALE COPAGRI

Dai produttori agricoli
una ricetta per la ripresa
n Si aprirà con la relazione del presidente regio-

nale, Nicola Dimichino, il IV Congresso regiona-
le del Copagri, la Confederazione dei produttori
agricoli, in programma domani, alle 9.30, in lo-
calità Palazzo, nel parco di Gallipoli Cognato, ad
Accettura. Sarà affrontato il tema “L’ag ricoltura
come volano di ripresa dell’economia lucana”.
Interverranno il vice presidente vicario Alessan-
dro Ranaldi e il presidente nazionale Franco Ver-
rascina. Al termine saranno eletti il consiglio ge-
nerale e i delegati al congresso nazionale.

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. Il Materano (com-
preso Scanzano) e la Basilicata, per gran parte
dei loro territori, sono esclusi dalla possibilità
di ubicazione del cimitero atomico nazionale.
Tanto si evince, senza presunzione di scien-
tificità, leggendo la Guida tecnica con i “Cri -
teri per la localizzazione di un impianto di
smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi
a bassa e media attività” pubblicata dall’Ispra
(Istituto superiore per la protezione e la ri-
cerca ambientale). Si tratta di 15criteri di
esclusione. Ed associazioni, enti, organismi
scientifici, si sono messi a studiare la pub-
blicazione per verificare se i siti sinora in-
dicati come potenzialmente idonei lo siano
ancora.

Una riflessione simile va fatta subito per
Scanzano. Ebbene, a parte che il deposito sarà
di superficie e non interrato (nei depositi di
salgemma a 800 metri di profondità), tra i cri-
teri di esclusione c’è il n.8 che elimina ogni sito
sino alla distanza di 5 km dalla linea di costa.
Ma La Sogin spa del generale Carlo Jean ch e
nel 2003 propose Terzo Cavone al Governo non
sapeva che esso è a 500 metri di distanza dalla
riva del mar Jonio? O i criteri Ispra di oggi sono
diversi da quelli Sogin di 10 anni fa? Oltretutto,
il criterio di esclusione n.5 indica anche le zone
contraddistinte da fenomeni alluvionali. Che
interessano tutto il Metapontino.

Ma perché sarebbero esclusi anche Mate-
rano e Basilicata, almeno in gran parte? Per-
ché tra i criteri troviamo: sismicità elevata
(n.2), rischio e/o pericolosità geomorfologica
e/o idraulica di qualsiasi grado e le fasce flu-
viali (4), altitudine maggiore di 700 m sul livello
del mare (6), versanti con pendenza media
maggiore del 10% (7), aree naturali protette
(11), adeguata distanza dai centri abitati (12),
distanza inferiore a 1 km da autostrade e strade
extraurbane principali e da linee ferroviarie
fondamentali e complementari (13); presenza
nota di importanti risorse del sottosuolo (14),
attività industriali a rischio di incidente ri-
levante, dighe e sbarramenti idraulici arti-
ficiali, aeroporti o poligoni di tiro militari ope-
rativi (15). E la Basilicata, si sa, tra pozzi di
petrolio, parchi naturali, dighe, assi fluviali,
aree montagnose e sismiche, pare proprio fuo-
ri dal mirino della Sogin. Già, sarà la Sogin a
realizzare il cimitero atomico. I lucani fareb-
bero bene, però, come da 10 anni a giorni
nostri, a tenere la guardia alta.

PISTICCI NON CONDIVISA L’AFFERMAZIONE CHE SI TRATTI DI «UN PROGETTO DI SUCCESSO»�
Tecnoparco, assessore e gruppo misto
prendono le distanze da Fuina
«Un’Amministrazione responsabile salvaguarda la vita dei cittadini»

Le polemiche
E il presidente
ora chiarisce

PISTICCI. «Volevo
solo concentrare la di-
scussione sulle problema-
tiche ambientali della Val-
basento intorno ad un ta-
volo istituzionale presie-
duto dal prefetto di Mate-
ra». Così Rocco Fuina,
presidente del Consiglio
comunale, chiarisce il sen-
so del suo intervento su
Tecnoparco che ha provo-
cato reazioni a tutti i livelli.
Al tavolo, secondo Fuina,
dovrebbero partecipare
«Province, Regione, Tec-
noparco ed i comuni della
Valbasento, con Pisticci
capofila. Tengo a precisa-
re di essere parte inte-
grante della maggioranza
e di condividerne le scelte
politiche, ivi comprese
quelle ambientali». [p.miol.]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. «Ci dissociamo da
qualsiasi posizione che non ri-
specchi gli impegni assunti da
sindaco e maggioranza, condivi-
si nell’approvazione di una po-
litica ambientale palesata nelle
linee programmatiche». Il grup-
po misto in seno al Consiglio co-
munale, formato da Vito Pelaz-
za, Renato Rago e Fr ancesco
L av i o l a esce allo scoperto sulla
questione Tecnoparco e prende le
distanze dalle esternazioni del
presidente del Consiglio comu-
nale, Rocco Fuina, che aveva de-
finito quello di Tecnoparco «un
progetto di successo».

In un documento, sottoscritto
anche dall’assessore all’Ambien -
te, Lino Grieco, il gruppo misto
sostiene che «un’Amministrazio -
ne responsabile deve, senza in-
dugio alcuno, adoperarsi per sal-
vaguardare la vita dei propri cit-
tadini». Ciò posto, Pelazza, Rago,
Laviola e Grieco restano, «come
da sempre, dell’opinione che la

priorità assoluta del nuovo per-
corso di una politica industriale
dell’area, rispettosa dell’ambien -
te e della salute, debba essere pre-
ceduta dalla totale bonifica
dell’area, che è propedeutica alla
riprogettazione e allo sviluppo di
tematiche green: se è vero che chi
sbaglia paga e che perseverare è
diabolico, è altrettanto vero che
chi ha inquinato deve pagare. La
nostra posizione politica non può
che essere quella evidenziata dal
sindaco: solo un’economia ri-
spettosa dell’ambiente e della sa-
lute dei cittadini è un’economia
che genera sviluppo, perché la
crescita economica diventa ga-
rante della longevità e del bene
della comunità. Con riferimento
a Tecnoparco saremmo disposti a
sederci a qualsiasi tavolo istitu-
zionale purché questa attività ri-
solva definitivamente la questio-
ne. Le posizioni isolate non gio-
vano mai alla governabilità no-
stro territorio necessita di mag-
giore attenzione».

Frattanto, in merito ai fami-

gerati miasmi che proprio la set-
timana scorsa hanno fatto regi-
strare un preoccupante ritorno
di intensità, va registrata anche
una nota del comitato “Pisticci
scalo Pulita”, che preannuncia
una manifestazione a breve, vi-
sto che «la politica regionale non
ha mantenuto gli impegni assun-
ti in campagna elettorale». Per
rendere esecutivo il progetto del
nuovo evento di protesta, che po-
trebbe anche portare ad un’oc -
cupazione della statale 407 Ba-
sentana, e per stabilirne i det-
tagli operativi, il comitato ha
convocato una riunione per do-
mani alle 18, nella sede del cir-
colo l’Alba, allo scalo.

MIASMI A
O N DAT E
Una vasca di
Te c n o p a r-
co, dove i re-
flui arrivano
parzialmente
depurati
[foto Grieco]

M O N T E S C AG L I O S O

SE NE PARLA OGGI IN UN INCONTRO

Demenze, un progetto per aiutare
i pazienti e le famiglie
n Il tema “Demenze: un progetto a sostegno

delle persone e delle famiglie” sarà affrontato
a Montescaglioso in un incontro pubblico in
programma oggi, alle 16, nella Sala del Ca-
pitolo dell’Abbazia di San Michele Arcangelo,
per iniziativa dell’Amministrazione comuna-
le e della cooperativa sociale onlus Progetto
Popolare. Relatori Andrea Fabbo, Laura Lio-
netti, Dora Sulla. Seguiranno testimonianze
e contributi sul corso formativo avviato sulla
materia. Fra gli interventi quello di Rocco
Maglietta, direttore generale dell’Asm.

Il precedente pesa ancora sulle scelte istituzionali
Quella rivolta che fece fare dietrofront al Governo.

SCANZANO JONICO. La «lezio-
ne» di Scanzano, che ha fatto scuola in
tutto il mondo, pesa ancora sulle scel-
te delle istituzioni per l’ubicazione del
cimitero atomico nazionale. La batta-
glia del centro lucano, che si ritrovò
nel 2003 all’improvviso invaso (poten-
zialmente) da scorie radioattive e che
costrinse il Governo Berlusconi a far
dietro front, ha fatto cambiare iter. Pri-
ma i criteri di esclusione dell’Ispra, poi

quelli di approfondimento sino ad una
carta le aree potenzialmente idonee. Il
tutto nella massima trasparenza e con-
sultando ogni parte in causa. Non tra-
scurando auto candidature. Per alcuni
il deposito nucleare potrebbe essere
una opportunità per la popolazione lo-
cale perché l’area avrà un indennizzo e
per la prevista costruzione di un an-
nesso Parco tecnologico con eccellen-
ze scientifiche. [fi.me.]
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La crisi non è finita
N

on siamo ancora fuori dalla cri-
si. Ci sono i dati del I trimestre
2014 dell’Istat a tratteggiare
nella loro drammaticità il per-

manere delle negatività sociali. Il tasso di
disoccupazione in Italia sale a quota 13,6%,
aumentato di 0.8 punti percentuali rispetto
al primo trimestre del 2013. Il tasso di
disoccupazione dei giovani under25 ad
aprile è al 43,3% . Quanto agli occupati, il
dato nazionale ad aprile segna una ri-
duzione dello 0,3% rispetto al mese pre-
cedente: significa una diminuzione di 68
mila occupati, mentre su base annua la
flessione registrata è dello 0,8% con 181
mila occupati in meno.

Il fatto è che non ci sono ancora i segni di
una inequivocabile inversione di rotta:
l’economia, le famiglie e le imprese hanno
estrema necessità di una svolta riforma-
trice che ispiri un rilancio produttivo in-
sieme ad una articolata e profonda ri-
conversione dello stato sociale, più vicino
alle comunità e più lontano dai formalismi
e dagli sprechi corruttivi.

È nel Mezzogiorno che il tasso di di-
soccupazione raggiunge la percentuale più
alta: nel primo trimestre del 2014 tocca

quota 21,7% e fra i giovani tra i 15 e i 24 anni
sale al 60,09%. Nel Sud Italia sono 347 mila
i ragazzi in cerca di lavoro, pari al 14,5%
della popolazione giovanile.

I dati della Basilicata continuano nella
loro spirale negativa: gli occupati nel I
trimestre 2014 sono 175mila, meno 2000 del
I trimestre 2013 e meno 4000 del I trimestre
2012. La disoccupazione segna il dato di 36
mila unità, più 4000 rispetto al dato del I
trimestre 2013,con un tasso di disoccu-
pazione del 17,15 mentre era del 15,79 nel I
trimestre 2013 (elaborazione Centro Studi
Uil).

Ci vuole un punto zero nelle scelte po-
litiche della Regione. Diversamente il ri-
schio è di una assoluta irrilevanza delle
politiche regionali e di un ‘non-sense’ della
stessa funzione pubblica regionale rispetto
al radicarsi dei dati critici nei connotati
stessi di una comunità che è posta su di un
piano inclinato.

Noi siamo convinti che si debba fare
presto sui diversi temi legati ad una emer-
genza sociale e produttiva. Le proposte ed i
progetti ci sono. Si decida in modo con-
cludente e convincente.

I punti su cui noi non deflettiamo:

- finanziare interventi, oltre che per i
giovani, anche per i disoccupati/inoccu-
pati di età maggiore di 29 anni, per i
lavoratori anziani (over 55) e per le donne;

- programmare e sostenere interventi
sui servizi per l’impiego, in modo da met-
tere in grado il sistema di erogare effettive
politiche attive ed anche appropriate mi-
sure per l’inclusione sociale;

- superare la proliferazione di program-
mi operativi sia nazionali, sia regionali
che rischia di produrre sovrapposizioni e
duplicazioni di interventi tra PON e POR e
corroborare le politiche di rilancio pro-
duttivo importante nei settori manifattu-
riero ed agro-industriali, favorendo pro-
cessi di filiera corta con la promozione di
marchi d’identificazione qualitativa dei
prodotti per il riconoscimento qualitativo e
c o m m e rc i a l e ;

- definire interventi di respiro meridio-
nale sulle reti per completare e qualificare
le infrastrutture principali e secondarie;

- riformare l’apparato pubblico della Re-
gione e degli Enti con l’avvio delle Unione
dei Comuni.

[* Segretario Generale Uil di Basilicata]

CARMINE VACCARO *

Guidi-Pittella, incontro inutile
P

etrolio: incontro inconcludente. Stando alle dichiara-
zioni di stampa di diversi soggetti politici e rappre-
sentanze sociali, l'incontro con il Ministro Guidi, non mi
pare abbia prodotto alcun passo avanti rispetto alle

questioni emerse in questi mesi sulla questione petrolio.
Infatti, al di là delle richieste avanzate di tenere fuori dal «patto

di stabilità» regionale le risorse rivenienti dalle royalty e di
sbloccare quelle della carta carburanti, su cui vi è la necessità di
definire in modo vincolante la loro utilizzazione ai soli fini sociali,
tenendo conto delle stesse opinioni dei cittadini, parlare di ripresa
del confronto partendo dal defunto e sbagliato memorandum, è
poca cosa perchè si parte dall'assunto che il petrolio è una risorsa.
Lo sarà per il governo nazionale, non certo per la Basilicata dove
fino ad oggi ha mostrato di essere un fattore di forte criticità per le
negative ricadute sia sull'ambiente che sulle dinamiche di svi-
l u p p o.

Gli effetti prodotti dalle estrazioni sono tutti negativi, a partire
dalla questioni occupazionali per finire a quelli sull'agricoltura e
la salute dei cittadini. Non si può affrontare la questione ancora
con l'ottica della compensazione. Prima di tutto il Governo Na-
zionale e le compagnie devono rispettare gli impegni assunti con
gli accordi del 98 e del 2006, visto che la Basilicata lo ha fatto.

Bisogna dire con nettezza NO a qualsiasi altra uleriore ipotesi
di ampliamento sia delle esplorazioni che delle estrazioni. Inoltre,
non è accettabile la esclusione, così come previsto dalla ipotesi di
modifica del titolo V delle Regioni dai processi decisionali in
materia energetica. Le stesse Regioni devono, qualora chiamate a
compartecipare, decidere in sintonia con le popolazioni e le loro
rappresentanze locali. Il destino dei nostri territori non può essere
deciso dalle compagnie, né tantomeno da tavoli tecnici ristretti,
come avvenuto con l'incontro odierno in cui sono state escluse,
non solo le forze politiche, ma cosa ancora più significativa il vasto
mondo delle associazioni ambientaliste.

Lo stesso Consiglio regionale, prima di assumere decisioni e/o
dare mandato al Presidente e alla Giunta, bisogna che ascolti il
mondo delle associazioni tutte, gli enti locali non escludendo un
referendum consultivo sulla intera materia energetica. La stessa
Conferenza delle Regioni, è ora che assuma la questione tenendo
conto della negativa esperienza fatta sulla materia petrolio dalla
nostra regione, e definisca in modo unitario un orientamento da
portare al tavolo con il Governo Nazionale, considerato che il tema
energetico, e quindi il petrolio, oramai riguarda l'intero territorio
n a z i o n a l e.

[* Consigliere regionale Sel]

GIANNINO ROMANIELLO *

Chi è il primo Pnl lucano?
N

ell'articolo della «Gazzetta» di
qualche giorno fa si afferma
che il signor Fanelli è il primo
ad aver portato la disciplina

della Programmazione neurolinguistica
in Basilicata ed il primo ad aver creato con
un corso di 60 ore "i primi 15 professionisti
in Basilicata". Non è così.

Sono un Master Practitioner di PNL dal
2001, formato all'istituto Fedro di Roma,
Istituto che segue gli standard interna-
zionali della NLP University di Santa Cruz
fondata da Robert Dilts (con cui ho per-
sonalmente approfondito la mia forma-
zione).

1) Vivo a Potenza è ho portato la PNL qui
in Basilicata nel 2000. Nel 2003 sono stato
responsabile PNL per il centro sud del-
l'istituto Fedro di Roma.

2) Come professionista, dal 2000 al 2004
ho lavorato all'ospedale San Carlo di Po-
tenza con la specifica qualifica di "Pro-
grammatore Neurolinguistico" formando
circa 300 persone e facendo ricerca sul
c a m p o.

3) dal 2003 al 2005 ho formato a Potenza
circa 20 Practitioner e 12 Master prac-
titioner qui a Potenza (non con il marchio
di Balndler) ma con percorsi formativi di
144 ore spalmate su 9 mesi. Ho erogato
negli ultimi 14 anni formazione in PNL su
tutto il territorio nazionale.

4) Il marchio NLP di R. Bandler è un
marchio registrato, un circuito tra i di-
versi internazionali e assolutamente non

l'unico a definire la disciplina e i suoi
standard. Altri circuiti internazionali so-
no quelli di J. Grinder e Robert Dilts. Oltre
ad altri migliaia di istituti che regolar-
mente insegnano e fanno anche ricerca
nella disciplina.

5) in Basilicata c'è il collega, dr. Alessio
Spataro, dal 2008 Trainer of NLP nominato
da Richard Bandler in Florida, che può
rilasciare gli stessi diplomi di certifica-
zione internazionale e ha formato diverse
persone in Basilicata; in particolare tec-
niche di PNL applicate all'apprendimento

rapido e al coaching in ambito sportivo.
Tali competenze lo hanno portato ad essere
da 4 anni a questa parte supervisore AC
Milan per il sud Italia.

6) ho personalmente elaborato un mo-
dello integrato tra la PNL con altri due
modelli di crescita personale nella mia
scuola di Counseling con sede a Potenza
che rilascia diplomi triennali da Coun-
selor, professionisti riconosciuti ai sensi
della legge 4 del 2013.

[* Counselor, Personal Coach, Trainer Pnl - Ac-
cademia di Counseling Strategico Relazionale]

ANTONIO QUAGLIETTA *

Folgorati da Petrone
in soccorso del vincitore

F
ulminati sulla via di Damasco o in cerca di
un posto al sole, prosegue in queste ore la
corsa a salire sul carro del vincitore. Ma
Petrone non ha bisogno di endorsement o di

pacche sulle spalle, come abbiamo ribadito più volte e
riconfermato ieri in un incontro promosso dai Con-
siglieri comunali eletti del Centro Democratico, Fer-
nando Picerno e Pietro Campagna con elettori e
sostenitori insieme al candidato Sindaco del Cen-
tro-Sinistra Luigi Petrone.

È necessario che si facciamo meno interviste e
meno dichiarazioni choc sui giornali, ma più so-
stanza nel presentare alla città ed agli elettori della
città di Potenza, la proposta politico-amministrativo
del candidato. C'è una voglia di governare la città
costruendo percorsi nuovi, facendo delle novità il
carattere esemplificativo e delle esperienze conso-

lidate un patrimonio da
condividere. E se tanto
mi dà tanto ci fa piacere
che anche chi al primo
turno si è schierato con-
tro di noi e utilizzato
toni inappropriati, oggi
si cosparga il capo di
cenere e venga a miti
consigli.

Da qui il rinnovato
invito a costruire in
Consiglio Comunale a
Potenza e nel progetto
politico lucano, un'area
di confronto aperto che
tenga conto di questi
paletti ben definiti, li-
berata dai personalismi

e dai leaderismi, che garantisca all'area centrista o
socialmente omogenea per storia e tradizione un suo
spazio di azione e segua il disegno che a livello
nazionale si sta ipotizzando.

Il candidato Sindaco Petrone credo lo sappia bene e
per questo noi ne condividiamo l'idea fin qui espressa
di lavorare ad un comune progetto di amalgama e di
compartecipazione alle scelte che verranno, nel-
l'interesse della città di Potenza.

È di fatto, a nostro avviso, il Sindaco che questa
città vuole, anche per tenere a bada quel sistema di
gestione di continuità che maliziosamente gli si vuole
appiccicare o che si ripropone anche nelle interviste
di questi giorni. Per fare questo, però bisogna vincere
anche il ballottaggio dopo lo schiacciante successo del
primo turno e il nostro candidato credo debba
rivolgersi senza remore soprattutto anche a quel-
l'elettorato che si dichiara di Centro-sinistra e che al
primo turno ha fatto una scelta diversa, sulla base di
un ragionamento condiviso del bisogno di cambiare
tutti insieme il volto di questa città.

[* Dirigenti e aderenti]

CENTRO DEMOCRATICO *

GIUSEPPE GIUZIO *

Comune di Potenza, al ballottaggio
il «nuovo» è solo De Luca (FdI-An)

C
he Dario De Luca sarebbe approdato al ballottaggio
era prevedibile, considerato che gli altri aspiranti
alla poltrona di sindaco, avevano oggettivamente
-fatte alcune eccezioni - pochissime possibilità, sia

per caratura delle liste, sia per qualità della proposta pro-
grammatica, nonché per mancanza di novità. Le liste ap-
prontate a sostegno di De Luca hanno dimostrato di reggere la
sfida e Fratelli D'Italia - Alleanza Nazionale ne è diventato il
primo partito del centro destra e quinta lista più votata in
a s s o l u t o.

La corsa ora è "testa a testa", De Luca contro Petrone, una
sfida per nulla scontata almeno a sentire gli umori della città.
Entrambe persone capaci e per bene ma rappresentanti l'uno
(Petrone) del vecchio l'altro (De Luca) del nuovo. La scelta non
è più tra Centro Destra e Centro Sinistra ma tra Vecchio e
Nuovo. La città deve valutare se continuare sulla strada trac-
ciata dal sindaco uscente Santarsiero (ed ora rappresentata dal
candidato del centro sinistra) o se affidarsi alla proposta in-
novativa e alla ventata di novità e freschezza portata dal
candidato sindaco del centro destra. Per chi vive a Potenza, per
chi la frequenta per lavoro e per chi ci viene sporadicamente è
chiaro che qualcosa non funziona e che è necessario cambiare
rotta e consentire quell'alternanza democratica essenziale per
ridare smalto a un capoluogo di regione ormai ridotto ai
minimi termini.

La ricetta di De Luca è semplice: abbattimento del debito
pubblico, riduzione degli sprechi, rilancio del centro storico,
riqualificazione dei rioni periferici e delle contrade e definitiva
eliminazione della "piaga Bucaletto", progetto certamente am-
bizioso ma, allo stesso tempo, concreto che passa anche da un
diverso modo di interpretare la politica e vivere la vita.

Con De Luca Sindaco Potenza tornerà nuovamente ad essere
una città vivibile ed allegra.

[* Fratelli D’Italia - Alleanza Nazionale]
.

B A L LOT TAG G I O Luigi Petrone

M OT I VATO R I Prende piede anche in Basilicata la Programmazione neurolinguistica
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Così la Bce ha voltato pagina ma potrebbero brindare solo le banche
Le misure presentate da Draghi, senza dirlo, mirano a ricostruire il capitale delle banche
di FEDERICO FUBINI

RNews, Signoretti: ‘’Mercati sollevati dalla manovra Bce e dalle promesse di Draghi”
TAG bce, banche, tassi interesse, tassi Bce, liquidità, crisi economica, euro, mario draghi, pier carlo padoan
... Ieri la Banca centrale europea ha innovato in modo radicale sulla sua storia, per cercare di dissipare le nubi che 
gravano sull’area a moneta unica. Era un atto dovuto perché, ha ricordato Mario Draghi, non bisogna temere solo la 
deflazione dei prezzi: anche solo un periodo lungo di inflazione quasi zero come l’attuale produce gravi danni, perché 
rende insostenibili i debiti pubblici e privati. 

Per questo la Bce sta iniziando a dotarsi di armi nuove. Farà sì che ora le banche paghino una tassa (0,10% l’anno) sui 
125 miliardi della loro liquidità “in eccesso” depositata alla banca centrale: in teoria adesso quei soldi dovrebbero 
uscire dai forzieri (digitali) di Francoforte per entrare nell’economia. Ma soprattutto la Bce offrirà agli istituti 400 
miliardi di prestiti allo 0,25%, rimborsabili fra due o quattro anni, con un invito a usarli per dare credito alle pic-
cole imprese. In più, l’Eurotower dichiara che sta pensando di comprare sul mercato pacchetti di prestiti estesi dalle 
banche stesse alle imprese, in modo da oliare l’intero percorso del denaro: dalla Bce che lo genera, fino alle imprese 
che dovrebbero ottenerlo per investire e creare lavoro...

Il pacchetto di misure presentato da Draghi mira prima di tutto a ricostruire il capitale delle banche eroso nella crisi 
e a liberare i loro bilanci da qualche problema. 

Ufficialmente la liquidità
per 400 miliardi offerta agli istituti andrebbe usata per fare prestiti alle piccole imprese: se ciò non avverrà, scatta una 
penalizzazione. Ma nella sostanza le cose possono andare in modo diverso. Una banca può presentarsi allo sportello 
della Bce in settembre, chiedere una somma pari al 7% di tutto il suo portafoglio prestiti, e comprarci titoli di Stato. 
È un modo facile e sicuro per guadagnare molto: i prestiti dell’Eurotower costano lo 0,25%, mentre i Btp italiani o i 
Bonos spagnoli a dieci anni rendono il 3%. Questo margine avrà una serie di effetti a catena, poiché verrà maturato su 
decine di miliardi per ogni grande 
istituto. 

In primo luogo genererà vasti guadagni, sui quali la banca sarà poi felice di versare una piccola penalità alla Bce nel 
2016, se non avrà fatto abbastanza prestiti alle imprese. Quindi garantirà che per anni ci siano forti compratori di 
Btp, i quali dunque ridurranno gli spread sui titoli tedeschi malgrado l’aumento continuo del debito italiano. Infine 
questo ingranaggio fa sì che i contribuenti, di fatto, senza saperlo ricapitalizzino le banche stesse attraverso le cedole 
sui titoli di Stato in mano alle banche. Già oggi il Tesoro, guidato da Pier Carlo Padoan, paga alle banche ogni anno 
oltre 15 miliardi in interessi sui titoli di Stato che esse detengono. In futuro sarà di più... 


